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1. LEGENDA

Sul frontespizio € riportata la versione del presente documento nella forma Vn.x. Tale versione indica che il
documento & valido per tutte le versioni software del dispositivo n.y. Es.: V3.0 & valido per tutti i Sw: 3.y.

Nel presente documento si utilizzeranno i seguenti simboli per evidenziare situazioni di pericolo:

Situazione di pericolo generico. || mancato rispetto delle prescrizioni che lo seguono
puo provocare danni alle persone e alle cose.

Situazione di pericolo shock elettrico. Il mancato rispetto delle prescrizioni che lo seguono
pud provocare una situazione di grave rischio per I'incolumita delle persone.

2. GENERALITA

Prima di procedere all’installazione leggere attentamente questa documentazione.

L’installazione deve essere eseguita da personale competente e qualificato, in possesso dei requisiti tecnici
richiesti dalle normative specifiche in materia. Per personale qualificato si intendono quelle persone che per
la loro formazione, esperienza ed istruzione, nonché le conoscenze delle relative norme, prescrizioni
provvedimenti per la prevenzione degli incidenti e sulle condizioni di servizio, sono stati autorizzati dal
responsabile della sicurezza dell’impianto ad eseguire qualsiasi necessaria attivita ed in questa essere in
grado di conoscere ed evitare qualsiasi pericolo.(Definizione per il personale tecnico IEC 364)

L’apparecchio non puo essere utilizzato da bambini di eta inferiore a 8 anni e da persone con ridotte capacita
fisiche, sensoriali o0 mentali, o prive di esperienza o della necessaria conoscenza se non sotto sorveglianza
oppure dopo che le stesse abbiano ricevuto istruzioni relative alluso sicuro dell’apparecchio e alla
comprensione dei pericoli ad esso inerenti. | bambini non devono giocare con I'apparecchio.

Verificare che il prodotto non abbia subito danni dovuti al trasporto o al
magazzinaggio. Controllare che [I'involucro esterno sia integro ed in ottime
condizioni.

2.1 Sicurezza

L'utilizzo & consentito solamente se I'impianto elettrico € contraddistinto da misure di sicurezza secondo
le Normative vigenti nel paese di installazione del prodotto.

2.2 Responsabilita

Il costruttore non risponde del buon funzionamento della macchina o di eventuali danni da questa
provocati, qualora la stessa venga manomessa, modificata e/o fatta funzionare fuori dal campo di lavoro
consigliato o in contrasto con altre disposizioni contenute in questo manuale.

2.3 Avvertenze Particolari

Prima di intervenire sulla parte elettrica o meccanica dell’impianto togliere sempre la
tensione di rete. Attendere lo spegnimento delle spie luminose sul pannello di
controllo prima di aprire I’apparecchio stesso. Il condensatore del circuito intermedio
in continua resta carico con tensione pericolosamente alta anche dopo Ila
disinserzione della tensione di rete.
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Sono ammissibili solo allacciamenti di rete saldamente cablati. L’apparecchio deve
essere messo a terra (IEC 536 classe 1, NEC ed altri standard al riguardo).

Morsetti di rete e i morsetti motore possono portare tensione pericolosa anche a
motore fermo.

Se il cavo di alimentazione & danneggiato, esso deve essere sostituito dal servizio
assistenza tecnica o da personale qualificato, in modo da prevenire ogni rischio.

3. DESCRIZIONE DEL PRODOTTO

| 'r. in. [ Max
@ _1I]“C +110°C l
| | Max. 1.0 MPa @
i i 1 _r_m bar)

 Min. / M
0°¢ /w0 -ct
A <43 4B (A) }]])
Max, 95% RH '
PX5 0

Figura 1: Liquidi pompati, avvisi e condizioni di funzionamento
| circolatori della serie EVOSTA2 e EVOSTAS costituiscono una gamma completa di circolatori.
Le presenti istruzioni di installazione e funzionamento descrivono i modelli EVOSTAZ2 e i modelli EVOSTAS. |l
tipo di modello & indicato sulla confezione e sulla targhetta di identificazione.

La tabella di seguito mostra i modelli EVOSTA2 e EVOSTAS con funzioni e funzionalita integrate.

Funzioni/Funzionalita EVOSTA2 EVOSTA3
Pressione Proporzionale ° °
Pressione Costante ° °
Curva costante ° °
Protezione contro la marcia a secco °
Degasazione Automatica °

Tabella 1: Funzioni e funzionalita

4. LIQUIDI POMPATI

Pulito, libero da sostanze solide e oli minerali, non viscoso, chimicamente neutro, prossimo alle caratteristiche
dell’acqua (glicole max. 30%)
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5. APPLICAZIONI

| circolatori della serie EVOSTA2, EVOSTA3 consentono una regolazione integrata della pressione
differenziale che permette di adattare le prestazioni del circolatore alle effettive richieste dell'impianto. Questo
determina notevoli risparmi energetici, una maggiore controllabilita dell'impianto e una riduzione della
rumorosita.

| circolatori EVOSTA2, EVOSTA3 sono concepiti per la circolazione di:
— acqua in impianti di riscaldamento e condizionamento.
— acqua in circuiti idraulici industriali.

— acqua sanitaria solo per le versioni con corpo pompa in bronzo.

| circolatori EVOSTA2, EVOSTAS3 sono autoprotetti contro:

Sovraccarichi

Mancanza di fase
Sovratemperatura
Sovratensione e sottotensione

6. DATI TECNICI

Tensione di alimentazione 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Potenza assorbita Si veda targhetta dati elettrici
Corrente massima Si veda targhetta dati elettrici
Grado di protezione IPX5

Classe di protezione F

Classe TF TF 110

Motoprotettore E sconsigliato un motoprotettore esterno
Massima temperatura ambiente 40 °C

Temperatura liquido -10°C + 110 °C

Portata Si veda Tabella 3
Prevalenza Si veda Tabella 3

Pressione di esercizio massima 1.0 Mpa — 10 bar

Pressione di esercizio minima 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabella 2: Dati tecnici

Indice di denominazione
(esempio)

EVOSTA 40-70/ 130 2" X
Nome serie |
Campo prevalenza massima (dm)
Interasse (mm)
2" = bocche filettate da i” /2
= bocche filettate da 1”
Standard (nessun rif.) = bocche filettate da 1” V2

V7% = bocche filettate da 1”
X = bocche filettate da 2”
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] | Qmax [mh]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabella 3: Prevalenza massima (Hmax) e portata massima (Qmax) dei circolatori EVOSTA2, EVOSTA3

7. GESTIONE

7.1 Immagazzinaggio

Tutti i circolatori devono essere immagazzinati in luogo coperto, asciutto e con umidita dell’aria possibilmente
costante, privo di vibrazioni e polveri. Vengono forniti nel loro imballo originale nel quale devono rimanere fino
al momento dellinstallazione. Se cosi non fosse provvedere a chiudere accuratamente la bocca di aspirazione
e mandata.

7.2 Trasporto

Evitare di sottoporre i prodotti ad inutili urti e collisioni. Per sollevare e trasportare il circolatore avvalersi di
sollevatori utilizzando il pallet fornito di serie (se previsto).

7.3 Peso

La targhetta adesiva posta sull'imballo riporta I'indicazione del peso totale del circolatore.

8. INSTALLAZIONE

Prima di intervenire sulla parte elettrica o meccanica dell’impianto togliere sempre la
tensione di rete. Attendere lo spegnimento delle spie luminose sul pannello di
controllo prima di aprire I’apparecchio stesso. Il condensatore del circuito intermedio
in continua resta carico con tensione pericolosamente alta anche dopo Ila
disinserzione della tensione di rete.

Sono ammissibili solo allacciamenti di rete saldamente cablati. L’apparecchio deve
essere messo a terra (IEC 536 classe 1, NEC ed altri standard al riguardo).

Accertarsi che la tensione e la frequenza di targa del circolatore EVOSTA 2, EVOSTA
3 corrispondano a quelle della rete di alimentazione.
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8.1 Installazione Meccanica

Figura 2: Montaggio di EVOSTA2, EVOSTA3

Le frecce impresse sul corpo pompa indicano la direzione del flusso attraverso la pompa. Vedi fig. 1, pos. A
1. Inserire le due guarnizioni quando si monta la pompa nel tubo. Vedi fig. 1, pos. B.

2. Installare la pompa con I'albero motore in orizzontale. Vedi fig. 1, pos. C.

3. Serrare i raccordi.

8.2 Posizioni Interfaccia Utente

Montare il circolatore EVOSTA2, EVOSTA3 sempre con I’albero motore in posizione

orizzontale.
Montare il dispositivo di controllo elettronico in posizione verticale.

Figura 3: Posizione di montaggio

— Il circolatore pud essere installato negli impianti di riscaldamento e condizionamento sia sulla tubazione di
mandata che su quella di ritorno; la freccia stampata sul corpo pompa indica la direzione del flusso.

— Installare per quanto possibile il circolatore sopra il livello minimo della caldaia, ed il pit lontano possibile
da curve, gomiti e derivazioni.
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— Per facilitare le operazioni di controllo € manutenzione, installare sia sul condotto di aspirazione che su
quello di mandata una valvola di intercettazione.

— Prima di installare il circolatore, effettuare un accurato lavaggio del'impianto con sola acqua ad 80°C.
Quindi scaricare completamente l'impianto per eliminare ogni eventuale sostanza dannosa che fosse
entrata in circolazione.

— Evitare di mescolare allacqua in circolazione additivi derivanti da idrocarburi e prodotti aromatici.
L’aggiunta di antigelo, dove necessario, si consiglia nella misura massima del 30%.

— Incaso di coibentazione (isolamento termico) utilizzare I'apposito kit (se fornito in dotazione) ed accertarsi
che i fori di scarico condensa della cassa motore non vengano chiusi o parzialmente ostruiti.

— Nel caso di manutenzione utilizzare sempre un set di guarnizioni nuove.

Non coibentare mai il dispositivo di controllo elettronico.

8.2.1 Posizionamento dell’ interfaccia utente negli impianti di riscaldamento e di acqua calda sanitaria

E possibile posizionare l'interfaccia utente con il cavo rivolto a sinistra, destra e verso il basso.

X

[~

,r|

B

e,
=

E

[
|

Figura 4: Posizioni dell'interfaccia utente
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8.2.2 Posizionamento dell’ interfaccia utente negli impianti di condizionamento e di acqua fredda
L’interfaccia utente puo essere posizionata solo con il cavo rivolto verso il basso.

o

L

Figura 5: Posizioni dell'interfaccia utente
8.3 Rotazione dell’interfaccia utente

Nel caso linstallazione venga effettuata su tubazioni poste in orizzontale sara necessario effettuare una
rotazione di 90 gradi dell'interfaccia con relativo dispositivo elettronico al fine di mantenere il grado di
protezione IP e per permettere all’'utente un’interazione con l'interfaccia grafica piu confortevole.

Prima di procedere alla rotazione del circolatore, assicurarsi che il circolatore stesso
sia stato completamente svuotato.

Per ruotare il circolatore EVOSTA2, EVOSTAS procedere come segue:
1. Rimuovere le 4 viti di fissaggio della testa del circolatore.
2. Ruotare di 90 gradi la cassa motore insieme al dispositivo di controllo elettronico in senso orario o
antiorario a seconda della necessita.
3. Rimontare ed avvitare le 4 viti che fissano la testa del circolatore.

Il dispositivo di controllo elettronico deve rimanere sempre in posizione verticale!

Figura 6: Cambiamento della posizione dell'interfaccia utente
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ATTENZIONE
Acqua ad alta temperatura.
Temperatura elevata.

ATTENZIONE

Impianto pressurizzato

- Prima di smontare la pompa, svuotare l'impianto o chiudere le valvole di
intercettazione su entrambi i lati della pompa. Il liquido pompato pudé essere a
temperatura molto elevata e ad alta pressione.

8.4 Valvola Di Non Ritorno

Se l'impianto & dotato di una valvola di non ritorno, assicurarsi che la pressione minima del circolatore sia
sempre superiore alla pressione di chiusura della valvola.

8.5 Isolamento del corpo pompa (solo per Evosta3)

"

Figura 7: Isolamento del corpo pompa

E possibile ridurre la perdita di calore dalla pompa EVOSTAS3 isolando il corpo pompa con i gusci isolanti
forniti con la pompa. Vedi fig.9

Non isolare la scatola elettronica e non coprire il pannello di controllo

10
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9. COLLEGAMENTI ELETTRICI

| collegamenti elettrici devono essere effettuata da personale esperto e qualificato.

> BB P

ATTENZIONE! OSSERVARE SEMPRE LE NORME DI SICUREZZA LOCALI.

Prima di intervenire sulla parte elettrica o meccanica dell’impianto togliere sempre la
tensione di rete. Attendere lo spegnimento delle spie luminose sul pannello di
controllo prima di aprire I'apparecchio stesso. Il condensatore del circuito intermedio
in continua resta carico con tensione pericolosamente alta anche dopo la
disinserzione della tensione di rete.

Sono ammissibili solo allacciamenti di rete saldamente cablati. L’apparecchio deve
essere messo a terra (IEC 536 classe 1, NEC ed altri standard al riguardo).

SI RACCOMANDA IL CORRETTO E SICURO COLLEGAMENTO A TERRA
DELL’'IMPIANTO!

Si consiglia di installare un interruttore differenziale a protezione dell’impianto che
risulti correttamente dimensionato, tipo: classe A con la corrente di dispersione
regolabile, selettivo.

L’interruttore differenziale automatico dovra essere contrassegnato dai seguenti
simboli:

~ LU
‘AYAY DR

- Il circolatore non richiede alcuna protezione esterna del motore

Controllare che la tensione e la frequenza di alimentazione corrispondano ai valori indicati sulla targhetta

di identificazione del circolatore.

9.1 Collegamento di Alimentazione

Prima di alimentare il circolatore assicurarsi che il coperchio del pannello di controllo EVOSTA2,

EVOSTAS3 sia perfettamente chiuso!

11
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EVOSTA3
Fase 1 2 3
Inserire dado e connettore
Svitare il dado pressacavo ed nel cavo. Spelare i fili come
Azione estrarre la morsettiera dal Ruotare la morsettiera di indicato nella figura.
connettore liberandolo dalle 180° Cablare i fili alla morsettiere
clip laterali. rispettando fase, neutro e
terra
lllustrazion
e
i
Fase 4 5
Inserire la morsettiera cablata | Collegare il connettore
Azi nel pressacavo bloccandola cablato alla pompa
ione ; . . . X .
con le clip laterali. Avvitare |l bloccandolo con il gancio
dado di bloccaggio. posteriore.
Clhck
lllustrazion
e

|

Tabella 4: Montagg?connettore Evosta3

12




ITALIANO

EVOSTA2
Fase 1 2 3
Inserire dado e connettore nel
Svitare il dado pressacavo cavo. Spelare i fili come
Azione ed estrarre la morsettiera Togliere la vite di fissaggio indicato nella figura. Cablare i
dal connettore. fili alla morsettiere rispettando
fase, neutro e terra
lllustrazione
Fase 4
Inserire la morsettiera .
Collegare il connettore
. cablata nel pressacavo. .
Azione . . X cablato alla pompa e avvitare
Avvitare il dado di o ;
. la vite di bloccaggio.
bloccaggio.
lllustrazione

Tabella 5: Montaggio connettore Evosta2

10. AVVIAMENTO

Tutte le operazioni di avviamento devono essere effettuate con il coperchio del
pannello di controllo EVOSTA2, EVOSTAS3 chiuso!

Avviare il sistema soltanto quando tutti i collegamenti elettrici ed idraulici sono stati

completati.

Evitare di far funzionare il circolatore in assenza di acqua nell’impianto.

Il fluido contenuto nell’impianto oltre che ad alta temperatura e pressione puo trovarsi
anche sotto forma di vapore. PERICOLO USTIONI!

E pericoloso toccare il circolatore. PERICOLO USTIONI!

13
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Una volta effettuati tutti i collegamenti elettrici ed idraulici riempire I'impianto con acqua ed eventualmente con
glicole (per la percentuale massima di glicole si veda par. 4) ed alimentare il sistema.

Una volta avviato il sistema & possibile modificare le modalita di funzionamento per meglio adattarsi alle
esigenze dell'impianto.

10.1 Degasazione della pompa

1 0.5X3.0X80

3

Figura 8: Sfiato della pompa

La pompa viene sfiatata automaticamente attraverso I'impianto. Non € necessario sfiatare la pompa prima
dell'avviamento. E possibile che si crei del rumore a causa della presenza di aria nella pompa, se cosi accade
il rumore cessa dopo alcuni minuti.

Selezionando la velocita 3 per un breve periodo si ottiene il rapido sfiato della pompa. La velocita di sfiato
dipende dalle dimensioni e dalla progettazione dell'impianto. Una volta sfiatata la pompa, ovvero quando il
rumore € cessato, impostare la pompa in base alle raccomandazioni.

La pompa non deve funzionare a secco.

10.2 Degasazione Automatica

La degasazione automatica avviene solo per la pompa Evosta3. Premere per 3” il tasto Mode e la funzione
entra in azione: 1 minuto alla massima velocita per poi riproporsi alla modalita impostata.

Figura 9: Sfiato automatico della pompa
14
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11. FUNZIONI

11.1 Modi Di Regolazione

| circolatori EVOSTAZ2, EVOSTAS consentono di effettuare le seguenti modalita di regolazione a seconda delle

necessita dell'impianto:
— Regolazione a pressione differenziale proporzionale in funzione del flusso presente nell'impianto.

— Regolazione a pressione differenziale costante.
— Regolazione a curva constante (giri fissi).

La modalita di regolazione pud essere impostata attraverso il pannello di controllo EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Regolazione a Pressione Differenziale Proporzionale

i - 3
e
______--—--"":'_______———:"-=., ~ In questa modalitda di regolazione la pressione
—— - differenziale viene ridotta 0 aumenta al diminuire o
allaumentare della richiesta d’acqua.

Regolazione indicata per:

—  Impianti di riscaldamento e
condizionamento con elevate perdite di
carico

— Impianti con regolatore di pressione
differenziale secondario

—  Circuiti primari con alte perdite di carico

— Sistemi di ricircolo sanitario con valvole
termostatiche sulle colonne montanti

A

Tenendo premuto il tasto Mode per 20” si accede al
Menu Avanzato con possibilita di selezione tra 6
curve a pressione differenziale proporzionale

EVOfTRA3

ofie
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11.1.2 Regolazione a Pressione Differenziale Costante

— .
- ~
1

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Regolazione a Curva Costante

..H

EVOrTA3

EVOTAR:a2

16

In questa modalita di regolazione la pressione
differenziale viene mantenuta costante,
indipendentemente dalla richiesta d’acqua.

Regolazione indicata per:

— Impianti di riscaldamento e
condizionamento con basse perdite di
carico

—  Sistemi monotubo con valvole
termostatiche

— Impianti a circolazione naturale

—  Circuiti primari con basse perdite di carico

— Sistemi di ricircolo sanitario con valvole
termostatiche sulle colonne montanti

In questa modalita di regolazione il circolatore lavora
su curve caratteristiche a velocita costante.

Regolazione indicata per impianti di riscaldamento e
condizionamento a portata costante.
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12. PANNELLO DI CONTROLLO

Le funzionalita dei circolatori EVOSTA2, EVOSTAS3 possono essere modificate tramite il pannello di controllo
posto sul coperchio del dispositivo di controllo elettronico.

12.1 Elementi sul Display

= -"'"-'-_-_—_-._-‘-""‘-..__

EVOTR3

Figura 10: Display
1 Segmenti luminosi che indicano il tipo di curva impostata
2 Display che mostra I'assorbimento istantaneo di potenza in Watt, la portata in m3/h, la prevalenza in
metri e la curva impostata.
3 Tasto per la selezione dellimpostazione della pompa
4  Segmenti luminosi che indicano la curva impostata
12.2 Display Grafico

12.2.1 Segmenti luminosi indicanti I'impostazione della pompa

La pompa presenta nove opzioni di impostazione che possono essere selezionate con il pulsante @
Le impostazioni della pompa sono indicate da sei segmenti luminosi sul display.

12.2.2 Pulsante per la selezione dell'impostazione della pompa

Ogni volta che si preme il pulsante @ , Si cambia l'impostazione della pompa. Un ciclo & costituito da dieci
pressioni del pulsante.

17



ITALIANO

12.2.3 Funzionamento Display

EVOSfTAS3

=
v
O
_1s

]
'--
mihm W

Figura 11: Display Evosta3

Il circolatore Evosta3 & dotato di display in grado di visualizzare le seguenti grandezze.

Altezza della curva selezionata (1-2-3)

Assorbimento istantaneo della potenza in Watt

Prevalenza istantanea in m

Portata istantanea in m%h

Le grandezze vengono mostrate in maniera sequenziale per 3”. Una volta ultimato il ciclo di visualizzazione il
display si spegne e rimane acceso solamente il led delle modalita d’operazione.

Se viene premuto il tasto di selezione entro 107, il display effettua 6 cicli di visualizzazione per poi andare in
stand-by.

Se viene nuovamente premuto il tasto entro 107, il display effettua altri 11 cicli di visualizzazione per consentire
un maggior tempo di lettura.

18
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12.2.4 Impostazioni della modalita di funzionamento della pompa

EVOSTA3 EVOSTA2
2 N

1 Curva a pressione proporzionale piu bassa, PP1
2 Curva intermedia a pressione proporzionale, PP2
3 Curva piu alta a pressione proporzionale, PP3
4 Curva a pressione costante piu bassa, CP1
5 Curva intermedia a pressione costante, CP2
6 Curva piu alta a pressione costante, CP3
7 Curva costante piu bassa, |
8 Curva costante intermedia, Il
9 Curva costante piu alta, Il

Tabella 6: Modalita di funzionamento della pompa
19
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13. IMPOSTAZIONI DI FABBRICA

Modalita di regolazione: T’—f» = Regolazione a pressione differenziale proporzionale minima

14. TIPI DI ALLARME

Descrizione Allarme
N°Lampeggi altezza EVOSTA2
curva
, TRIP: perdita controllo motore, pud essere causata da parametri errati,
2 Lampeggi
rotore bloccato, fase sconnessa, motore sconnesso
3 Lampeggi SHORT CIRCUIT: corto circuito su fasi o tra fase e terra
4 Lampeggi OVERRUN: guasto software
5 Lampedqdi SAFETY: errore modulo di sicurezza, pud essere causato da una
Pegg sovracorrente imprevista o altri guasti hardware della scheda
Codice Allarme EVOSTA3
E1 DRY RUN
E2 TRIP: perdita controllo motore, pud essere causata da parametri errati,
rotore bloccato, fase sconnessa, motore sconnesso
E3 SHORT CIRCUIT: corto circuito su fasi o tra fase e terra
E4 OVERRUN: guasto software
SAFETY: errore modulo di sicurezza, pud essere causato da una
E5 . : . :
sovracorrente imprevista o altri guasti hardware della scheda

Tabella 7: Tipi di allarme
15. MANUTENZIONE

Le attivita di pulizia e manutenzione non possono essere eseguite da bambini (fino a 8 anni)
senza la supervisione di un adulto qualificato. Prima di iniziare un qualsiasi intervento sul
sistema o la ricerca guasti &€ necessario interrompere il collegamento elettrico della pompa
(togliere la spina dalla presa di corrente) e leggere il libretto istruzione e manutenzione.

16. SMALTIMENTO

Questo prodotto o parti di esso devono essere smaltite nel rispetto del’ambiente e
conformemente alle normative locali delle norme ambientali; Usare i sistemi locali, pubblici o
privati, di raccolta dei rifiuti.

INFORMAZIONI

Domande frequenti (FAQ) riguardanti la direttiva sulla progettazione ecocompatibile 2009/125/CE che
stabilisce un quadro per I'elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile di prodotti connessi
allenergia e suoi regolamenti  attuativii  http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-
business/documents/eco-design/quidance/files/20110429 fag en.pdf

Linee guida che accompagnano i regolamenti della commissione per I'applicazione della direttiva sulla
progettazione ecocompatibile: http://ec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - v.
circolatori
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17. DIMENSIONI

Dimensioni Evosta 2

o~
e |
T
- I
o~
T
- 5 m
| &
WS
\
I L ] 1
\
B B2
- H -
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 | 130 | 65 | 65 | 135 | 36 | 99 | 1" | 94 | @91 | 142 | 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 17112 94 @91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 291 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2" 94 291 142 96
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Dimensioni Evosta 3

D1

ITALIANO

T
™M o
S |
] .
o e
=B -
o
':D
Mod. L L1 L2 L3 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTAS 40/60/80/130 (1/2") M230/50-60 157 78,5 65 130 144 45 99 1” 110 91 153 107,5
EVOSTAS3 40/60/80/130 (1") M230/50-60 157 78,5 65 130 144 45 99 1"1/2 110 91 153 107,5
EVOSTAS3 40/60/80/180 (1") M230/50-60 157 78,5 90 180 144 45 99 1"1/2 110 91 153 107,5
EVOSTAS3 40/60/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 78,5 90 180 144 45 99 2" 110 91 153 107,5
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CURVE PRESTAZIONI
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EVOSTA2 80/XXX
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EVOSTAS3 40/XXX
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EVOSTAS3 60/XXX
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EVOSTAS3 80/XXX
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1. KEY

The frontispiece shows the version of this document in the form Vn.x. This version indicates that the document
is valid for all software versions of the device n.y. For example: V3.0 is valid for all Sw: 3.y.

In this document the following symbols will be used to avoid situations of ranger:

Situation of general danger. Failure to respect the instructions that follow may cause harm
to persons and property.

Situation of electric shock hazard. Failure to respect the instructions that follow may cause
a situation of grave risk for personal safety.

2. GENERAL

Read this documentation carefully before installation.

Skilled personnel: Installation must be carried out by competent, skilled personnel in possession of the
technical qualifications required by the specific legislation in force. The term skilled personnel means persons
whose training, experience and instruction, as well as their knowledge of the respective standards and
requirements for accident prevention and working conditions, have been approved by the person in charge of
plant safety,authorizing them to perform all the necessary activities, during which they are able to recognize
and avoid all dangers. (Definition for technical personnel IEC 364).

The appliance may not be used by children under 8 years old or by persons with reduced physical, sensory or
mental capacities, or who lack experience or knowledge, unless they are under supervision or after they have
received instructions concerning the safe use of the appliance and the understanding of the dangers involved.
Children must not play with the appliance.

Ensure that the product has not suffered any damage during transport or storage.
Check that the outer casing is unbroken and in excellent conditions.

2.1 Safety

Use is allowed only if the electric system is in possession of safety precautions in accordance with the
regulations in force in the country where the product is installed.

2.2 Responsibility

The Manufacturer does not vouch for correct operation of the machine or answer for any damage that it
may cause if it has been tampered with, modified and/or run outside the recommended work range or in
contrast with other indications given in this manual.

2.3 Particular warnings

Always switch off the mains power supply before working on the electrical or
mechanical part of the system. Wait for the warning lights on the control panel to go
out before opening the appliance. The capacitor of the direct current intermediate
circuit remains charged with dangerously high voltage even after the mains power has
been turned off.

Only firmly cabled mains connections are admissible. The appliance must be earthed
(IEC 536 class 1, NEC and other applicable standards).
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Mains terminals and motor terminals may still have dangerous voltage when the motor
is stopped.

If the power cable is damaged, it must be replaced by the technical assistance service
or by qualified personnel, so as to avoid any risk.

3. PRODUCT DESCRIPTION

i { Min. / Max
@ -10°C/+110 °C l
| . [Max. 1.0 MPa @
1 (10 bar)
& | Min. / Max
& 0°c/s0-cl )

<4308(8) )
Max. 95%FH A |
XS 0

Figure 1: Pumped liquids, warnings and operating conditions
The circulators in the EVOSTAZ2 and EVOSTAS series represent a complete range of circulators.
These installation and operating instructions describe EVOSTA2 and EVOSTA3 models. The type of model is
indicated on the pack and on the identification plate.

The table below shows the EVOSTA2 and EVOSTA3 models with built-in functions and features.

Functions/features EVOSTA 2 EVOSTA 3
Proportional pressure ° °
Constant pressure ° °
Constant curve ° °
Dry-running protection °
Automatic degassing °

Table 1: Functions

4. PUMPED LIQUIDS

Clean, free from solids and mineral oils, not viscous, chemically neutral, close to the properties of water (max.
glycol contents 30%)

31



ENGLISH

5. APPLICATIONS

EVOSTA2, EVOSTAZ series circulators allow integrated adjustment of the differential pressure which enables
the circulator performance to be adapted to the actual requirements of the system. This determines
considerable energy saving, a greater possibility of control of the system, and reduced noise.

EVOSTAZ2, EVOSTAS circulators are designed for the circulation of:

— water in heating and conditioning systems.
— water in industrial water circuits.
— domestic water only for the versions with bronze pump body.

EVOSTA2, EVOSTAS circulators are self-protected against:
— Overloads
— Lack of phase

— Excess temperature
— Over-voltage and under-voltage

6. TECHNICAL DATA

Supply voltage 1x230 V(+/-10%), 50/60 Hz
Absorbed power See electrical data plate
Maximum current See electrical data plate
Grade of protection IPX5

Protection class F

TF Class TF 110

Motor protector No external motor protector is needed
Maximum environment temperature 40 °C

Liquid temperature -10°C +110°C

Flow rate See Table 3

Head See Table 3

Maximum working pressure 1.0 Mpa — 10 bar

Minimum working pressure 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Table 2: Technical data

Designation index
(example)

EVOSTA  40-70/ 130 " X
Series name |
Maximum head range (dm)
Centre distance (mm)

¥2" = 1"V, threaded outlets
= 1” threaded outlets

Standard (no ref.) = 1Y%." threaded outlets
V7% = 1” threaded outlets
X = bocche filettate da 2”
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EVOSTAZ2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Table 3: Maximum head (Hmax) and maximum flow rate (Qmax) of EVOSTA2, EVOSTAS circulators

7. MANAGEMENT

7.1 Storage
All the circulators must be stored in a dry covered place, with possibly constant air humidity, free from vibrations

and dust. They are supplied in their original pack in which they must remain until the time of installation. If this
is not the case, accurately close the suction and delivery mouth.

7.2 Transport

Avoid subjecting the products to needless impacts and collisions. To lift and transport the circulator use lifting
devices with the aid of the pallet supplied with it (if contemplated).

7.3 Weight

The adhesive plate on the packaging indicates the total weight of the circulator.

8. INSTALLATION

Carefully follow the advice in this chapter to carry out correct electrical, hydraulic and mechanical installation.

Always switch off the mains power supply before working on the electrical or
mechanical part of the system. Wait for the warning lights on the control panel to go
out before opening the appliance. The capacitor of the direct current intermediate
circuit remains charged with dangerously high voltage even after the mains power has
been turned off.

Only firmly cabled mains connections are admissible. The appliance must be earthed
(IEC 536 class 1, NEC and other applicable standards).

Ensure that the voltage and frequency on the data plate of the EVOSTA2, EVOSTAS
circulator are the same as those of the power mains.
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8.1 Mechanical installation

Figure 2: Mounting EVOSTAZ2 or EVOSTAS3

The arrows on the pump housing indicate the flow direction through the pump. See fig. 1, pos. A.
1. Fit the two gaskets when you mount the pump in the pipe. See fig. 1, pos. B.

2. Install the pump with a horizontal motor shaft. See fig. 1, pos. C.

3. Tighten the fittings.

8.2 User Interface Position

Always install the EVOSTA2, EVOSTAS3 circulator with the motor shaft in a horizontal
position.

Install the electronic control device in a vertical position.

Figure 3: Assembly position

— The circulator may be installed in heating and conditioning systems on either the delivery pipe or the return
pipe; the arrow marked on the pump body indicates the direction of flow.

— Install the circulator as far as possible above the minimum boiler level and as far as possible from bends,
elbows and junction boxes.
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— To facilitate control and maintenance operations, install an interception valve both on the suction pipe and
on the delivery pipe.

— Before installing the circulator, accurately flush the system with only water at 80°C. Then drain the system
completely to eliminate any harmful substance that may have got into circulation.

— Avoid mixing additives derived from hydrocarbons and aromatic products with the circulating water. It is
recommended that the addition of antifreeze, where necessary, should not exceed 30%.

— In the event of heat insulation use the special kit (if provided) and ensure that the condensate draining
holes in the motor casing are not closed or partly blocked.

— In the case of maintenance, always use a set of new gaskets.

Never insulate the electronic control device.

8.2.1 Positioning of the user interface in heating and domestic hot water systems

It is possible to position the user interface with the cable facing to the left, to the right, or downwards.

B[]

.
=
=

E

|

Figure 4: Positions of the user interface
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8.2.2 Positioning of the user interface in conditioning and cold water systems
The user interface can be positioned only with the cable facing downwards.

o,
H{l—lﬁéﬂi

Figure 5: Positions of the user interface
8.3 Rotation of the user interface

If the circulator is installed on pipes in a horizontal position, it will be necessary to rotate the interface with the
respective electronic device through 90 degrees in order to maintain the grade of IP protection and to allow
the user a more convenient interaction with the graphic interface.

Before rotating the circulator, ensure that it has been completely drained.

To rotate the EVOSTA2, EVOSTAS circulator, proceed as follows:
1. Remove the 4 fixing screws of the circulator head.
2. Rotate the motor casing with the electronic control device through 90 degrees clockwise or
counterclockwise, as necessary.
3. Reassemble and tighten the 4 screws that fix the circulator head.

The electronic control device must always remain in vertical position!

Figure 6: Changing the position of the user interface
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ATTENTION
Water at high temperature.
High temperature.

ATTENTION
System under pressure
- Before dismantling the pump, empty the system or close the interception valves on

both sides of the pump. The pumped liqguid may be at a very high temperature and
high pressure.

8.4 Non-return valve

If the system is equipped with a non-return valve, ensure that the minimum pressure of the circulator is always
higher than the valve closing pressure.

8.5 Insulating the pump body (only for Evosta3)

Figure 7: Insulating the pump body

It is possible to reduce the loss of heat from the EVOSTA3 pump by insulating the pump body with the
insulating shells supplied with the pump. See fig.9

Do not insulate the electronic box and do not cover the control panel
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9. ELECTRICAL CONNECTIONS

The electrical connections must be made by expert, qualified personnel.

> BB P

ATTENTION! ALWAYS RESPECT THE LOCAL SAFETY REGULATIONS.

Always switch off the mains power supply before working on the electrical or
mechanical part of the system. Wait for the warning lights on the control panel to go
out before opening the appliance. The capacitor of the direct current intermediate
circuit remains charged with dangerously high voltage even after the mains power has
been turned off.

Only firmly cabled mains connections are admissible. The appliance must be earthed
(IEC 536 class 1, NEC and other applicable standards).

THE SYSTEM MUST BE CORRECTLY AND SAFELY EARTHED!

Itis advised to install a correctly dimensioned differential switch to protect the system,
type: class A with adjustable leakage current, selective.
The automatic differential switch must be marked with the following symbols:

~ LA
[T ]

- The circulator does not require any external motor protection.

- Ensure that the supply voltage and frequency are the same as the values indicated on the electrical
data plate of the circulator.

9.1 Power supply connection

Before supplying power to the circulator, ensure that the cover of the EVOSTA2, EVOSTA3 control

panel is perfectly closed!
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EVOSTAS
Phase 1 2 3
Fit nut and connector on the
Unscrew the cable gland nut cable. Strip the wires as
Action and extract the terminal board | Rotate the terminal board indicated in the figure.
from the connector, releasing it | through 180°. Connect the wires to the
from the side clips. terminal board, respecting
the phase, neutral and earth
lllustratio
n
Phase 4 5
Insert the wired terminal board | Connect the wired
Action in the cable gland, securing it connector to the pump,
with the side clips. Screw on securing it with the rear
the locking nut. hook.
lllustratio
n

|

Table 4: Mountingﬁ Evosta3 connector
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EVOSTA2
Phase 1 2 3
Fit nut and connector on the
Unscrew the cable gland paple. Str[p the wires as
. X - indicated in the figure. Connect
Action nut and extract the terminal | Remove the retaining screw. : ;
the wires to the terminal board,
board from the connector. .
respecting the phase, neutral
and earth.
Illustration
)
inl
Phase 4 5
Insert the wired terminal Connect the wired connector
Action board in the cable gland. to the pump and tighten the
Screw on the locking nut. retaining screw.
Illustration
Table 5: Mounting the Evosta2 connector
10. START

EVOSTAS control panel closed.

40

All the starting operations must be performed with the cover of the EVOSTA2,

Start the system only when all the electrical and hydraulic connections have been
completed.

Avoid running the circulator when there is no water in the system.

As well as being at a high temperature and pressure, the fluid in the system may also
be in the form of steam. DANGER OF SCALDING!
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It is dangerous to touch the circulator. DANGER OF SCALDING!
Once all the electrical and hydraulic connections have been made, fill the system with water and if necessary
with glycol (for the maximum glycol percentage see par. 4) and feed the system.

Once the system has been started it is possible to modify the operating modes to adapt better to the plant
requirements (see par.Error! Reference source not found.).

10.1 Degassing the pump

Figure 8: Venting of the pump

The pump is vented automatically through the system. It is not necessary to vent the pump before starting.

Noise may be created due to the presence of air in the pump; if this happens, the noise stops after a few
minutes.

By selecting speed 3 for a short time, rapid venting of the pump is obtained. The venting speed depends on
the dimensions and design of the system. Once the pump has been vented, or when the noise has stopped,
set the pump according to the recommendations.

The pump must never run when dry.

10.2 Automatic Degassing

Automatic degassing occurs only for the Evosta3 pump. Hold down the Mode key for 3" and the function
starts: 1 minute at maximum speed, then it passes to the set mode.
& ?&3
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Figure 9: Automatic venting of the pump

11. FUNCTIONS

11.1 Regulating Modes
EVOSTA2, EVOSTAS3 circulators allow the following regulating modes depending on plant requirements:
— Proportional differential pressure regulation depending on the flow present in the plant.

— Constant differential pressure regulation.
— Regulation with constant curve.

The regulating mode may be set through the EVOSTA2, EVOSTAS control panel.

11.1.1 Regulation with Proportional Differential Pressure

H| 3
ff,f”'d ____'_"_-}.D D
G In this regulating mode the differential pressure is
— reduced or increased as the demand for water
decreases or increases.
Q The Hs set point may be set from the display.

Regulation indicated for:

— Heating and conditioning plants with high
load losses

— Plants with secondary differential pressure
regulator

— Primary circuits with high load losses

— Domestic water recirculating systems with
thermostatic valves on the rising columns

11.1.1.1 Regulation with Proportional Differential Pressure —Advanced Menu

A

Holding down the Mode key for 20" gives access to
the Advanced Menu with the possibility of selecting
from 6 curves with proportional differential pressure
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11.1.2 Regulation with Constant Differential Pressure

E——— _
- ~
1

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Regulation with constant curve

..H

EVOrTA3

EVOTAR:a2

43

In this regulating mode the differential pressure is
kept constant, irrespective of the demand for water,
The Hs set point may be set from the display.

Regulation indicated for:

Heating and conditioning plants with low
load losses

Single-pipe systems with thermostatic
valves

Plants with natural circulation

Primary circuits with low load losses
Domestic water recirculating systems with
thermostatic valves on the rising columns

In this regulating mode the circulator works on
characteristic curves at a constant speed.

Regulation indicated for heating and conditioning
plants with constant flow.
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12. CONTROL PANEL

The functions of EVOSTA2, EVOSTAS circulators can be modified by means of the control panel on the cover
of the electronic control device.

12.1 Elements on the Display

= _._,_,_.-—‘-_--_-"—-.._‘_‘_H__-

EVOTR3

Figure 10: Display
1 Luminous segments indicating the type of set curve
2 Display showing the instantaneous power absorption in Watt, the flow rate in m3h, the head in metres
and the set curve.
3 Key for selecting the pump setting
4  Luminous segments indicating the set curve
12.2 Graphic Display

12.2.1 Luminous segments indicating the pump setting

The pump presents nine setting options that can be selected with the @ key.
The pump settings are indicated by six luminous segments on the display.

12.2.2 Key for selecting the pump setting

Whenever the key is pressed, the pump setting is changed. A cycle consists of pressing the key ten
times.
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12.2.3 Display Operation

EVOSfTAS3

=
lz
O
_1s

]
'--
mihm W

Figura 11: Evosta3 Display

The Evosta3 circulator has a display that is able to show the following values.
Height of the selected curve (1-2-3)
Instantaneous power absorption in Watt

Instantaneous head in m

Instantaneous flow rate in m3/h

The values are shown in sequence for 3". Once the viewing cycle is ended, the display switches off and only
the operating mode LED remains lit.

If the selection key is pressed within 10", the display performs 6 viewing cycles, then goes into stand-by.

If the key is pressed again within 10", the display performs 11 more viewing cycles to allow a greater reading
time.

45



12.2.4 Settings of the pump operating mode
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EVOSTA3 EVOSTA2
2 . N\

1 Lower curve with proportional pressure, PP1
2 Intermediate curve with proportional pressure, PP2
3 Higher curve with proportional pressure, PP3
4 Lower curve with constant pressure, CP1
5 Intermediate curve with constant pressure, CP2
6 Higher curve with constant pressure, CP3
7 Lower constant curve, |
8 Intermediate constant curve, Il
9 Higher constant curve, llI

Table 6: Pump operating modes
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13. FACTORY SETTINGS
Regulating mode: T"—f» = Minimum proportional differential pressure regulation

14. TYPES OF ALARM

Alarm Description
No. of curve height blinks EVOSTA2
2 Blinks TRIP: loss of motor control, may be caused by incorrect parameters,
blocked rotor, disconnected phase, disconnected motor
3 Blinks SHORT CIRCUIT: short circuit on phases or between phase and earth
4 Blinks OVERRUN: software fault
5 Blinks SAFETY: safety module error, may be caused by a sudden overcurrent or
other hardware faults of the board
Alarm Code EVOSTAS
E1 DRY RUN
E2 TRIP: loss of motor control, may be caused by incorrect parameters,
blocked rotor, disconnected phase, disconnected motor
E3 SHORT CIRCUIT: short circuit on phases or between phase and earth
E4 OVERRUN: software fault
E5 SAFETY: safety module error, may be caused by a sudden overcurrent or
other hardware faults of the board

Table 7: Types of Alarm

15. MAINTENANCE

Cleaning and maintenance activities must not be carried out by children (under 8 years of
age) without supervision by a qualified adult. Before starting any work on the system, before
starting to look for faults it is necessary to disconnect the power supply to the pump (take
the plug out of the socket) and read the use and maintenance instructions.

16. DISPOSAL

This product or its parts must be disposed of in an environment-friendly manner and in
compliance with the local regulations concerning the environment; use public or private local
waste collection systems.

INFORMATION

Frequently asked questions (faq) on the ecodesign directive 2009/125/ec establishing a framework for the
setting of ecodesign requirements for energy-related products and its implementing regulations:
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 faq en.pdf

Guidelines accompanying commission regulations implementing the ecodesign directive:
http://ec.europa.eu/energy/efficiency/ecodesign/legislation _en.htm - see “circulators”
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17. DIMENSIONS

Evosta 2 Dimensions

o~
e |
T
- I
o~
T
-~ oL
| &
WS
\
I L ] 1
\
B B2
- H -
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1” 94 @91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 17112 94 @91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 291 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2" 94 291 142 96

48




Evosta 3 Dimensions
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T
™M o
S |
] .
o e
=B -
o
':D
Mod. L L1 L2 L3 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTAS 40/60/80/130 (1/2") M230/50-60 157 78,5 65 130 144 45 99 1” 110 91 153 107,5
EVOSTAS3 40/60/80/130 (1") M230/50-60 157 78,5 65 130 144 45 99 1"1/2 110 91 153 107,5
EVOSTAS3 40/60/80/180 (1") M230/50-60 157 78,5 90 180 144 45 99 1"1/2 110 91 153 107,5
EVOSTAS3 40/60/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 78,5 90 180 144 45 99 2" 110 91 153 107,5
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PERFORMANCE CURVES

EVOSTAZ2 40-70/XXX
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EVOSTA2 80/XXX
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EVOSTAS3 40/XXX
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EVOSTA3 60/XXX
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EVOSTAS3 80/XXX
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1. LEGENDE

Le frontispice indique la version du présent document dans la forme Vn.x. Cette version indique que le
document est valable pour toutes les versions logicielles du dispositif n.y. Ex. : V3.0 est valable pour toutes
les versions logicielles : 3.y.

Dans le présent document nous utiliserons les symboles suivants pour indiquer les situations de danger :

Situation de danger générique. Le non-respect des prescriptions qui accompagnent ce
symbole peut provoquer des dommages aux personnes et aux biens.

Situation de danger de décharge électrique. Le non-respect des prescriptions qui
accompagnent ce symbole peut provoquer une situation de risque grave pour la sécurité
des personnes.

2. GENERALITES

Avant de procéder a l'installation lire attentivement cette documentation.

L’installation doit étre exécutée par du personnel compétent et qualifié, possédant les caractéristiques requises
par les normes spécifiques en la matiére.Le terme personnel qualifié entend des personnes qui, par leur
formation, leur expérience et leur instruction, ainsi que par leur connaissance des normes, prescriptions et
dispositions traitant de la prévention des accidents et des conditions de service, ont été autorisées par le
responsable de la sécurité de I'installation a effectuer toutes les activités nécessaires et sont donc en mesure
de connaitre et d’éviter tout danger. (Définition du personnel technique CEIl 364

L’appareil ne peut pas étre utilisé par des enfants 4gés de moins de 8 ans et par des personnes avec
capacités physiques, sensorielles ou mentales réduites, ou dépourvues d’expérience ou de la connaissance
nécessaire a moins de le faire sous surveillance ou bien aprés que ces personnes ont regu les instructions
concernant I'utilisation sdre de I'appareil et ont compris les risques encourus. Les enfants ne doivent pas jouer
avec l'appareil.

Vérifier que le produit n’a pas subi de dommages dus au transport ou au stockage.
Contréler que I'’enveloppe est intacte et en excellentes conditions.

2.1 Sécurité

L'utilisation est autorisée seulement si l'installation électrique posséde les caractéristiques de sécurité
requises par les normes en vigueur dans le pays d’installation du produit.

2.2 Responsabilités

Le constructeur décline toute responsabilité en cas de mauvais fonctionnement de la machine ou en cas
d’éventuels dommages provoqueés par cette derniére si elle a été manipulée et modifiée ou bien, si on I'a
fait fonctionner au-dela des valeurs de fonctionnement conseillées ou en contraste avec d’autres
dispositions contenues dans ce manuel.

2.3 Recommandations particuliéres

Avant d’'intervenir sur la partie électrique ou mécanique de l'installation couper
toujours la tension de secteur. Attendre I'extinction des voyants sur le panneau de
commande avant d’ouvrir I'appareil. Le condensateur du circuit intermédiaire en
courant continu reste sous tension a une valeur particulierement élevée méme apres
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le débranchement de I'appareil.
Seuls les branchements de secteur solidement cablés sont admissibles. L’appareil doit étre
mis a la terre (CEI 536 classe 1, NEC et autres normes concernant cette disposition).

Les bornes de secteur et les bornes moteur peuvent porter une tension dangereuse
méme quand le moteur est arrété.

Si le cable d’alimentation est abimé, il doit étre remplacé par le service aprés-vente
ou par du personnel qualifié, de maniére a prévenir n'importe quel risque.

3. DESCRIPTION DU PRODUIT

| | Min. / Max
@ -10°C/+110°C !
| | Max. 1.0 MP3 @
i i 1 _r_m bar)

[ Min, / Meax

0oc /a0 -clt |
A <43 4B (A) }]])
Man. 95% RH '
IPX5 0

Image 1: Liquides pompés, avertissements et conditions de fonctionnement

Les circulateurs de la série EVOSTA2 et EVOSTA3 constituent une gamme compléte de circulateurs.
Ce manuel d'installation et de fonctionnement décrit les modéles EVOSTAZ2 et les modéles EVOSTAS. Le type
de modéle est indiqué sur I'emballage et sur la plaquette d'identification.

Le tableau ci-dessous présente les différents modéeles EVOSTA2 et EVOSTAS ainsi que leurs fonctions
intégrées.

Fonctions EVOSTA 2 EVOSTA 3
Pression proportionnelle ° °
Pression constante ° °
Courbe constante ° °
Protection contre la marche a sec °
Dégazage automatique °

Tableau 1: Fonctions et fonctionnement

4. LIQUIDES POMPES

Propre, exempt de substances solides et d'huiles minérales, non visqueux, chimiquement neutre, avec des
caractéristiques proches a celles de I'eau (glycol max. 30%)
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5. APPLICATIONS

Les circulateurs de la série EVOSTA2, EVOSTA3 permettent un réglage intégré de la pression différentielle
qui permet d’adapter les performances du circulateur aux demandes effectives de l'installation. Cela entraine
des économies d’énergie considérables, une plus grande possibilité de contrdler l'installation et la réduction
du niveau sonore.

Les circulateurs EVOSTA2, EVOSTAS sont congus pour la circulation de:

— eau dans les installations de chauffage et de climatisation.

— eau dans les circuits hydrauliques industriels.

— eau sanitaire uniquement pour les versions avec corps de pompe en bronze.
Les circulateurs EVOSTA2, EVOSTAS3 sont autoprotégés contre:

— Surcharges

— Manque de phase

—  Surchauffe
—  Surtension et sous-tension

6. DONNEES TECHNIQUES

Tension d’alimentation 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Puissance absorbée Voir plaquette des données électriques
Courant maximum Voir plaquette des données électriques
Indice de protection IPX5

Classe de protection F

Classe TF TF 110

. Aucune protection moteur extérieure n’est
Protection moteur

nécessaire
Température ambiante maximum 40 °C
Température liquide -10°C +110°C
Débit Voir Tableau 1
Hauteur d’élévation Voir Tableau 1
Pression de service maximum 1.0 Mpa — 10 bar
Pression de service minimum 0.1 Mpa — 1 bar
Lpa [dB(A)] <43

Tableau 2: Données techniques

Index de désignation
(exemple)

EVOSTA  40-70/ 130 " X
Nom de la série |
Plage d'hauteur d'élévation maximale (dm)
Entraxe (mm)
V2" = orifices filetés de 1" 72

= orifices filetés de 1”

Standard (pas de réf.) = orifices filetés de 1” V2
Za = orifices filetés de 1”
X = orifices filetés de 2”
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EVOSTAZ2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tableau 3: Hauteur d’élévation maximum (Hmax) et débit maximum (Qmax) des circulateurs EVOSTA 2,
EVOSTA 3

7. GESTION

7.1 Stockage

Tous les circulateurs doivent étre stockés dans un endroit couvert, sec et avec une humidité de l'air si possible
constante, exempt de vibrations et de poussiéres. lls sont fournis dans leur emballage d’origine dans lequel
ils doivent rester jusqu’au moment de l'installation. Si ce n’est pas le cas, veiller a boucher soigneusement
I'orifice d’aspiration et de refoulement.

7.2 Transport

Eviter de soumettre les produits & des chocs et collisions inutiles. Pour soulever et transporter le circulateur,
se servir d’engins de levage en utilisant la palette fournie de série (si elle est prévue).

7.3 Poids

L’étiquette autocollante située sur I'emballage donne I'indication du poids total du circulateur.

8. INSTALLATION

Avant d’intervenir sur la partie électriqgue ou mécanique de l'installation couper
toujours la tension de secteur. Attendre I'extinction des voyants sur le panneau de
commande avant d’ouvrir I'appareil. Le condensateur du circuit intermédiaire en
courant continu reste sous tension a une valeur particulierement élevée méme apres
le débranchement de I'appareil.

Seuls les branchements de secteur solidement cablés sont admissibles. L'appareil
doit étre mis a la terre (CEl 536 classe 1, NEC et autres normes concernant cette
disposition).

S'assurer que les valeurs nominales de tension et fréquence du circulateur EVOSTA
2, EVOSTA 3 correspondent bien a celles du secteur.
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8.1 Installation mécanique

Image 2: Montage de EVOSTA2, EVOSTA3

Les fleches sur le corps du circulateur indiquent le sens d'écoulement dans le circulateur. Voir fig. 1, pos. A.
1. Mettre les deux joints en place pendant le montage du circulateur sur la tuyauterie. Voir fig. 1, pos. B.

2. Installer le circulateur avec I'arbre du moteur horizontal. Voir fig. 1, pos. C.

3. Serrer les raccords.

8.2 Positions Interface Utilisateur

Monter le circulateur EVOSTA2, EVOSTAS3 toujours avec I'arbre moteur en position
horizontale. Monter le dispositif de contréle électronique en position verticale

Image 3: Position de montage

— Le circulateur peut étre installé dans les installations de chauffage et de climatisation aussi bien sur le
tuyau de refoulement que sur celui d’aspiration ; la fleche estampée sur le corps de pompe indique le sens

du flux.
— Dans la mesure du possible, installer le circulateur au-dessus du niveau minimum de la chaudiére, le plus

loin possible de courbes, coudes et dérivations.
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— Pour faciliter les opérations de contrdle et de maintenance, installer un robinet d’arrét tant sur le tuyau
d’aspiration que sur celui de refoulement.

— Avant d’installer le circulateur, effectuer un lavage approfondi de I'installation en utilisant uniquement de
'eau a 80 °C. Purger complétement I'installation pour éliminer toute substance nocive pouvant entrer en
circulation.

—  Eviter de méler & I'eau en circulation des additifs dérivant d’hydrocarbures et des produits aromatiques.
L’ajout d’antigel, quand il est nécessaire, est conseillé dans la proportion maximum de 30 %.

— En cas de calorifugeage (isolement thermique), utiliser le kit spécifique (s’il est inclus dans la fourniture)
et vérifier que les orifices de drainage du condensat de la caisse moteur ne sont pas fermés ou
partiellement bouchés.

— A chaque intervention de maintenance, remplacer les garnitures par des neuves.

Ne jamais isoler le dispositif de contrdle électronique.

8.2.1 Positionnement de l'interface utilisateur dans les installations de chauffage et d'eau chaude
sanitaire

Vous pouvez positionner l'interface utilisateur avec le cable orienté vers la gauche, la droite et en bas.

X

Image 4: Positions de l'interface utilisateur
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8.2.2 Positionnement de l'interface utilisateur dans les installations de climatisation et d'eau froide
Vous pouvez positionner l'interface utilisateur uniquement avec le cable orienté vers le bas.

o,
H{l—lﬁéﬂi

Image 5: Positions de l'interface utilisateur
8.3 Rotation de l'interface utilisateur

Si l'installation est réalisée sur des tuyaux placés horizontalement, il sera nécessaire de faire pivoter l'interface
de 90 degrés avec le dispositif électronique correspondant afin de maintenir le degré de protection IP et de
permettre a I'utilisateur d'interagir avec l'interface graphique la plus confortable.

Avant de procéder a la rotation du circulateur, s’assurer que le circulateur a été
complétement vidé.

Pour tourner le circulateur EVOSTA2, EVOSTAS procéder comme suit :
1. Eliminer les 4 vis de fixation de la téte du circulateur.
2. Tourner de 90 degrés la caisse moteur avec le dispositif de contréle électronique dans le sens des
aiguilles d’'une montre ou dans le sens contraire suivant les besoins.
3. Remonter et visser les 4 vis qui fixent la téte du circulateur.

Le dispositif de contrble électronique doit toujours rester en position verticale !

Image 6: Changement de position de l'interface utilisateur

63



FRANCAIS

ATTENTION
Eau a haute température.
Température élevée.

ATTENTION

Installation pressurisée

- Avant de démonter la pompe, vidanger l'installation ou fermer les vannes d'arrét des
deux cOtés de la pompe. Le liquide pompé peut étre a une température tres élevée et
a une haute pression.

8.4 Clapet antiretour

Sil'installation est équipée d’un clapet antiretour, contréler que la pression minimum du circulateur est toujours
supérieure a la pression de fermeture du clapet.

8.5 Isolation du corps de pompe (uniguement pour Evosta3)

Image 7: Isolation du corps de pompe

Il est possible de réduire les pertes de chaleur de la pompe EVOSTAZ3 en isolant le corps de pompe avec les
enveloppes isolantes fournies avec la pompe. Voir image 9

Ne pas isoler le boitier électronique et ne pas couvrir le panneau de commande
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9. CONNEXIONS ELECTRIQUES

Les connexions électriques doivent étre effectuées par du personnel expert et qualifié.

> BB P

ATTENTION ! RESPECTER TOUJOURS LES NORMES DE SECURITE LOCALES !

Avant d’intervenir sur la partie électrique ou mécanique de l'installation couper
toujours la tension de secteur. Attendre I'extinction des voyants sur le panneau de
commande avant d'ouvrir I'appareil. Le condensateur du circuit intermédiaire en
courant continu reste sous tension a une valeur particulierement élevée méme apres
le débranchement de I'appareil.

Seuls les branchements de secteur solidement cablés sont admissibles. L’appareil doit étre
mis a la terre (CEI 536 classe 1, NEC et autres normes concernant cette disposition).

ATTENTION ! EFFECTUER UNE MISE A LA TERRE CORRECTE ET SURE DE
L'INSTALLATION!

Il est recommandé d'installer un disjoncteur différentiel correctement dimensionné
pour protéger l'installation, de type: classe A, avec courant de fuite réglable, sélectif.
Le disjoncteur différentiel automatique doit étre marqué avec les symboles suivants:

L I
Y aY L

- Le circulateur ne nécessite aucune protection externe du moteur
- Controler que la tension et la fréquence d’alimentation correspondent aux valeurs indiquées sur la
plaguette d’identification du circulateur.

9.1 Connexion ligne d’alimentation

Avant d’alimenter le circulateur s'assurer gue le couvercle du panneau de commande EVOSTA2,

EVOSTAS3 est parfaitement fermé !
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EVOSTA3
Phase 1 2 3
Insérer I'écrou et le
. i o connecteur dans le cable.
Dévisser I'écrou du serre-cable Dénuder les fils comme
. et retirer le bornier du . o |, . .

Action o Tourner le bornier de 180°. | indiqué sur l'image. Cabler

connecteur en le libérant des ! .

clips latéraux les fils au bornier en

' respectant I'ordre phase,
neutre et terre.

Illustratio
n
Phase 4 5

Insérer le bornier cablé dans le | Brancher le connecteur
Action serre-cable en le bloquant cablé a la pompe en le

avec les clips latéraux. Serrer | bloquant avec le crochet

I'écrou de blocage. arriére.
lllustratio
n

Tableau 4: MontageE connecteur Evosta3
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EVOSTA2
Phase 1 2 3
Insérer I'écrou et le connecteur
- ' x dans le cable. Dénuder les fils
Dévisser I'écrou du serre- comme indiqué sur limage
Action cable et retirer le bornier du | Retirer la vis de fixation. N a nage.
Cabler les fils au bornier en
connecteur. ,
respectant I'ordre phase,
neutre et terre.
lllustration
Phase 4
Insérer le bornier cablé Brancher le connecteur cablé
Action dans le serre-céable. a la pompe et serrer la vis de
Serrer I'écrou de blocage. blocage.
- f
lllustration =
|
l |
? o
Tableau 5: Montage du connecteur Evosta?2
10. DEMARRAGE

Toutes les opérations de démarrage doivent étre effectuées avec le couvercle du
panneau de contréle EVOSTA2, EVOSTA3 fermé !

Ne mettre le systéme en marche que lorsque toutes les connexions électriques et
hydrauligues ont été complétées.

Eviter de faire fonctionner le circulateur en I’'absence d’eau dans l'installation.
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Le fluide contenu dans l'installation en plus de la haute température et de pression
peut se trouver sous forme de vapeur. DANGER DE BRULURES !

Il est de dangereux de toucher le circulateur. DANGER DE BRULURES !
Une fois que toutes les connexions électriques et hydrauliques ont été effectuées remplir l'installation avec de
I'eau additionnée éventuellement de glycol (pour le pourcentage maximum de glycol voir par. 4) et alimenter
le systéme.

Une fois que le systéme a démarré, il est possible de modifier les modes de fonctionnement pour mieux
s’adapter aux exigences de l'installation.

10.1 Dégazage de la pompe

e

- &

AN

/4 L \ .|
\ ]

//
// EVOorTA

Image 8: Purge de la pompe

La pompe est purgée automatiquement par l'installation. Il n'est pas nécessaire de purger la pompe avant le
démarrage. Des bruits peuvent se produire en raison de la présence d'air dans la pompe, si c'est le cas, le
bruit s'arréte aprés quelques minutes.

Le fait de sélectionner la vitesse 3 pendant une courte période permet la purge rapide de la pompe. La vitesse
de purge dépend de la dimension et de la conception de l'installation. Une fois que la pompe est purgée, c'est-
a-dire lorsque le bruit s'est arrété, régler la pompe conformément aux recommandations.

La pompe ne doit pas fonctionner a sec.
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10.2 Dégazage automatique

Le dégazage automatique n'a lieu que pour la pompe Evosta3. Appuyer sur la touche Mode pendant 3 "et la
fonction entre en action: 1 minute a la vitesse maximale, puis elle revient au mode réglé.

Image 9: Purge automatique de la pompe

11. FONCTIONS

11.1 Modes de régulation

Les circulateurs EVOSTA2, EVOSTAS permettent d’effectuer les modes de régulation ci-aprés, suivant les
besoins de l'installation:

— Reégulation a pression différentielle proportionnelle en fonction du débit présent dans I'installation.

— Reégulation a pression différentielle constante.

— Régulation a courbe constante.

Le mode de régulation peut étre sélectionné a travers le panneau de commande EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Reégulation a pression différentielle proportionnelle

(__H_.,-F""’ Sy, -, 1
— ‘_'_‘-_-}D D Avec ce mode de régulation, la pression
L~ el différentielle est réduite ou augmentée suivant la
— e diminution ou I'augmentation de la demande d’eau.
Le point de consigne Hs peut étre sélectionné a
a travers l'afficheur.

Régulation indiquée pour:

— Installations de chauffage et climatisation
avec pertes de charge élevées

— Installations avec régulateur de pression
différentielle secondaire

—  Circuits primaires avec pertes de charge
élevées

— Systémes de circulation d’eau sanitaires
avec vannes thermostatiques sur les
colonnes montantes
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11.1.1.1 Réglage a pression différentielle proportionnelle - Menu Avancé

H

EVD_]’TQ 3

evorrae

clchel

11.1.2 Regulatlon apression dlfferentlelle constante

'H

2
1
a
8
EVOrTA3
eEVOorTRa
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Appuyer la touche Mode pendant 20" pour accéder
au Menu Avancé avec la possibilité de choisir entre
6 courbes de pression différentielle proportionnelle

Avec ce mode de régulation, la pression
différentielle est maintenue constante,
indépendamment de la demande d’eau.

Le point de consigne Hs peut étre sélectionné a
travers l'afficheur.

Régulation indiquée pour:

— Installations de chauffage et climatisation
avec faibles pertes de charge

— Systémes a un tuyau avec vannes
thermostatiques

— Installations a circulation naturelle

—  Circuits primaires avec faibles pertes de
charge

— Systémes de circulation d’eau sanitaires
avec vannes thermostatiques sur les
colonnes montantes
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11.1.3 Reégulation a courbe constante

= ..

Q!  Avec ce mode de régulation, le circulateur travaille
sur des courbes caractéristiques a vitesse
constante.

EVO[TAR3
Régulation indiquée pour les installations de
chauffage et de climatisation a débit constant.

EVOrTR:2

12. PANNEAU DE COMMANDE

Les fonctions des circulateurs EVOSTA2, EVOSTA3 peuvent étre modifiées a I'aide du panneau de
commande situé sur le couvercle du dispositif de contréle électronique.

12.1 Eléments sur I'Afficheur

- _._,_,..——‘-_--_-"——u.._‘_‘____

EVOTR3

Image 10: Afficheur

—_

Segments lumineux indiquant le type de courbe configurée

2  Afficheur affichant I'absorption instantanée de puissance en watts, le débit en m3/h, la hauteur
d'élévation en metres et la courbe configurée.

3 Touche de sélection du réglage de la pompe

4  Segments lumineux indiquant la courbe configurée
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12.2 Afficheur Graphique
12.2.1 Segments lumineux indiquant le réglage de la pompe

La pompe dispose de neuf options de réglage qui peuvent étre sélectionnées avec la touche@.
Les réglages de la pompe sont indiqués par six segments lumineux sur I'afficheur.

12.2.2 Touche de sélection du réglage de la pompe

Chaque fois que vous appuyez sur la touche@ le réglage de la pompe est modifié. Un cycle se compose
de dix pressions de la touche.

12.2.3 Fonctionnement de I'Afficheur

EVOfTAS3

(o

[
00
()

'

'
-

m

m3hm W

Image 11: Afficheur Evosta3

Le circulateur Evosta3 est équipé d'un afficheur capable d'afficher les grandeurs suivantes.

Hauteur de la courbe sélectionnée (1-2-3)

Absorption instantanée de puissance en watts

Hauteur instantanée d'élévation en m

Débit instantané en m%h

Les grandeurs sont affichées séquentiellement pour 3 ". Une fois le cycle d'affichage terminé, I'afficheur s'éteint
et seule la LED de mode d'opération reste allumée.

En appuyant sur la touche de sélection dans 107, I'afficheur effectue 6 cycles d'affichage et se met en veille.

En appuyant de nouveau sur la touche dans 10 ", I'afficheur effectue 11 cycles d'affichage supplémentaires
pour permettre un temps de lecture plus long.
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12.2.4 Réglages du mode de fonctionnement de la pompe

EVOSTAS EVOSTA2
- N
1 Courbe de pression proportionnelle inférieure,
PP1
> Courbe de pression proportionnelle intermédiaire,
PP2
Courbe de pression proportionnelle supérieure,
3
PP3
4 Courbe a pression constante inférieure, CP1
5 Courbe a pression constante intermédiaire, CP2
6 Courbe a pression constante supérieure, CP3
7 Courbe constante inférieure, |
8 Courbe constante intermédiaire, Il
9 Courbe constante supérieure, lll

Tableau 6: Modes de fonctionnement des pompes
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13. REGLAGES D'USINES
Mode de réglage :M» = Régulation a pression différentielle proportionnelle minimale

14. TYPES D'ALARME

Description Alarme

N. Clignotements hauteur

EVOSTA2
de la courbe
TRIP: perte de la commande du moteur, peut étre causée par des
2 Clignotements paramétres incorrects, blocage du rotor, phase déconnectée, moteur
déconnecté
3 Clignotements SHORT CIRCUIT : court-circuit sur phases ou entre phase et terre
4 Clignotements OVERRUN : panne du logiciel

SAFETY : Erreur du module de sécurité, peut étre causée par une

5 Clignotements surintensité inattendue ou par d'autres pannes matérielles de la carte

Code Alarme EVOSTA3
E1 DRY RUN
TRIP : perte de la commande du moteur, peut étre causée par des
E2 parameétres incorrects, blocage du rotor, phase déconnectée, moteur
déconnecté
E3 SHORT CIRCUIT : court-circuit sur phases ou entre phase et terre
E4 OVERRUN : panne du logiciel
E5 SAFETY : Erreur du module de sécurité, peut étre causée par une

surintensité inattendue ou par d'autres pannes matérielles de la carte
Tableau 7: Types D'Alarme

15. ENTRETIEN

Les activités de nettoyage et de maintenance ne peuvent pas étre effectuées par des
enfants

(jusqu’a 8 ans) sans la surveillance d’un adulte qualifié. Avant d’entreprendre la moindre
intervention sur le systéme ou la recherche des pannes, couper I'alimentation électrique de
la pompe (extraire la fiche de la prise) et lire le livret d’instructions et de maintenance.

16. MISE AU REBUT

Ce produit ou certaines parties de celui-ci doivent étre mis au rebut dans le respect de
I'environnement et conformément aux normatives environnementales locales. Employer
les systémes locaux, publics ou privés, de récolte des déchets.

Informations

Questions fréquentes (FAQ) concernant la directive sur I'écoconception 2009/125/CE établissant un cadre
pour la fixation d’exigences en matiére d’écoconception applicables auxproduits liés a I'énergie et ses
reglements d’'application: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 fag en.pdf

Lignes directrices qui accompagnent les réglements de la commission pour I'application de la directive sur
I’écoconception: http://ec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - voir circulateurs
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Dimensions Evosta 2

o1

FRANCAIS

L2

HI

[
I
S T

1 1

Bl | B2 ]

L H i

B |
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1” 94 91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 171/2 94 @91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 171/2 94 291 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2" 94 @91 142 96
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Dimensions Evosta 3
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T
" !
|
™~
I
r ]
T
Mod. L L1 L2 L3 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 17 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 | 1”M/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 | 1"/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 2’ 110 | @91 153 | 107,5
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18. PERFORMANCES COURBES

EVOSTAZ2 40-70/XXX
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EVOSTA2 80/XXX
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EVOSTAS3 40/XXX
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EVOSTA3 60/XXX
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EVOSTAS3 80/XXX
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1. LEGENDE

Auf dem Deckblatt ist die Version des vorliegenden Dokuments in der Form Vn.x angefuhrt. Diese Version
gibt an, dass das Dokument flr sdmtliche Softwareversionen der Vorrichtung n.y. gultig ist. z.B.: V3.0 ist gultig
fur alle SW: 3.y.

Das vorliegende Dokument weist mit den folgenden Symbolen auf bestimmte Gefahrensituationen hin:

Allgemeine Gefahrensituation. Die Nichteinhaltung der neben dem Symbol stehenden
Vorschriften kann Personen- und Sachschaden verursachen.

Stromschlaggefahr. Die Nichteinhaltung der neben dem Symbol stehenden Anweisungen
kann schwerwiegende Risiken fur die Unversehrtheit von Personen verursachen.

2. ALLGEMEINES

Bevor mit der Installation begonnen wird, muss diese Anleitung aufmerksam
durchgelesen werden.

Fachpersonal: Die Installation soll unbedingt durch qualifiziertes Fachpersonal erfolgen, das im Besitz der
von den einschlagigen Vorschriften geforderten technischen Anforderungen ist. Qualifiziertes Personal sind
die Personen, die aufgrund ihrer Ausbildung, Erfahrung und Schulung sowie aufgrund der Kenntnis der
entsprechenden Normen, Vorschiften und MalRnahmen zur Unfallverhitung und zu den Betriebsbedingungen
vom Sicherheitsverantwortlichen der Anlage autorisiert wurden, jegliche erforderliche Aktivitat auszufihren
und dabei in der Lage sind, Gefahren zu erkennen und zu vermeiden. (Definition fur technisches Personal IEC
364.

Dieses Gerat darf nicht von Kindern unter 8 Jahren sowie von Personen mit eingeschréankten physischen,
sensorischen oder psychischen Fahigkeiten, sowie ohne Erfahrung oder die notwendigen Kenntnisse benutzt
werden, es sei denn, unter Uberwachung oder nachdem sie Anweisungen Uber die sichere Nutzung des
Gerats und die Einschatzung der mit ihm verbundenen Risiken erhalten haben. Kinder dirfen nicht mit dem
Gerat spiele.

Sicherstellen, dass das Produkt keine Transport- oder Lagerungsschaden aufweist.
Kontrollieren, ob die dul3ere Hille unversehrt und in gutem Zustand ist.

2.1 Sicherheit

Der Gebrauch ist nur dann zulassig, wenn die Elektrik unter Anwendung der SicherheitsmalRnahmen
gemal der geltenden Normen des Anwenderlandes erstellt wurde.

2.2 Haftung

Der Hersteller haftet nicht fur die mangelhafte Funktion der Maschine oder etwaige von ihr verursachte
Schaden, wenn diese manipuliert, verandert oder Uber die Daten des Gerateschilds hinaus betrieben
wurde, oder andere in diesem Handbuch enthaltenen Anweisungen nicht befolgt wurden.

2.3 Sonderhinweise

Bevor auf die Elektrik oder Mechanik zugegriffen wird, muss immer die
Spannungsversorgung unterbrochen werden. Bevor das Gerat gedffnet wird,
mussen alle Kontrolllampen am Steuerpaneel verléscht sein. Der Kondensator des
Zwischenkreises bleibt auch nach dem Trennen von der Netzspannung unter
gefahrlich hoher Spannung.
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Nur fest verkabelte Anschlisse sind zuldssig. Das Gerat muss geerdet werden (IEC 536
Klasse 1, NEC und andere entsprechende Standards).

Netz- und Motorklemmen kdnnen auch bei stillstehendem Motor gefédhrliche
Spannungen fihren.

Schadhafte Geratekabel missen durch den Kundendienst oder anderes Fachpersonal
ausgewechselt werden, damit jedes Risiko ausgeschlossen wird.

3. PRODUKTBESCHREIBUNG

| | Min. / Max
@ -10°C/+110°C !
| | Max. 1.0 MP3 @
i i 1 _r_m bar)

[ Min, / Meax
0°c/-d0°cut )
A <43 dB (A) }]])
Max, 95% RH '
IPX5 0

Abb. 1: Férdermedien, Warnhinweise und Betriebsbedingungen

Die Umwalzpumpen der Serie EVOSTA2 und EVOSTAS3 bilden ein vollstandiges Umwalzpumpensortiment.
Diese Installations- und Betriebsanleitung beschreibt die Modelle EVOSTA2 wie auch die Modelle EVOSTAS.
Der Modelltyp ist auf der Verpackung und auf dem Typenschild angegeben.

Die nachfolgende Tabelle zeigt die EVOSTA2- und die EVOSTA 3-Modelle mit integrierten Funktionen und
Merkmalen.

Funktionen/Merkmale EVOSTAZ2 EVOSTAS
Proportionaldruck ° °
Konstantdruck ° °
Konstantkennlinie ° °
Trockenlaufschutz °
Automatische Entgasung °

Tabelle 1: Funktionen und Betriebsweise

4. GEPUMPTE FLUSSIGKEITEN

Sauber, frei von Festkdrpern und Mineraldlen, nicht zahflissig, chemisch neutral, dhnlich den Eigenschaften
von Wasser (Glykol max. 30 %).
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5. ANWENDUNGEN

Die Umwalzpumpen der Serie EVOSTA2, EVOSTAS3 erlauben die integrierte Regelung des Differentialdrucks,
wodurch die Leistungen der Umwalzpumpe dem effektiven Bedarf der Anlage angepasst werden koénnen.
Dadurch wird Energie eingespart, die Kontrolle der Anlage verbessert und der Larmpegel gesenkt.

Die Umwalzpumpen EVOSTA2, EVOSTA3 wurden konzipiert fir die Umwalzung von:

— Wasser in Heiz- und Klimaanlagen.
— Wasser in industriellen Hydraulikanlagen.
— Brauchwasser, nur bei den Versionen mit Pumpenkdrper aus Bronze.

Die Umwalzpumpen EVOSTA2, EVOSTAS3 sind selbstgeschitzt, gegen:

Uberlasten

Phasenausfall

Ubertemperatur

Uberspannung und Unterspannung

6. TECHNISCHE DATEN

Versorgungsspannung 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Leistungsaufnahme Siehe Schild der elektrischen Daten
Spitzenstrom Siehe Schild der elektrischen Daten
Schutzgrad IPX5

Schutzklasse F

Klasse TF TF 110

Motorschutz Es ist kein externer Motorschutz erforderlich
Max. Umgebungstemperatur 40 °C

Flussigkeitstemperatur -10°C+110°C

Fordermenge Siehe Tabelle 3

Forderhdhe Siehe Tabelle 3

Max. Betriebsdruck 1.0 Mpa — 10 bar

Min. Betriebsdruck 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabelle 2: Technische Daten

Bezeichnungsindex
(Beispiel)

EVOSTA  40-70/ 130 " X

Serienbezeichnung |
Feld max. Férderhohe (dm)
Einbaumaf} (mm)
2" = Gewindeanschluss 1” V2

= Gewindeanschluss 1”
Standard (ohne Bez.) = Gewindeanschluss 1” V2
VZ3 = Gewindeanschluss 1”
X = Gewindeanschluss 2”
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EVOSTAZ2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabelle 3: Max. Férderhéhe (Hmax) und max. Férdermenge (Qmax) der Umwalzpumpen EVOSTA2,
EVOSTA3

7. MANAGEMENT

7.1 Einlagerung

Die Umwalzpumpen missen an einem tberdachten, trockenen, staub- und vibrationsfreien Ort mit méglichst
konstanter Luftfeuchtigkeit gelagert werden. Sie werden in Originalverpackungen geliefert, in der sie bis zum
Augenblick der Installation verbleiben missen. Ist das nicht moglich, missen Saug- und Druckstutzen
sorgfaltig verschlossen werden.

7.2 Transport

Die Gerate gegen unnétige Schlageinwirkungen und Kollisionen schitzen. Fir Heben und Beférdern der
Umwalzpumpen mit einem Gabelstapler an der mitgelieferten Palette ansetzen (falls vorgesehen).

7.3 Gewicht

Am Aufkleber an der Verpackung ist das Gesamtgewicht der Umwalzpumpe angefiihrt.

8. INSTALLATION

Fir eine korrekte elektrische, hydraulische und mechanische Installation sind die in diesem Kapitel enthaltenen
Anweisungen strikt einzuhalten.

Bevor auf die Elektrik oder Mechanik der Anlage zugegriffen wird, muss immer die
Spannungsversorgung unterbrochen werden. Bevor das Gerat gedffnet wird,
mussen alle Kontrolllampen am Steuerpaneel verléscht sein. Der Kondensator des
Zwischenkreises bleibt auch nach dem Trennen von der Netzspannung unter
gefahrlich hoher Spannung.

Nur fest verkabelte Anschlisse sind zuldssig. Das Gerat muss geerdet werden (IEC 536
Klasse 1, NEC und andere entsprechende Standards).

Sicherstellen, dass die am Typenschild der Umwalzpumpe EVOSTA2, EVOSTA3

angegebene Spannung und Frequenz den Werten des Versorgungsnetzes
entsprechen.
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8.1 Montage

Abb. 2: Montage der EVOSTA2, EVOSTAS3

Die Pfeile auf dem Pumpengehause geben die Stromungsrichtung der Flissigkeit durch die Pumpe an.
Siehe Abb. 1, Pos. A.

1 Bringen Sie bei der Montage der Pumpe in die Rohrleitung die beiden mitgelieferten Dichtungen an. Siehe
Abb. 1, Pos. B.

2. Bauen Sie die Pumpe so ein, dass sich die Motorwelle in horizontaler Position befindet. Siehe Abb. 1,
Pos. C.

3. Ziehen Sie die Anschlussteile fest.

8.2 Positionen der Benutzerschnittstelle

Die Umwalzpumpe EVOSTA2, EVOSTA3 muss stets mit horizontal ausgerichteter
Motorwelle montiert werden. Die elektronische Steuervorrichtung wird in vertikaler
Position montiert.

Abb. 3: Montageposition
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— Die Umwalzpumpe kann in Heiz- und Klimaanlagen sowohl an der Druckleitung, als auch an der
Ruckleitung installiert werden; der Pfeil am Pumpenkérper gibt die Flussrichtung an.

— Die Umwalzpumpe soll méglichst Giber dem Mindestwasserstand des Heizkessels und so weit wie moglich
von Biegungen, Knien und Ableitungen entfernt installiert werden.

— Um Kontroll- und Wartungsarbeiten zu erleichtern, sowohl an der Saugleitung, als auch an der
Druckleitung ein Sperrventil installieren.

— Vor der Installation der Umwalzpumpe muss die Anlage sorgfaltig mit reinem, 80°C heiRem Wasser
gespult werden. Dann die Anlage vollstandig entleeren, damit alle eventuell in den Kreis gelangte
Schadstoffe entfernt werden.

— Das im Kreis enthaltene Wasser nicht mit Kohlenwasserstoffderivaten und aromatischen Produkten
versetzen. Falls ein Frostschutzmittel zugesetzt werden muss, sollte dieses einen Anteil von héchstens
30% haben.

— Im Falle der Dammung (Warmeisolierung) den speziellen Bausatz (sofern mitgeliefert) verwenden und
sicherstellen, dass die Abflusséffnungen der Kondensflissigkeit am Motorgehause nicht verschlossen
oder teilweise verstopft werden.

— Anlasslich der Wartung stets einen neuen Satz Dichtungen verwenden.

Auf keinen Fall die elektronische Steuerung.

8.2.1 Positionierung der Benutzerschnittstelle in Heizungs- und Brauchwasseranlagen

Die Benutzerschnittstelle kann mit nach links, rechts und nach unten gerichtetem Kabel positioniert werden.

Abb. 4: Positionen der Benutzerschnittstelle
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8.2.2 Positionierung der Benutzerschnittstelle in Heizungs- und Brauchwasseranlagen
Die Benutzerschnittstelle kann nur mit nach unten gerichtetem Kabel positioniert werden.

o,
H{l—lﬁéﬂi

Abb. 5: Positionen der Benutzerschnittstelle
8.3 Drehung der Benutzerschnittstelle

Wenn die Installation an horizontal verlegten Rohren vorgenommen wird, muss die Benutzerschnittstelle mit
dem entsprechenden elektronischen Gerat um 90° gedreht werden, damit die IP-Schutzart beibehalten wird
und der Benutzer die grafische Schnittstelle mihelos bedienen kann.

Bevor die Umwalzpumpe gedreht wird, muss sie vollstandig entleert werden.

Zum Drehen der Umwalzpumpe EVOSTA2, EVOSTAS wie folgt vorgehen:
1. Die 4 Befestigungsschrauben des Pumpenkopfs ausbauen.
2. Das Motorgehdause zusammen mit der elektronischen Steuerung je nach Erfordernis um 90° nach
rechts oder links drehen.
3. Wieder einbauen und die 4 Befestigungsschrauben des Pumpenkopfs wieder einschrauben.

Die elektronische Steuerung muss in jedem Fall stets senkrecht positioniert sein!

Abb. 6: Positionsanderung der Benutzerschnittstelle
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VORSICHT
Wasser mit hoher Temperatur.
Hohe Temperatur.

VORSICHT

Anlage steht unter Druck

- Vor dem Ausbau der Pumpe die Anlage leeren oder die Absperrventile an beiden
Seiten der Pumpe schliel3en. Das Férdermedium kann sehr hohe Temperaturen und
hohe Druckwerte erreichen.

8.4 Riuckschlagventil
Wenn die Anlage mit einem Ruckschlagventil ausgestattet ist muss sichergestellt werden, dass der

Mindestdruck der Umwalzpumpe stets hoher ist, als der SchlielRdruck des Ventils.

8.5 Isolierung des Pumpenkdrpers (nur fir Evosta3)

Abb 7: Isolierung des Pumpenkdrpers

Der Warmeverlust der Pumpe EVOSTAS kann reduziert werden, indem der Pumpenkérper mit den zur
Standardausstattung gehérenden Warmedammschalen isoliert wird. Siehe Abb. 9

Nicht das Elektronikgehaduse isolieren und das Bedienfeld abdecken
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9. ELEKTROANSCHLUSSE

Die Elektroanschliisse missen von qualifiziertem Fachpersonal erstellt werden.

> BB P

ACHTUNG! STETS DIE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN EINHALTEN.

Bevor auf die Elektrik oder Mechanik der Anlage zugegriffen wird, muss immer die
Spannungsversorgung unterbrochen werden. Bevor das Gerat gedffnet wird,
muissen alle Kontrolllampen am Steuerpaneel verléscht sein. Der Kondensator des
Zwischenkreises bleibt auch nach dem Trennen von der Netzspannung unter
gefahrlich hoher Spannung.

Nur fest verkabelte Anschlisse sind zuldssig. Das Gerat muss geerdet werden (IEC 536
Klasse 1, NEC und andere entsprechende Standards).

FUR DIE VORSCHRIFTSMASSIGE UND SICHERE ERDUNG SORGEN!

Es empfiehlt sich, einen korrekt bemessenen Differentialschutzschalter fir die Anlage
zu installieren; Bauart: Klasse A mit einstellbarem, selektivem Ableitstrom.

Der automatische Differentialschalter muss mit den folgenden Symbolen
gekennzeichnet sein:

s LALLM
[T ]

- Die Umwalzpumpe erfordert keinerlei externen Motorschutz.
- Sicherstellen, dass die Speisespannung und — frequenz den Werten am Typenschild der Umwalzpumpe

entspricht.

9.1 Versorgungsanschluss

Bevor die Umwaéalzpumpe unter Spannung gesetzt wird, ist sicherzustellen, dass der Deckel des

Steuerpaneels EVOSTA2, EVOSTA3 vollkommen verschlossen ist!
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EVOSTAS
Phase 1 2 3
. Mutter und Verbinder in das
Die Mutter der ) Kabel einfiihren. Drahte wie
Kabelverschraubung l6sen . o
: . . o in der Abb. abisolieren.

und die Klemmleiste vom Klemmleiste um 180 N .
MalRnahme : ; . Drahte an den Klemmleisten

Verbinder trennen, indem die | drehen. . .

- " verkabeln; dabei Phase,
seitlichen Klammern geldst .
Neutralleiter und Erde
werden. PN
berlcksichtigen.
Darstellung
[T

Phase 4 5

Verkabelte Klemmleiste in

die Kabelverschraubung Verkabelten Verbinder an
MaRnahme einsetzen und mit den die Pumpe anschlieRen

seitlichen Klammern und dazu mit dem hinteren

verriegeln. Sicherungsmutter | Haken verriegeln.

anziehen.
Darstellung

Tabelle 4: Ménta@erbinder Evosta3
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EVOSTA2
Phase 1 2 3
Mutter und Verbinder in das
Mutter der Kabel einflihren Drahte wie in
Kabelverschraubung l6sen | Befestigungsschraube der Abb. absolieren. Drahte an
MaBnahme : . , _
und die Klemmleiste vom entfernen. den Klemmleisten verkabeln;
Verbinder trennen. dabei Phase, Neutralleiter und
Erde bericksichtigen.
Darstellung
ET
Phase 4
Verkabelte Klemmleiste in
die Kabelverschraubung Verkabelten Verbinder an die
MalRnahme | einsetzen. Pumpe anschlielen und
Sicherungsmutter Spannschraube anziehen.
anziehen.
Darstellung

Tabelle 5: Montage Verbinder Evosta2
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10. EINSCHALTEN

Alle Einschaltvorgange mussen bei verschlossenem Deckel des EVOSTA2, EVOSTAS
Steuerpaneels erfolgen!

Das System darf erst eingeschaltet werden, wenn alle elektrischen und hydraulischen
Anschlisse fertig gestellt sind.

Die Umwalzumpe nicht laufen lassen, wenn kein Wasser in der Anlage ist.

Das in der Anlage enthaltene Medium kann nicht nur sehr heif3 sein und unter hohem
Druck stehen, sondern sich auch als Dampf prasentieren. VERBRENNUNGSGEFAHR!

Das Berthren der Umwalzpumpe birgt Gefahren. VERBRENNUNGSGEFAHR!
Nachdem alle elektrischen und hydraulischen Anschlisse erstellt wurden, die Anlage mit Wasser fillen, das
eventuell mit Glykol versetzt wird (fir den Max. Anteil an Glykol siehe Abs.4) und das System einschalten.

Nachdem das System einmal eingeschaltet ist, kann der Funktionsmodus den Anforderungen der Anlage
angepasst werden.

10.1 Pumpenentgasung

S
"~ evorta :31_\?_\ .—-I-—?/O

2NN s

Y -

Abb 8: Pumpenentliftung

Die Pumpe wird automatisch tber die Anlage entliiftet. Eine Entliftung der Pumpe vor dem Anlauf ist nicht
erforderlich. Wenn sich Luft in der Pumpe befindet, kdnnten Gerausche entstehen, die jedoch nach wenigen
Minuten abbrechen.

Bei Auswahl der Drehzahl 3 fiir einen kurzen Zeitraum wird eine schnelle Entliftung der Pumpe erzielt. Die
Entliftungsgeschwindigkeit ist abhangig vom Grofle und Auslegung der Anlage. Nachdem die Pumpe entliftet
ist, d.h. wenn kein Gerausch mehr zu héren ist, die Pumpe entsprechend den Empfehlungen einstellen.

Die Pumpe darf nicht trocken laufen.

10.2 Automatische Entgasung

Die automatische Entgasung erfolgt nur bei der Evosta3-Pumpe. 3 Sek. die Taste ,Mode“ driicken; die
Funktion wird aktiviert: 1 Minute bei max. Drehzahl und daraufhin in der eingestellten Betriebsart.
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'r?j}’&“

Abb. 9: Automatische Pumpenentliiftung
11. FUNKTIONEN

11.1 Regelungen

Je nach den Anforderungen der Anlage bieten die Umwalzpumpen EVOSTA2, EVOSTA3 folgende
Regelungen:
— Regelung bei proportionalem Differentialdruck in Abhangigkeit vom in der Anlage vorhandenen Fluss.
— Regelung bei konstantem Differentialdruck
— Einstellung auf konstante Kurve

Der Regelmodus kann tber das Steuerpaneel EVOSTA2, EVOSTAS eingegeben werden.

11.1.1 Regelung bei konstantem Differentialdruck

H

/LH‘”"" I:’ !
_— ,_D Bei diesem  Regelungsmodus  wird  der

—_— Differentialdruck je nach verringertem oder
erhdhtem Wasserbedarf gesenkt oder erhoht.
o] Der Sollwert Hs kann Uber das externe Display
eingestellt werden.

Diese Regelung ist angezeigt fur:

EVO[TA3 — Heiz- und Klimaanlagen mit hohen
Druckverlusten
— Anlagen mit sekundarem
Differentialdruckregler
—  Primarkreise mit hohen Druckverlusten
—  Brauchwasserrickfrihrung mit
evortaz Thermostatventilen an den Steigrohren
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11.1.1.1 Regelungsart mit proportionalem Differenzdruck — Erweitertes Men

H

EVD_]’TQ 3

evorrae

clchel

11.1.2 Regelung bei konstantem D|fferent|aldruck

'H

..

N 3
2
:
EVO[TA3
EvorTAa
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Bei Betatigung der Taste ,Mode” fur 20 Sek. wird
das ,Erweiterte Menu“ mit der Wahlmoglichkeit
zwischen 6 Kurven mit  proportionalem
Differenzdruck aufgerufen

Bei diesem Regelungsmodus  wird der
Differentialdruck unabhangig vom Wasserbedarf
konstant erhalten.
Der Sollwert Hs kann Uber das externe Display
eingestellt werden.

Diese Regelung ist angezeigt fur:

— Heiz- und Klimaanlagen mit niedrigen
Druckverlusten

— Ein-Leiter-Systeme mit Thermostatventilen

— Anlagen mit natirlicher Umwalzung.
Primarkreise mit niedrigen Druckverlusten

—  Brauchwasserrickfrihrung mit
Thermostatventilen an den Steigrohren



11.1.3 Einstellung auf konstante Kurve.
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..

EVO[TAR3

EVOrTR:2

12. STEUERPANEEL

Bei diesem Einstellmodus arbeitet die
Umwalzpumpe mit Kennlinien mit konstanter
Geschwindigkeit.

Diese Regelung ist angezeigt fir Heiz- und
Klimaanlagen mit konstanter Férdermenge.

Die Funktionsweisen der Umwalzpumpen EVOSTA2, EVOSTAS kénnen Uber das Steuerpaneel am Deckel

der elektronischen Steuerung verandert werden.

12.1 Displayelemente

—_

- _'_._,_.——*-_--_-"——..._H____

ELOfTA3

Abb 10: Display

Leuchtsegmente zur Anzeige des eingestellten Kurventyps

2 Anzeige der momentanen Leistungsaufnahme in Watt, Durchfluss in m3/h, Forderhéhe in Metern

sowie die eingestellte Kurve.
3 Wabhltaste fur die Pumpeneinstellung

4  Leuchtsegmente zur Anzeige der eingestellten Kurve
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12.2 Grafikdisplay
12.2.1 Leuchtsegmente zur Anzeige der Pumpeneinstellung

Die Pumpe verfiigt iber neun Einstellmdglichkeiten, die mit der Taste @ ausgewahlt werden kdnnen.
Die Pumpeneinstellungen werden durch sechs Leuchtsegmente am Display angezeigt

12.2.2 Wahltaste fiir die Pumpeneinstellung

Bei jedem Betétigen der Taste @ wird die Pumpeneinstellung umgeschaltet. Ein Zyklus besteht aus zehn
Tastendrucken.

12.2.3 Betriebsweise des Displays

EVOfTAS3

(o

[
00
()

'

'
-

m

m3hm W

Abb. 11: Display Evosta3

Die Umwalzpumpe Evosta3 ist mit einem Display ausgestattet, das die folgenden Gré3en anzeigen kann:

Hoéhe der ausgewahlten Kurve (1-2-3)

Momentane Leistungsaufnahme in Watt

Momentane Forderhdhe in m

Momentaner Durchfluss in m%h

Die Grofen werden nacheinander fir 3 Sek. angezeigt. Nach Ablauf des Anzeigezyklus erlischt das Display;
nur die LED fir die Betriebsart bleibt eingeschaltet.

Sollte die Auswahltaste innerhalb von 10 Sek. gedriickt werden, sind 6 Anzeigezyklen am Display zu sehen,
das dann in den Stand-by-Modus schaltet.

Sollte die Auswahltaste erneut innerhalb von 10 Sek. gedrickt werden, sind weitere 11 Anzeigezyklen zu
sehen, um eine langere Lesezeit zu bieten.
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12.2.4 Einstellung der Pumpenbetriebsart

EVOSTA3 EVOSTA2
2~ N

1 Minimale Proportionaldruck-Kurve, PP1
2 Mittlere Proportionaldruck-Kurve, PP2
3 Maximale Proportionaldruck-Kurve, PP3
4 Minimale Konstantdruck-Kurve, CP1
5 Mittlere Konstantdruck-Kurve, CP2
6 Maximale Konstantdruck-Kurve, CP3
7 Minimale konstante Kurve, |
8 Mittlere konstante Kurve, I
9 Maximale konstante Kurve,

Tabelle 6: Betriebsarten der Pumpe
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13. WERKSEINSTELLUNGEN
Regelungsarten: T"—f» = Regelungsart mit minimalem proportionalem Differenzdruck

14. ALARMARTEN

Alarmarten
Anz. Blmk_\_/org. EVOSTA2
Kurvenhohe
2 Aufblinken TRIP: Kontrollverlust Gber den Motor, kann durch falsche Parameter
verursacht werden, Rotor blockiert, Phase getrennt, Motor getrennt
. SHORT CIRCUIT: Kurzschluss an Phasen oder zwischen Phase und
3 Aufblinken Masse
4 Aufblinken OVERRUN: Softwaredefekt
5 Aufblinken §AFETY: Fehler des _Sicherheitsmoduls, kann durch unerwarteten
Uberstrom oder sonstige Hardwarefehler der Platine verursacht werden
Alarmcode EVOSTA3
E1 DRY RUN: Trockenlauf
E2 TRIP: Kontrollverlust tiber den Motor, kann durch falsche Parameter
verursacht werden, Rotor blockiert, Phase getrennt, Motor getrennt
E3 SHORT CIRCUIT: Kurzschluss an Phasen oder zwischen Phase und
Masse
E4 OVERRUN: Softwaredefekt
E5 SAFETY: Fehler des Sicherheitsmoduls, kann durch unerwarteten
Uberstrom oder sonstige Hardwarefehler der Platine verursacht werden

Tabelle 7: Alarmarten

15. WARTUNG

Reinigungs- und Wartungsarbeiten dirfen nicht von Kindern (bis 8 Jahren) ohne Aufsicht
eines qualifizierten Erwachsenen ausgefiihrt werden.

Bevor in irgendeiner Weiser auf das System eingewirkt oder nach der Ursache einer
Stoérung gesucht wird, muss die Pumpe spannungslos gemacht (Stecker aus der Steckdose
ziehen) und die Gebrauchs- und Wartungsanleitung gelesen werden.

16. ENTSORGUNG

Dieses Produkt oder seine Teile mussen unter Bericksichtigung der Umwelt und in
Ubereinstimmung mit den lokalen Vorschriften fir den Umweltschutz entsorgt werden; lokale,
offentliche oder private Abfallsammelsysteme einsetzen.

INFORMATIONEN

Haufig gestellte Fragen (FAQ) zu der Okodesign-Richtlinie 2009/125/EG, welche einen Rahmen fiir die
Festlegung der Anforderungen an die umweltgerechte Gestaltung energierelevanter Produkte bestimmt, und
den Verordnungen zur Durchflihrung: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-
business/documents/eco-design/guidance/files/20110429 faq en.pdf

Leitlinien zu den Verordnungen der Kommission fiir die Durchfiihrung der Richtlinie Gber die umweltgerechte
Gestaltung: http://ec.europa.eu/energy/efficiency/ecodesign/legislation _en.htm - siehe Umwalzpumpen.
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17. ABMESSUNGEN

Abmessungen Evosta 2

o~
e |
T
- I
o~
T
-~ oL
| &
WS
\
I L ] 1
\
B B2
- H -
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1” 94 @91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 17112 94 @91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 291 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2" 94 291 142 96
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Abmessungen Evosta 3

D1

DEUTSCH

T
™M o
S |
] .
o e
=B -
o
':D
Mod. L L1 L2 L3 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTAS 40/60/80/130 (1/2") M230/50-60 157 78,5 65 130 144 45 99 1” 110 91 153 107,5
EVOSTAS3 40/60/80/130 (1") M230/50-60 157 78,5 65 130 144 45 99 1"1/2 110 91 153 107,5
EVOSTAS3 40/60/80/180 (1") M230/50-60 157 78,5 90 180 144 45 99 1"1/2 110 91 153 107,5
EVOSTAS3 40/60/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 78,5 90 180 144 45 99 2" 110 91 153 107,5
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EVOSTAS3 60/XXX
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1. LEGENDA

Op het titelblad wordt de versie van dit document aangeduid onder de vorm Vn.x. Deze versie duidt aan dat
het document geldig is voor alle softwareversies van het systeem n.y. Bijv.: V3.0 is geldig voor alle Sw: 3.y.

In dit document worden de volgende symbolen gebruikt om gevaarlijke situaties aan te duiden:

Situatie met algemeen gevaar. Veronachtzaming van de voorschriften die na dit symbool
volgen kan persoonlijk letsel of materiéle schade tot gevolg hebben.

Situatie met gevaar voor elektrische schok. Veronachtzaming van de voorschriften die na
dit symbool volgen kan een situatie met ernstig risico voor de gezondheid van personen tot
gevolg hebben.

2. ALGEMENE INFORMATIE

Alvorens de installatie uit te voeren moet deze documentatie aandachtig worden
doorgelezen.

Gespecialiseerd personeel:De installatie moet worden uitgevoerd door bekwaam en gekwalificeerd
personeel, dat voldoet aan de technische eisen die worden gesteld door de specifieke normen op dit gebied.
Met gekwalificeerd personeel worden die personen bedoeld die gezien hun opleiding, ervaring en training,
alsook vanwege hun kennis van de normen, voorschriften en verordeningen inzake ongevallenpreventie en
de bedrijfsomstandigheden toestemming hebben gekregen van degene die verantwoordelijk is voor de
veiligheid van de installatie om alle nodige handelingen te verrichten, en hierbij in staat zijn gevaren te
onderkennen en te vermijden. (Definitie van technisch personeel IEC 364)

Het apparaat mag niet worden gebruikt door kinderen onder 8 jaar en door personen met beperkte fysieke,
zintuiglijke of mentale vaardigheden of personen zonder ervaring of de nodige kennis, tenzij ze onder toezicht
staan of aanwijzingen hebben gekregen om het apparaat veilig te kunnen gebruiken, en een goed begrip
hebben van de gevaren die ermee gepaard gaan. Kinderen mogen niet met het apparaat spelen.

Controleer of het product geen schade heeft opgelopen die te wijten is aan het
transport of de opslag. Controleer of het externe omhulsel onbeschadigd en in
optimale conditie is.

2.1 Veiligheid

Het gebruik is uitsluitend toegestaan als de elektrische installatie is aangelegd met de
veiligheidsmaatregelen volgens de normen die van kracht zijn in het land waar het product geinstalleerd
is.

2.2 Verantwoordelijkheid

De fabrikant is niet aansprakelijk voor de goede werking van de machine of eventuele schade die hierdoor
wordt veroorzaakt, indien zij onklaar gemaakt of gewijzigd wordt en/of als zij gebruikt wordt buiten het
aanbevolen werkveld of in strijd met andere voorschriften die in deze handleiding worden gegeven.

2.3 Bijzondere aanwijzingen

Alvorens ingrepen te verrichten op het elektrische of mechanische gedeelte van de
installatie, moet altijd eerst de netspanning worden uitgeschakeld. Wacht tot de
indicatielampjes op het bedieningspaneel uitgaan, alvorens het apparaat zelf te
openen. De condensator van het tussencircuit blijft ook na de uitschakeling van de
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netspanning belast met gevaarlijke hoogspanning.
Alleen stevig bedrade netaansluitingen zijn toegestaan. Het apparaat moet worden geaard
(IEC 536 klasse 1, NEC en andere toepasselijke normen).

Netklemmen en motorklemmen kunnen ook bij stilstaande motor gevaarlijke
spanning bevatten.

Als de voedingskabel beschadigd is, moet hij worden vervangen door de technische
assistentiedienst of door gekwalificeerd personeel, om elk risico te vermijden.

3. PRODUCTBESCHRIJVING

' | Min. / Max
@ -10°C/+110°C |
| | Max. 1.0 MP3 @
: j 1 _r_m bar)

Wi, | Max

0oc /a0 -clt |
A <4308(8) )
Man. 95% RH '
IPXS C]

Afbeelding 1: Verpompte vloeistoffen, waarschuwingen en bedrijfscondities

De circulatiepompen van de serie EVOSTA2 en EVOSTA3 vormen een compleet assortiment
circulatiepompen.

Deze installatie- en gebruiksaanwijzingen beschrijven de modellen EVOSTAZ2 en de modellen EVOSTAS. Het
type model staat aangegeven op de verpakking en op de typeplaat.

De onderstaande tabel laat de EVOSTA 2 en EVOSTA 3 modellen zien met hun ingebouwde functies en
voorzieningen.

Functies/voorzieningen EVOSTA 2 EVOSTA 3
Proportionele druk ° °
Constante druk ° °
Constante curve ° °
Droogloopbeveiliging °
Automatische ontgassing °

Tabel 1: Functies en kenmerken

4. GEPOMPTE VLOEISTOFFEN

Schoon, vrij van vaste stoffen en minerale olie, niet viskeus, chemisch neutraal, met kenmerken die bijna gelijk
zijn aan die van water (glycol max. 30%)

5. TOEPASSINGEN

De circulatiepompen van de serie EVOSTA2, EVOSTA3 maken een geintegreerde regeling van het
drukverschil mogelijk, zodat de prestaties van de circulatiepomp kunnen worden aangepast aan de
daadwerkelijke behoeften van het systeem. Dit heeft aanzienlijke energiebesparingen, een betere
bestuurbaarheid van de installatie en minder lawaai als voordeel.
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De EVOSTA2, EVOSTAS circulatiepompen zijn ontwikkeld voor het laten circuleren van:

— water in verwarmings- en airconditioningsystemen.
— water in industriéle watercircuits.
— sanitair water alleen voor de uitvoeringen met bronzen pomphuis.

De circulatiepompen EVOSTA2, EVOSTA3 hebben een automatische beveiliging tegen:

Overbelastingen
Ontbreken van fase
Te hoge temperatuur

Te hoge en te lage spanning

6. TECHNISCHE GEGEVENS

Voedingsspanning

1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

Stroomopname Zie het plaatje met elektrische gegevens
Max. stroom Zie het plaatje met elektrische gegevens
Beschermingsgraad IPX5

Beschermingsklasse F

TF-klasse TF 110

Motorbeveiliging

Er is geen externe motorbeveiliging nodig

Max. omgevingstemperatuur 40 °C
Vloeistoftemperatuur -10°C +110°C
Debiet Zie Tabel 3
Opvoerhoogte Zie Tabel 3

Max. bedrijfsdruk 1.0 Mpa — 10 bar
Min. bedrijfsdruk 0.1 Mpa — 1 bar
Lpa [dB(A)] <43

Verklaring van de benaming

(voorbeeld)

Naam serie

Max. opvoerhoogtebereik (dm)

Hartafstand (mm)

2" = schroefdraadopeningen van 12"
= schroefdraadopeningen van 1”

Tabel 2: Technische gegevens

EVO|STA 40-70/ 130 or

Standaard (geen ref.) = schroefdraadopeningen

van 1%
Ve = schroefdraadopeningen van 1”
X = schroefdraadopeningen van 2”
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EVOSTAZ2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabel 3: Maximum opvoerhoogte (Hmax) en maximaal debiet (Qmax) van de circulatiepompen EVOSTA 2,
EVOSTA 3

7. BEHEER

7.1 Opslag

Alle circulatiepompen moeten worden opgeslagen in een overdekte, droge ruimte met een zo mogelijk
constante luchtvochtigheid, en zonder trillingen en stof. Ze worden geleverd in hun originele verpakking, waarin
ze moeten blijven tot op het moment van installatie. Is dit niet het geval, dan moeten de aanzuig- en persleiding
zorgvuldig worden afgesloten.

7.2 Transport

Voorkom dat er gestoten of gebotst wordt tegen de producten. Gebruik de standaard geleverde pallet (indien
voorzien) voor het heffen en transporteren van de circulatiepomp.

7.3 Gewicht

Op de sticker op de verpakking staat het totale gewicht van de circulatiepomp vermeld.

8. INSTALLATIE

Alvorens ingrepen te verrichten op het elektrische of mechanische gedeelte van de
installatie, moet altijd eerst de netspanning worden uitgeschakeld. Wacht tot de
indicatielampjes op het bedieningspaneel uitgaan, alvorens het apparaat zelf te
openen. De condensator van het tussencircuit blijft ook na de uitschakeling van de
netspanning belast met gevaarlijke hoogspanning.

Alleen stevig bedrade netaansluitingen zijn toegestaan. Het apparaat moet worden
geaard (IEC 536 klasse 1, NEC en andere toepasselijke normen).

Verzeker u ervan dat de nominale spanning en frequentie die vermeld staan op het

plaatje van de EVOSTA 2, EVOSTA 3 circulatiepomp overeenstemmen met de
kenmerken van het voedingsnet.
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8.1 Mechanische installatie

Afbeelding 2: EVOSTA2 of EVOSTA3 monteren

De stromingsrichting door de pomp wordt door middel van de pijlen op het pomphuis aangegeven. Zie afb. 1,
pos. A.

1. Bevestig de twee pakkingen wanneer u de pomp in de leiding monteert. Zie afb. 1, pos. B.

2. Installeer de pomp met een horizontale motoras. Zie afb. 1, pos. C.

3. Draai de fittingen vast.

8.2 Posities gebruikersinterface

Monteer de EVOSTA2, EVOSTAZ3 circulatiepomp altijd met de motoras in horizontale
positie. Monteer de elektronische besturingseenheid in verticale positie.

Afbeelding 3: montagepositie

— De circulatiepomp kan op zowel de pers- als de retourleiding in verwarmings- en airconditioningsystemen
worden geinstalleerd; de pijl op het pomphuis geeft de stromingsrichting aan.
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— Installeer de circulatiepomp zo mogelijk boven het minimumniveau van de verwarmingsketel, en zo ver
mogelijk van bochten, ellebogen en aftakkingen.

— Om de controle- en onderhoudswerkzaamheden te vergemakkelijken moet een afsluiter worden
aangebracht op zowel op de aanzuig- als op de persleiding.

— Alvorens de circulatiepomp te installeren is een grondige reiniging van het systeem met alleen water op
80°C nodig. Tap het systeem vervolgens volledig af, om elke eventuele schadelijke stof die in circulatie
geraakt is, te elimineren.

— Meng het circulerende water niet met additieven die afgeleid zijn van koolwaterstoffen en aromatische
producten. Antivriesmiddel mag, waar nodig, worden toegevoegd in een hoeveelheid van maximaal 30%.

— Gebruik in het geval van isolatie (thermische isolering) de speciale kit (indien meegeleverd) en verzeker u
ervan dat de condensafvoergaten van de motorkast niet afgesloten of gedeeltelijk verstopt worden.

— Gebruik bij onderhoud altijd een set nieuwe afdichtingen.

Isoleer de elektronische besturingseenheid nooit.

8.2.1 Plaatsing van de gebruikersinterface in verwarmings- en warmwaterinstallaties

De gebruikersinterface kan met de kabel naar links, naar rechts en naar beneden worden geplaatst.

X

Afbeelding 4: Posities van de gebruikersinterface
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8.2.2 Plaatsing van de gebruikersinterface in airconditioning- en koudwaterinstallaties
De gebruikersinterface kan alleen met de kabel naar beneden worden geplaatst.

o,
H{l—lﬁéﬂi

Afbeelding 5: Posities van de gebruikersinterface

8.3 Draaien van de gebruikersinterface

Bij installatie op horizontaal geplaatste leidingen moet de interface met de betreffende elektronische inrichting
90 graden worden gedraaid, om de IP-beschermingsgraad te behouden en de gebruiker in staat te stellen om
gemakkelijker te interageren met de grafische interface.

Alvorens de circulatiepomp te draaien, moet u zich ervan verzekeren dat de
circulatiepomp helemaal leeg is.

Ga als volgt te werk om de EVOSTA2, EVOSTAS3 circulatiepomp te draaien:
1. haal de 4 bevestigingsschroeven uit de kop van de circulatiepomp.
2. Draai de motorkast samen met de elektronische besturingseenheid naar behoefte 90 graden met de
klok mee of tegen de klok in.
3. Plaats de 4 schroeven terug waarmee de kop van de circulatiepomp wordt vastgezet en haal hen aan.

De elektronische besturingseenheid moet altijd in verticale positie blijven!

Afbeelding 6: Verandering van de positie van de gebruikersinterface
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LET OP:
Water met hoge temperatuur.
Hoge temperatuur.

LET OP:

Systeem onder druk

- Tap de installatie af of sluit de afsluitkleppen aan beide zijden van de pomp, alvorens
de pomp te demonteren. De verpompte vioeistof kan zeer hoge temperaturen hebben
en onder hoge druk staan.

8.4 Terugslagklep

Als het systeem is uitgerust met een terugslagklep, moet u verzekeren dat de minimumdruk van de
circulatiepomp altijd hoger is dan de sluitdruk van de klep.

8.5 Isolatie van het pomphuis (alleen voor Evosta3)

Afbeelding 7: Isolatie van het pomphuis

Het warmteverlies van de pomp EVOSTA3 kan worden gereduceerd door het pomphuis te isoleren met
isolerende schalen die bij de pomp worden geleverd. Zie afb.9

Isoleer de elektronicadoos niet en dek het bedieningspaneel niet af
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9. ELEKTRISCHE AANSLUITINGEN

De elektrische verbindingen moeten tot stand worden gebracht door ervaren en gekwalificeerd personeel.

LET OP! NEEM ALTIJD DE PLAATSELIJKE VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN IN ACHT.

Alvorens ingrepen te verrichten op het elektrische of mechanische gedeelte van de
installatie, moet altijd eerst de netspanning worden uitgeschakeld. Wacht tot de
indicatielampjes op het bedieningspaneel uitgaan, alvorens het apparaat zelf te
openen. De condensator van het tussencircuit blijft ook na de uitschakeling van de
netspanning belast met gevaarlijke hoogspanning.

Alleen stevig bedrade netaansluitingen zijn toegestaan. Het apparaat moet worden
geaard (IEC 536 klasse 1, NEC en andere toepasselijke normen).

HET WORDT AANBEVOLEN HET SYSTEEM CORRECT EN VEILIG TE AARDEN!

Geadviseerd wordt om een correct gedimensioneerde aardlekschakelaar te monteren
ter beveiliging van de installatie, van het type: klasse A met een regelbare, selectieve

> BB P

lekstroom.
De automatische aardlekschakelaar moet zijn gemarkeerd met de volgende
symbolen:

L W nll||tl11||.|”| .

L i

— De circulatiepomp vereist geen enkele externe motorbeveiliging
— Controleer of de voedingsspanning en -frequentie overeenstemmen met de waarden die vermeld
worden op het identificatieplaatje van de circulatiepomp.

9.1 Voedingsaansluiting

Alvorens de elektrische voeding van de circulatiepomp in te schakelen, moet worden verzekerd dat
het deksel van het EVOSTA2, EVOSTAS3 controlepaneel perfect gesloten is!
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EVOSTAS
Fase 1 2 3
Plaats de moer en de
Draai de kabelwartelmoer los connector op de kabel. Strip
en trek het klemmenblok van Draai het klemmenblok de draden zoals op de
Actie de connector door hem te 180° afbeelding. Bedraad de
bevrijden uit zijn clips aan de ' draden op het klemmenblok
Zijkanten. met inachtneming van fase,
nul en aarde.
Illustratie
=
Fase 4 5
Plaats het bedrade Verbind de bedrade
klemmenblok in de kabelwartel | connector met de pomp
Actie en zet hem vast met de clips door hem vast te zetten
aan de zijkanten. Draai de met de haak aan de
blokkeermoer vast. achterkant.
Illustratie

I

Tabel 4: Montage—EvostaS-connector
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EVOSTA2
Fase 1 2 3
Plaats de moer en de connector
Draai de kabelwartelmoer op de kabel. Strip de draden
Actie los en trek het Verwijder de zoals op de afbeelding. Bedraad
klemmenblok van de bevestigingsschroef. de draden op het klemmenblok
connector. met inachtneming van fase, nul
en aarde.
Illustratie
Fase 4 5
Plaats het bedrade
klemmenblok in de Verbind de bedrade
Actie kabelwartel. connector met de pomp en
Draai de blokkeermoer draai de borgschroef vast.
vast.
Illustratie
Tabel 5: Montage Evosta2-connector
10. START

Alle werkzaamheden voor het starten moeten worden verricht met het deksel van het
EVOSTAZ2, EVOSTA3 bedieningspaneel gesloten!
Start het systeem alleen wanneer alle elektrische en hydraulische verbindingen

voltooid zijn.

Laat de circulatiepomp niet werken als er geen water in het systeem aanwezig is.

De vloeistof in het systeem kan een hoge temperatuur hebben en onder druk staan,
maar bovendien aanwezig zijn in dampvorm. GEVAAR VOOR VERBRANDING!
Het is gevaarlijk de circulatiepomp aan te raken. GEVAAR VOOR VERBRANDING!
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Nadat alle elektrische en hydraulische aansluitingen gemaakt zijn, moet het systeem met water en eventueel
glycol worden gevuld (voor het maximumpercentage glycol, zie par. 4) en moet de voeding naar het systeem
worden ingeschakeld.

Nadat het systeem gestart is, kunnen de bedrijfswijzen worden veranderd met het oog op een betere
aanpassing aan de eisen van de installatie

10.1 Ontgassing van de pomp

// EVOorTA 3\}

AN

1 0.5X3.0X80

Afbeelding 8: Ontluchting van de pomp

De pomp wordt automatisch ontlucht via het systeem. De pomp hoeft niet te worden ontlucht voor het starten.
Er kan lawaai zijn omdat er zich lucht in de pomp bevindt, als dat het geval is stopt het lawaai na enkele
minuten.

Door korte tijd snelheid 3 te selecteren wordt de pomp snel ontlucht. De ontluchtingssnelheid hangt af van de
afmetingen en het ontwerp van het systeem. Nadat de pomp ontlucht is, d.w.z. wanneer het lawaai stopt, moet
de pomp worden ingesteld volgens de aanbevelingen.

De pomp mag nooit droog lopen.

10.2 Automatische ontgassing

De automatisch ontgassing vindt alleen plaats voor de pomp Evosta3. Druk 3” op de toets Mode, de functie
treedt dan in werking: 1 minuut op de maximale snelheid om vervolgens terug te keren naar de ingestelde

modus.
- C:.;r}"i 3
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Afbeelding 9: Automatische ontluchting van de pomp

11. FUNCTIES

11.1 Regelmodi

De EVOSTA2, EVOSTAS circulatiepompen maken de volgende regelmodi mogelijk, afhankelijk van de eisen
van het systeem:

— Regeling met proportioneel drukverschil athankelijk van de stroming in het systeem.

— Regeling met constant drukverschil.

— Regeling met vaste curve.

De regelmodus kan worden ingesteld op het EVOSTA2, EVOSTAS bedieningspaneel

11.1.1 Regeling met proportioneel drukverschil

L 3
S B A
f_,,«f"'xf _______-——-'-"'”“-,_h_ D In deze regelmodus wordt het drukverschil verkleind
— of vergroot naarmate de vraag om water af- of
— toeneemt.
Het setpoint Hs kan worden ingesteld vanaf het

Q display.

Deze regeling is geschikt voor:
— Verwarmings- en airconditioningsystemen
met grote belastingverliezen

— Systemen met secundair
drukverschilregelaar
—  Primaire circuits met hoge

belastingverliezen
— Recirculatiesystemen van warm water met
thermostaatkleppen op de standpijpen

11.1.1.1 Regeling van de proportionele verschildruk — Geavanceerd menu

A

Door de toets Mode 20” in te drukken wordt het
geavanceerde menu geopend; hier kan worden
gekozen uit 6 curves van proportionele verschildruk

)
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11.1.2 Regeling met constant drukverschil

H 3 [l

.
.
. -
.,

"

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Regeling met vaste curve

..H

EVOrTA3

EVOTAR:a2

125

In deze regelmodus wordt het drukverschil constant
gehouden, ongeacht de vraag om water.

Het setpoint Hs kan worden ingesteld vanaf het
display.

Deze regeling is geschikt voor:

Verwarmings- en airconditioningsystemen
met lage belastingverliezen

Systemen met één leiding met
thermostaatkleppen

Systemen met natuurlijke circulatie
Primaire circuits met lage belastingverliezen
Recirculatiesystemen van warm water met
thermostaatkleppen op de standpijpen

In deze modaliteit van regeling werkt de circulator
op kenmerkende curves met constante snelheid.

Deze regeling is geschikt voor verwarmings- en
airconditioningsystemen met constant debiet.
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12. BEDIENINGSPANEEL

De functies van de EVOSTA2, EVOSTAS3 circulatiepompen kunnen worden gewijzigd via
bedieningspaneel op het deksel van de elektronische besturingseenheid.

12.1 Elementen op het display

e
____.__,..--" _H-H‘"-.

EVOITRA3

Afbeelding 10: Display

1 Verlichte segmenten die het ingestelde curvetype aangeven

het

Display dat de momentane vermogensopname in Watt, het debiet in m%h, de opvoerhoogte in meters

en de ingestelde curve aangeetft.
3 Selectietoets van de pompinstelling
4  Verlichte segmenten die de ingestelde curve aangeven
12.2 Grafisch display
12.2.1 Verlichte segmenten die de instelling van de pomp aangeven
De pomp biedt negen instellingsopties die kunnen worden geselecteerd met de knop @

De instellingen van de pomp worden aangegeven door zes verlichte segmenten op het display.

12.2.2 Selectieknop van de pompinstelling

Telkens wanneer op de knop @ wordt gedrukt, verandert de instelling van de pomp. Eén cyclus bestaat uit

tien keer indrukken van de knop.
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12.2.3 Werking van het display

EVOSfTAS3

=
v
O
_1s

]
'--
mihm W

Afbeelding 11: Display Evosta3

De circulatiepomp Evosta3 is voorzien van een display waarop bepaalde grootheden kunnen worden
gevisualiseerd.

Hoogte van de geselecteerde curve (1-2-3)

Momentane vermogensopname in Watt

Momentane opvoerhoogte in m

Momentaan debiet in m3/h

De grootheden worden een voor een 3” lang weergegeven. Nadat de weergavecyclus is voltooid, gaat het
display uit en blijft alleen de led van de werkingswijze branden.

Als de selectietoets binnen 10” wordt ingedrukt, voert het display 6 weergavecycli uit en gaat vervolgens naar
stand-by.

Als de toets binnen 10” opnieuw wordt ingedrukt, voert het display nog 11 weergavecycli uit om een langere
leestijd te bieden.
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12.2.4 Instellingen van de bedrijfswijze van de pomp

EVOSTAS3 EVOSTAZ2
2 N\

1 Laagste proportionele drukcurve, PP1
2 Tussenliggende proportionele drukcurve, PP2
3 Hoogste proportionele drukcurve, PP3
4 Laagste constante drukcurve, CP1
5 Tussenliggende constante drukcurve, CP2
6 Hoogste constante drukcurve, CP3
7 Laagste constante curve, |
8 Tussenliggende constante curve, Il
9 Hoogste constante curve, Il

Tabel 6: Werkingswijze van de pomp
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13. FABRIEKSINSTELLINGEN

Regelwijze: T’-’» = Regeling met minimale proportionele verschildruk

14. ALARMTYPES

Beschrijving alarm
EVOSTA2

TRIP: controleverlies motor, kan worden veroorzaakt door onjuiste
parameters, geblokkeerde rotor, afgekoppelde fase, afgekoppelde motor
3 keer knipperen SHORT CIRCUIT: kortsluiting op fasen of tussen fase en aarde

4 keer knipperen OVERRUN: softwarefout

SAFETY: fout veiligheidsmodule, kan worden veroorzaakt door een
onverwachte overstroom of andere hardwareproblemen van de kaart

Aant. knipperingen
curvehoogte

2 keer knipperen

5 keer knipperen

Alarmcode EVOSTA3
E1 DRY RUN
E2 TRIP: controleverlies motor, kan worden veroorzaakt door onjuiste
parameters, geblokkeerde rotor, afgekoppelde fase, afgekoppelde motor
E3 SHORT CIRCUIT: kortsluiting op fasen of tussen fase en aarde
E4 OVERRUN: softwarefout

SAFETY: fout veiligheidsmodule, kan worden veroorzaakt door een
onverwachte overstroom of andere hardwareproblemen van de kaart
Tabel 7: Alarmtypes

ES

15. ONDERHOUD

De reinigings- en onderhoudsactiviteiten mogen niet worden uitgevoerd door kinderen
(jonger

dan 8 jaar), tenzij onder toezicht van een gekwalificeerde volwassene. Alvorens welke
ingreep dan ook te beginnen op het systeem, Alvorens te beginnen met het opsporen van
storingen moet de elektrische verbinding van de elektropomp worden losgemaakt (stekker
uit het stopcontact halen).

16. AFVOER ALS AFVAL

Dit product of de delen ervan moeten worden afgevoerd als afval met respect voor het milieu
en overeenkomstig de plaatselijke milieuvoorschriften; gebruik de plaatselijke, openbare of
particuliere, systemen voor afvalverzameling.

Informatie

FAQ over de Richtlijn 2009/125/CE betreffende de totstandbrenging van een kader voor het vaststellen van
eisen inzake ecologisch ontwerp voor energiegerelateerde producten en de reglementen die van toepassing
zijn:http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidanceffiles/20110429 faq en.pdf

Informatie die de reglementeringen van de commissie vergezelt voor de toepassing van de richtlijn inzake
ecologisch ontwerp: http://ec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - zie circulatoren

129



17. AFMETINGEN

Afmetingen Evosta 2

o1

NEDERLANDS

HI

T

T
! '
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 17 94 91 142 96
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 171/2 | 94 291 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 | 1M/2 | 94 291 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 291 142 96
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Afmetingen Evosta 3

NEDERLANDS

T
ﬂ il !
!
™~
p =
1 o}
=
Mod. L L1 L2 L3 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 17 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 | 1"M/2 | 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 785 | 90 180 | 144 45 99 | 1"/2 | 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 | 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 2’ 110 | @91 | 153 | 107,5
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PRESTATIECURVES
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EVOSTAZ2 40-70/XXX
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EVOSTA2 80/XXX

02

04

14

133

38

42

i

44

46



NEDERLANDS

EVOSTAS3 40/XXX
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EVOSTA3 60/XXX
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1. LEYENDA

En la portada aparece la version de este documento en la forma Vn.x. Dicha version indica que el documento
es valido para todas las versiones software del dispositivo n.y. Ej.: V3.0 es valido para todos los Sw: 3.y.

En este documento se utilizaran los simbolos siguientes para sefialar situaciones de peligro:

Situacion de peligro genérico. El incumplimiento de las instrucciones puestas al lado
puede ocasionar dafios a las personas y a las cosas.

Situacién de peligro de descarga eléctrica. El incumplimiento de las instrucciones
puestas al lado puede ser de grave peligro para la incolumidad de las personas.

2. GENERALIDADES

Antes de realizar la instalacion, leer atentamente esta documentacion.

La instalacion sera efectuada por personal competente y cualificado que cuente con los requisitos técnicos
requeridos por las normas especificas en materia. Se define personal cualificado las personas que por su
formacién, experiencia, instrucciéon y conocimientos de las normas respectivas, prescripciones y disposiciones
para la prevencion de accidentes y sobre las condiciones de trabajo, estan autorizadas por el jefe de la
seguridad del sistema a realizar cualquier trabajo que sea necesario y que, durante dicho trabajo, logre darse
cuenta y evitar cualquier tipo de peligro. (Definicién de personal técnico IEC 364)

El equipo no puede ser utilizado por nifios de edad inferior a los 8 afios ni por personas con reducidas
capacidades fisicas, sensoriales 0 mentales o sin experiencia ni el necesario conocimiento, a no ser que estén
bajo vigilancia durante la utilizacion o después de haber recibido instrucciones correspondientes a la
utilizacion del equipo en total seguridad y haber comprendido los correspondientes riesgos. Los nifios no
deben jugar con el aparato.

Comprobar que el producto no haya sufrido dafios durante el transporte o el
almacenaje. Controlar que el embalaje exterior esté integro y en 6ptimas condiciones

2.1 Seguridad

Esta admitido el uso Unicamente si la instalacion eléctrica cuenta con medidas de seguridad conformes a
las normativas en vigor en el pais de instalacion del producto.

2.2 Responsabilidad

El Fabricante no responde del buen funcionamiento de la maquina ni de los posibles dafios ocasionados
por ésta debido a manipulaciéon indebida, modificaciones y/o funcionamiento para el que no esta
destinada, o en contraste con otras disposiciones de este manual.

2.3 Advertencias particulares

Antes de cualquier intervencidn en la parte eléctrica o mecénica de la instalacién, se
desconectara siempre la corriente eléctrica de red. Antes de abrir el aparato, esperar
aque se apaguen los indicadores luminosos del panel de control. El condensador del
circuito intermedio en continua permanece cargado con tensién peligrosamente alta
incluso tras deshabilitar la tension de red.
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Se admiten solo conexiones de red con cables sélidos. El aparato dispondra de
conexion atierra (IEC 536 clase 1, NEC y otros estandares en mérito).

Tanto los bornes de red como los bornes del motor pueden llevar tensidn peligrosa

incluso con el motor parado.

De estar el cable de alimentacién estropeado, debera ser sustituido por el servicio de
asistencia técnica o por personal cualificado, con la finalidad de prevenir cualquier

riesgo.

3. DESCRIPCION DEL PRODUCTO

®S
A\ A\
[\

Max, 95% RH '
IPX5 0

Figura 1: Liquidos bombeados, advertencias y condiciones de funcionamiento
Los circuladores de la serie EVOSTA2 y EVOSTAS constituyen una gama completa de circuladores.
Las presentes instrucciones de instalacion y funcionamiento describen los modelos EVOSTAZ2 y los modelos
EVOSTAS. El tipo de modelo se indica en el envase y en la placa de identificacion.

La tabla siguiente resume las funciones y caracteristicas que integran los diferentes modelos de las bombas

EVOSTA2 y EVOSTAS.

| Min. / Max
-10°C/+110 °C !

| Max. 1.0 MP3 @
_r_m bar)

. Min, [ Max ;‘ 1

0°C/+40°Ct

<43 dB (A) }]])

Funciones/caracteristicas EVOSTA 2 EVOSTA 3
Presion proporcional ° °
Presion constante ° °
Curva constante ° °
Proteccién contra marcha en seco °
Desgasificacién automatica °

Tabla 1: Funciones y funcionalidades

4. LIQUIDOS BOMBEADOS

Limpio, libre de sustancias sdlidas y aceites minerales, no viscoso, quimicamente neutro, cercano a las

caracteristicas del agua (glicol max. 30%).
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5. APLICACIONES

Los circuladores de la serie EVOSTA2, EVOSTAS3 permiten una regulacion integrada de la presion diferencial
para adaptar las prestaciones de los circuladores a las exigencias efectivas de la instalacion. Esto supone
considerables ahorros energéticos, mayor posibilidad de controlar la instalacién asi como reduccion del ruido.

Los circuladores EVOSTA2, EVOSTAS han sido concebidos para la circulacién de:

— agua en instalaciones de calentamiento y acondicionamiento.

— agua en circuitos hidraulicos industriales.

— agua sanitaria solo para las versiones con cuerpo de la bomba de bronce.
Los circuladores EVOSTA2, EVOSTAS estan autoprotegidos contra:

— Sobrecargas

— Falta de fase

—  Sobretemperatura
— Sobretension y bajotension

6. DATOS TECNICOS

Tensién de alimentacion 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Potencia absorbida: véase la placa de datos eléctricos
Corriente maxima: véase la placa de datos eléctricos
Grado de proteccién IPX5

Clase de proteccion: F

Clase TF TF 110

Motoprotector No se requiere un motoprotector exterior
Maxima temperatura ambiente 40 °C

Temperatura del liquido: -10°C + 110 °C

Caudal: Véase Tabla 3

Altura de descarga Véase Tabla 3

Presion de ejercicio maxima 1.0 Mpa — 10 bar

Presion de ejercicio minima 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabla 2: Datos técnicos

indice de denominacién
(ejemplo)

EVOSTA 40-70/ 130 " X
Nombre serie |

Campo prevalencia maxima (dm)
Distancia entre ejes (mm)

2" = bocas roscadas de 1” %2

= bocas roscadas de 1”
Estandar (ninguna ref.) = bocas roscadas de 1” V2
V23 = bocas roscadas de 1”

X = bocas roscadas de 2”
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EVOSTAZ2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabla 3: Altura de descarga maxima (Hmax) y caudal maximo (Qmax) de los circuladores EVOSTA 2,
EVOSTA 3

7. GESTION

7.1 Almacenaje

Todos los circuladores se almacenaran en un lugar cubierto, seco y con humedad del aire posiblemente
constante, y exente de vibraciones y polvos. Se suministran en su embalaje original, con el que permaneceran
hasta la fase de montaje. En caso contrario, cerrar la boca de aspiracion y de impulsién con sumo cuidado.

7.2 Transporte

No someter los productos a inutiles golpes y choques. El circulador se iza y se transporta por medio de
elevadores, utilizando el pallet suministrado en serie (de estar previsto)

7.3 Peso

En la placa de datos adhesiva puesta en el embalaje consta el peso total del circulador.

8. INSTALACION

Antes de cualquier intervencidn en la parte eléctrica o mecanica de la instalacion, se
desconectard siempre la corriente eléctrica de red. Antes de abrir el aparato, esperar
a que se apaguen los indicadores luminosos del panel de control. El condensador
del circuito intermedio en continua permanece cargado con tensidn peligrosamente
alta incluso tras deshabilitar la tension de red.

Se admiten solo conexiones de red con cables sélidos. El aparato dispondra de
conexion atierra (IEC 536 clase 1, NEC y otros estandares en mérito).

Comprobar que la tension y la frecuencia de los datos nominales del circulador
EVOSTA 2, EVOSTA 3 coincidan con los de lared de alimentacion.
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8.1 Instalacién mecéanica

Figura 2: Montaje de una bomba EVOSTA2, EVOSTA3

Las flechas grabadas en la carcasa de la bomba indican el sentido de flujo a través de la misma. Consulte la

fig. 1, pos. A.

1. Instale las dos juntas al montar la bomba en la tuberia. Consulte la fig. 1, pos. B.

2. Instale la bomba con el eje del motor en posicion horizontal. Consulte la fig. 1, pos. C.
3. Apriete los racores.

8.2 Posicion interfaz usuario

Montar el circulador EVOSTA2, EVOSTA3 siempre con el eje motor en posicion
horizontal, Montar el dispositivo de control electrénico en posicion vertical.

Figura 3: Posicién de montaje

— En las instalaciones de calentamiento y acondicionamiento, se puede instalar el circulador tanto en la
tuberia de impulsién como en la de retorno; la flecha grabada en el cuerpo de la bomba indica la direccion
del caudal.
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— Instalar el circulador lo mas encima posible del nivel minimo de la caldera y lo mas lejos posible de curvas,
angulos de codo y derivaciones.

— Para facilitar las operaciones de control y mantenimiento, instalar una véalvula de aislamiento tanto en el
conducto de aspiracion como en el de impulsién.

— Antes de montar el circulador, lavar a fondo la instalacion sélo con agua a 80°C. Luego descargar
completamente la instalacion para eliminar cualquier sustancia perjudicial que hubiera entrado en
circulacion.

— Evitar mezclar con el agua en circulacion aditivos derivados de hidrocarburos y productos aromaticos. De
tener que afiadir un producto anticongelante, se aconseja un porcentaje maximo del 30%.

— En caso de aislamiento térmico, utilizar el kit correspondiente (de suministrarse en equipamiento) y
comprobar que los orificios de descarga de la condensacion de la caja del motor no estén cerrados ni
obstruidos parcialmente.

— En caso de mantenimiento, usar siempre un juego de juntas nuevas.

No aislar nunca el dispositivo de control electrénico.

8.2.1 Posicionamiento de la interfaz del usuario en los sistemas de calefaccién y de agua caliente
sanitaria

Se puede posicionar la interfaz del usuario con el cable orientado a la izquierda, a la derecha y hacia abajo.

X

Figura 4: Posiciones de la interfaz de usuario

144



ESPANOL

8.2.2 Posicionamiento de la interfaz del usuario en los sistemas de aire acondicionado y de agua fria
La interfaz del usuario solo se puede posicionar con el cable orientado hacia abajo.

o,
H{l—lﬁéﬂi

Figura 5: Posiciones de la interfaz de usuario
8.3 Rotacion de la interfaz de usuario

En caso de que la instalacion se realice en tuberias situadas en horizontal, sera necesario realizar una rotacion
de 90 grados de la interfaz con dispositivo electrénico correspondiente con el fin de mantener el grado de
proteccion IP y para permitir al usuario una interaccién con la interfaz grafica mas cémoda.

Antes de efectuar la rotacién del circulador comprobar que esté completamente
vacio.

Para girar el circulador EVOSTA2, EVOSTAS hay que hacer lo siguiente:
1. Extraer los 4 tornillos de fijacion de la cabeza del circulador.
2. Girar de 90 grados la caja del motor con el dispositivo de control electronico, en sentido horario o
antihorario segun se requiera.
3. Metery atornillar otra vez los 4 tornillos que fijan la cabeza del circulador.

iLa posicion del dispositivo de control electrénico sera siempre vertical!

Figura 4. Cambio de la posicién de la interfaz del usuario
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ATENCION
Agua a alta temperatura.
Temperatura alta.

ATENCION

Sistema presurizado

- Antes de desmontar la bomba, vaciar el sistema o cerrar las véalvulas de
interceptacién a ambos lados de la bomba. El liquido bombeado puede ser de
temperatura muy alta y con presion alta.

8.4 Valvula de retencidn

De estar la instalacion provista de valvula de retencion, comprobar que la presién minima del circulador sea
siempre superior a la presién de cierre de la valvula.

8.5 Aislamiento del cuerpo de la bomba (solo para Evosta3)

Figura 5: Aislamiento del cuerpo de la bomba

Se puede reducir la pérdida de calor desde la bomba EVOSTA3 aislando el cuerpo de bomba con las
fundas aislantes suministradas con la bomba. Ver fig. 9

No aislar la caja eléctrica 'y no cubrir el panel de control
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9. CONEXIONES ELECTRICAS

Las conexiones eléctricas seran llevadas a cabo por personal experto y cualificado.

> BB P

iATENCION! {CUMPLIR SIEMPRE LAS NORMAS DE SEGURIDAD LOCALES!

Antes de cualquier intervencién en la parte eléctrica 0 mecéanica de la instalacién, se
desconectara siempre la corriente eléctrica de red. Antes de abrir el aparato, esperar a
gue se apaguen los indicadores luminosos del panel de control. El condensador del
circuito intermedio en continua permanece cargado con tension peligrosamente alta
incluso tras deshabilitar la tensién de red.

Se admiten solo conexiones de red con cables sélidos. El aparato dispondra de
conexion atierra (IEC 536 clase 1, NEC y otros estandares en mérito).

iSE RECOMIENDA LA CORRECTA Y SEGURA CONEXION A TIERRA DE LA
INSTALACION!

Se recomienda instalar un interruptor diferencial para proteger el sistema que esté
dimensionado correctamente, tipo: clase A con la corriente de dispersion regulable,
selectivo.

El interruptor diferencial automatico se deberd marcar con los siguientes simbolos:

L I
Y aY L

- El circulador no requiere ninguna proteccion exterior del motor
- Verificar que la tension y frecuencia de alimentacion correspondan a los valores que constan en la placa
de identificacion del circulador.

9.1 Conexién de alimentacién

iAntes de alimentar el circulador comprobar que la tapa del panel de control EVOSTA2, EVOSTAS3 esté

perfectamente cerradal
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EVOSTAS
Fase 1 2 3
Introducir la tuerca y el
Desenroscar la tuerca conector en el cable. Pelar
prensacables y extraer la . los cables como se indica en
- Girar la regleta de bornes )
Accidn regleta de bornes del conector 180° la figura. Conectar los
liberandolo de los clips ' cables a la regleta de bornes
laterales. respetando fase, neutro y
tierra.
llustracio
n
i
Fase 4 5
Introducir la regleta de bornes
Conectar el conector
cableada en el prensacables,
- X ; cableado a la bomba
Accion bloqueandola con los clips .
bloqueandolo con el
laterales. Enroscar la tuerca .
gancho posterior.
de bloqueo.
llustracio
n

Tabla 4: Montaje—conector Evosta3
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EVOSTA2
Fase 1 2 3
Introducir la tuerca y el
Desenroscar la tuerca conector en el cable. Pelar los
- prensacables y extraer la . ; N cables como se indica en la

Accion Quitar el tornillo de fijacion. ;

regleta de bornes del figura. Conectar los cables a la

conector. regleta de bornes respetando

fase, neutro vy tierra.
=
llustracion
N )
i

Fase 4 5

Introducir la regleta de

bornes cableada en el Conectar el conector
Accion prensacables. cableado ala bomba y

Enroscar la tuerca de apretar el tornillo de bloqueo.

bloqueo.
llustracion

e

10. PUESTA EN MARCHA

Tabla 5: Montaje conector Evosta2

iSe realizaran todas las operaciones de puesta en marcha con la tapa del panel de
control EVOSTA2, EVOSTAS cerrada!

El sistema se pondra en marcha Gnicamente cuando estén completadas todas las
conexiones eléctricas e hidraulicas.

No poner en marcha el circulador si falta agua en la instalacion.
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El fluido contenido en el sistema, ademas de su alta temperatura y presion, puede
presentarse también en estado de vapor. iPELIGRO DE QUEMADURAS!

Es peligroso tocar el circulador. jPELIGRO DE QUEMADURAS!
Una vez realizadas todas las conexiones eléctricas e hidraulicas, llenar la instalacion con agua vy,
eventualmente, con glicol (para el porcentaje maximo de glicol véase el parr.4) y alimentar el sistema.

Una vez puesto en marcha el sistema, es posible modificar los modos de funcionamiento a fin de adaptarse
mejor a las exigencias de la instalacién

10.1 Desgasificacion de la bomba

T
” evormal
EVOFTASNIAY

Figura 6: Purga de la bomba

La bomba se purga automaticamente a través de la instalacién. No es necesario purgar la bomba antes de la
puesta en marcha. Es posible que se cree ruido debido a la presencia de aire en la bomba. Si es asi, el ruido
cesa después de algunos minutos.

Seleccionando la velocidad 3 durante un corto periodo de tiempo se obtiene la purga rapida de la bomba. La
velocidad de purga depende del tamario y del disefio de la instalacion. Una vez purgada la bomba, es decir,
cuando el ruido haya cesado, configurar la bomba segun las recomendaciones.

La bomba no debe funcionar en seco.

10.2 Desgasificacion automética
La desgasificacion automatica solo se produce para la bomba Evosta3. Pulsar durante 3” la tecla Mode y la

funcion entra en accién: 1 minuto a la maxima velocidad para después volver a proponerse en el modo
configurado.
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'r?j}’&“

Figura 7: Purga automatica de la bomba

11. FUNCIONES

11.1 Modos de regulacién
Los circuladores EVOSTA2, EVOSTAS3 permiten efectuar los siguientes modos de regulacion deforme a las
exigencias de la instalacion:

— Regulacion de presién diferencial proporcional segun el caudal presente en la instalacion.

— Regulacion de presion diferencial constante.

— Regulacion de curva constante.

Se puede configurar el modo de regulacion a través del panel de control EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Regulacién de presién diferencial proporcional.
H
- .
B
) D Con este modo de regulacion se reduce la presion
— T, diferencial o aumenta al disminuir o aumentar la

— e demanda de agua.
Se puede configurar el set-point Hs con el display.

Regulacion indicada para:
— Instalaciones de calentamiento y
acondicionamiento con elevadas pérdidas

EVOSTR3 de carga y
— Instalaciones con regulador de presién
diferencial secundario
—  Circuitos primarios con altas pérdidas de
carga
— Sistemas de recirculacion sanitaria con
valvulas termoestaticas en las columnas
EvorTAa montantes
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11.1.1.1 Regulacién con presion diferencial proporcional — Men( avanzado

Ml 8
] 4

.,
ey
LL
.

Tenendo premuto il tasto Mode per 20” si accede al
Q Menu Avanzato con possibilita di selezione tra 6
curve a pressione differenziale proporzionale

EVOfTA3

evorrae

clchel

11.1.2 Regulacion de presién diferencial constante

"

S 1 Con este modo de regulacion se mantiene
e E constante la presion diferencial,
independientemente de la demanda de agua.
Se puede configurar el set-point Hs con el display.

Regulacion indicada para:
— Instalaciones de calentamiento y
acondicionamiento con bajas pérdidas de

carga
EVD_FTF' 3 - Sis?emas monotubo con valvulas
termoestaticas
— Instalaciones con circulacion natural
—  Circuitos primarios con bajas pérdidas de
carga
— Sistemas de recirculacion sanitaria con
valvulas termoestaticas en las columnas
EVOTREZ montantes
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11.1.3 Regulacion de curva constante

= ..

Q! En este modo de regulacion, el circulador trabaja
con curvas caracteristicas a velocidad constante.

EVO[TAR3 Regulacién indicada para instalaciones de
calentamiento y acondicionamiento de caudal

constante.

EVOrTR:2

12. PANEL DE CONTROL

Es posible modificar las funciones de los circuladores EVOSTA2, EVOSTA3 mediante el panel de control
situado en la tapa del dispositivo de control electrénico.

12.1 Elementos en la Pantalla

- _'_._,_.——*-_--_-"——..._H____

ELOfTA3

Figura 8: Pantalla

—_

Segmentos luminosos que indican el tipo de curva configurada

2 Pantalla que muestra la absorcién instantanea de potencia en vatios, el caudal en m%h, la
prevalencia en metros y la curva configurada.

3 Tecla para la seleccion de la configuracion de la bomba

4  Segmentos luminosos que indican la curva configurada
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12.2 Pantalla gréfica
12.2.1 Segmentos luminosos que indican la configuraciéon de la bomba

La bomba presenta nueve opciones de configuracion que se pueden seleccionar con el botén@.
La configuracion de la bomba se indica desde los segmentos luminosos en la pantalla.

12.2.2 Botdn para la seleccidn de la configuracion de la bomba

Cada vez que se pulsa el boton @ , se cambia la configuracion de la bomba. Un ciclo esta formado por
diez presiones del boton.

12.2.3 Funcionamiento Pantalla

EVOfTAS3

(o

[
00
()

'

'
-

m

m3hm W

Figura 9: Pantalla Evosta3

El circulador Evosta3 esta equipado con una pantalla capaz de visualizar los siguientes tamarios.

Altura de la curva seleccionada (1-2-3)

Absorcion instantanea de la potencia en vatios

Prevalencia instantanea en m

Caudal instantaneo en m%h

Los tamafos se muestran de forma secuencial durante 3”. Una vez terminado el ciclo de visualizacion, la
pantalla se apaga y queda encendido solo el led de los modos de funcionamiento.

Si se pulsa la tecla de seleccién en 107, la pantalla realiza 6 ciclos de visualizacion para después entrar en
stand-by.

Si se pulsa de nuevo la tecla en 107, la pantalla realiza otros 11 ciclos de visualizacion para permitir un mayor
tiempo de lectura.
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12.2.4 Configuracién del modo de funcionamiento de la bomba

EVOSTAS EVOSTA2
2\

1 Curva de presioén proporcional mas baja, PP1
2 Curva intermedia de presion proporcional, PP2
3 Curva mas alta de presién proporcional, PP3
4 Curva de presion constante mas baja, CP1
5 Curva intermedia de presion constante, CP2
6 Curva més alta de presion constante, CP3
7 Curva constante mas baja, |
8 Curva constante intermedia, Il
9 Curva constante mas alta, Ill

Tabla 6: Modo de funcionamiento de la bomba
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13. AJUSTES DE FABRICA
Modo de regulacién: T”—f» = Regulacién con presién diferencial proporcional minima

14. TIPOS DE ALARMA

Descripcion de alarma

N° destellos altura curva EVOSTA2
TRIP: pérdida de control del motor que puede estar causada por
2 Destellos parametros incorrectos, rotor bloqueado, fase desconectada o motor
desconectado
3 Destellos SHORT CIRCUIT: cortocircuito en fases o entre fase y tierra
4 Destellos OVERRUN: averia de software
5D SAFETY: error del médulo de seguridad que puede estar causado por una
estellos . X p ;
sobrecorriente repentina u otras averias hardware de la tarjeta
Cédigo de alarma EVOSTAS
E1 DRY RUN
TRIP: pérdida de control del motor que puede estar causada por
E2 parametros incorrectos, rotor bloqueado, fase desconectada o motor
desconectado
E3 SHORT CIRCUIT: cortocircuito en fases o entre fase y tierra
E4 OVERRUN: averia de software
E5 SAFETY: error del moédulo de seguridad que puede estar causado por una

sobrecorriente repentina u otras averias hardware de la tarjeta
Tabla 7: Tipos de alarma

15. MANTENIMIENTO

Los trabajos de limpieza y mantenimiento no deben ser realizados por nifios (hasta 8 afios)
sin la supervision de un adulto cualificado. Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en el sistema, antes de comenzar a buscar los desperfectos, corte la conexion eléctrica

de la bomba (desenchufela) y lea el manual de instrucciones y mantenimiento.

16. DESGUACE

Este producto o sus componentes deben ser eliminados respetando el medio ambiente y
las normativas locales en materia de medio ambiente. Utilice los sistemas locales, publicos
o privados de recogida de residuos.

Informaciones

Preguntas frecuentes (FAQ) sobre la Directiva de Ecodisefio 2009/125/CE, por la que se instaura un marco
para el establecimiento de requisitos de disefio ecoldgico aplicables a los productos relacionados con la
energia:http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 faq en.pdf

Pautas de los Reglamentos vinculados a la aplicacion de la Directiva de Ecodiseno:
http://ec.europa.eu/enerqgy/efficiency/ecodesign/legislation_en.htm - v. circuladores
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17. DIMENSIONES

Dimensiones Evosta 2

o1
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L2

HI

[
I
S T

1 1

Bl | B2 ]

L H i

B |
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1” 94 91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 171/2 94 @91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 171/2 94 291 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2" 94 @91 142 96
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Dimensiones Evosta 3
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T
" !
|
™~
I
r ]
T
Mod. L L1 L2 L3 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 17 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 | 1”M/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 | 1"/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 2’ 110 | @91 153 | 107,5
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18. CURVAS PRESTACIONES

EVOSTAZ2 40-70/XXX
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EVOSTA2 80/XXX

02

04

14

160
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EVOSTAS3 40/XXX
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EVOSTA3 60/XXX
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EVOSTAS3 80/XXX
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1. BESKRIVNING AV SYMBOLER

Dokumentets version anges pa titelbladet i formatet Vn.x. Versionen anger att dokumentet galler fér samtliga
mjukvaruversioner for anordningen n.y. Exempel: V3.0 galler for samtliga mjukvaruversioner: 3.y.

Foljande symboler anvands i detta dokument for att rikta uppmarksamheten mot farosituationer:

Situation med allman fara. Forsummelse av de olycksforebyggande regler som atfoljer
symbolen kan orsaka person- och sakskador.

Situation med fara for elstdt. Forsummelse av de olycksférebyggande regler som atfoljer
symbolen kan orsaka en situation med allvarlig risk fér personskada.

2. ALLMAN INFORMATION

Las denna bruksanvisning noggrant fére installationen.

Installationen ska utféras av kompetent och kvalificerad personal som uppfyller de tekniska krav som indikeras
av gallande foreskrifter. Med kvalificerad personal menas de personer som ar kapabla att lokalisera och
undvika méjliga faror. Dessa personer har tack vare sin bakgrund, erfarenhet och utbildning och sin kdnnedom
om gallande standarder och olycksférebyggande regler auktoriserats av skyddsombudet att utféra nédvandiga
arbeten. (Definition av teknisk personal enligt IEC 364.

Apparaten far anvandas av barn éver 8 ar eller personer med nedsatt fysisk eller psykisk formaga eller utan
erfarenhet och kunskap forutsatt att det sker under dverinseende eller efter att de har informerats om saker
anvandning av apparaten och har forstatt vilka faror som ar forknippade med apparaten. Barn far inte leka
med apparaten.

Kontrollera att apparaten inte har skadats under transport eller férvaring. Kontrollera
att det yttre héljet ar fullstandigt intakt och i gott skick.

2.1 Sakerhet

Anvandning av apparaten ar endast tillaten om elsystemet uppfyller sékerhetskraven i gallande féreskrifter
i apparatens installationsland.

2.2 Ansvar

Tillverkaren ansvarar inte fér funktionen hos apparaten eller eventuella skador p.g.a. att den har
manipulerats, andrats och/eller anvants pa ett satt som inte anses som ett rekommenderat
anvandningsomrade eller pa olampligt satt i férhallande till andra bestdmmelser i denna bruksanvisning.

2.3 Sarskilda sakerhetsforeskrifter

Sla alltid fran spanningen fore ingrepp i apparatens elektriska eller mekaniska
komponenter. Vanta med att 6ppna apparaten tills signallamporna har slocknat pa
kontrollpanelen. Mellankretsens likstromskondensator &r spanningsférande aven
efter det att spanningen har brutits.

Endast fasta natanslutningar ar tilldtna. Apparaten ska jordas (enligt IEC 536, klass 1,
NEC och andra standarder i detta avseende).
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Natklammorna och motorklammorna kan vara spanningsforande &aven med
stillastadende motor.

Om elkabeln ar skadad ska den bytas ut av en serviceverkstad eller kvalificerad
personal for att undvika samtliga risker.

3. PRODUKTBESKRIVNING

i { Min. / Max
@ -10°C/+110 °C l
| . [Max. 1.0 MPa @
1 (10 bar)
& | Min. / Max
& D”C.'M':I“E‘rl-"l

<4308(8) )
Max. 95%FH A |
XS 0

Fig 1: Vatskor, varningar och driftsforhallanden
Cirkulationspumparna i serie EVOSTAZ2 och EVOSTA3 utgor ett komplett sortiment av cirkulationspumpar.
Denna installations- och driftmanual beskriver modellerna EVOSTA2 och modellerna EVOSTAS. Typen av
modell anges pa forpackningen och pa markplaten.

| tabellen nedan visas EVOSTA2 och EVOSTA3 modeller med inbyggda funktioner och egenskaper.

Funktioner/egenskaper EVOSTA 2 EVOSTA 3
Proportionellt tryck ° °
Konstant tryck ° °
Konstant kurva ° °
Torrkérningsskydd °
Automatisk avluftning °

Tabell 1: Funktioner och funktionssatt

4. VATSKOR SOM KAN PUMPAS

Ren, fri fran fasta partiklar och mineraloljor, icke-viskds, kemiskt neutral, ska likna vattnets egenskaper (max.
30 % glykol)
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5. ANVANDNINGSOMRADEN

Cirkulationspumparna i serie EVOSTA2, EVOSTA3 medger en integrerad instalining av differentialtrycket. Det
gor att cirkulationspumpens prestanda kan anpassas efter systemkraven. Det medfér anmarkningsvarda
energibesparingar, battre systemkontroll och minskat buller.

Cirkulationspumparna i serie EVOSTA2, EVOSTAS3 ar avsedda for cirkulation av:
— vatten i varme- och luftkonditioneringssystem
— vatten i industriella hydraulkretsar
— sanitart vatten endast for versioner med pumphus av brons.
Cirkulationspumparna i serie EVOSTA2, EVOSTA3 har automatiskt skydd mot:
— Overbelastningar
— fasavbrott

— Overhettning
— Over- och underspanning.

6. TEKNISKA DATA

Matningsspanning 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Effektférbrukning Se markplaten Over elektriska data.
Max. stréom Se markplaten éver elektriska data.
Skyddsgrad IPX5

Skyddsklass F

Klass TF TF 110

Motorskydd Det erfordras inget externt motorskydd
Max. omgivningstemperatur 40 °C

Vatsketemperatur -10°C +110°C

Kapacitet Se Tabell 3

Uppfordringshdjd Se Tabell 3

Max. drifttryck 1.0 Mpa — 10 bar

Min. drifttryck 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabell 2: Tekniska data

Bestallningsnyckel:
(exempel)

EVOSTA  40-70/ 130 " X
Namn pa serie |
Max. omrade foér uppfordringshdjd (dm)
Axelavstand (mm)
2" = gangade munstycken pa 1” 2
= gangade munstycken pa 1”
Standard (ingen ref.) = gdngade munstycken pa

1" %
Ve = gangade munstycken pa 1”
X = gangade munstycken pa 2”
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EVOSTAZ2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabell 3: Max. uppfordringshdjd (Hmax) och max. kapacitet (Qmax) for cirkulationspumpar i serie EVOSTAZ,
EVOSTA3

7. HANTERING

7.1 Forvaring
Alla cirkulationspumpar maste forvaras pa en plats som ar 6vertackt, torr och med sa konstant luftfuktighet

som mojligt, samt fri fran vibrationer och damm. Cirkulationspumparna levereras i sina originalemballage, dar
de ska forvaras fram till installationstillfallet. | motsatt fall ska sug- och tryckmunstycket pluggas ordentligt.

7.2 Transport

Undvik att utsatta produkterna for onddiga stétar och kollisioner. Anvand passande lyftmedel och pallen (om
denna finns) for att lyfta och transportera cirkulationspumpen.

7.3 Vikt

Klistermarket pa emballaget anger cirkulationspumpens totala vikt.

8. INSTALLATION

Sla alltid fran spanningen foére ingrepp i apparatens elektriska eller mekaniska
komponenter. Vanta med att 6ppna apparaten tills signallamporna har slocknat pa
kontrollpanelen. Mellankretsens likstromskondensator &r spanningsférande aven
efter det att spanningen har brutits.

Endast fasta natanslutningar ar tillatna. Apparaten ska jordas (enligt IEC 536, klass 1,
NEC och andra standarder i detta avseende).

Kontrollera att markspanning och -frekvens for cirkulationspumpen i serie EVOSTA2
EVOSTA3 6verensstammer med natanslutningens markdata.
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8.1 Mekanisk installation

Fig 2: Montering av EVOSTAZ eller EVOSTAS

Pilarna pa pumphuset indikerar flodesriktningen genom pumpen. Se figur 1, pos. A.
1. Montera de tva packningarna nar du monterar pumpen i roret. Se figur 1, pos. B.
2. Installera pumpen med horisontell motoraxel. Se figur 1, pos. C.

3. Dra &t alla kopplingar.

8.2 Anvandargranssnittets positioner

Montera alltid cirkulationspumpen i serie EVOSTA2, EVOSTA3 med horisontell
motoraxel. Montera den elektroniska kontrollanordningen vertikalt

Fig 3: Monteringslage

— Cirkulationspumpen kan installeras i varme- och luftkonditioneringssystem saval pa tryck- som
returledningen. Flodesriktningen anges av den stdmplade pilen pa pumphuset.

— Installera helst cirkulationspumpen hogre an varmepannans min. niva och sa langt bort som det gar fran
rorvinklar, rorbojar och grenror.

— Installera en avstangningsventil bade pa sug- och tryckledningen foér att underlatta kontroller och underhall.
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— Fore installationen av cirkulationspumpen ska du noggrant spola igenom systemet med 80 °C vatten. Tém
sedan systemet helt for att eliminera eventuella skadliga @amnen som har kommit in i systemet.

— Blanda inte i tillsatser som innehaller kolvate eller aromatiska amnen i cirkulationsvattnet.
Frostskyddsmedel ska vid behov tillsattas med max. férhallandet 30 %.

— Vid montering av termisk isolering ska du anvanda avsedd sats (om den medféljer) och kontrollera att
kondenshalen pa motorhuset inte satts igen helt eller delvis.

— Anvand alltid nya packningar i samband med underhall.

Varmeisolera aldrig den elektroniska kontrollanordningen

8.2.1 Placering av anvandargranssnittet i system for uppvarmning och sanitart varmvatten

Anvandargranssnittet kan placeras med kabeln vand at vanster, hoger eller nedat.

B[]

—
=
=

|

Fig 4: Anvandargranssnittets positioner

171



SVENSKA

8.2.2 Placering av anvandargrénssnittet i system for luftkonditionering och kallvatten
Anvandargranssnittet kan endast placeras med kabeln vand nedat.

o,
H{l—lﬁéﬂi

Fig 5: Anvandargranssnittets positioner
8.3 Vridning av anvandargranssnittet

Om installationen utfors pa horisontella ledningar ska anvandargranssnittet med monterad elektronisk
kontrollanordning vridas 90° for att bibehalla IP-skyddsgraden. Det blir da aven bekvamare fér anvandaren att
anvanda det grafiska granssnittet.

Kontrollera att cirkulationspumpen &ar helt tom innan du pabdérjar vridningen av
cirkulationspumpen.

Vrid cirkulationspumpen i serie EVOSTA2, EVOSTAS3 pa fdljande satt:
1. Ta bort de fyra fastskruvarna pa cirkulationspumpens huvud.
2. Vrid motorhuset tillsammans med den elektroniska kontrollanordningen 90° medurs eller moturs
beroende pa vad som kravs.
3. Satt tillbaka och dra at de fyra fastskruvarna pa cirkulationspumpens huvud.

Den elektroniska kontrollanordningen ska alltid vara vertikal!

Fig 6: Andring av anvéandargranssnittets position
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OBSERVERA
Vatten med hég temperatur.
HOg temperatur.

OBSERVERA

Trycksatt system.

— Tom systemet eller stang avstangningsventilerna pa bada sidorna av pumpen innan
pumpen demonteras. Pumpvatskan kan ha mycket hdog temperatur och hogt tryck.

8.4 Backventil

Om systemet ar utrustat med en backventil ska du se till att cirkulationspumpens min. tryck alltid ar hégre an
ventilens stédngningstryck.

8.5 Isolering av pumphuset (endast for Evosta3)

o,

Fig 7: Isolering av pumphuset

Varmeforlusten hos pumpen EVOSTAS kan reduceras genom att pumphuset isoleras med de isolerande
héljena som medféljer pumpen. Se fig. 9

Isolera inte kopplingsplinten och tack inte éver kontrollpanelen
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9. ELANSLUTNING

Elanslutningen ska utféras av specialiserad och kvalificerad personal.

> BB P

OBSERVERA! RESPEKTERA ALLTID DE LOKALA SAKERHETSFORESKRIFTERNA.

Sla alltid fran spanningen fore ingrepp i apparatens elektriska eller mekaniska
komponenter. Vanta med att 6ppna apparaten tills signallamporna har slocknat pa
kontrollpanelen. Mellankretsens likstromskondensator &r spanningsférande &aven
efter det att spanningen har brutits.

Endast fasta natanslutningar ar tillatna. Apparaten ska jordas (enligt IEC 536, klass 1,
NEC och andra standarder i detta avseende).

SYSTEMET SKA HA EN KORREKT OCH SAKER JORDANSLUTNING!

Det rekommenderas att installera en korrekt dimensionerad selektiv jordfelsbrytare
for systemets sékerhet av klass A med justerbar lackstrom.
Den automatiska jordfelsbrytaren méste vara markt med féljande symboler:

~ T
Y aY L

— Cirkulationspumpen erfordrar inget externt motorskydd.

— Kontrollera att markspanning och -frekvens 6verensstammer med vardena pa cirkulationspumpens
markplat.

9.1 Natanslutning

Kontrollera att holjet till kontrollpanelen i serie EVOSTA2, EVOSTAS3 &r helt stangt innan du slar till

matningsspanningen till cirkulationspumpen!
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EVOSTAS
Fas 1 2 3
Montera muttern och
Skruva loss kontaktdonet pa kabeln.
kabelférskruvningens mutter Vrid kopolingsplinten Skala ledarna som i figuren.
Atgéard och dra ut kopplingsplinten ur med 18%3’ gsp Anslut ledarna till
kontaktdonet genom att frigéra ' kopplingsplinten.
den fran sidoklammorna. Respektera fas, neutral och
jord.
Illustration
i
Fas 4 5
For in den kabelanslutna
kopplingsplinten i Anslut det kabelanslutna
Atgs kabelférskruvningen och kontaktdonet till pumpen
gard N -
sparra den med och spérra det med den
sidoklammorna. Dra at bakre haken.
l&smuttern.
Illustration

i

Tabell 4: Montering av kontaktdon Evosta3
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EVOSTA2
Fas 1 2 3
Skruva loss Montera muttern och
" . kontaktdonet pa kabeln. Skala
kabelférskruvningens S
. . ledarna som i figuren. Anslut
Atgéard mutter och dra ut Ta bort fastskruven. . . :
: . ledarna till kopplingsplinten.
kopplingsplinten ur
Respektera fas, neutral och
kontaktdonet.

jord.

Illustration

Iy

g

Fas 4

For in den kabelanslutna

. ; : Anslut det kabelanslutna
kopplingsplinten i

Atgéard kabelférskruvningen. kont?ktgonet till pumpen och
oy 12 dra at lasskruven.
Dra at lasmuttern.
Illustration
Tabell 5: Montering av kontaktdon Evosta2
10. START

Holjet till kontrollpanelen i serie EVOSTA2, EVOSTA3 ska vara stangt vid samtliga
startmoment!

Starta systemet forst nar samtliga el- och hydraulanslutningar har utforts.
Anvand inte cirkulationspumpen om vatten saknas i systemet.

Den varma trycksatta vatskan som finns i systemet kan dven upptrada som anga.
RISK FOR BRANNSKADOR!

Det ar farligt att réra vid cirkulationspumpen. RISK FOR BRANNSKADOR!
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Nar samtliga el- och hydraulanslutningar har utférts ska systemet fyllas pa med vatten och eventuellt glykol
(max. procentsats glykol anges i kap.4) och eltillférseln till systemet slas till.
Funktionssatten kan andras nar systemet har startats for att battre tillgodose systembehoven

10.1 Avluftning av pumpen

o —

— ~ =
- D
EVOITA N A

TP

Fig 8: Avluftning av pumpen

Pumpen avluftas automatiskt med hjalp av systemet. Det ar inte nédvandigt att avlufta pumpen fére starten.
Det kan uppsta buller p.g.a. att det finns Iuft i pumpen. Bullret upphér i sddana fall efter nagra minuter.

Valj hastighet 3 en kort stund for att utféra en snabb avluftning av pumpen. Avluftningshastigheten beror pa
systemets matt och utformning. Stall in pumpen enligt rekommendationerna nar den har avluftats, d.v.s. nar
bullret har upphort.

Pumpen far inte torrkéras.

10.2 Automatisk avluftning

Den automatiska avluftningen utférs endast for pumpen EVOSTAS. Tryck pa knappen Mode i 3 sekunder for
att aktivera funktionen: 1 minut vid max. hastighet for att darefter aterga till installt funktionssatt.

"

Fig 9: Automatisk avluftning av pumpen
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11. FUNKTIONER

11.1 Installningssatt

Cirkulationspumparna i serie EVOSTA2, EVOSTA3 medger foljande installningssatt utifran systembehoven:
— Installning med proportionellt differentialtryck beroende pa flodet i systemet
— Installning med jamnt differentialtryck
— Installning med jamn kurva

Instaliningssattet kan valjas pa kontrollpanelen i serie EVOSTA2, EVOSTA3

11.1.1 Installning med proportionellt differentialtryck

e — | detta funktionssatt minskar respektive okar
— differentialtrycket ~ nar  vattenflodet  minskar
respektive dkar.

Q Borvardet Hs kan stéllas in fran displayen.

Installning avsedd for:

— Varme- och luftkonditioneringssystem med
hoga effektforluster

— System med sekundar
differentialtryckregulator

—  Primarkretsar med hoga effektforluster

— System med cirkulation av sanitart vatten
med termostatventiler pa de vertikala réren

EVOfTA3

EVOfTAa

11.1.1.1 Installning med proportionellt differentialtryck — Avancerad meny

- u!\

Hall knappen Mode nedtryckt i 20 sekunder for att
komma till Avancerad meny dar det gar att valja
— mellan sex kurvor med proportionellt differentialtryck

EVOfTRA3

1cfic]
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11.1.2 Installning med jAmnt differentialtryck

— .
- ~
1

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Installning med jamn kurva

EVOrTA3

EVOTAR:a2

179

| detta installningssatt forblir differentialtrycket jamnt
oberoende av vattenflddet.
Borvardet Hs kan stéllas in fran displayen.

Installning avsedd for:

Varme- och luftkonditioneringssystem med
laga effektforluster

System med ett rér med termostatventiler
System med naturlig cirkulation
Primarkretsar med laga effektforluster
System med cirkulation av sanitart vatten
med termostatventiler pa de vertikala réren

| detta instéllningssatt arbetar cirkulationspumpen
enligt karakteristiska kurvor med jamn hastighet.

Installning avsedd for varme- och
luftkonditioneringssystem med jamn kapacitet.
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12. KONTROLLPANEL

Funktionerna hos cirkulationspumparna i serie EVOSTAZ2, EVOSTAS kan &ndras med hjalp av kontrollpanelen
som ar placerad pa locket till den elektroniska kontrollanordningen.

12.1 Element pa displayen

= _._,_,_.-—‘-_--_-"—-.._‘_‘_H__-

EVOTR3

Fig 10: Display
1 Lysande segment som anger typen av installd kurva.
2 Display som visar den omedelbara effektférbrukningen i Watt, flodet i m%/h, uppfordringshojden i m och
den instéllda kurvan.
3 Knapp fér val av pumpinstallningen.
4 Lysande segment som anger den instéllda kurvan.
12.2 Grafisk display

12.2.1 Lysande segment som anger pumpinstallningen

Pumpen har nio instéllningsalternativ som gar att valja med knappen @
Pumpinstallningarna anges av sex lysande segment pa displayen.

12.2.2 Knapp for val av pumpinstaliningen

Pumpinstallningen &andras varje gang knappen @ trycks ned. En cykel bestar av tio nedtryckningar av
knappen.
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12.2.3 Displayfunktion

EVOSfTAS3

=
lz
O
_1s

]
'--
mihm W

Fig 11: Display Evosta3

Cirkulationspumpen EVOSTAS ar utrustad med en display som kan visa foljande storheter.

Den valda kurvans héjd (1-2-3)

Omedelbar effektférbrukning i Watt

Omedelbar uppfordringshdjd i m

Omedelbart flode i m3/h

Storheterna visas sekvensvis i 3 sekunder. Displayen slocknar nar visningscykeln ar avslutad. Endast
lysdioden for funktionssatten fortsatter att lysa.

Trycker du pa valknappen inom 10 sekunder utfor displayen sex visningscykler och férsatts darefter i standby-
laget.

Trycker du en gang till pa knappen inom 10 sekunder utfor displayen ytterligare 11 visningscykler for att ge
langre tid at avlasningen.
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12.2.4 Instéllningar av pumpens funktionsséatt

EVOSTAS EVOSTA2
2~ N\

1 Min. kurva med proportionellt tryck, PP1
2 Mellankurva med proportionellt tryck, PP2
3 Max. kurva med proportionellt tryck, PP3
4 Min. kurva med konstant tryck, CP1
5 Mellankurva med konstant tryck, CP2
6 Max. kurva med konstant tryck, CP3
7 Min. konstant kurva, |
8 Konstant mellankurva, Il
9 Max. konstant kurva, Ill

Tabell 6: Pumpens funktionssatt
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13. STANDARDVARDEN
Installningssatt: T’—f» = Instéllning med min. proportionellt differentialtryck

14. TYPER AV LARM

Larmbeskrivning
EVOSTA2

TRIP: Forlorad motorstyrning som kan orsakas av felaktiga parametrar,
blockerad rotor, frinkopplad fas eller frankopplad motor

Tre blinkningar SHORT CIRCUIT: Kortslutning pa faser eller mellan fas och jord

Fyra blinkningar OVERRUN: Mjukvarufel

SAFETY: Fel pa sakerhetsmodul som kan orsakas av en pldtslig
Overstrom eller andra hardvarufel for kretskortet

Antal blinkningar for
kurvans hdjd

Tva blinkningar

Fem blinkningar

Larmkod EVOSTA3
E1 DRY RUN
E2 TRIP: Forlorad motorstyrning som kan orsakas av felaktiga parametrar,
blockerad rotor, frinkopplad fas eller frankopplad motor
E3 SHORT CIRCUIT: Kortslutning pa faser eller mellan fas och jord
E4 OVERRUN: Mjukvarufel

SAFETY: Fel pa sakerhetsmodul som kan orsakas av en plotslig
Overstrom eller andra hardvarufel for kretskortet
Tabell 7: Typer av larm

ES

15. UNDERHALL

Rengdring och underhall far inte utféras av barn (upp till 8 ar) utan dverinseende av en
kunnig vuxen. Sla fran eltillférseln fore samtliga ingrepp pa systemet. Dra ut stickkontakten
ur eluttaget innan felsdékningen paborjas.

16. KASSERING

Apparaten och dess delar ska kasseras med respekt for miljon och enligt gallande
miljélagstiftning. Anvand lokala, offentliga eller privata avfallsinsamlingssystem.

Information

Vanliga fragor (FAQ) angéende ekodesigndirektiv 2009/125/EG om upprattande av en ram for att faststalla
krav. pa ekodesign for energirelaterade produkter och dess genomférandeforordningar:
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 faq en.pdf

Riktlinjer for kommissionens férordningar for tilldmpning av ekodesigndirektivet:
http://ec.europa.eu/energy/efficiency/ecodesign/legislation _en.htm - se cirkulationspumpar
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17. MATT

Matt Evosta 2

o1

SVENSKA

HI

T

T
! '
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 17 94 91 142 96
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 171/2 | 94 291 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 | 1M/2 | 94 291 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 291 142 96
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Matt Evosta 3

SVENSKA

T
" !
|
™~
I
r ]
T
Mod. L L1 L2 L3 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 17 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 | 1”M/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 | 1"/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 2’ 110 | @91 153 | 107,5
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18. KAPACITETSKURVOR
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EVOSTA3 60/XXX
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1. LEGENDA

Na pierwszej stronie zostata podana wersja niniejszego dokumentu w formie Vn.x. Niniejsza wersja wskazuje,
ze dokument jest wazny dla wszystkich wersji software urzgdzenia n.y. Przyktad.: V3.0 odpowiada wszystkim
Sw: 3.y.

W niniejszym dokumencie zostaty przedstawione ponizsze symbole w celu podkreslenia zagrozenia:

Zagrozenie ogodlne. Nie zastosowanie sie do wytycznych, o ktérych informuje moze by¢
przyczyng szkdéd na osobach i rzeczach.

Zagrozenie porazenia pradem. Nie zastosowanie sie do wytycznych, o ktérych informuje
moze by¢ przyczyng powaznego zagrozenia dla bezpieczenstwa oséb.

2. OGOLNE INFORMACJE

Przed przystapieniem do montazu przeczytaé doktadnie niniejszy dokument.

Instalacja musi by¢ wykonana przez osoby kompetentne i wykwalifikowane spetniajgce wymogi techniczne
okreslone przez szczegolne przepisy dotyczgce sektora. Jako wykwalifikowany personel rozumiane sg osoby,
ktére z uwagi na ich przeszkolenie, doswiadczenie i przyuczenie, jak tez znajomos$¢ odpowiednich przepiséw
i zalecen w zakresie zapobiegania wypadkom oraz warunkéw eksploatacji, zostaty upowaznione przez
kierownika ds. bezpieczenstwa instalacji do wykonywania wszelkich wymaganych czynnosci. Osoby te sg w
stanie rozpoznawac¢ wszelkie zagrozenia w celu ich unikniecia. (Definicja dla personelu technicznego IEC 364)
Urzadzenie nie moze byC uzywane przez dzieci ponizej 8 roku zycia i przez osoby o ograniczonych
zdolnosciach fizycznych, czuciowych i umystowych, a takze przez osoby nie posiadajgce wiedzy i
doswiadczenia chyba, ze bedg one nadzorowane lub zostang poinformowane na temat bezpiecznego
korzystania z urzadzenia i na temat zagrozeh zwigzanych z jego nieprawidtowym uzytkowaniem. Dzieci nie
powinny bawi¢ sie urzgdzeniem.

Sprawdzié¢, czy produkt nie zostat uszkodzony podczas transportu lub w trakcie
magazynowania. Skontrolowaé, czy zewnetrzna powtoka jest w nienaruszonym i w
optymalnym stanie.

2.1 Bezpieczenstwo

Uzytkowanie jest dozwolone tylko jesli instalacja elektryczna jest wyposazone w $rodki bezpieczenstwa
zgodne z obowigzujgcymi normami w kraju instalacji produktu.

2.2 Odpowiedzialnosé

Producent nie odpowiada za prawidiowe funkcjonowanie maszyny lub za ewentualne szkody
spowodowane przez nig, jesli ona sama zostata naruszona, zmodyfikowana i/lub zastosowana poza
ustalong strefg pracy lub niezgodnie z innymi wytycznymi znajdujgcymi sie w niniejszej instrukgciji.

2.3 Wyjatkowe srodki ostroznosci

Przed zadzialaniem na czes¢ elektryczng lub mechaniczng instalacji zawsze odlgczy¢
napiecie sieci. Odczeka¢ na wylaczenie sie lampki kontrolnej na panelu sterowania
przed otwarciem samego urzadzenia. Kondensator obiegu posredniego pradu
ciaggtego pozostaje pod niebezpiecznie wysokim napieciem takze po odtaczeniu
napiecia sieci.
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Sa dozwolone tylko podigczenia sieci odpowiednio okablowane. Urzadzenie musi
zostac uziemione (IEC 536 klasa 1, NEC i inne, odpowiednie standardy).

Zaciski sieci i zaciski silnika mogg by¢ pod niebezpiecznym napigciem takze przy
wylaczonym silniku.

Jezeli kabel jest uszkodzony, musi zostaé wymieniony przez serwis techniczny lub
przez wykwalifikowany personel, aby nie dopusci¢ do jakiegokolwiek ryzyka.

3. OPIS PRODUKTU

| 'r.m [ Max
@ _1I]“C +110°C l
| | Max. 1.0 MPa @
i i 1 _[1I]bar]

 Min. / M
0°¢ /w0 -ct
A <4308(8) )
Max, 95% RH '
IPX5 0

Rysunek 1: Ttoczone ciecze, ostrzezenia i warunki pracy
Pompy cyrkulacyjne EVOSTA2 i EVOSTAS stanowig kompletng game pomp cyrkulacyjnych.
Niniejsze instrukcje instalacji i dziatania opisujg modele EVOSTA2 i modele EVOSTA3. Rodzaj modelu jest
wskazany na opakowaniu i na tabliczce znamionowe;j.

Ponizsza tabela zawiera informacje na temat funkcji poszczegdlinych modeli pomp EVOSTA2 i EVOSTAS.

Funkcje EVOSTA 2 EVOSTA 3
Cisnienie proporcjonalne ° °
Cisnienie state ° °
Charakterystyka stata ° °
Zabezpieczenie przed suchobiegiem °
Automatyczne Odgazowanie o

Tabela 1: Funkcje i dziatanie

4. POMPOWANE CIECZE

Czysty, wolny od substacji trwatych i olejéw mineralnych, chemicznie naturalny, zblizony do wtasciwosci wody
(glikol max. 30%)
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5. ZASTOSOWANIA

Cyrkulatory serii EVOSTA2, EVOSTAS3 pozwalajg na zintegrowany proces regulacji ciSnienienia réznicowego,
ktore pozwala przystosowac prace cyrkulatora do efektywnych wymogdw instalacji. Wptywa to na znaczng
oszczedno$¢ energii, lepszg kontrole instalacji i zmniejszenie hatasu.

Cyrkulatory EVOSTA2, EVOSTAS3 zostaty stworzone do cyrkulacji:
— wody w systemach ogrzewania i klimatyzaciji.
— wody w ukftadach hydraulicznych przemystowych.

— wody uzytkowej tylko dla wersji z korbusem pompy z brazu.

Cyrkulatory EVOSTA2, EVOSTA3 sg samozabezpiecznone przed:

Przecigzeniem

Brakiem fazy

Przegrzaniem

Przepieciem i brakiem napiecia

6. DANE TECHNICZNE

Napiecie zasilania 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Moc absorbowana patrz tabliczka dane elektryczne
Maksymalne napiecie patrz tabliczka dane elektryczne
Stopien ochrony IPX5

Klasa ochrony F

Klasa TF TF 110

Bezpiecznik Nie jest wymagany bezpiecznik zewnetrzny
Maksymalna temperatura Srodowiska 40 °C

Temperatura cieczy -10°C +110°C

Natezenie przeptywu patrz Tab.1

Wysokos¢ cisnienia patrz Tab.1

Maksymalne ci$nienie robocze 1.0 Mpa — 10 bar

Minimalne cisnienie robocze 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabela 2: Dane techniczne

Spis oznaczen
(przyktad)
EVOSTA 40-70/ 130 Vo X
Nazwa serii |
Zakres maksymalnej wysokosci podnoszenia (dm)

Rozstaw osi (mm)

2" = przylacza gwintowane na 1"%

= przytgcza gwintowane na 1”
Standardowo (brak odn.)=przytgcza gwintowane 1” %%
' = przytgcza gwintowane na 1”
X = przytgcza gwintowane na 2"
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] | Qmax [mh]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabela 3: Maksymalna wysoko$¢ cisnienia (Hmax) i maksymalne natezenie przeptywu (Qmax) cyrkulatoréow
EVOSTA 2, EVOSTA 3

7. ZARZADZANIE

7.1 Magazynowanie

Wszystkie cyrkulatory muszg by¢ magazynowane w miejscu zadaszonym, suchym i przy statej wilgotnosci
powietrza, bez wibracji i pytow. Zostajg dostarczone w ich oryginalnym opakowaniu, w ktérym muszg pozostac,
az do momentu montazu. Jezeli jednak jest to nie mozliwe nalezy zadbac¢ o prawidtowe zamknigcie otworu po
stronie ssacej i ttoczne;.

7.2 Transport

Unika¢ sytuacji, w ktérych produkty mogg zosta¢ narazone na nie potrzebne uderzenia i kolizje z innymi
produktami. W celu podnoszenia i transportu cyrkulatoréw uzywac palet, ktére zostaty dostarczone na
wyposazeniu (jesli przewidziane).

7.3 Waga

Przyklejona tabliczka na opakowaniu wskazuje catkowitg wage cyrkulatora.

8. MONTAZ

Przed zadziataniem na czes¢ elektryczng lub mechaniczng instalacji zawsze odlgczy¢
napiecie sieci. Odczeka¢ na wylgczenie sie lampki kontrolnej na panelu sterowania
przed otwarciem samego urzadzenia. Kondensator obiegu posredniego pradu ciggtego
pozostaje pod niebezpiecznie wysokim napieciem takze po odtaczeniu napiecia sieci.
Sa dozwolone tylko podtaczenia sieci odpowiednio okablowane. Urzadzenie musi
zostac¢ uziemione (IEC 536 klasa 1, NEC i inne, odpowiednie standardy).

Upewnié¢ sie, czy napiecie czestotliwosci tabliczki cyrkulatora EVOSTA2, EVOSTA3
odpowiada wartosciom sieci zasilania.
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8.1 Montaz mechaniczny

Rysunek 2: Montaz modelu EVOSTAZ lub EVOSTAS

Strzatki na korpusie pompy oznaczajg kierunek przeptywu cieczy. Zob. rys. 1, poz. A.

1. Podczas montazu pompy na rurociggu nalezy zatozyé dwie uszczelki. Zob. rys. 1, poz. B.
2. Pompe nalezy montowac¢ z watem silnika w potozeniu poziomym. Zob. rys. 1, poz. C.

3. Dokreci¢ ztgczki.

8.2 Ustawienie Interfejsu Uzytkownika

Zamontowaé cyrkulator EVOSTA2, EVOSTA3 zawsze z walem silnika w pozycji
poziomej. Zamontowa¢ elektroniczne urzadzenie sterujace w pozycji pionowej

Rysunek 3: Pozycja montazu

— Cyrkulator moze by¢ zamontowany w instalacjach grzewczych i klimatyzacjach tak po stronie
doprowadzajgcej jak i odprowadzajgcej; odbita strzatka na korpusie pompy wskazuje kierunek cieczy.

— Zamontowa¢, jesli mozliwe, cyrkulator nad minimalnym poziomem pieca, jak najdalej od zakrzywien,
kolanek i odgatezien.
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— Aby ufatwi¢ czynnosci kontrolne i konserwacyjne, zamontowaé tak na przewodzie ssgcym jaki na
przewodzie ttocznym zawoér odcinajacy.

— Przed montazem cyrkulatora, wykona¢ doktadne mycie instalaciji tylko przy pomocy wody o temperaturze
80°C. Oproznic catkowicie instalacje, w celu usuniecia wszystkich ewentualnych szkodliwych substancji,
ktére mogty sie dosta¢ do obiegu.

— Unika¢ mieszania z wodg w obiegu dodatkéw pochodzacych od weglowodoréw i produktéw
aromatycznych. Zaleca sie dodanie ptynu przeciw zamarzaniu, jesli konieczne, maksymalnie w ilosci 30%.

— W przypadku izolacji (np. termicznej) uzywac odpowiedniego zestawu (jesli dostarczony na wyposazeniu)
i upewni¢ sie, czy otwory odprowadzania skroplin skrzynki silnika nie sg zamkniete lub czesciowo zatkane.

— W momencie konserwacji zawsze uzywac nowy zestaw uszczelek.

Nigdy nie izolowaé elektronicznego urzadzenia sterujacego.

8.2.1 Ustawienie interfejsu uzytkownika w instalacjach grzewczych i wody cieptej sanitarne;j.

Mozna ustawi¢ interfejs uzytkownika kablem skierowanym na lewo, prawo i ku dotowi.

X

Rysunek 4: Ustawienie interfejsu uzytkownika
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8.2.2 Ustawienie interfejsu uzytkownika w klimatyzacjach i instalacjach zimnej wody
Mozna ustawic¢ interfejs uzytkownika tylko kablem skierowanym ku dotowi.

J
¥,

Rysunek 5: Ustawienia interfejsu uzytkownika

8.3 Obracanie interfejsu uzytkownika

Jezeli instalacja zostanie wykonana na przewodach znajdujgcych sie w pozycji poziomej nalezy obréci¢ o 90
stopni interfejs z odpowiednim urzgdzeniem elektrycznym, zachowujgc stopien ochrony IP i pozwalajac tym
samy uzytkownikowi na bardziej wygodng interakcje z interfejsem graficznym.

Przed przystapieniem do rotacji cyrkulatora, upewni¢ sie, czy cyrkulator zostat
catkowicie oprézniony.

Aby przekreci¢ cyrkulator EVOSTA2, EVOSTA3 postgpic jak ponizej:
1. Usungc¢ 4 sruby mocowania gtowicy cyrkulatora.
2. Przekreci¢ o 90 stopni skrzynke silnika wraz z elektronicznym urzgdzeniem sterujgcym w kierunku
zgodnym z ruchem wskazowek zegara lub w zaleznosci od konieczno$ci.
3. Nalozyc i przykrecic 4 sruby, ktére mocujg gtowice cyrkulatora.

Elektroniczne urzadzenie sterujagce musi pozosta¢ w pozycji pionowe;j!

Rysunek 6: Zmiana ustawienia interfejsu uzytkownika
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UWAGA
Woda o wysokiej temperaturze.
Temperatura za wysoka.

UWAGA

Instalacja pod cisnieniem

- Przed demontazem pompy, oprézni¢ instalacje i zamknaé zawory odcinajace na
obydwéch stronach pompy. Ttoczona ciecz moze uzyskaé¢ znaczng temperature i
wysokie cisnienie

8.4 Zawor zwrotny

Jezeli instalacja jest wyposazona w zawér zwrotny upewni¢ sie, czy minimalne cisnienie cyrkulatora jest
zawsze wyzsze od cisnienia zamknigcia zaworu.

8.5 lzolacja korpusu pompy (tylko dla Evosta3)

"

Rysunek 7: Izolacja korpusu pompy

Mozna zmniejszy¢ utrate ciepta pompy EVOSTAS izolujgc korpus pompy przy pomocy oston izolacyjnych
dostarczonych wraz z pompa. Patrz rys.9

Nie izolowaé¢ skrzynki elektrycznej i nie zakrywaé panelu sterujagcego
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9. PODLACZENIA ELEKTRYCZNE

Podtaczenia elektryczne musza by¢ wykonane przez przeszkolony i wykwalifikowany personel.

UWAGA! ZAWSZE PRZESTRZEGAC LOKALNYCH PRZEPISOW BEZPIECZENSTWA.

Przed zadzialaniem na cze¢s¢ elektryczng lub mechaniczng instalacji zawsze odlgczy¢
napiecie sieci. Odczeka¢ na wylaczenie sie lampki kontrolnej na panelu sterowania
przed otwarciem samego urzadzenia. Kondensator obiegu posredniego pradu
ciaggtego pozostaje pod niebezpiecznie wysokim napieciem takze po odtaczeniu
napiecia sieci.

Sa dozwolone tylko podigczenia sieci odpowiednio okablowane. Urzadzenie musi
zostaé uziemione (IEC 536 klasa 1, NEC i inne, odpowiednie standardy).

ZALECA SIE PRAWIDLOWE | BEZPIECZNE PODLACZENIE DO UZIEMIENIA
INSTALACJI!

Zaleca sie zainstalowaé¢ wylacznik ré6znicowopradowy zabezpieczajacy instalacje, o
prawidlowej wielkosci, typu: klasa A z pradem uplywowym regulowanym,
selektywny.

Automatyczny wytgcznik réznicowopradowy musi by¢ oznaczony przez symbole:

> BB P

~ LU
‘AYAY DR

— Cyrkulator nie wymaga zadnego zabezpieczenia zewnetrznego silnika
— Sprawdzi¢, czy napiecie i czestotliwos¢ zasilania odpowiadajg wskazanym wartosciom na tablicy
znamionowej cyrkulatora.

9.1 Podtaczenie zasilania

Przed zasilaniem cyrkulatora upewni¢ sie, czy pokrywa panelu sterowania EVOSTA2, EVOSTAS3 jest
perfekcyjnie zamknieta!
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EVOSTA3
Faza 1 2 3
Wprowadzi¢ nakretke i
tacznik do przewodu.
Odkreci¢ nakretke dfawika i Przekrecié list Rozdzieli¢ kable jak
Czynnos¢ | wyciggngc listwe zaciskowg SKreciC s VY,Q pokazuje rysunek.
) zaciskowg 180 . .
poluzowujgc boczne blokady. Wprowadzi¢ kable do listwy
zgodnie z fazami, neutralng i
uziemieniem.
Rysunek
=
Faza 4 5
Wprowadzi¢ okablowang listwe | Podtaczyé okablowany
c .. | wdtawik blokujac boczne tacznik do pompy blokujgc
zynnos¢é -
zaczepy. Przykreci¢ boczng go przy pomocy bocznego
nakretke. haczyka.
Rysunek

Tabela 4: Monta—z%acznika Evosta3
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EVOSTA2

Faza 1 2 3

Wprowadzi¢ nakretke i tagcznik
do przewodu. Rozdzieli¢ kable
jak pokazuje rysunek.
Wprowadzi¢ kable do listwy
zgodnie z fazami, neutralng i
uziemieniem

Odkreci¢ nakretke diawika i
Czynnos¢ wyciggnac listwe zaciskowg | Usunagé srube mocujgca
z tacznika.

Rysunek
Faza
Wprowadzi¢ okablowang Podigczy¢ okablowany
Czynnosé listwe w dfawik. Przykreci¢ | tgcznik do pompy i przykrecié
boczng nakretke. Srube blokujgca.
| | 7 Y
Rysunek

Tabela 5: Montaz tgcznika Evosta2

10. URUCHOMIENIE

Wszystkie czynnosci uruchomienia musza by¢é wykonane przy zamknietej pokrywie
panelu sterowania EVOSTA2, EVOSTA!

Uruchomi¢ system tylko, gdy wszystkie podigczenia elektryczne zostaly
skompletowane.

Unika¢ dziatania cyrkulatora bez wody w instalacji.
Ciecz znajdujaca si¢ w instalacji oprocz tego, ze ma wysoka temperature i ciSnienie
moze takze wystepowacé w formie pary. ZAGROZENIE POPARZENIA!

Jest niebezpiecznym dotykaé cyrkulatora. ZAGROZENIE POPARZENIA!
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Po wykonaniu wszystkich podigczen elektrycznych i hydraulicznych napetni¢ instalacje wodg i ewentualnie
glikolem (patrz maksymalna ilos¢ glikolu roz.4) i zasili¢ system.

Po uruchomieniu systemu mozna modyfikowaé tryby i dziatanie, aby go lepiej przystosowa¢ do wymogow
instalaciji.

10.1 Odgazowanie pompy

Rysunek 8: Odpowietrzenie pompy

Pompa zostaje odpowietrzona automatycznie poprzez instalacje. Nie jest koniecznym odpowietrzenie pompy
przed uruchomieniem. Mozliwe, ze wytworzy sie hatas z powodu powietrza w pompie, jesli tak sie stanie hatas
ustgpi po kilku minutach.

Wybierajac predkos¢ 3 przez kroétki czas nastgpi szybkie odpowietrzenie pompy. Predko$¢ odpowietrzenia
zalezy od wielkosci i od zaprojektowania instalacji. Po odpowietrzeniu pompy, gdy hatas ustgpi ustawi¢ pompe
zgodnie z zaleceniami.

Pompa nie moze pracowac na sucho.

10.2 Automatyczne Odgazowanie

Automatyczne odgazowanie nastepuje tylko przy pompie Evosta3. Wcisng¢ przez 3 sek przycisk Mode i
funkcja rozpocznie dziatanie: po 1 minucie przy maksymalnej predkosci powrdéci do trybu ustawienia.

7

Rysunek 9: Automatyczne odgazowanie pompy
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FUNKCJE

11.1 Sposoby regulacji

Cyrkulatory EVOSTA2, EVOSTA3 pozwalajg na wykonanie ponizszych trybéw regulacji w zaleznosci od
wymogow instalacji:

Regulacja cisnienia réznicowego proporcjonalnego w $cistej zaleznosci od strumienia przeptywu w
instalacji.

Regulacja cisnienia roznicowego statego.

Regulacja przy statej krzywej.

Sposéb regulacji moze by¢ ustawiony poprzez panel sterowania EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Regulacja ci$nienia réznicowego proporcjonalnego
H| 3
~ ____--——'-'*'l;l D W tym trybie regulacji ci$nienie zostaje ograniczone
L o R . . .. . . .
" — - —— lub zwigksza sie przy zmniejszeniu lub zwiekszeniu
— e zapotrzebowania wody.
Set-point Hs moze by¢ ustawiony poprzez display.
Q
Regulacja wskazana dla:
— Instalacji grzewczych i klimatyzacji ze
znacznymi stratami cisnienia
EVO[TR3 — Instalacji z  regulatorem  ci$nienia

EVOfTAZ

A

réznicowym drugorzednym

— Centralnych obiegéw z duzymi stratami
ci$nienia

— Systeméw recyrkulacji wod uzywanych z
zaworami termostatycznymi na kolumnach
utrzymujgcych

Utrzymujac wcisniety przycisk Mode przez 20 sek.
uzyska sie dostep do Menu Zaawansowanego z

mozliwoscig wyboru pomiedzy 6 krzywymi cisnienia
réznicowego proporcjonalnego.
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11.1.2 Regulacja cisnienia réznicowego statego

- : .

1
H

h
fa
.,
.

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Regulacja przy stalej krzywej

..H

EVOrTA3

EVOTAR:a2

206

W tym trybie regulacji cisnienie réznicowe zostaje
zachowane state, niezaleznie od zapotrzebowania
wody.

Set-point Hs moze by¢ ustawiony poprzez display.

Regulacja wskazana dla:

— Instalacji grzewczych i klimatyzacji z niskimi
stratami cisnienia

—  Systemow jednoprzewodowych z zaworami
termostatycznymi

— Instalacji na obiegi naturalne

— Centralnych obiegéw z malymi stratami
cisnienia

— Systeméw recyrkulacji wéd uzywanych z
zaworami termostatycznymi na kolumnach
utrzymujgcych

W tym trybie regulacji cyrkulator pracuje przy
krzywych charakteryzujgcych sie statg predkoscia.

Regulacja wskazana dla instalacji grzewczych i
klimatyzacji ze statym natezeniem przeptywu.
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12. PANEL STEROWANIA

Funkcje cyrkulatorow EVOSTA2, EVOSTA3 mogg by¢é modyfikowane poprzez panel sterowania znajdujacy
sie na pokrywie elektronicznego urzadzenia sterujgcego.

12.1 Elementy Wyswietlacza

= -"'"-'-_-_—_-._-‘-""‘-..__

EVOTR3

Rysunek 10: Wyswietlacz

—_

Wskazniki swietlne, ktére wskazujg rodzaj krzywej ustawienia.

2  Wyswietlacz, ktory pokazuje pobor mocy Watt, natezenia przeptywu w m3/h, wysokos$¢ cisnienia w
metrach i krzywg ustawienia.

3  Przycisk do wyboru ustawienia pompy.

4  Wskazniki Swietlne, ktére wskazujg rodzaj krzywej ustawienia.

12.2 Wyswietlacz Graficzny

12.2.1 Wskazniki swietine wskazujace ustawienie pompy

Pompa przedstawia nowe opcje ustawienia, ktére mogg zosta¢ wybrane przez przycisk. @
Ustawienia pompy sg okreslone przez szes¢ wskaznikow swietinych na wyswietlaczu.

12.2.2 Przycisk do wyboru ustawienia pompy

Za kazdym razem, gdy wcisnie sie przycisk @ , Zmienia sie ustawienie pompy.Cykl sktada sie z dziesieciu
wcisnie¢ przycisku.
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12.2.3 Dzialanie Wyswietlacza

EVOSfTAS3

=
lz
O
_1s

]
'--
mihm W

Rysunek 11: Wyswietlacz Evosta3

Pompa cyrkulacyjna Evosta3 jest wyposazony w wyswietlacz bedacy w stanie wyswietli¢ ponizsze wartosci.

=

Wysokos$¢ wybranej krzywej (1-2-3)
Pobdr mocy Watt

Wysokos$¢ podnoszenia m

3 Natezenie przeptywu m?h
m /h e przeptyw

Wielkosci zostajg wyswietlone w sekwencji co 3 sek. Po zakorhczeniu cyklu wyswietlania wyswietlacz wytgczy
sie i pozostanie wigczone tylko swiatto led trybu pracy.

Jezeli zostanie wcisniety przycisk wyboru w ciggu 10 sek, wyswietlacz wykona 6 cykli wyswietlania po czym
przejdzie do stand-by.

Jesli ponownie przycisk zostanie wcisniety w ciggu 10 sek., wyswietlacz wykona innych 11 cykli wyswietlania
w celu przediuzenia czasu odczytu.

208



POLSKI

12.2.4 Ustawienie trybu dzialania pompy

EVOSTA3 EVOSTA2
2 . N\

1 Niska krzywa cisnienia proporcjonalnego, PP1
2 Srednia krzywa cisnienia proporcjonalnego, PP2
3 Wysoka krzywa cisnienia proporcjonalnego, PP3
4 Niska krzywa cisnienia statego, CP1
5 Srednia krzywa cisnienia statego, CP2
6 Wysoka krzywa cisnienia statego, CP3
7 Niska krzywa stata, |
8 Srednia krzywa stala, Il
9 Wysoka krzywa stata, Il

Tabela 6: Sposob dziatania pompy
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13. USTAWIENIA FABRYCZNE
Sposéb ustawienia: M» = Ustawienie na cisnienie ro6znicowe proporcjonalne minimalne

14. RODZAJ ALARMOW

Opis Alarméw
llosé Mlglj(nlec w.ysokosc EVOSTA2
rzywej
> Mianieci TRIP: brak kontroli silnika, moze by¢ spowodowane przez btedne
igniecia - o
parametry, zablokowany wirnik, roztgczone fazy, odtgczony silnik
3 Migniecia SHOF{_T _CIRCUIT: zwarcie pomiedzy fazami lub pomiedzy fazami, a
uziemieniem
4 Migniecia OVERRUN: uszkodzenie software
L, SAFETY: btgd modutu zabezpieczajgcego, moze by¢ spowodowany
5 Mignie¢ L ; ; :
nagtym przecigzeniem lub innymi wadami hardware karty
Codice Allarme EVOSTA3
E1 DRY RUN
E2 TRIP: brak kontroli silnika, moze by¢ spowodowany przez btedne
parametry, zablokowany wirnik, roztgczone fazy, odtgczony silnik
E3 SHORT CIRCUIT: zwarcie pomiedzy fazami lub pomiedzy fazami, a
uziemieniem
E4 OVERRUN: uszkodzenie software
E5 SAFETY: btagd modutu zabezpieczajgcego, moze by¢ spowodowany
nagtym przecigzeniem lub innymi wadami hardware karty

Tabela 7: Rodzaje alarmoéw

15. KONSERWACJA

Przed przystgpieniem do wykonywania jakichkolwiek czynnosci w obrebie urzadzenia lub
wyszukiwania usterek, nalezy odtgczy¢ zasilanie elektryczne pompy (wyciggng¢ wtyczke
z gniazda pradu) i przeczyta¢ instrukje obstugi i konserwac;ji.

16. UTYLIZACJA

Niniejszy produkt lub jego czesci powinny zosta¢ zutylizowane, przestrzegajgc zasad
ochrony $rodowiska oraz zgodnie z miejscowymi przepisami, obowigzujgcymi w tym
zakresie. Nalezy korzysta¢ z ustug miejscowych, panstwowych lub prywatnych centréw
zbiorki odpadow.

Informacje

Najczesciej pojawiajace sie pytania (FAQ) dotyczace dyrektywy ekoprojektu 2009/125/WE, ktéra okresla
0golne wymogi w sprawie ekoprojektu produktéw zwigzanych z energig i jej rozporzgdzenia wykonawcze:
http://lec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 faq en.pdf

Szczegoty wytyczne dotyczgce rozporzgdzen komisji w sprawie stosowania dyrektywy co do ekoprojektu:
http://ec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - patrz cyrkulatory
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17. WIELKOSCI

Wielkosci Evosta 2

o1

L2

POLSKI

J

HI

I
) I
-
' 4 e

el 1 1

Bl B2 |

L H ]

| B 1
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1” 94 91 142 96
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 171/2 94 291 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 91 142 96
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Wielkosci Evosta 3

POLSKI

T
" !
|
™~
I
r ]
T
Mod. L L1 L2 L3 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 17 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 | 1”M/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 | 1"/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 2’ 110 | @91 153 | 107,5
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EVOSTAS3 60/XXX

216



POLSKI

EVOSTAS3 80/XXX

BRRRRRT AR RIFT Y ITYIIRRGRAT AR ARASRENIANT

EEpikAu )

45

44

42

28

26

24

18

16

14

12

08

06

04

217



SLOVENSKY JAZYK

OBSAH
YA 3 V=1 £ Y/ T/ SO 220
2. VSEOBECNE .......cootucuiteueuessessessssessssessesssstasess st as s s e s s se s E s E s s E e R s E R e e b st 220
200 B = 7= 4 o Y=Y o3 4 Vo Y- PR 220
387 J0 4 o Te T o )Y =T o [ Vo T =3 220
2.3 SPECIfICKE UPOZOINENIA....c.cucucucrcrrrrrecceesesesetsicsssesssssesssssssssssssssssssssssssssssssssssessssssssnssssssssnsnssens 220
B I o ¢ T LTT A7 o T ¢ (U 221
4. CERPANE KVAPALINY ......ooiuriiereuresareuseseasessstusesssstssssesstsssseasssessesssstasssssstsssstastssatassassstassssssssssssanens 221
5. APLIKACIE ...ttt se st s A s e bbbt 222
6. TECHNICKE UDAUE ........ouieiereeereuseseesesseeasisssesses st st s bbb s b st a s ee b e st ee st st anes 222
7. MANIPULACIA ...ttt e s e s s s s s s s s s s s e se s e sese e e se e s et e e e eeseasasasnsnsnsenes 223
78 TR 1 - T (o 7= o T (- R 223
702 T o] - Y- 223
7 T o 13 1 1 T X 223
8. INSTALACIA.......ooceeeeeeereetressess st e s s s s e E e AR R s A n AR E et 223
8.1 (V=Y od g E=T 01T ed €= T T 1= - - T - 224
8.2 Pozicie uzivatel'sk€ho rozhrania..........ccccccmiiiiiiicisrir e 224
8.3  Otocenie uzivatePSkEho rozhrania ... e 226
8.4  Nevratny VENLil .......cccceiiiiiiiiiiiir i 227
8.5 lzolacia telesa €erpadla (len pre EvVOstad)........ccccccvcmiiiiiniiniinsn s s 227
9. EIeKTRICKE ZAPOUJENIA ........ceovureeteestsassssesesesesssessssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssnsssasasassssssnsnssnns 228
L= TR BT 1= o 3= = T 1= 4T 228
10. SPUSTENIE ... eecreresecre s es s e s ssssmr e sss e e s s s n e s e ane e snsame e e ensame e e essmneesasmneeeessnneeneamnessessnnnensnsnes 231
B0 R 0 Te AV7-Zo [UE=3 V=Y TT=J o1 o T T | - SR 231
10.2 Automatické odVZAUSNENIE.........ccociiiiiir i 231
N ¥ T 0 | S 232
I T = o T T o o YA =Y o 11 F- T =SSR 232
11.1.1  Proporciondlna regulacia diferenCného tlaKu.............ccooiiiiiiiii 232
11.1.2 Konstantna regulacia diferenCného tlaku..............ccoooiiiiiiiii e 233
11.1.3  ReguIACIa S PEVNOU KIIVKOU ........viiiiiiiiii ittt 234
12, KONTROLNY PANEL ....c.coeeerreeeerrieiaesesssssesese e sessessssssssssssssssssssssssssssssssssesssesessssassssssssssssssssssssssssssssses 234
12,1 Prvky Na disSpleji...cccceiicieeiiniiiiiinin s 234
12.2  Graficky diSPle] ...cccceeiiiiieiiir i ————————— 235
13. NASTAVENIA Z FABRIKY ......eeiiiiccieriscmrersssmre s ssssmse s sssssse s sssssne s ssssans e ssssamsessnsamsessssansesssssnnessessnsssassnnes 237
L T 7N - T 12 L O PSS 237
15. UDRZBA ......cootieureeereuseessesssstasessstasssessesss st e e s ass s s s e e s s E e A s A e e R A e E e A e R e e R e bas s nE st n s e e s 237
16. ZNESKODNENIE ........ccturturetureacsseusesesseusesessessssessesessessssessesss st assasssesssstasssesseasssessbssseasssessesseassseassssaseas 237
LT 300 74 1 1 = R 238
18. KRIVKY VYKONU.......cooteeiecereitetitsessese s ssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssassssssssssssasasssssessssssssssssssssssens 240

ZOZNAM OBRAZKOV

Obrézok 1: Cerpané kvapaliny, varovania a preVAdzKOVE ...............c.cceueueeeeeeeeeeeeeeeeee e eeeeeennenenns 221
Obrazok 2: MontaZz EVOSTA2 alebo EVOSTAS ...ttt e st a s e e s e e s sseaeasannnaeean 224
(0]0] V.40l QC I [o] o1 ¢= V4 g = T o To] (o] o - LSS 224
Obrazok 4: Pozicie uzivatelsk€ho rozhrania..............ccceoiiiiiiii e 225
Obrazok 5: Pozicie uzivatelsk€ho rozhrania..............occuoiiiiiii e s 226
Obrazok 6: Zmena pozicie uzivatelského rozhrania...............ccccooooiiiiiiiiiiii e 226
Obrazok 7: 1zolacia telesa Cerpadla .........c.eii it e e e e e e e 227
Obrazok 8: OdvzduSnenie CerPaIa ............ceiii i e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e annraees 231
Obrazok 9: Automatické odvzdusSnenie Cerpadla............cccuuviiiiiii i 232
(0] oTx: b-do) [ I BT o] =Y PSSRSO 234
ODbrazok 11: DisSple] EVOSTA3 ....... ..ot et e sttt e e s eae e e s eae e e e s nnee e e e annneees 235

218



SLOVENSKY JAZYK

ZOZNAM TABULIEK

Tabulka 1: FUNKCIE @ FUNKENOSY ..o e s 221
Tabulka 2: TECNNICKE UA@JE .......cooiiiiiieieeei et s e e e e e 222
Tabulka 3: Maximalna vytlacna vySka (Hmax) a maximalne dopravované mnozstvo (Qmax) cirkulaénych

Cerpadiel EVOSTA 2, EVOSTA Bttt ettt e e e e e e e et e e e e e e e e e e enaabeaeeeas 223
Tabulka 4: Montaz Konektoru EVOSIA3............ et 229
Tabulka 5: Montaz KONEKIOrU EVOSTAZ............ueieeeeeeeee et e e e e e e e e e e e e e e e e e s e e e snnes 230
Tabulka 6: Modalita fungovania Cerpadla ............c.uuuiiiiiei i e e e e e e 236
=1 o 101 (o= T A 1Y/ o) VK= 1 =L o 41U PRSP 237

219



SLOVENSKY JAZYK

1. VYSVETLIVKY

Na platnici je navedena verzija tega dokumenta v obliki Vn.x. Navedba verzije kaZe, da je dokument veljaven
za vse verzije programske opreme n.y. Prim.: V3.0 je veljaven za vse programske opreme: 3.y

V tomto dokumente su pouZité nasledujuce symboly na upozornenie na nebezpeéné situacie:

Situacia vSeobecného nebezpeéenstva. NereSpektovanie nariadeni, ktoré ho
sprevadzaju, mbze spdsobit’ Skody na osobach a veciach.

Situacia nebezpeéenstva elektrického Soku. NereSpektovanie nariadeni, ktoré ho
sprevadzaju, mbze vyvolat situaciu vazneho rizika pre bezpeénost oséb.

2. VSEOBECNE

Pozorne si preéitat’ tuto dokumentaciu pred pristipenim k instalaci.

InStalacia musi byt vykonana kompetentnym a kvalifikovanym personalom, ktory ma technické schopnosti
pozadovaneé Specifickymi normami vo veci. Pod kvalifikovanym personalom sa rozumeju osoby, ktoré pre svoju
profesionalnu pripravu, skusenosti a vzdelanie,ako aj znalosti o prislusSnych normach, predpisoch a
opatreniach na prevenciu nehdd a servisnych podmienkach boli poverené pracovnikom zodpovednym za
bezpelnost zariadenia na vykonavanie akychkolvek potrebnych €innosti a ktoré su pri nich schopné rozpoznat
a vyhnut sa akémukolvek nebezpe€enstvu. (Definicia pre odborny personal - IEC 364

Zariadenie nesmu pouzivat deti do 8 rokov, osoby s obmedzenymi fyzickymi, zmyslovymi alebo psychickymi
schopnostami alebo osoby bez skusenosti alebo potrebnych znalosti, ak nie su pod dohfadom alebo ak
nedostali prislusné inStrukcie o bezpe€nom pouzivani zariadenia a na porozumenie suvisiacich
nebezpecenstiev. Deti sa nesmu hrat' so zariadenim.

Overit, ze vyrobok neutrpel Zziadne poskodenie spdésobené dopravou alebo
uskladnenim. Skontrolovat’, ze vonkajsi obal je neporuseny a v optimalnom stave.

21 Bezpecnost

Pouzivanie je pripustné iba v pripade, ak elektrické zariadenie reSpektuje bezpe&nostné opatrenia podla
platnych noriem v krajine inStalacie vyrobku.

2.2 Zodpovednost’

Vyrobca nezodpoveda za dobré fungovanie cirkulacného Cerpadla alebo za pripadné Skody, nim vyvolané,
v pripade, ze bolo poSkodené, upravené alebo v ¢innosti mimo odporu¢aného pracovného pola alebo v
protiklade s inymi predpismi obsiahnutymi v tejto prirucke.

2.3 Specifické upozornenia

Odstranit’ vzdy napatie zo siete pred zasahom na elektrickej alebo mechanickej casti.
Pockat' na zhasnutie svetelnych kontroliek na kontrolnom paneli pred otvorenim
samotného zariadenia. Kondenzator medzilahlého obvodu jednosmerného pradu
zostane nabity nebezpeéne vysokym napatim aj po odpojeni siet'ového napitia.

Su pripustné len sietové pripojenia s pevnym kablovanim. Zariadenie musi byt
uzemnené (IEC 536 trieda 1, NEC a iné prislusné Standardy).
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Na sietovych svorkach a svorkach motora méze byt nebezpeéné napitie aj pri
zastavenom motore.

Ak je napajaci kabel poskodeny, tak musi byt’ vymeneny technickou asistenénou
sluzbou alebo kvalifikovanym personalom, aby sa predislo akémukol'vek riziku.

3. POPIS VYROBKU

' Min. [ Max
@ -10°C/+110°C l
| | Max. 1.0 MPa @
1 _r_m bar)
e
&@ e ]

<a3Bm )
Max. 95% RH '
B 0

Obrazok 1: Cerpané kvapaliny, varovania a prevadzkové
podmienky

Obehové Cerpadla série EVOSTA2 a EVOSTAS tvoria kompletnu Skalu obehovych Cerpadiel.
Tento navod na instalaciu a pouzitie sa vztahuje na modely EVOSTA2 a tiez modely EVOSTAS.
Typ modelu je uvedeny na baleni a na identifikaGnom Stitku.

Tabulka nizSie obsahuje supis modelov EVOSTA2 a EVOSTA3 so zabudovanymi funkciami a vlastnostami.

Funkcie/vlastnosti EVOSTA 2 EVOSTA 3
Proporcionalny tlak ° °
Konstantny tlak ° °
Konstantna krivka ° °
Ochrana pri prevadzke nasucho °
Automatické odvzduSnenie °

Tabulka 1: Funkcie a funkénost

4. CERPANE KVAPALINY

Cista, bez pevnych latok a mineralnych olejov, neviskdzna, chemicky neutraina, bliziaca sa charakteristikam
vody (glykol max. 30%).
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5. APLIKACIE

Cirkulacné Cerpadla série EVOSTA2, EVOSTA3 umozfiuju integrovanu regulaciu diferenéného tlaku, ktora
umozniuje prispbdsobit vykony cirkulaéného Cerpadla skutoénym poziadavkam zariadenia. Toto determinuje
vyznamné energetické uspory, lepSiu kontrolovatelnot’ zariadenia a zniZenie hlu¢nosti.

Cirkulaéné cerpadla EVOSTA2, EVOSTA3 su koncipované na cirkulaciu:
— vody vo vykurovacich a klimatizaénych zariadeniach;
— vody v priemyselnych hydraulickych obvodoch;

— uzitkovej vody, len pre verzie s bronzovym telesom €erpadla.

Cirkulacné ¢erpadla EVOSTA2, EVOSTA3 su samoochranné proti:

pretazeniu;
vypadku fazy;
prehriatiu;

prepatiu a podpatiu.

6. TECHNICKE UDAJE

Napajacie napéatie 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Prikon pozri titok s elektrickymi udajmi
Maximalny prud pozri &titok s elektrickymi udajmi
Stuperi ochrany IPX5

Trieda ochrany F

Trieda TF TF 110

Ochrana motora Nie je potrebna externa ochrana motora.
Maximalna teplota prostredia 40 °C

Teplota kvapaliny -10°C + 110 °C

Dopravované mnozstvo pozri Tab 3

Vytlaéna vySka pozri Tab 3

Maximalny prevadzkovy tlak 1.0 Mpa — 10 bar

Minimalny prevadzkovy tlak 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabulka 2: Technické udaje

Index nazvu
(priklad)

EVOSTA 40-70/ 130 2" X
Néazov série |
Rozsah maximalnej vytlacnej vySky (dm)
Vzdialenost osi (mm)
2" = 1" 2 zavitové otvory
. =1"zavitové otvory
Standard (ziadna ref.) = 1" % zavitové otvory
VZ8 = 1” zavitové otvory
X = 2” zavitové otvory
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] | Qmax [mh]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabulka 3: Maximalna vytla¢na vySka (Hmax) a maximalne dopravované mnozstvo (Qmax) cirkulaénych
Cerpadiel EVOSTA 2, EVOSTA 3

7. MANIPULACIA
7.1 Skladovanie

V3etky cirkulatné Cerpadla musia byt skladované na krytom a suchom mieste s podla moZnosti stélou
vihkostou vzduchu, bez vibracii a prachu. Dodavaju sa v originalnom obale, v ktorom musia zostat az do
momentu inStalacie. Ak by tomu tak nebolo, tak je potrebné sa postarat o dékladné uzavretie nasavacieho
otvoru a vystupu.

7.2 Doprava

Vyhnut sa vystaveniu vyrobku zbyto€nym narazom a koliziam. Na zdvihanie a dopravu cirkulaéného ¢erpadla
vyuzivat zdvihaky s pouzitim palety zo sériovej vybavy (ak je predpokladana).

7.3 Hmotnost

Lepiaci Stitok umiestneny na obale uvadza udaj o celkovej hmotnosti cirkulaéného Cerpadla.

8. INSTALACIA

Odstranit’ vzdy napatie zo siete pred zdsahom na elektrickej alebo mechanickej €asti.
Pockat’ na zhasnutie svetelnych kontroliek na kontrolnom paneli pred otvorenim
samotného zariadenia. Kondenzator medzifahlého obvodu jednosmerného prudu
zostane nabity nebezpecéne vysokym napétim aj po odpojeni sietového napitia.

Su pripustné len siet'ové pripojenia s pevnym kablovanim. Zariadenie musi byt
uzemnené (IEC 536 trieda 1, NEC a iné prislusné Standardy).

Uistit' sa o tom, aby napatie a frekvencia na Stitku cirkulatora EVOSTA2, EVOSTA3
koreSpondovalo s napatim a frekvenciou napajacej siete.
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8.1 Mechanicka instalacia

Obrazok 2: Montaz EVOSTAZ2 alebo EVOSTA3

Sipky na telese &erpadla ukazuju smer pradenia cez &erpadlo. Vid obr. 1, pol. A.

1. Obe tesnenia nasadte pri montazi ¢erpadla do potrubia. Vid obr. 1, pol. B.

2. Cerpadlo instalujte s hriadefom motora v horizontalnej polohe. Vid obr. 1, pol. C.
3. Utiahnite uchytky.

8.2 Pozicie uzivatel'ského rozhrania

Namontovat’ cirkulaéné éerpadlo EVOSTA2, EVOSTA3 vzdy s hriadelom motora v
horizontalnej polohe. Namontovat’ systém elektronickej kontroly vo vertikalnej
polohe

Obrazok 3: Montazna poloha

— Cirkulagné Cerpadlo mbZe byt inStalované do vykurovacich a klimatizaénych zariadeni, ako na vystupné
potrubie, tak aj na vratné potrubie; Sipka vyrazena na telese Cerpadla udava smer prudenia.

— Cirkula¢né cerpadlo nainstalovat podla moznosti nad minimalnu hladinu kotla a €¢o mozno najdalej od
ohybov, kolien a odbociek.
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— Na ulah&enie operacii kontroly a udrzby nainstalovat preruSovaci ventil, ako na nasavacie potrubie, tak aj
na vystupné potrubie.

— Pred nainstalovanim cirkulaéného &erpadla uskutoénit ddkladné umytie zariadenia a to len vodou
s teplotou 80°C. Potom celkom vypustit zariadenie, aby sa odstranila akakolvek Skodliva latka, ktora by
sa dostala do cirkulacie.

— Vyhnuat sa vmieSaniu aditiv odvodenych od uhlovodikov a aromatickych produktov do cirkulaénej vody.
Pridanie nemrznucej kvapaliny tam, kde je to potrebné, sa odporuca v maximalnej miere 30%.

— V pripade tepelnej izolacie pouzivat prislusny kit (ak je dodany vo vybave) a uistit sa o tom, aby vypustné
otvory pre kondenz skrine motora neboli uzavreté alebo Ciastoéne upchaté.

— V pripade udrzby vzdy pouzivat supravu novych tesneni.

Nikdy neizolovat’ systém elektronickej kontroly.

8.2.1 Umiestnenie uzivatel'ského rozhrania na vykurovacich systémoch a na zariadeniach na pripravu
teplej uzitkovej vody

Je mozné umiestnit’ uzivatel'ské rozhranie s kablom orientovanym dolava, doprava a smerom nadol.

X

Obrazok 4: Pozicie uzivatel'ského rozhrania
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8.2.2 Umiestnenie uzivatel'ského rozhrania na klimatizaénych systémoch a na zariadeniach na studenu
vodu

Uzivatelské rozhranie moze byt umiestnené len s kablom orientovanym smerom nadol.

i

\
Obrazok 5: Pozicie uzivatel'ského rozhrania

8.3 Otocenie uzivatelského rozhrania

V pripade, ak bude instalacia uskutonena na potrubiach v horizontalnej polohe, tak bude potrebné uskutoc¢nit
oto€enie rozhrania 0 90° pomocou prislusného elektronického zariadenia, aby sa zachoval stuperi ochrany IP
a aby sa umoznila uzivatelovi interakcia s viac komfortnom grafickom rozhranim.

Pred pristapenim k otoceniu cirkulaéného cerpadla sa uistit o tom, aby bolo
cirkulaéné ¢erpadlo celkom vyprazdnené.

Na otocenie cirkulaéného ¢erpadla EVOSTA2, EVOSTA3 postupovat nasledovne:
1. Odstranit’ 4 upevnujuce skrutky hlavy cirkulaéného Cerpadia.
2. Otocit o 90°skrifiu motora spolu so systémom elektronickej kontroly smerom doprava alebo dolava,
podla potreby.
3. Opatovne viozit a zatoCit 4 upevrujuce skrutky hlavy cirkulaéného Cerpadla.

Systém elektronickej kontroly musi vzdy zostat’ vo vertikalnej polohe!

Obrazok 6: Zmena pozicie uzivatel'ského rozhrania
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POZOR!
Voda s vysokou teplotou.
Vysoka teplota.

POZOR!

Zariadenie je pod tlakom

- Vyprazdnit’ ¢erpadlo pred jeho demontazou alebo uzavriet’ uzatvaracie ventily na
oboch stranach éerpadla. Cerpana kvapalina moze mat’ vysoku teplotu a vysoky tlak.

8.4 Nevratny ventil

Ak je zariadenie vybavené nevratnym ventilom, tak sa uiistit o tom, aby minimalny tlak cirkulaéného ¢erpadla
bol vzdy vySsi ako je tlak zatvarania ventila.

8.5 lzolacia telesa ¢erpadla (len pre Evosta3)

Obrazok 7: 1zolacia telesa Cerpadla

Je mozné zredukovat straty tepla v ¢erpadle EVOSTAS, izolovanim telesa Cerpadla izolaCnymi krytmi
dodanymi s Cerpadlom. Pozri obr. 9.

Neizolovat’ elektrickl krabicu a ani nezakryvat’ ovladaci panel
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9. ELEKTRICKE ZAPOJENIA

Elektrické zapojenia musia byt uskuto€nené skusenym a kvalifikovanym personalom.

POZOR! VZDY DODRZIAVAT MIESTNE BEZPECNOSTNE NORMY.

Odstranit’ vzdy napatie zo siete pred zasahom na elektrickej alebo mechanickej ¢asti.
Pockat’ na zhasnutie svetelnych kontroliek na kontrolnom paneli pred otvorenim
samotného zariadenia. Kondenzator medzilahlého obvodu jednosmerného pradu
zostane nabity nebezpeéne vysokym napatim aj po odpojeni siet'ového napatia.

Su pripustné len sietové pripojenia s pevnym kablovanim. Zariadenie musi byt’
uzemnené (IEC 536 trieda 1, NEC a iné prislusné standardy).

ODPORUCA SA SPRAVNE A BEZPECNE UZEMNENIE ZARIADENIA!

Odporuca sa nainstalovat’ diferenény spina¢ na ochranu zariadenia, ktory je spravne
dimenzovany, typ: trieda A s regulovatel'nym rozptylovym priudom, selektivny.
Automaticky diferenény spina¢ musi byt’ oznaéeny nasledujucimi symbolmi:

f\, Illl‘l[t11|||'|||
‘AYeY DR

> BB P

- Cirkulaéné Cerpadlo nevyzaduje zZiadnu externu ochranu motora.
- Skontrolovat, aby napajacie napatie a frekvencia koreSpondovali s hodnotami uvedenymi na
identifikaCnom Stitku cirkulacného Cerpadia.

9.1 Siet'ové zapojenie

Uistit’ sa o tom, ze kryt kontrolného panelu EVOSTA2, EVOSTA3 je celkom zatvoreny, pred napajanim
cirkulacného €erpadia!
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EVOSTA3
Faza 1 2 3
Navliect maticu a konektor
Vytogit maticu-prichytku kabla na kabel. Stiahnut' plast
; , . z vodicov podla obrazku.
. a vytiahnut svorkovnicu z o . o o e
Akcia i Otocit svorkovnicu o 180°. | Zapojit vodiCe do
konektoru a uvolnit ho z ; :
- . svorkovnice, pri
bo&nych klipov. “ S .
reSpektovani fazy, neutralu a
uzemnenia.
Obrazok
=
Faza 4 5
Zasunqt zapojend qurkovmcu Pripojit konektor s kablom
. do matice-prichytky kabla a N .
Akcia : AR k ¢erpadlu zablokovanim
zablokovat ju boénymi klipmi. . .
X . . . zadného haku.
Utiahnut blokovaciu maticu.
Obrazok

I

Tabulka 4: Montaz konektoru Evosta3
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EVOSTA2
Faza 1 2 3
Navliect maticu a konektor na
Vvtodit maticu-prichvtku kabel. Stiahnut plast z vodicov
Akcia ke}\lbla av tiahnﬁt’ y Odstranit’ upevriovaciu podla obrazku. Zapojit vodice
svorkovni)::u 7 konektoru skrutku. do svorkovnice, pri
’ reSpektovani fazy, neutralu a
uzemnenia.
Obrazok ‘
Faza 4
ssgnflj(r(])l:/tnizcipgjoerr]nuatice- Pripojit konektor s kablom
Akcia . X . , k Cerpadlu a utiahnut
prichytky kébla. Utiahnut blok iU skrutk
blokovaciu maticu. oxovaciu skrutku.
Obrazok

ey

‘

{

Tabulka 5: Montaz konektoru Evosta2
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10. SPUSTENIE

Vsetky operacie spustenia musia byt uskutoénené pri zatvorenom kryte kontrolného
panelu EVOSTA2, EVOSTA3!

Systém spustit’ len, ked’ boli ukonéené vsetky elektrické a hydraulické zapojenia
Vyhnut' sa fungovaniu cirkulaéného €erpadla pri absencii vody v zariadeni.

Tekutina, obsiahnuta v zariadeni, okrem toho,vie moéze mat’ vysol’(ﬂ teplotu a tlak, tak
moze byt aj vo forme plynu - pary. NEBEZPECENSTVO OPARENIN!

Je nebezpeéné sa dotykat cirkulaéného éerpadla. NEBEZPECENSTVO OPARENIN!
Po uskuto€neni vSetkych elektrickych a hydraulickych zapojeni naplnit zariadenie vodou a pripadne aj
s glykolom (pokial ide o maximalny percentualny obsah glykolu, tak pozri Ods.4) a napajat’ systém.

Po spusteni systému je mozné zmenit spdsob fungovania pre lepSie prispdsobenie sa poziadavkam
zariadenia

10.1 Odvzdusnenie ¢erpadla

0.5X3.0X80

Obrazok 8: Odvzdusnenie Cerpadla
Cerpadlo sa samo automaticky odvzdu$ni. Nie je potrebné odvzdus$nit &erpadlo pred spustenim. Je mozné,
Ze sa vygeneruje hluk z dévodu pritomnosti vzduchu v Eerpadle, ktory v8ak zanikne po niekolkych minutach.
Zvolenim rychlosti 3 na kratku dobu sa dosiahne rychle odvzdu$nenie erpadla. Rychlost odvzduSnenia zavisi

od rozmerov a navrhnutia okruhu. Po odvzdu$neni ¢erpadla alebo po zaniku hluku nastavit erpadlo podla
odporucani.

Cerpadlo nesmie fungovat’ nasucho.

10.2 Automatické odvzdusSnenie

Automatické odvzdusnenie sa udeje len u Cerpadla Evosta3. Stlacit na 3” tlaCidlo Mode a funkcia sa aktivuje:
1 mindta pri maximalnej rychlosti a potom sa znova uvedenie do nastavenu modalitu.
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'I'?’&T

Obrazok 9: Automatické odvzdusnenie Cerpadla

11. FUNKCIE
11.1 Spobsoby regulacie
Cirkulacné cerpadla EVOSTA2, EVOSTA3 umoziuju uskutoénit nasledujuce spbsoby regulacie podla
poziadaviek zariadenia:
— Proporcionalna regulacia diferenéného tlaku v zavislosti od pradenia v zariadeni;
— Konstatna regulacia diferenéného tlaku;

— Regulécia s pevnou krivkou

Spdsob regulacie mdze byt nastaveny prostrednictvom kontrolného panelu EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Proporcionalna regulacia diferenéného tlaku

Hl 3
— d__'::}_!:l D
r""df/ _'_____,———"'-___ ___:L_'\ e
—— Pri tomto spdsobe regulacie sa diferenény tlak zniZi
alebo zvySi pri zniZzeni alebo zvySeni poziadavky
Q vody.
Set-point Hs mdzZe byt nastaveny z displeja.
Regulacia je vhodna pre:
EVOo TR3 — vykurovacie a klimatizatné zariadenia s
vysokymi ubytkami zatazenia;
— zariadenia so sekundarnym regulatorom
diferenéného tlaku;
— primarne okruhy s vysokymi ubytkami
zatazenia;
EVOfTA2 — systémy recirkulacie Gzitkove] vody s

termostatickymi ventilmi na stapackach.
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11.1.1.1 Regulacia proporcionalneho diferenéného tlaku — Pokro¢ilé menu

H

Pridrzanim stlaceného tlac¢idla Mode na 20” sa

pristipi k Pokrocilému menu s moznostou volby zo

6 kriviek proporcionalneho diferencného tlaku.

11.1.2 Konstantna regulacia diferenéného tlaku

M

h
fa
.,
.

.,

Pri tomto spésobe regulacie je udrziavany konstatny

diferencny tlak, nezavisle od poziadavky vody.
Set-point Hs mdzZe byt nastaveny z displeja.

EVOfTA3

EVOTREZ

Regulacia je vhodna pre:

vykurovacie a klimatizaéné zariadenia s
nizkymi ubytkami zatazZenia;
jednopotrubové systémy s termostatickymi
ventilmi;

zariadenia s prirodzenou cirkulaciou;
primarne okruhy s nizkymi Ubytkami
zatazenia;

systémy recirkulacie uzitkovej vody s
termostatickymi ventilmi na stupackach
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11.1.3 Reguléacia s pevnou krivkou

12.

EVO[TAR3

EVOrTR:2

= ..

KONTROLNY PANEL

Pri tomto spOsobe regulacie cirkulaéné cerpadlo
pracuje  po charakteristickych  krivkach s
kon&tantnou rychlostou.

Regulacia je vhodna pre vykurovacie a klimatizacné
zariadenia S konstantnym dopravovanym
mnozstvom.

Funkcie cirkulaénych cCerpadiel EVOSTA2, EVOSTA3 mbzu byt zmenené prostrednictvom kontrolného
panelu, umiestneného pod krytom elektronického kontrolného systému.

12.1 Prvky na displeji

—_

- _'_._,_.——*-_--_-"——..._H____

ELOfTA3

Obrazok 10: Displej

Svetelné segmenty, ktoré indikuju typ nastavenej krivky.
Displej, ktory ukazuje okamihovy prikon vo wattoch, dopravované mnozstvo v m?h , vytlaénu vysku

v metroch a nastavenu krivku.
Tlagidlo na volbu nastavenia ¢erpadla.
Svetelné segmenty, ktoré indikuju nastavenu krivku.
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12.2 Graficky displej
12.2.1 Svetelné segmenty indikujice nastavenie ¢erpadla.
Cerpadlo méa nové moznosti nastavenia, ktoré mézu byt zvolené tlagidlom @
Nastavenia ¢erpadla su indikované 6 svetelnymi segmentami na displeiji.
12.2.2 Tlacidlo na vol'bu nastavenia ¢erpadla
VZdy, ked sa stlaci tlacidlo @ tak sa zmeni nastavenie Eerpadla. Jeden cyklus je tvoreny 10 stlaceniami

tlacidla.

12.2.3 Fungovanie displeja

EVOfTA3

=

V4
100
e

'

'
-

m

m3hm W

Obrazok 11: Displej Evosta3

Cirkulacné Cerpadlo Evosta3 je vybavené displejom schopnym vizualizovat nasledujuce veli€iny:

=
mé3/h

Vyska zvolenej krivky (1-2-3)

Okamihovy prikon vo wattoch

Okamihova vytlacna vySka v metroch

Okamihové dopravované mnozstvo v m¥/h

Veli¢iny su udavané sekvenénym spdsobom na 3”. Po ukond&eni cyklu vizualizacie sa displej vypne a zostane
zapnuta len LED operaénej modality.

Ak sa stlaci tlaCidlo volby do 10”, tak displej uskuto¢ni 6 cyklov vizualizacie a potom prejde do stavu stand-by.
Ked sa znova stlaci tla€idlo do 10”, tak displej uskutoni dalSich 11 cyklov vizualizacie, aby sa umoznila dlhSia
doba na od¢itanie.
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12.2.4 Nastavenia modality fungovania €erpadia

SLOVENSKY JAZYK

EVOSTA3 EVOSTA2
2 N

1 Najnizsia krivka proporcionalneho tlaku, PP1
2 Stredna krivka proporcionalneho tlaku, PP2
3 Najvyssia krivka proporcionalneho tlaku, PP3
4 Najnizsia krivka konstantného tlaku, CP1
5 Stredna krivka konstatného tlaku, CP2
6 Najvyssia krivka konstatného tlaku, CP3
7 NajnizSia konstantna krivka, |
8 Stredna konstantna krivka, Il
9 Najvyssia konstantna krivka, Ill

Tabufka 6: Modalita fungovania Cerpadla




SLOVENSKY JAZYK

13. NASTAVENIA Z FABRIKY
Modalita regulacie: T"—f» = Regulacia minimalneho proporcionalneho diferenéného tlaku

14. TYPY ALARMU

Popis alarmu
Pocet bliknuti EVOSTA2
vySka krivky
. . TRIP: strata kontroly motora méze byt spdsobena chybnymi parametrami,
2 bliknutia . . : L,
zablokovanym rotorom, odpojenou fazou, odpojenym motorom.
. . SHORT CIRCUIT: spojenie nakratko na fazach alebo medzi fazou a
3 bliknutia :
uzemnenim.
4 bliknutia OVERRUN: porucha softvéru.
. . SAFETY: porucha bezpeénostného modulu méze byt spbsobena
5 bliknuti . . ; o . )
nepredvidanym nadprudom alebo inymi poruchami hardvéru dosky.
Kéd alarmu EVOSTA3
E1 DRY RUN
E2 TRIP: strata kontroly motora méze byt spdsobena chybnymi parametrami,
zablokovanym rotorom, odpojenou fazou, odpojenym motorom.
E3 SHORT CIRCUIT: spojenie nakratko na fazach alebo medzi fazou a
uzemnenim.
E4 OVERRUN: porucha softvéru.
SAFETY: porucha bezpenostného modulu, méze byt spdsobena
E5 . . ; oL . .
nepredvidanym nadprudom alebo inymi poruchami hardvéru dosky.

Tabufka 7: Typy alarmu

15. UDRZBA

Cistenie a udrzbu nesmu vykonavat deti do 8 rokov bez dohladu kvalifikovanej dospelej
osoby. Pred zacatim akéhokolvek zasahu na systéme alebo pri vyhladavani poruch je
potrebné prerusit’ elektrické pripojenie Cerpadla (odstranit’ zastréku zo zasuvky elektrického
napajania).

16. ZNESKODNENIE

Tento vyrobok alebo jeho €asti musia byt likvidované pri reSpektovani zivotného prostredia
a v sulade s miestnymi zakony o ochrane zivotného prostredia, pri ¢om je potrebné
vyuzit miestne, verejné alebo sukromné systémy zberu odpadu

Informacie

Casté otazky (FAQ) tykajice sa Smernice 2009/125/ES o ekologicky kompaktibilnom projektovani, ktora

stanovuje ramec pre spracovanie Specifikacii ekologicky kompaktibilného projektovania produktov suvisiacich
s energiou a jej implementacnych nariadeni: http://lec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-

business/documents/eco-design/guidance/files/20110429_faq_en.pdf

Veduce linie na aplikaciu smernice o ekologicky kompaktibilnom projektovani, ktoré doprevadzaju nariadenia

komisie: http://ec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation_en.htm - pozri ¢erpadla
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17. ROZMERY

Rozmery Evosta2

o1

SLOVENSKY JAZYK

L2

T
- | T i
(5}
E] I
| ! e
' 1 1
Bl | B2 |
L H i
B |
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 | 65 65 | 135 | 36 99 1" 94 | @91 | 142 | 96
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 | 65 65 | 135 | 36 99 | 1"M/2 | 94 | @91 | 142 | 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 | 90 90 | 135 | 36 99 | 1™M/2 | 94 | @91 | 142 | 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 | 180 | 90 90 | 135 | 36 99 2" 94 | @91 | 142 | 96
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Rozmery Evosta3

SLOVENSKY JAZYK

T
ﬂ il !
!
™~
p =
1 o}
=
Mod. L L1 L2 L3 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 17 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 | 1"M/2 | 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 785 | 90 180 | 144 45 99 | 1"M/2 | 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 | 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 2’ 110 | @91 | 153 | 107,5
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18.

KRIVKY VYKONU

SLOVENSKY JAZYK

EVOSTA2 40-70/XXX

12

14

16 18 2 22 24
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SLOVENSKY JAZYK

EVOSTA2 80/XXX

L [T (7] B L i1} (Y LE ] FF Fr Y IS LR %] B L& (1] 'F]
o 02 04 13 08 12 14 16 18 2 12 24 6 28 32 34 X 38 42
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SLOVENSKY JAZYK

EVOSTAS3 40/XXX
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SLOVENSKY JAZYK

EVOSTAS3 60/XXX
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SLOVENSKY JAZYK

EVOSTAS3 80/XXX
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1. ACIKLAMALAR

On sayfa (izerinde, isbu belgenin Vn.x seklindeki versiyonu belirtilir. S6z konusu versiyon, belgenin n.y
cihazinin tim yazilim sarimleri i¢in gecerli oldugunu belirtir. Or.: V3.0, tim 3.y yazilimlari i¢in gecerlidir.

isbu belgede, tehlike durumlarini belirtmek igin agagidaki semboller kullanilacaktir:

Genel tehlike durumu. Bunu izleyen talimatlara uyulmamasi, kisilere ve esyalara hasar
gelmesine neden olabilir.

Elektrik soku tehlikesi durumu. Bu semboli izleyen talimatlara uyulmamasi, kigilerin can
guvenligi agisindan ciddi risk durumuna neden olabilir.

2. GENEL

Kurmaya baslamadan 6nce bu dokiimantasyonu dikkatle okuyunuz.

Kurma islemi, konuya iligkin spesifik standartlar baglaminda 6éngérilen teknik niteliklere sahip olan uzman ve
ehliyet sahibi personel tarafindan gercgeklestiriimelidir. Vasifli personel olarak formasyon, tecribe ve
egitimlerinden, kazalardan korunma ve galisma sartlari ile ilgili normlar, yonerge ve tedbirleri bildiklerinden
dolay! tesisat guvenliginden sorumlu teknisyen tarafindan yapilmasi gereken herhangi islem yapmaya izin
verilen, bu islemlerde herhangi tehlike dnleyebilen kisiler adlandirilir. (Teknik personel tanimi IEC 364).
Cihaz; 8 yasindan kiglk ¢ocuklar ve fiziksel, duyusal veya zihinsel yetenekleri tam gelismemis veya deneyim
veya gerekli bilgiden yoksun kisiler tarafindan kullanilamaz ve bu kisiler tarafindan sadece denetim altinda
tutulduklari sirece veya cihazin guvenlik iginde kullanimina dair ve bundan kaynaklanabilecek tehlikeleri
anlayabilecek sekilde bilgilendirildikten sonra kullanilabilir. Cocuklar cihaz ile oynamamalidir.

Uriiniin nakliye veya depolamadan kaynaklanan hasarlara ugramamis oldugunu
kontrol ediniz. Dis muhafazanin saglam ve kusursuz sartlarda bulundugunu kontrol
ediniz.

2.1 Givenlik

Sadece elekitrik tesisi, Urtinin kuruldugu ulkede gegerli olan Kurallara uygun giivenlik dnlemlerine sahip
ise kullanima izin verilir.

2.2 Sorumluluk

Uriin kurcalanmis, tadil edilmis ve/veya onerilen is alani disinda veya isbu kilavuzda yer alan diger
hiakimler ile geligkili sekilde ¢alistiriimis ise Uretici, makinenin iyi islemesinden veya yukarida belirtilenlerce
neden olunmus olasi hasarlara iliskin sorumluluk kabul etmez.

2.3 Ozel Uyarilar

Tesisin elektrik veya mekanik kisimlari lzerinde miidahalede bulunmadan o6nce
daima sebeke gerilimini kesiniz. S6z konusu aparati agmadan 6nce, kontrol paneli
tizerindeki 1sikli ikaz lambalarinin sonmesini bekleyiniz. Siirekli ara devrenin
kondansatorii, sebeke geriliminin kesilmesinden sonra da tehlikeli sekilde yiliksek
gerilimle ylikli kalir.

Sadece saglam sekilde kablajlanmis sebeke baglantilarina izin verilir. Aparat
topraklanmig olmalidir (IEC 536 sinif 1, NEC ve iligkin diger standartlar).

248



TURKCE

Sebeke klemensleri ve motor klemensleri, motor stop konumunda iken de tehlikeli
gerilim bulundurabilirler.

Besleme kablosu hasar gormiis ise, her tirli riskin 6nlenmesi igin teknik servis
hizmeti tarafindan veya nitelikli personel tarafindan degistiriimesi gerekir.

3. URUN TANIMI

| | Min. / Max
@ -10*C1+110 °C |
| | Max. 1.0 MPa @
i r 1 _r_m bar)

e
0-Crd0-c Ol
A <a3Bm )
Max. 95% RH '
IPX5 0

Resim 1: Pompalanan sivilar, uyarilar ve ¢alisma kosullari
EVOSTA2 ve EVOSTAS serisinin sirkulatorleri, komple bir sirkGlator gami olusturur.
Isbu kurma ve igleme talimatlari, EVOSTA2 modellerini ve EVOSTA3 modellerini tanimlar. Model tipi,
ambalajin Uzerinde ve tanitim plakasi tUzerinde belirtilir.

Asagidaki tablo modelleri gostermektedir EVOSTA2 ve EVOSTAS:

Fonksiyonlar / Ozellikler EVOSTA 2 EVOSTA 3
Oransal Basing ° °
Pressione Costante ° °
Sabit Basing ° °
Kuru ¢alismaya karsl koruma °
Otomatik Degazifikasyon °

Tablo 1: islevler ve islevsellikler

4. POMPALANAN SIVILAR

Temiz, kati maddeler ve madeni yaglar icermez, viskoz olmayan, kimyasal olarak nétr, suyun 6zelliklerine
yakin (max. glikol %30)
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5. UYGULAMALAR

EVOSTA2, EVOSTA3 serisi sirkulatorleri, sirkUlatdor performansinin tesisin efektif gereksinimlerine
uyarlanmasini saglayan diferansiyel basincin entegre edilmis ayarint miimkun kilarlar. Bu durum, ehemmiyetli
derecede eneriji tasarrufu, tesisin daha fazla kontrol edilebilirligi ve guriltinin azaltiimasini saglar.

EVOSTA2, EVOSTAS3 sirkilatorler, asagida belirtilenlerin sirkilasyonlari icin tasarlanmistir:

— Isitma ve klimatizasyon tesislerindeki su.
— Sanayi hidrolik devrelerindeki su.
— Sadece bronz pompa goévdeli versiyonlar i¢in sihhi su.

EVOSTA2, EVOSTAZ3 sirkulatorler, asagidakilere kargi otomatik olarak korunur:
— Asin yukler
— Faz kaybi

— Asiri sicaklik
— Asiri gerilim ve diguk gerilim

6. TEKNIK VERILER

Gug besleme gerilimi 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

Cekilen giic Elektrik verileri plaka etiketine bakiniz
Maksimum akim Elektrik verileri plaka etiketine bakiniz
Koruma derecesi IPX5

Koruma sinifi F

TF sinifi TF 110

Motor koruyucu Dis motor koruyucu gerekli degildir
Maksimum ortam sicakligi 40 °C

Sivi sicaklig! -10°C + 110 °C

Debi Bakiniz Tablo 3

Basma yuksekligi Bakiniz Tablo 3

Maksimum c¢alisma basinci 1.0 Mpa — 10 bar

Minimum c¢alisma basinci 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tablo 2: Teknik veriler

Tanimlama indeksi
(6rnek)
EVOSTA 40-70/ 130 2" X
Seri adi |
Maksimum basma yiksekligi aralidi (dm)
Aks merkezleri araligi (mm)
2" =17 2 digli agizlar

= 1” digli agizlar
Standart (ref. yok) =1 Y2 disli agizlar
%' = 1" digli agizlar
X = 2” digli agizlar
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] | Qmax [mh]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tablo 3: EVOSTA2, EVOSTAS sirkulatorlerin maksimum basma ylksekligi (Hmax) ve maksimum debisi
(Qmax)

7. ISLETME

7.1 Depolama

Tam sirkllatorler; kapali, kuru ve hava nemi mimkiinse sabit olan, titresim ve toz bulundurmayan mekanlarda
depolanmalidir. Kurulma anina kadar icinde kalmalari gereken orijinal ambalajlarinda teslim edilirler. Bu
sekilde olmadidi takdirde, emme ve besleme agzinin 6zenle kapatilmasini saglayiniz.

7.2 Tasima

Uriinlerin gereksiz darbe ve carpismalara maruz kalmasindan kagininiz. Sirkilatérii kaldirmak ve nakletmek
icin seri fabrikasyon baglaminda ikmal edilen paleti (6ngdrilmus ise) kullaniniz.

7.3 Agirhk

Ambalaj Uzerinde bulunan yapiskan plaka etiketi, sirktlatoriin toplam agirhgini belirtir.

8. KURMA

Tesisin elektrik veya mekanik kisimlari lUzerinde miidahalede bulunmadan 6nce
daima sebeke gerilimini kesiniz. S6z konusu aparati agmadan 6nce, kontrol paneli
tizerindeki 1sikli ikaz lambalarinin sonmesini bekleyiniz. Siirekli ara devrenin
kondansatorii, sebeke geriliminin kesilmesinden sonra da tehlikeli sekilde yiiksek
gerilimle yiiklii kalir.

Sadece saglam sekilde kablajlanmis sebeke baglantilarina izin verilir. Aparat
topraklanmis olmalidir (IEC 536 sinif 1, NEC ve iligkin diger standartlar).

EVOSTA2, EVOSTA3 sirkilatoriin plaka etiketinde goésterilen geriliminin ve
frekansinin, besleme sebekesininkilere uydugundan emin olunuz.
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8.1 Mekanik tesisat

Resim 2: EVOSTA2, EVOSTA3 montaji

Pompa gévdesindeki oklar, pompadaki akis yonini gosterir. Sek. 1, pos. bir
1. Pompayi boruya monte ederken iki contayi takin. Sek. 1, pos. B.

2. Pompayi krank mili ile yatay olarak takin. Sek. 1, pos. C.

3. Armaturleri sikin.

8.2 Kullanici Arayiizii Pozisyonlari

EVOSTA2, EVOSTA3 sirkulatorii, daima motor mili yatay olarak monte ediniz.
Elektronik kontrol cihazini dikey olarak monte ediniz.

Resim 3: Montaj pozisyonu

— Isitma ve klimatizasyon tesislerinde sirkilator, gerek besleme borusu gerekse geri donls borusu Uzerine
kurulabilir; pompa gdévdesi Uzerinde basili bulunan ok, akig yoninud gosterir.

—  Sirkllatori, mimkin oldugunca boyler minimum seviyesinin Ustinde ve egrilerden, dirseklerden ve
derivasyonlardan mimkiin oldugunca uzaga kurunuz.

252



TURKCE

— Kontrol ve bakim islemlerini kolaylastirmak igin gerek emme gerekse besleme borusu tizerine bir durdurma
vanasi yerlestiriniz.

— Sirkulatort kurmadan énce, 80°C sicaklikta sadece su ile tesisin 6zenli bir yikamasini gergeklestiriniz.
Bundan sonra tesisi, sirklilasyona girmis olmasi mimkun olasi zararli her maddeyi gidermek igin tamamen
bosaltiniz.

— Sirkiilasyon suyuna hidrokarbirler ve aromatik Griinlerden tireyen katki maddelerini karistirmaktan
kacininiz. Gerekli oldugunda, maksimum %30 él¢isinde antifriz ilave edilmesi tavsiye edilir.

— izolasyon (termik izolasyon) yapilmasi halinde, ézel kiti (donanim dahilinde tedarik edilmis ise) kullaniniz
ve motor kasasinin yogusma deliklerinin kapatilmadiklarini veya kismen tikanmadiklarini kontrol ediniz.

— Bakim durumunda daima yeni bir conta seti kullaniniz.

Elektronik kontrol cihazini asla izole etmeyiniz

8.2.1 Isitma ve sihhi sicak su sistemlerinde kullanici arayiiziiniin konumlandiriimasi

Kullanici araylizini sola, saga ve asagiya dogru dénik kablo ile konumlandirmak mamkudnduir.

X

Resim 4: Kullanici arayliziiniin pozisyonlari
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8.2.2 Klima ve soguk su sistemlerinde kullanici arayiiziiniin konumlandiriimasi
Kullanici araylzu sadece asagiya dogru donuk kablo ile konumlandirilabilir.

Resim 5: Kullanici araylzinun pozisyonlari

8.3 Kullanici arayiiziiniin rotasyonu

Kurmanin, yatay olarak désenmis boru hatlari (zerinde gergeklestiriimesi durumunda, kullaniciya grafik
arayuzul ile daha rahat bir etkilesim saglamak igin ve IP koruma derecesini korumak amaciyla ilgili elektronik
cihazla araylziin 90 derecelik bir rotasyonunu gergeklestirmek gerekli olacaktir.

Sirkulatoériin rotasyonunu gergeklestirmeden 6nce s6z konusu sirkiilatériin tamamen
bosaltilmis oldugundan emin olunuz.

EVOSTA2, EVOSTAS sirkulatért dondirmek icin asagidaki sekilde islem goriiniz:
1. Sirkllator kafasinin 4 sabitleme vidasini ¢ikariniz.
2. Motor kasasini, elektronik kontrol cihazi ile birlikte, gereksinime gore saat yonune veya saat yonu
tersine 90 derece ceviriniz.
3. Sirkulator kafasini sabitleyen 4 vidayi yeniden takiniz ve sikistiriniz.

Elektronik kontrol cihazi daima dikey olarak kalmalidir!

Resim 6: Kullanici araylzu pozisyonunun degistiriimesi
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DIKKAT
Yiiksek sicaklikta su.
Yiiksek sicaklik.

DIKKAT

Basingli sistem

- Pompayi sokmeden once sistemi bosaltiniz veya pompanin her iki yani tizerindeki
durdurma valflerini kapatiniz. Pompalanan sivi, ¢ok yiiksek sicaklikta ve yiiksek
basingta olabilir.

8.4 Cek vanasi

Tesis, bir gek vanasi ile donatiimis ise, sirkilatér minimum basincinin daima vana kapanma basincindan daha
yiksek oldugundan emin olunuz.

8.5 Pompa godvdesinin yalitimi (sadece Evosta3 igin)

"

Resim 7: Pompa gévdesinin yalitimi

Pompa ile birlikte tedarik edilmis olan yalitma kabuklari ile pompa gévdesini yalitarak EVOSTA3 pompasinin
Is1 kaybini azaltmak mimkundur. Bakiniz resim 9

Elektrik kutusunu yalitmayiniz ve kontrol panelini kaplamayiniz
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9. ELEKTRIK BAGLANTILARI

Elektrik baglantilari, uzman ve nitelikli personel tarafindan gerceklestiriimelidir.

DIKKAT! DAIMA YEREL GUVENLIK KURALLARINA UYUNUZ.

Tesisin elektrik veya mekanik kisimlan iizerinde miidahalede bulunmadan o6nce
daima sebeke gerilimini kesiniz. S6z konusu aparati agmadan 6nce, kontrol paneli
tizerindeki 1sikli ikaz lambalarinin sénmesini bekleyiniz. Siirekli ara devrenin
kondansatorii, sebeke geriliminin kesilmesinden sonra da tehlikeli sekilde yiiksek
gerilimle yuikli kalir.

Sadece saglam sekilde kablajlanmis sebeke baglantilarina izin verilir. Aparat
topraklanmis olmalidir (IEC 536 sinif 1, NEC ve iligkin diger standartlar).

TESISIN DOGRU VE GUVENLi SEKILDE TOPRAKLANMASI ONEMLE TAVSIYE
EDILIR!

Tesisi korumak igin asagidaki tipte, dogru sekilde boyutlandiriimig bir diferansiyel
salterin kurulmasi tavsiye edilir: A sinifi, kagak akim ayarlanabilir, selektif.
Otomatik diferansiyel salter, asagidaki semboller ile isaretlenmis olmalidir:

~ LA
Y aY L

> BB P

- Sirkdlatdr, motorun herhangi bir dis korumasini gerektirmez
- Besleme gerilimi ve frekansinin, sirkiilatoriin identifikasyon plaka etiketinde belirtilen degerlere uygun

oldugunu kontrol ediniz.

9.1 Giic Besleme Baglantisi

Sirkilatorii_beslemeden once, EVOSTA2, EVOSTA3 kontrol paneli kapaginin tamamen kapali
oldugundan emin olunuz!
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EVOSTA3
Asama 1 2 3
Somun ve konnektori
Kablo rakor somununu kabloya gegciriniz. Telleri
t . ceviriniz ) ’ :
erminal kutusunu sirasina uyarak telleri
konnektdrden g¢ikariniz. terminal kutusuna

kablajlayiniz

Resimlendirm
e

Asama 4 5

Kablajlanmis terminal

kutusunu, yanal klipslerle Kablajlanmig konnektord,

arka kanca ile bloke

Islem bloke ederek kablo rakoruna
AR ederek pompaya
gegiriniz. Kilitteme somununu °
Sikiniz baglayiniz.

Resimlendirm
e

i

Tablo 4: Evosta3 konnektor montaiji
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EVOSTA2
Asama 1 2 3
Somun ve konnektoéri kabloya
Kablo rakor somununu gegciriniz. Telleri resimde

¢6zinlz ve terminal gosterildigi gibi soyunuz. Faz,

Iglem kutusunu konnektorden Sabitleme vidasini gikariniz noétr ve toprak sirasina uyarak
cikariniz. telleri terminal kutusuna
kablajlayiniz

Resimlendirme

Asama 4 5

Kablajlanmig terminal
kutusunu kablo rakoruna
takiniz.

Kilitteme somununu sikiniz.

Kablajlanmis konnektori
pompaya baglayiniz ve
kilitteme vidasini sikiniz.

islem

Resimlendirme

Tablo 5: Evosta2 konnektér montaiji

10. ISLETMEYE ALMA

Tiim igletmeye alma iglemleri, EVOSTA2, EVOSTA3 kontrol panelinin kapag: kapali
olarak gergeklestirilmelidir!

Sadece tiim elektrik ve hidrolik baglantilar tamamlandiktan sonra sistemi isletmeye
aliniz.

Tesiste su olmadiginda pompayi ¢alistirmaktan kagininiz.
Tesiste bulunan akiskan, yuksek sicaklik ve basing altinda olmaktan bagka buhar
seklinde de olabilir. YANMA TEHLIKESI!

Sirkiilatére dokunulmasi tehlikelidir. YANMA TEHLIKESI!
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Tam elektrik ve hidrolik baglantilar gergeklestirildikten sonra tesisi su ve gerekmesi halinde glikol (maksimum
glikol yiizdesi igin bakiniz par.4) ile doldurunuz ve sistemi besleyiniz.

Sistem isletmeye alindiktan sonra, tesisin gereksinimlerine daha iyi uyum saglamak igin isleme yéntemlerini
degistirmek mimkundur

10.1 Pompadaki gazin arindirilmasi

Resim 8: Pompanin havasini bosaltma

Pompadaki hava, sistem araciligiyla otomatik olarak tahliye edilir. Pompayi g¢alistirmaya baslatmadan énce
havay! tahliye etmek gerekmez. Pompanin iginde hava bulunmasi nedeniyle gurilti c¢ikabilir; bunun
gerceklesmesi halinde, gurilti birkag dakika sonra kesilir.

Kisa bir sure igin hiz 3 secildiginde pompadaki hava hizli sekilde tahliye edilir. Hava tahliye hizi, sistemin
boyutlarina ve tasarimina baghdir. Pompadaki hava tahliye edildikten sonra, yani girultu kesildiginde, pompayi
Onemli tavsiyelere gore ayarlayiniz.

Pompa kuru iglememelidir.

10.2 Otomatik Degazifikasyon

Otomatik gaz degazifikasyonu sadece Evosta3 pompasi i¢in gergeklesir. Mode tusuna 3” basiniz ve islev
baslar: 1 dakika maksimum hizda isler ve sonra tekrar ayarlanmis moda gecer.

Resim 9: Pompanin havasinin otomatik bosaltiimasi
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11. FONKSIYONLAR

11.1 Ayarlama Yontemleri

EVOSTA2, EVOSTA3 sirkilatorler, tesisin gereksinimlerine gore asagidaki ayarlama yontemlerini

gergeklestirmeyi saglarlar:

— Tesiste mevcut akisa gore orantisal diferansiyel basingh ayarlama.

— Sabit diferansiyel basingl ayarlama.
— Sabit egrili ayarlama.

Ayarlama yéntemi, EVOSTA2, EVOSTAS kontrol paneli aracihdi ile ayarlanabilir

11.1.1 Orantisal Diferansiyel Basingh Ayarlama

H

- L Bu ayarlama yonteminde diferansiyel basing, su
— ——— e talebinin azalmasina veya artmasina gére azaltilir
veya arttirilir.Hs set-point ekrandan ayarlanabilir.

Ayarlama asagidakiler icin tavsiye edilir:

A

/ R Mode

)

Yuksek yuk kayiplari bulunduran isitma ve
klimatizasyon tesisleri

Sekonder diferansiyel basin¢ regulatorli
tesisler

Yuksek ylUk kayiplari bulunduran primer
devreler

Tesisat kolonlari Uzerindeki termostatik
vanalar ile donatimis sihhi devridaim
sistemleri

tusu 20" basili tutuldugunda, oransal

diferansiyel basingli 6 egri arasindan segim imkani
ile Gelismis Menuye girilir
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11.1.2 Sabit Diferansiyel Basingh Ayarlama

. _

h
fa
.,
.

Bu ayarlama ydnteminde diferansiyel basing, su
talebinden bagimsiz olarak sabit tutulur.
Hs set-point ekrandan ayarlanabilir.

Ayarlama asagidakiler i¢in tavsiye edilir:

— Ddasuk yuk kayiplar bulunduran isitma ve
klimatizasyon tesisleri

— Termostatik vanalar ile donatiimis tek
borulu sistemler

— Dogal sirkilasyonlu tesisler

— Dusuk yuk kayiplart bulunduran primer
devreler

— Tesisat kolonlar uzerindeki termostatik
vanalar ile donatiimis sihhi devridaim
sistemleri

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Sabit egrili ayarlama

..H

Bu ayarlama ydnteminde sirkilatdr sabit hizda
karakteristik egriler Gzerinde galisir.

EVOrTA3 Ayarlama, sabit debili i1sitma ve klimatizasyon

tesisleri icin tavsiye edilir.

EVOTAR:a2
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12. KONTROL PANELI

EVOSTA2, EVOSTAS sirkllatorlerin fonksiyonellikleri, elektronik kontrol cihazinin kapagi Gzerinde bulunan
kontrol paneli aracilidi ile degistirilebilir.

12.1 Ekran lizerindeki Ogeler

= _._,_,_.-—‘-_--_-"—-.._‘_‘_H__-

2 EVOTR3

Resim 10: Ekran

Ayarlanmis egri tipini belirten parlak gizgiler

Anlik glic emisi (Watt), debi (m3/h), basma yiiksekligi (m) ve ayarlanmis egriyi gosteren ekran.
Pompa ayarini se¢me tusu

Ayarlanmis egriyi belirten parlak gizgiler

AWN -

12.2 Grafik Ekran

12.2.1 Pompanin ayarini belirten parlak gizgiler

Pompa, @ butonu ile segilebilen dokuz ayar segenegi ile donatiimigtir.
Pompa ayarlari, ekran tzerindeki alti parlak cizgi ile belirtilir.

12.2.2 Pompa ayari se¢me butonu

@ butonuna basildigi her defa, pompa ayari degistirilir. Bir gevrim, butona on kez basmadan olusur.
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12.2.3 Ekran iglemesi

EVOSfTAS3
=
lz
O
100

]
'--
mihm W

Resim 11: Evosta3 Ekrani

Evosta3 sirkulatdr, agagidaki buyuklukleri géruntileyecek kapasitede ekran ile donatiimistir.

Secilen egrinin yuksekligi (1-2-3)

Anlik glic emisi (Watt)

Anlik basma yuksekligi (m)

Anlik debi (m3/h)

Buyuklikler 3" boyunca birbirini izleyici sekilde gdsterilir. Gorlntileme ¢evrimi tamamlandiktan sonra ekran
soner ve sadece isleme modlarinin ledi yanik durumda kalir.

Secim tusuna 10” icinde basilmasi halinde, ekran sonradan stand-by moduna gegmek igin 6 gorintileme
cevrimi gerceklestirir.

Tusa 10” iginde tekrar basiimasi halinde, ekran daha fazla bir okuma siresine izin vermek igin 11 gérintileme
cevrimi daha gergeklestirir.
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12.2.4 Pompa igsleme modu ayarlari

EVOSTA3 EVOSTA2
2 N\

1 Daha algak oransal basingh egri, PP1
2 Oransal basingli orta egri, PP2
3 Oransal basingli daha yiiksek egri, PP3
4 Daha algak sabit basingh egri, CP1
5 Sabit basing¢li orta egri, CP2
6 Sabit basin¢li daha yiiksek egri, CP3
7 Daha algak sabit egri, |
8 Orta sabit egri, Il
9 Daha yiiksek sabit egri, IlI

Tablo 6: Pompa isleme modlari
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13. FABRIKA AYARLARI
Ayarlama modu: M» = Minimum oransal diferansiyel basin¢li ayar

14. ALARM TIPLERI

Alarm Tanimi
EVOSTA2

TRIP: Motor kontrol kaybi; hatali parametrelerden, bloke olmus rotordan,
bagh olmayan fazdan, bagl olmayan motordan kaynaklanabilir

3 Yanip sébnme SHORT CIRCUIT: Fazlar Uzerinde veya faz ve toprak arasinda kisa devre
4 Yanip sénme OVERRUN: Yazilim arizasi

SAFETY: Guvenli modulu hatasi, beklenmedik agiri akimdan veya kartin
diger donanim arizalarindan kaynaklanabilir

Egri yluksekligi yanip
s6bnme sayisli

2 Yanip s6bnme

5 Yanip sbnme

Alarm Kodu EVOSTA3
E1 DRY RUN
TRIP: Motor kontrol kaybi; hatali parametrelerden, bloke olmus rotordan,
E2 N M .
bagli olmayan fazdan, bagli olmayan motordan kaynaklanabilir
E3 SHORT CIRCUIT: Fazlar Gizerinde veya faz ve toprak arasinda kisa devre
E4 OVERRUN: Yazilim arizasi
E5 SAFETY: Guvenli moduli hatasi, beklenmedik asiri akimdan veya kartin

diger donanim arizalarindan kaynaklanabilir
Tablo 7: Alarm tipi

15. BAKIM

Temizlik ve bakim faaliyetleri, yetkili bir yetigkinin denetimi altinda olmadan gocuklar (8
yasina kadar) tarafindan yapilamaz. Sistem Uzerine herhangi bir miidahale yapmaya ya da
ariza aramaya baslamadan dnce pompanin elektrikle baglantisinin kesilmesi gerekir (fisi
akim prizinden ¢ekin).

16. IMHA

Bu Urlin veya pargalari gevrenin korunmasina 6zen gosterilerek ve ¢evre koruma yasalari
uyarinca imha edilmelidir. Yerel kamu ve 6zel atik toplama sistemlerinden yararlanin.

Bilgilendirme

Eneriji ile ilgili GrGnlerin eko-tasarim sartlarinin diizenlenmesi igin bir gergeve belirleyen 2009/125/EC eko-
tasarim hakkindaki direktife iliskin sik¢a sorulan sorular (FAQ) ve uygulama ydnetmelikleri:
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 faq en.pdf

Eko-tasarima iliskin direktifin uygulanmasi konusunda komisyon ydnetmeliklerine eslik eden kilavuz hatlar:
http://lec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - sirkiilatorlere bakiniz
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17. BOYUTLAR

Evosta 2 Boyutlari

o1

TURKCE

L2

J

HI

I
) I
L I}
har %N = e

el 1 1

Bl B2 |

L H ]

. B 1
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 17 94 291 142 96
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 291 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 91 142 96
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Evosta 3 Boyutlar

TURKCE

T
" !
|
™~
I
r ]
T
Mod. L L1 L2 L3 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 17 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 | 1”M/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 | 1"/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 2’ 110 | @91 153 | 107,5
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PERFORMANS EGRILERI
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EVOSTA2 40-70/XXX
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EVOSTAS3 40/XXX
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EVOSTAS3 60/XXX
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1. YCIIOBHbIE OBO3HAYEHUA

Ha nepBoi cTpaHuue ykasaHa Bepcus HacTosLero JokyMeHTa B oopmate Vn.x. 3Ta Bepcus o3HadvaeT, 4To
OOKYMEHT OTHOCMTCH KO BCEM BepcusM nporpaMmMHoro obecneveHus yctpouctea n.y. Hanpumep: V3.0
oTHocuTcs Ko Bcem [MO: 3.y.

B HacTosilweM. Tex. PyKOBOACTBE UCMOJIb30BaHbI Criegyrlwine CMMBOIbI A5A 0003Ha4YeHMs onacHbIX CI/ITyGLI,I/IVIZ

Cutyauusa obwen onacHocTu. HecobniogeHne MHCTPYKUMIA MOXET HaHecTu yuiepb
nepcoHany u obopyaoBaHuio.

OnacHocTb yaapa TOKOM. HecobntopoeHne I/IHCprKLI,IAVI MOXeT noaBeprHyTb cepbesHon
OnacHOCTU nepcoHar.

2. OBLUME CBEOEHUA

Mepea HayanomMm MOHTaXa HeoO6XO0OMMO BHMMAaTENIbHO O3HAaKOMMUTLCA C AAaHHOM
OOKyMeHTauuemn.

MoHTax gormkeH ObiTb BbINMOMHEH KOMMETEHTHbIM WM KBannUUUPOBAHHLIM MNEepCcoHarom, obragarowum
TEXHUYECKMMWN  XapaKTepUCTUKaMu COrflacHO crneuvanbHblM — HOopMatuBaM B 3tonm obnactu. [log
KBanMuLuMpoBaHHbIM NepcoHanoM nogpasyMeBaeTcs nepcoHan, KoTopbin nony4mun obpasoBaHue, OnbIT U
HaBbIKKM, @ TaKKe 3HAaKOM C COOTBETCTBYHOLUMMW HOpMATMBaMMK, YKa3aHUAMU W  UHCTPYKUUAMU MO
NpeaoTBPaALLEHNI0 HECYACTHbIX CnyyaeB M C paboymMmy YCNoBUSIMW, YMOSTHOMOYEH OTBETCTBEHHbIM 3a
6esonacHocTb Ha habpuke BbIMONHATL NoOble HEOOX0AUMbIE OnepaLm 1 YMETb pacno3HaBaTth B HUX tobom
puck. (OnpegeneHue TexHudeckoro nepcoHana IEC 364)

3anpelyaeTcsa ucnonb3oBaHWe U3genusa AeTbMu Mnagwe 8 neT u nuuamun ¢ orpaHUYeHHbIMU hrsmyecknmu,
CEHCOPHBIMMW I YMCTBEHHbLIMU CMNOCOBHOCTAMU U NIULLAMMN, HE UMEIOLLIMMU ONbITa M HEOBXOANMbIX 3HAHW,
€CI1 He Mo KOHTPOIEM MIN MOCHEe NOMyYeHUs MHCTPYKLUMIA KacaTenbHo 6e30nacHon aKkcnnyaTaunm n3genms
N NOHUMAHNA CBA3aHHbIX C HAM onacHOCTeNn. He paspewanTe geTsam urpaTb C U3genmvem.

MpoBepuTb, YTOOLI U3genue He ObLINO NMOBPEXAEHO B Mpouecce NEpPeBO3KUM MU
cknagupoBaHusA. MpoBepuTb, YTOObLI BHELHAA ynakoBKa He Obina MoBpeXxaeHa U
Oblfla B XOpOLEeM COCTOAHUMN.

2.1 Be3onacHocTb

JkcnnyataumMa M3genus  [0MNycKaeTcsl, TONMbKO €eCn  SMeKTPONpoBOoAKAa OCHalleHa 3alluMTHbIMU
YCTPOWCTBaMM B COOTBETCTBUM C HOpMaTMBaMu, AEVACTBYIOLLIMMM B CTpaHe, B KOTOPOM yCTaHaBNMBaETCs
nsaenve.

2.2 OTBeTCTBEHHOCTb

|_|p0I/I3BO,EI,I/ITeJ'Ib He HeceT OTBeTCTBEHHOCTU 3a (byHKLI,MOHMpOBaHlAe arperata unm 3a BO3MOXHbIW yu.l,ep6,
Bbl3BaHHbIA €ro 3KcnnyaTaume|7|, ecnun arperat noapepraetcda HeynosiHoMO4YeHHOMY BMeLlaTesibCTBY,
M3MeHeHnaM u/nnm SKCrJiyaTnpyeTca C rnpeBbilleHNEM peKoOMeHOO0BaHHbIX pa6oqwx npeagenos nnn npu
HeCO6J'IIO,EI,eHVIVI VIHCprKLI,VII7I, npmBeaeHHbIX B JaHHOM PYKOBOACTBE.

2.3 Ocobble npeaynpexaeHns

Mepen Havyanom o6CNY)XMBAHMUA INEKTPUYECKON UITU MEXaHMYECKOM YacTu usgenus
crnegyeT Bcerga oOTKMKYaTb HanpsbkeHWe 3nekTponuTaHuA. [oxauTecb, MNoOKa
MHAUKATOPbI HA KOHCOJIM YNpaBneHUsA NoracHyT, nepej TeM, KaK OTKPbITb KPbILLIKY
koHconu. KoHaeHcaTop NPOMEXYyTOYHOW CeTU HenpepbiBHOIO 3NeKTPoNnUTaHuA
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ocTaeTcA NoA ONacHO BbICOKUM HamnpshkeHWeM paxe nocrie OTKIH4YeHUs
3N1eKTPONUTaHUS.

[onyckatoTcst TONbKO HafeXHble MOACOEAMHEHUS K CETU 3NEKTPONMTaHUs. YCTPOMCTBO
OO0JMKHO ObITb coeamHeHo ¢ 3a3emnennem (IEC 536 knacc 1, NEC v gpyrme HopmaTtuBbl B
aTomn obnactu).

Knemmbl cetn ANIeKTpOoNUTaHnAa U KnemMmmbl AaBuratensda Moryt Haxogntbcs nog onacHo
BbICOKUM Hanps>XeHnuemM Takxe npu octaHoBJIeHHOM ABuUraTterne.

Ecnu ceteBOM Kabenb noBpeXxaeH, HEOOXOAMMO MOPYUYUTb €ro 3aMmeHy CEPBUCHOMY
o6CNy)XMBaHUIO UNU KBanuduumMpoBaHHOMY MepcoHany BO u3bexaHue Kakowu-nnbo
onacHocTM.

3. ONMUCAHUE MNMPOAOYKTA

' Min. / Max
@ -10°C/+110°C |
| : | Max. 1.0 MPa @
: j 1 _r_m bar)

Win, | Max

0=C/ 44'3“13{'."1
A <43 4B (A) }]])
Max, 95% RH '
IPXS G

PucyHok 1: MNepekayrBaeMble XUAKOCTU, MPEAYNPEXAEHUS U YCIOBUS SKCNyaTauum

Hacochbl cepun EVOSTA2 n EVOSTAS 06pasytoT KOMMMEKCHYI0 raMMy LIMPKYSALMOHHBIX HACOCOB.
B naHHOM pyKoBOACTBE MO MOHTaXy W akcnnyaTtauuu onncarsl mogeny EVOSTA2 n EVOSTAS.
Tun mogenu ykasaH Ha ynakoBKe M Ha NacrnopTHOW Tabnuuke.

B npuBegeHHoM Hke Tabnuue npeactasnersl mogeny EVOSTA2 n EVOSTAS co BCTPOEHHBIMU OYHKUMAMU
N PYHKUNSAMN.

®PyHkumm | OcobeHHOCTHU EVOSTA 2 EVOSTA 3
[MponopumoHanbHoe gaBrnexHve [ °
MocTosiHHOE JaBrneHve ° °
MocTosHHas KpuBas ° °
3awmTa oT cyxoro xoga °
ABTOMaTMYECKOE yaaneHue Bosgyxa °

Tabnuua 1: PyHKUMN N pexumbl paboThbl

4. NEPEKAYUBAEMBbIE XXWOKOCTWU

Uuctan, 6e3 TBepablX BKIMOYEHUA W MUHeparbHbIX Macen, HeBsi3kasi, XMMWYECKM HeWTpanbHasl, Mo
XapakrtepucTtnkam 6numskas k Boge (cogepxanue rnukons — He 6onee 30%).
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5. COEPbI MPUMEHEHUA

LnpkynaumorHHele Hacocel cepun  EVOSTA2, EVOSTA3 BbLINOMHAKT BCTPOEHHYK  perynsaumio
andbdepeHumnansHOro AaeneHnsi, 06ecnevymBatoLLEr0 COOTBETCTBUE IKCMIyaTaLUMOHHBIX Ka4eCcTB Hacoca no
hakTU4ecKknm 3anpocam cuctembl. ATO BbipaKaeTcsl B 3HAYMTENBHOM 3HeprocoepexeHuu, B boree CTporom
KOHTpOMEe cucTeMbl U B 6oree HN3KOM LLIYMOBOM YPOBHE.

LnpkynaumorHblie Hacockl EVOSTA2, EVOSTA3 npegHasHaueHbl Anst LMPKYNsLmm:

—  BOAbl B CMCTEMAX OTOMEHMS U KOHAMLMOHMPOBAHMS BO34yXa.

—  BOAbl B MPOMBbILLIIEHHbLIX BOAOMNPOBOAHLIX CUCTEMAX.

— ObITOBOW ropsAyen Boabl TONbKO ANl BEPCUM C KOPNYCOM Hacoca U3 6poH3bl.
LinpkynsaumnoHHble Hacockl EVOSTA2, EVOSTA3 nmetloT camosaluTy oT:

— Meperpysok

— OrtcyTtcTBUA dhasbl

— [leperpeBa
— [NepeHanpspkeHns n HegoHaNPsHXKeHns

6. TEXHUWYECKUE OAHHbIE

HanpspkeHne nutaHus 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

Mornouaemas MOLWHOCTb CmoTpuTe WNNbAVK C ANEKTPUYECKMMN AaHHBIMU

MakcumanbHbI TOK CmoTpuTe WNNbAVK C 3NEKTPUYECKMMN AaHHBIMU

CTteneHb anekTpobe3onacHoCTH IPX5

Knacc anektpobe3onacHocTu F

Knacc TF TF 110

lMpepoxpaHuTens guratens BHewHWn  npepoxpaHutenb  gBuratensd  He
TpebyeTcs

MakcnmanbHas Temnepartypa noMeLeHus 40 °C

Temnepartypa XngkocTu -10°C + 110 °C

Pacxop, Cm. Tab. 3

Hanop Cm. Tab. 3

MakcumanbHoe pabodee gaBneHue 1.0 Mpa — 10 bar

MwuHmaneHoe pabovee gaBneHue 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabnuua. 2: TexHn4yeckne aaHHble

PacwudpoBka TMNOBOro 0603Ha4YeHus
(Mpuwmep)
EVOSTA 40-70/ 130 2" X
HaunmeHoBaHue cepun |
Hnana3soH makc. Hanopa (am)
MexoceBoe paccTosiHue (m)
2" = pe3bboBble naTpybkun 1”7 2
= pe3bboBble naTpybku 1”
CtaHpapTHOE ucrnosiHeHue (nycro) =
pe3bboBble naTpydku 1”7 72
iz = pesbboBble naTtpybkn 1”
X = pe3bboBble naTpybku 2”
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] | Qmax [mh]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabnuua. 3: MakcumanbeHbIn Hanop (Hmax) n makcumanbHbIn pacxos (Qmax) umpKynsunMOHHbIX HaCOCOB
EVOSTA 2, EVOSTA 3

7. NOPAOOK OBPALLEHUA

7.1 CknagupoBaHue

Bce UMPKYNALNOHHbIE HACOCbl OOJTKHbI CKIaanpoBaTbCA B KPbITOM, CyXOM NMomMeLleHnn, no BO3MOXHOCTU C
NOCTOSIHHOM BRNaXXHOCTbIO BO34yXa, 6es BVI6an,I/Il7I M Nbinn. Hacocbl nocTtaBndaAlTCsa B UX 3aBOACKOM
Opl/IFVIHaJ'IbHOVI ynakoBke, B KOTOpOVI OHMW OO0SMKHblI OCTaBaTbCs BMMOTb 4O MOMEHTaA UX MOHTaxa. B cny4ae
OTCYTCTBUA YNAKOBKU TWATEJIbHO 3aKpPbliTb OTBEPCTUA BCaCbiBaHUA U nodadyi.

7.2 TpaHcnopTupoBKa

MpepoxpaHuTe arperatbl OT NULLHKX YAAPOB M TONYKOB. [nst nogbema 1M nepemMeLLeHnst LMpKYNsiLUOHHOIo
Hacoca Mcnonb3ywTe aBTONOrPY3yMKN U NpunararoLwmMincs NoaaoH (Tam, rae oH NpeayCMOTPEH).

7.3 Macca

Ha Tabnuuyke, HakneeHHom Ha ynakoBke, yKa3biBaeTcsa obuwasn macca LNPKYINALMOHHOIO Hacoca.

8. MOHTAX

Mepen Havyanom o6GCnyXMBaHUSA 3NEKTPUYECKOW UMM MEeXaHU4EeCKOW YacTu usgenuve
cnegyeT Bcerda OTKMOYaTb HanpshkeHWe 3nekTponutaHus. [oxautecb, MoOKa
MHAMKaTOPbl Ha KOHCOMMW ynpaBneHWUsi NOoracHyT, nepen TeM, KaK OTKPbITb KPbILLIKY
koHconu. KoHaeHcaTop NpPOMEXYTOYHON CeTM HenpepbIBHOrO 3reKTPonuTaHUA
ocTaeTcs nNOA ONacHO BbICOKMM HanpshkeHWeM JAaxe nocrne OTKI4YeHus
3NeKTPONUTaHUA.

HonyckaloTcsi TONMbKO HaAeXHble MNOACOEAUHEHUS K CeTU 3INeKTPOnUTaHUA.
YcTponcTBo A0MKHO ObITb coeanHeHo ¢ 3asemneHuem (IEC 536 knacc 1, NEC n gpyrue
HOpMaTUBbI B 3TOW obnacTu).

MpoBepbTe, 4TOObI HanpsikeHMe W 4acToTa, yKa3aHHble Ha wunbauke EVOSTA2,
EVOSTA3, cooTBeTCTBOBaNu napaMmeTpam ceTu 3/IeKTPONUTaHuUA.
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b;ih

7 F

PucyHok 2: MoHTax EVOSTA2, EVOSTA3

8.1 MexaHu4yeckasi ycTaHOBKa

CTpenku Ha Kopryce Hacoca ykasblBaloT HanpasfieHne notoka yepes Hacoc. Cm. Puc. 1, nos.
1. BcTaBbTe Be NPOKNagKku Npu ycTaHoBKe Hacoca B Tpyby. Cm. Puc. 1, nos. B.

2. YCTaHOBMTE HAcOC C KOreH4aTbiM BarioM ropudoHTansHo. Cm. Puc. 1, nos. C.

3. 3ataHute puTHHM.

8.2 TlonoxeHue nonb3oBaTenbLCKOro nHTepdgenca

Ban umnpkynstopHoro Hacoca EVOSTA2, EVOSTA3 Bceraa AomnkeH ObITb yCTaHOBNEH
B TOPM3OHTaNbHOM TMOJIOXEHUN. YCTaHOBUTE 3NEKTPOHHbLIA OJIOK ynpaBneHUs B
BepTUKaNbHOM fonoxeHuu (cm. Cx. 1).

PucyHok 3: MoHTaxHOoe nonoxeHune

—  LInpKynsAUMOHHBI HAacoc MOXeT ObITb YCTaHOBMEH B CUCTEMbI OTOMMNEHNUS U KOHANLIMOHUPOBAHUS BO3ayXa
Kak Ha HanopHom TpyGonpoBoge, Tak M Ha obpaTHoMm. HanpaBneHue noToka MokasaHO CTPEesikow,
NpoLUTamMMnoBaHHON Ha Kopryce Hacoca.

—  [No BO3MOXXHOCTM YCTAHOBUTE LIMPKYNSTOPHBI HACOC BhiLLE MUHMMAabHOMO YPOBHS BOAOHArpeBaTerbHOM
KOJIOHKM U KaK MOXXHO AaribLle OT KOJIEH U OTBETBIIEHUIA.
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— [ns obneryeHns MpoBEPOK M TEXHWYECKOro OBCNYXMBAHWSA YCTAHOBUTb OTCEYHOM KnanaH Kak Ha
NMPUTOYHOM, TaK U Ha HanopHoM Tpybonposoae.

— [lepen ycTaHOBKOW LMPKYNSLMOHHOIO Hacoca NPOU3BECTM TLLATENBHY MOWKY CUCTEMbI MPOCTOW BOOOW
npu Temnepatype 80°C. 3aTtemM NONHOCTLIO CNUTbL CUCTEMY ANS yAaneHus BCeX NMOCTOPOHHUX YacTul,
KOTOpble MOrMM NONAacTb B LIMPKYNALNUIO.

— He cnepyet cmewmBaTb BOAY B LUMPKYNAuMM C yrneBOAOPOAHbIMU AobOaBkamMy M € apoMaTnsaTopamMu.
MakcumanbHbIn 06bem gob6aBkM aHTUPK3a, TaM, rae 3To HeobxoamMmo, He AormkeH npesbiwaTtb 30%.

—  [Npu Hann4mm nsonaumm (TepMomn3onsLmmn) HeobxoaumMo NPOBEPUTL MPU NOMOLLM CeunansHOro KonnekTa
(ecnn oH npunaraeTcs), YTOObLI OTBEPCTUS ChNMBa KOHAEHcaTa W3 Kopryca ABuratens He okasanucb
3aKpPbITbIMU UM YACTUYHO 3aCOPEHHBLIMU.

— [Mpwu Tex. obecnyxmBaHUM BCeraa UCnonb3ynTe KOMMNMEKT HOBbIX YNIIOTHEHWUN.

Hukorpa He NoKpbIBaTb Tepmousonﬂuueﬁ SHEKTpOHHbIﬁ 6nok ynpaBrieHusA.

8.2.1 [lMonoxeHne nONb30OBaTENbLCKOro UHTepdenca B CUCTEMax OTOMJIEHUA U ropsiyero
BOAOCHabXeHUA

Monb3oBaTenbCkUin UHTEPMENC MOXHO YCTaHaBNMBaTb TaknuM 06pa3oM, YTobbl Kabenb Obin o6palleH BrneBo,
BMpPaBO MNW BHUS.

PucyHok 4: lMonoxeHnsi nonb3oBaTenbCKOro UHTepdenca
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8.2.2 MNonoxeHne NoONb30BaTeNbLCKOro UHTepcpenca B cucTeMax KOHOAUMLMOHUPOBAHUA Bo3dyxa M
XOnoAHOro BoAoOCHabXeHus
[lonyckaeTcs TONbKO yCTaHOBKa C kabenem, oGpalLeHHbIM BHUS.

Al
HECH
4

PucyHok 5: lNonoxeHus nonb3oBaTeNbCKOro UHTepdenica
8.3 BpaleHue nonb3oBaTeNbCKOro nHTepdenca

Mpn ycTtaHoBKE Ha ropu3oHTanbHble Tpybonposoabl MHTEPEENC C COOTBETCTBYHOLUMM SNIEKTPOHHBLIM
YCTPONCTBOM Heobxoammo noBepHyTb Ha 90 rpagycoB, AN TOro 4YTobbl COXpaHWUTb CTeneHb 3awuTbl IP 1
obecneunTb Nonb3oBaTtento 6onee kKOMGpOPTHOE B3aumMogencTaune ¢ nHTepencom.

nepep, BpaweHnemMm UUPKYyNAUUMOHHOro Hacoca npoBepbTe, YTOObI M3 Hero Obina
NONMHOCTbLIO CNUTa XNAKOCTb.

BpalueHure umpkynsumoHHoro Hacoca EVOSTA2, EVOSTAS BbinonHaeTcs B cneytoLlem nopsake:
1. CHumuTe 4 KpenexHbIX BUHTa C FOMOBKN LIMPKYNALMOHHOIO Hacoa.
2. TloBepHuTe kopnyc ABuraTens BMEeCTe C 3MeKTPOHHbIM 6rnokom ynpasnenuss Ha 90 rpagycoB no
4YacOBOW CTPEerSIKe Ui NPOTUB YaCOBOW CTPESIKE, B 3aBUCMMOCTIN OT HEOBX0ANMOCTH.
3. YcTaHoBMWTE Ha MECTO U 3aKpyTUTE 4 KPEMEXHbBIX BUHTA FOMOBKM LIMPKYISILIMOHHOIO Hacoa.

OneKTPOHHbLIN ONOK ynpaBneHUsA Bcerga AOJMKEeH OCTaBaTbCA B BepTUKANIbHOM
nonoxeHuu!

PucyHok 6: 3MeHeHWe nonoxeHust Nonb3oBaTenbCKoro MHTepdeica
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BHUMAHUE
BbicokoTeMnepaTypHas Boaa.
Bbicokas TeMneparypa.

BHUMAHUE

Cuctema nop paBneHuem.

- Nepea peMoHTaXkem Hacoca, cnenWTe BoAy U3 CMCTEeMbl UMM 3aKpPOWTe 3anopHble
KnanaHbl ¢ o6eumx CTOpPOH Hacoca. TemnepaTypa M OaBneHWe LUPKYNUPYHOLWEN B
CncTtemMe XMOgKoCctm MoryTt ObITb 0YeHb BbICOKMMM.

8.4 OO6paTHbIM KnanaH

Ecnun cuctema ocHauweHa 06paTHbIM KnanaHoMm, npoBepuTb, 4YTOObl MUWHMManbHOE AaBrieHue
LNPKYNALMOHHOIO Hacoca Obino Bcerga Bbllle AaBEHUS 3aKpbliBaHNA KnanaHa.

8.5 Wsonsauua kopnyca Hacoca (Tonbko ansa Evosta3)

PucyHok 7: N3onaumsa kopnyca Hacoca

[lna cHwxeHnsa TennoBbIX NoTepb Ha kopnyc Hacoca EVOSTAS MOXHO YyCTaHOBUTb M30NSALMOHHBIE KOXYXMU,
BXOASILLME B KOMMNNEKT nocTaBku. Cm. puc. 9

He ponyckaetcs mM3onupoBaTb WU HaKpbIBaTb 3JIEKTPOHHbLIN SAWMUK W NaHeNb
ynpaBneHus
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9. ANEKTPOMNPOBOOKA

aﬂeKTpOﬂpOBO,D,Ka [OOJ1XHa BbINOJTHATLCA OMNbITHLIM U KBaJ'IVI(bI/ILIMDOBaHHbIM nepcoHaromMm.

BHMMAHMUE! BCEIrgA COBNIOOANTE MECTHbIE HOPMATUBbI no
BE3OMNACHOCTMW.

Mepea Havyanom o6GCNY)XMBAHUA INEKTPUYECKON UMM MEXaHM4YeCKOW 4acTu usgenus
BCeraa oTKNYauTH HanpsikeHue 3neKTponuTaHua. loxxautecb, NoOka MHAUKATOPbI Ha
KOHCONWU YynpaBfieHUsi MoracHyT, nepef TeM, KaK OTKPbITb KPbIWKY KOHCOMM.
KoHgeHcaTop NpoMeXXyTO4YHOM CeTU HenpepbIBHOrO 3MIeKTPONMTaHUA ocTaeTcs noAa
OMacHO BbICOKMM HanpsikeHMeM Aaxke Nocne oTKMOYeHUA 3NeKTPONUTaHuUs.
[donyckaloTcss TONMbKO HaAeXHble MNOACOeAMHEHUA K CeTU 3NeKTPONUTaHUA.
YcTponcTBO A0MKHO ObITb coeguHeHo ¢ 3a3emneHuem (IEC 536 knacc 1, NEC n gpyrue
HOpMaTUBbI B 3TOW obnacTu).

PEKOMEHAYETCA BbINONHUTL NPABUIIBHOE W HAOEXHOE 3A3EMIIEHMUE
CUCTEMDI!

Ona 3awuTbl 3nekpuyeckoro oGopyooBaHUsI pPeKOMEHQYeTCA YCTaHOBUTb
nogxoaawmin audydpepeHumansHbI aBTOMaT cregylowero Tuna: knacc A, c
perynupyemMbiM TOKOM YTEUYKU, CENIeKTUBHbIMN.

OuddpepeHunanbHbIl aBTOMaT [OMKeH ObiTb NPOMapKUPOBaH CcrieayloWwyMm
CUMBONaMM:

> BB P

~ LU
‘AYAY DR

- LlMpKyJ'IFILI,VIOHHbIVI HACOC He HyXXOaeTCA BO BHELLHEM MnpegoxpaHutene asurartensd.
- I'IpOBepre, 4YTOGBI HanpsXXeHne " 4Yactota CeTu 3NeKTponntaHua coBnagann Co 3HaYeHUAMU,
YKa3aHHbIMU Ha Wnnbanke LMpKynAaLMOHHOIo Hacoca.

9.1 TlloacoeauHeHWe FIMHUMN INEKTPONUTAHUA

Mepen noakn4YeHNEM HaNpsXXeHUss LMPKYNSALMOHHOIroO Hacoca NPOBEePUTb, YTOObLI KpPbILWKa KOHCONKU
ynpaBneHua EVOSTA2, EVOSTA3 6bina npo4yHo 3akpbital
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EVOSTA3
Crtagua 1 2 3
HapeHbTe ranky n pasbem
Ha kabenb. OronuTe
OTKpyTHTE rarnky kabenbHoro npoBoaa, Kak nokasaHo Ha
BBOAA U U3BNEKNTE pucyHke. lNogcoeguHnTte
. lMNoBepHUTE KNEMMHYIO o
Oencreune KNEeMMHY0 KONOAKY 13 KOMOZKy Ha 180°. NpoBoOAa K KNeMHHOW
pasbema rnpu NomoLLm Konogake, cnens 3a
OOKOBbIX 32>KMMOB. npaBuIbHbIM NONOXEHNEM
dasbl, HeUTpanu un
3a3eMrneHus.
Unnioctpaumn
A
|
Cragus 4 5
BcTtaBbTe knemmHyto konoaky | MNopcoeanHute
B kabenbHbIV BBOA U NPOBOAHOM pa3beM K
Oencreune 3akpenuTe ee 6OKOBbIMU Hacocy K 3akpenuTte ero
3axumamu. 3akpytute npv NOMOLLM 3aHeN
CTOMOPHYIO ranky. 3aLlernku.
UnnrocTpaumn
A

Tabnuua 4: MéHTaﬁasbema Evosta3
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EVOSTA2
Cragus 1 2 3
HapeHbTe ranky n pasbem Ha
kabenb. Oronnte npoBoaa, Kak
OTKpyTUTE ramky NoKa3aHo Ha PUCYHKe.
[eicTaune kabenbHoro BBOAA U M3Bneknte KpenexHbln MoacoeanHuTe npoBoaa K
N3BIEKNTE KNEMMHYIO BUHT. KITEMHHOW KONoake, cneas 3a
KONMOAKY U3 pasbema. npaBWIbHBbIM MOSIOKEHNEM
dasbl, HeWTpanu un
3a3eMIIEHNS.
|
|
Unnioctpauus
[
L}
Cragus 4
BcTaBbTe KNeMMHY0 MogcoeanHuTe NPOBOLHOM
. KOnoaky B kaberbHbil pa3beM K Hacocy u
OencrtBune
BBOA. 3akpyTuTte 3aKpyTUTE CTOMOPHYHO
CTOMOPHYIO ranky. ramky.
.
UnnwocTpauyusn
Tabnuua 5: MoHTax pasbema Evosta2
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PYCCKWNI
3anyckatb CUCTEMY TOSIbKO TMOCfie 3aBeplieHUsi BCEeX INEeKTPUYEeCKUX U
BOJONPOBOAHBLIX COeANHEHUN.
M3beranTe akcnnyatauum Hacoca B OTCyTCTBME BoAbl B cUCTeMe.
XuvakocTb, coaepKawancsa B CUCTEME, MOXKET HAXOAUTLCA NoA AaBlieHUeM Unv umeTb
BbICOKYI0 TeMnepaTtypy, a TaKkKe HaxoAuUTbCA B NapooOpa3HOM COCTOSIHUM.
OMNACHOCTb OXEIOB!
MpukacaTtbcsa K LMPKyNsaLMoHHOMY Hacocy onacHo. O[TACHOCTb OXKEIOB!

Mo 3aBepLleHnn BCeX ANEeKTpU4eCknx n BogonpoBoAHbIX nogcoeuMHeH 3anonHnTe cucrtemy BOOOM U npu
HeobxoQMMOCTK IMMKOIEM (MaKcmmaanyro KOHUEHTpauuto rinmkosid Ccm. B naparp.4) M 3anuTtaunTe CcucTtemy.

[Nocne 3anycka cMCTEMbl MOXXHO U3MEHUTb PEXUM pa6OTbI ana ontuMaribHOro cooTBeTCTBUA I'IOTp66HOCTﬂM
CUCTEeMbl

10.1 YpaneHue Bo3ayxa U3 Hacoca

TP

evorraan| -
=B— ., 0
AN ete e’ s v,

\-| e® 0% e

TN

0.5X3.0X80

PucyHok 8: YaaneHue Bosgyxa 13 Hacoca

Bosayx yoansieTcs U3 Hacoca aBToMaTUyecky Yepes cuctemy. Het HeoGxogmmocTy 06e3Bo3ayLuvBaTh Hacoc
nepen nyckom. Hanvume Bo3gyxa B Hacoce MOXET BbI3BaTb MOSIBIEHME LUyMa, OfHaKO 3TOT LWyM ucyesaeT
MocCre HECKOMNbKMX MUHYT paboThl.

Mpy ycTaHoBKe 3-eil CKOPOCTM Ha KOPOTKUIA MPOMEXYTOK BPEMEHM MOXHO O06GUTbCS GbICTPOro yaaneHus
BO3ayxa M3 Hacoca. CKOpOCTb yaaneHus Bosgyxa 3aBWUCMT OT pa3Mepa U KOHCTPYKUuUM cucTembl. Mocne
pa3Bo3ayLUMBAHNA HAacoca, T.e. Koraa LWyM NpeKkpaTUTCs, HacTpoiTe paboTy Hacoca COrMacHoO yKkasaHUsM.

He ponyckaiTe pa6oTy Hacoca 6e3 BoAbl.

10.2 ABTOMaTMyYecKoe yaaneHue Bo3gyxa U3 Hacoca
ABTOMaTMYeCKOe yaaneHvue Bo3ayxa BO3MOXHO TOMbKO Anis Hacoca Evosta3. YTobbl BkNounTb yHKUNMIO,

HakumanTe B TedeHue 3” kHonky Mode; doyHKUMA npegycmaTtpuBaeT paboTy Hacoca Ha MakCMMaribHOM
CKOPOCTM B TedeHne 1 MUHYTbI, NOCIe YEro HacoC NeEPeEXoauT Ha YCTAHOBIEHHLIN pexumM paboThbl.
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PucyHok 9: ABTOMaTnyeckoe yaaneHne Bo3gyxa us Hacoca

11. ®YHKUUU

11.1 PeXxumbl perynauumum

LinpkynsaumnoHHble Hacockl EVOSTA2, EVOSTAS.no3BONSOT BbINOMHUTL PErynsLmMIo B CReayoLmx pexxmmMax
B 3aBUCMMOCTW OT 3anpoCcoB CUCTEMbI:

—  Perynauua nponopuunoHansHoro auddepeHLmanbHOro AasneHus no pacxogy B CUCTEME.

— Perynsauns noctosiHHOro anddepeHumnanbHOro JaBneHus.

— Perynauusa no nocToOSAHHOM KPUBOW.

Pexum perynsiumm moxeT ObiTb 3aaH Ha koHconu ynpasneHns EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Perynsauma nponopumoHanbHoro audcgepeHumansHOro gaBneHus

2
e El 1
7 Ty D B aTom pexume perynauumn anddepeHumnansHoe
| OaBIieHVe TMOHWXKAaeTCs WM MNOBbIWAEeTCs Mpu
— T, COKpaLLeHnn unu yBenumdeHun sogopasbopa.
KoHTponbHoe 3HavyeHne Hs moxeT ObiTb 3a4aHo Ha
a avcnnee.
Takon pexxum pekomeHayeTcs Ans:
—  Cuctem oTonneHnsa n KOHANLMOHUPOBAHUS
BO3ZyXa CO 3HauUTemNbHbIMU MOTEPSAMU
Harpysku.
— Cuctembl C perynsumMen BTOPUYHOIO
OnddepeHumanbHOro gaBneHus.
— [lepBu4YHbIE  UMPKYNAUUM C  BbICOKOW
noTepemn Harpysku.
—  Cucrembl peumpkynaumm bI'B C
TEPMOPEryNsAUMOHHBIMW  KnanaHamu  Ha
HEeCYLLMX CTOMKaX.

H "

EVOfTA2
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11.1.1.1 PerynupoBaHue no nponopuuoHansHomMy audcdepeHumnansHomMy aaBneHuto — PaclumpeHHoe
MEeHI0

LR g

//‘“"-."_". HaxaTtne kHonku Mode B TeyeHue 20” OTKpblBaeT

aocTtyn B PaclumpeHHoe MeHio, rae MoXHO BblOpaTh

Q| oAHy wus 6 XxapakTepucTuK perynMpoBaHusa no

" MponopLUoOHansHOMY onddpepeHumnansHoOMy
EVOfTA3 AaBneHnto

11.1.2 Perynsauma noctosiHHoro audcepeHumansHOro gaBrneHus

T D 1 B atom pexume perynaumm amnddepeHumnansHoe
T AaBrneHve noaaepxveaetcs NMOCTOSIHHbIM

1 He3aBMCUMO OT BoJopasbopa.
KoHTponbHOe 3HavyeHne Hs MOXeT ObITb 3a4aHO Ha

auncnnee.

Takomn pexxmm pekoMeHayeTcs Ang:

— CucTtem OTOMMEHNST U KOHONLMOHUPOBAHWS
BO34yXa C HU3KMMM NOTEPSIMU HArpy3Ku.

—  Cuctem c oHomn Tpybon c
TepMOpEerynsiUMoHHbIMU KranaHamm

— CuncTembl ¢ HAaTypanbHOW LMPKynsaumen

—  [lepBUYHbIE LNPKYNSALNN C HA3KOW NoTepen
Harpysku.

— Cuctembl peunpkynaumnm BB c
TEPMOpPErynsaumMoHHbIMK  KnanaHamyM  Ha
HeCcyLuX CTOMKaXx.

EVOfTA3

EVOTREZ
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11.1.3 Perynsiuus no nocTosiHHON KPUBOMN

= ..

Q B atom pexunme perynaunm Ll,VIpKyﬂﬂLl,I/IOHHbIVI HacocC
pa60TaeT no TUNWYHbIM KPpUBbIM C NOCTOSIHHOM
CKOPOCTbHO.

WOITAR3 3TOT pexum perynaumMum pekomeHayeTcs Aans
OTOMMEHNST U KOHAMUMOHMPOBAHWA BO3dyxa C
NOCTOSAHHbLIM PACXOA0M.

EVOrTR:2

12. KOHCOIb YNPABJIEHUA

PyHKUMM LMPKYNSALMOHHBLIX HacocoB EVOSTA2, EVOSTAS3 moryT ObiTb U3MEHEHBI C KOHCOMNW yNpaBneHus,
pacnofioXXeHHOW Ha KpbILLKe 3reKTPOHHOro 6roka ynpasneHus.

12.1 dnemeHTbI Agncnnes

- _'_._,_.——*-_--_-"——..._H____

ELOfTA3

PucyHok 10: OQucnnen

—_

CeTswmecs cerMeHTbl, yKasbiBaloLMe Ha TUM YCTAHOBIEHHOW XapaKTepUCTUKN

2 VHOvKaums MrHOBEHHOM noTpebnsaemoit MoLLHOCTM B BT, nogaun B M3/4, Hanopa B MeTpax u
YCTaHOBMEHHOW XapaKTepUCTUKN.

3 KHonka Bbibopa pexuma paboTbl Hacoca

4  CaeTswmecsa cerMeHTbl, yKasblBaroLLMe Ha YCTaHOBNEHHYIO XapaKTepUCTUKY

289



PYCCKWW

12.2 Tpacdumyeckun gucnnen
12.2.1 CBeTAWMeCcA cerMeHTbl, oToOpaxaroLwme pexxum paboTbl Hacoca

Hacoc pacnonaraeTt 4eEBATbIO peEXnMamMu pa6OTbI, KOTOPbl€ MOXHO YCTaHOBUTb C NOMOLLbK KHOIMKK @
Pexnmbl paGOTbI 0T06pa)KaIOTCFI Ha aucninee nocpencrteoM LWWECTU CBETALNXCA CErMeHTOB.

12.2.2 KHonkKa Bblbopa pexuma paboTbl

I'IpM KaXXOOM HaXXaTuUnN Ha KHOMKY @ N3MEHAETCA pexnm pa6OTbI Hacoca. OOuH UMK COCTOUT U3 OecsaTn
Ha)kaTuih Ha KHOIKY.

12.2.3 Pa6oTta gucnnesn

PucyHok 11: Oucnnen Evosta3

LlMpKyﬂFILI,VIOHHbII?I Hacoc Evosta3 ocHalleH gucnneem, Ha KOTOpOM 0To6pa>|<a+0T09| cnegywwie BeJin4nHbl.

BbicoTa BbIbpaHHOM xapaktepuctunkn (1-2-3)

W MrHoBeHHasa noTpebnsemas MOLLHOCTb, B BT

MrHoBeHHbIN Hanop, B M

MrHoBeHHas nogava, B m3/y

BenunuuHel oTobpaxatoTca ogHa 3a gpyron B TeveHue 3”. Mo 3aBeplleHMM LmMKna oTobpakeHus aucnnen
OTKIIOYAETCS, U OCTAETCS BKITHOUYEHHbBIM TONBbKO CBETOAMOAHLIN UHONKATOP peXuma yrnpasrneHus.

Ecnn nonb3oBaTtenb HaxxuMaeT KHOMKY Bblbopa pexuma B TedeHne 107, To gucnnen BbINOMHAET 6 LUKIOoB
oTobpaxkeHwusi, Nocre Yero NepexoauT B PEXUM OXMOAHUS.

Mpyn noBTOpPHOM HaxaTum KHOMKM B TeydeHue 10" gucnnen sbinonHseT ewe 11 UMKNOB OTOBpaxeHus,
npeaocTaBnssi NoNb3oBaTento 6onbLUe BPEMEHN ANS YTEHUS.
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12.2.4 YcTaHOBKa pexuma paboTbl Hacoca

PYCCKWW

EVOSTA3 EVOSTA2
- N
1 Camas HM3Kasi xapakTepucTuKa perynmpoBaHus
no nponopuuoHanbHoMy naBsneHuto, PP1
2 MpomexyTo4yHas XxapakTepucTuka perynmpoBaHusi
no nponopuuoHanbHoOMy nasneHuto, PP2
3 Camas BbicOoKasi XxapakTepucTuka perynmpoBaHus
no nponopuuoHanbHoMy gaesneHuio, PP3
4 Camas HM3Kasi xapakTepucTuKa peryampoBaHus
no NocTosiHHOMY AaBrnieHuto, CP1
5 MpomexyTo4yHas xapakTepucTuKa perynmpoBaHusi
no NOoCTosAHHOMY AaBrieHuto, CP2
6 Camas BbiCOKasi xapaKTepucTuKa perynmpoBaHusi
no NocTosiHHOMY AaBneHuto, CP3
7 Camas HU3Kasi NOCTOSIHHAsA XapaKTepucTuka, |
8 NMpomexyToyHas NOCTOsIHHAsA XapaKkTepucTuka, Il
9 Camas BbiCOKasi NOCTOsIHHAA XapaKTepucTuka, lll

Tabnuua 6: Pexxumbl paboTbl Hacoca

291




PYCCKWW

13. 3ABOJCKME HACTPOWMKU

Pexum perynnposaHus: TK» = PerynupoBaHue no MMHUMansHOMY NponopunuoHansHOMy
andepeHLmanbHOMY AaBneHuto

14. TUMNbl ABAPUAHBIX CUTHAINOB

OnucaHue aBapuitHOro curHana

N KonnyectBo MuraHnm EVOSTA2
ABAPVNHAA OCTAHOBKA: noTeps ynpasneHus asuratenem; MoxeT
2 MuraHus ObITb Bbi3BaHa HenpaswbHbBIMU NapaMeTpamu, BriokKMpoBKON poTopa,

oTcoeanHeHneM as3oBoro Nposoga, OTcoegUHEHeM aBuraTens.
KOPOTKOE 3AMbIKAHWUE: kopoTkoe 3amblkaHue mexay haszamu unm
dasbl Ha 3eMnio

4 muraHus MEPEIPY3KA: HencnpaBHOCTb MPOrpaMMHOro obecneyeHuns

SALLUNTA: owmnbka 3aMTHOrO MOAYIS; MOXET ObITb Bbl3BaHa CBEPXTOKOM

3 MuraHums

5 muraHus
U gpyrMMyM HeMCnpaBHOCTAMM annapaTHoro obecnevYeHuns unu Nnarbl.
Koa aBapuinHoro curHana EVOSTA3

E1 CyXOVI‘XOJJ,
ABAPUNHAA OCTAHOBKA: noTeps ynpaBneHus gBuratenem; MoxeT

E2 ObITb Bbl3BaHa HENPaBUbHbIMK NapameTpamMu, 6r1oKMpoBKON poTopa,
oTcoeauHeHneM ¢pa3oBoro NpoBoga, 0TCoeANHEHMEM ABUraTens.

E3 KOPOTKOE 3AMbIKAHWE: kopoTKkoe 3ambikaHue mexay dasamu nnm

¢rasbl Ha 3eMn
E4 MEPEIPY3KA: HencnpaBHOCTb NporpaMMHOro obecneyeHus
E5 SALLUNTA: owmbka 3almMTHOro MOAYyNS; MOXeT ObiTb Bbi3BaHa CBEPXTOKOM
U1 gpyrMMyM HeMcnpaBHOCTAMM annapaTHoro obecnevyeHns unm Nnatbl.
Tabnuua 7: Tunbl aBapuUNHbIX CUrHaNoOB

15. TEXHUYECKOE OBCITYXUBAHUE

PaboTbl MO 4NCTKE M 0BCNYXMBAHNIO HE MOTYT BbINOSHATLCA AeTbMuU (0o 8 neT) 6e3
KOHTpOMs KBanudmumpoBaHHOro B3pocsoro nuua. Nepea tem, Kak HaunHaTb nobble
onepauun Ha yCTaHOBKE Wi NMOMCK HEMCMPABHOCTEWN, HY>KHO OTKIIOYUTL ANEeKTpUYeckue
coefu HeHus Hacoca (BbIHYTb BUIKY U3 PO3ETKW) M NpoYnTanTe pykOBOACTBO MO
aKcnnyaTaumm n 06Cny>XMBaHMIO.

16. YTUINU3ALUUA

OTO M3genue n ero YacTu LOMKHbI BbIBO3UTLCS B OTXOAbl B COOTBETCTBMU C MECTHLIMM
HOpMaTMBaMM MO OXpPaHe OKPY»KatoLen Cpefbl; NCMOoNb3yiTe MeCTHbIE OpraHn3auum,
KaK rocygapCTBeHHble, Tak U YacTHble, No cbopy 0TX0a0B

NUHdopmaums

Yactble Bonpockbl (FAQ) kacaTenbHO OUPEKTMBBLI MO 3akororudeckomy npoektupoBaHuio 2009/125/CE,
onpefensowen nnaH  cocTaBreHuss  crneuudmkaumii  No  9KOJIOTMYECKOMY  MPOEKTUPOBAHMIO
3HEepronoTpebdnaLLNX n3genun " CBSAI3aHHbIX c Heto NPUKNaaHbIX npaBun:
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 faq en.pdf

WHCTpyKkumMn, npunararowmecss K npasBuiaM KOMUCCMU MO MPUMEHEHUIO OUPEKTUBbLI MO 3KOMOrMYeCcKoMy
NPOEKTUPOBAHMIO: http://ec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - cMm.
LUMPKYNSILMOHHBIE HAcOChI
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17. PA3MEPbI

Pa3smepbl Evosta 2

o1

PYCCKWW

L2

J

HI

[ |
I
= T

el 1 1

B | B2 ]

L H ]

B 1
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1” 94 91 142 96
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 171/2 94 291 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 91 142 96
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Pa3mepsbl Evosta 3
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T
" !
|
™~
I
r ]
T
Mod. L L1 L2 L3 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 17 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 | 1”M/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 | 1"/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 2’ 110 | @91 153 | 107,5
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PABOYUE XAPAKTEPUCTUKU

EVOSTA2 40-70/XXX
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EVOSTA2 80/XXX
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EVOSTAS3 40/XXX
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EVOSTAS3 60/XXX
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EVOSTAS3 80/XXX
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1. LEGENDA

Pe pagina de titlu este prezentata versiunea acestui document in forma Vn.x. Aceasta versiune indica ca
documentul este valabil pentru toate versiunile software ale dispozitivului n.y. De exemplu: V3.0 este valabil
pentru toate versiunile software-ului.

n acest document se vor folosi urmatoarele simboluri pentru a evidentia situatii periculoase:

Situatie de pericol generic. Nerespectarea cerintelor care urmeaza poate provoca daune
persoanelor si lucrurilor.

Situatie de pericol soc electric. Nerespectarea cerintelor care urmeaza poate provoca o
situatie de pericol grav pentru siguranta persoanelor.

2. GENERALITATI

inainte de a incepe instalarea cititi cu atentie aceasta documentatie.

Instalarea trebuie sa fie executata de personal competent si calificat, in posesia insusirilor tehnice cerute de
normativele in materie. Prin personal calificat se intelege persoana care prin formarea, experienta si instruirea
ei, precum si prin cunoasterea legislatiei, a prevederilor legate de prevenirea accidentelor si a conditiilor de
serviciu, este autorizatd de responsabilul cu siguranta instalatiei sa efectueze activitatile necesare si aceasta
sa fie in masura sa cunoasca si sa evite orice pericol. (Definitia personalului tehnic IEC 364

Aparatul nu poate fi utilizat de copii mai mici de 8 ani si de persoane cu capacitati fizice, senzoriale sau mentale
reduse, sau fara experientd sau cunoasterea necesara decat supravegheate sau dupa ce au primit instructiuni
referitoare la utilizarea sigura a aparatului si la intelegerea pericolelor inerente acesteia. Copiii nu trebuie sa
se joace cu aparatul.

Verificati ca produsul nu a avut daune cauzate de transport sau de magazinaj.
Controlati daca carcasa exterioara este intacta si in conditii perfecte.

21 Siguranta

Utilizarea este permisa numai daca instalatia electrica este marcata cu masuri de securitate in functie de
Normativele in vigoare din tara unde se instaleaza produsul.

2.2 Raspunderi

Producatorul nu este responsabil de buna functionare a masinii sau de orice eventuale daune cauzate de
aceasta, In cazul in care va fi alteratd, modificata si/sau pusa in functiune in afara spatiului de lucru
recomandat sau in contrast cu alte dispozitii continute in acest manual.

2.3 Atentionari Speciale

inainte de a interveni la partea electrici sau mecanica a instalatiei taiati mereu
tensiunea electrica. Asteptati stingerea semnalelor luminoase pe panoul de control
inainte de a porni aparatul. Condensatorul circuitului intermediar in continuu raméane
incarcat cu tensiune periculos de mare chiar si dupa deconectarea de la tensiunea
electrica.

Sunt admise doar conexiuni de retea ferm cablate. Aparatul trebuie sa fie impamantat
(IEC 536 clasa 1, NEC si alte standarde in chestiune).
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Bornele de retea si bornele motor pot transporta tensiune periculoasa si la motorul
oprit.

Daca cablul de alimentare este deteriorat, acesta trebuie inlocuit de catre serviciul de
asistenta tehnica sau de catre personalul calificat, pentru prevenirea oricarui risc.

3. DESCRIEREA PRODUSULUI

' | Min. / Max
@ -10*C1+110 °C i
| | Max. 1.0 MPa @
i j 1 _r_m bar)

Wi, | Max
o-cred0-cut )
A <438(8) )
Max. 95% RH '
IPXS O

Figura 1: Lichide pompate, avertizari si conditii de exploatare

Circolatorii din seria EVOSTA2 si EVOSTAS3 constituie o0 gama completa de circulatori.
Aceste instructiuni de instalare si utilizare descriu modelele EVOSTAZ2 si modelele EVOSTAS. Tipul de model
este indicat pe ambalaj si pe placuta de identificare.

Tabelul de mai jos prezintd modelele EVOSTA2 si EVOSTAS cu functii si caracteristici integrate

Functii/caracteristici EVOSTA 2 EVOSTA 3
Presiune proportionala ° °
Presiune constanta ° °
Curba constanta ° °
Protectie fatd de mersul in gol °
Degazare automata °

Tabelul 1: Functii si functionalitate

4. LICHIDE POMPATE

Curatat, fara substante solide si uleiuri minerale, non-vascoase, chimic neutre, aproape de caracteristicile de
apa (glicol max. 30%)
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5. APLICATII

Circulatorii din seria EVOSTA2, EVOSTA3 permit o reglare integratéd a presiunii diferentiale care permite
adaptarea prestatiilor circulatorului la cerintele efective ale instalatiei. Acest lucru duce la economii de energie
considerabile, o controlabilitate mai mare a instalatiei si o reducere a zgomotului.

Circulatorii EVOSTA2, EVOSTAS3 sunt conceputii pentru circulatia:

— apei in instalatii de incalzire si climatizare.
— apei in circuite hidraulice industriale.
— apei menajere doar pentru versiunile cu corp pompa din bronz.

Circulatorii EVOSTA2, EVOSTAS sunt autoprotejati impotriva:
—  Supraincarcari
— Lipsa de faza

— Supraincalzire
— Supratensiune si subtensiune

6. DATE TEHNICE

Tensiune de alimentare: 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Consum de energie: A se vedea placuta date tehnice
Curent maxim A se vedea placuta date tehnice
Grad de protectie IPX5

Clasa de protectie F

Clasa TF TF 110

Motoprotector Nu este necesar un motoprotector extern
Temperatura maxima a mediului ambiant 40 °C

Temperatura lichid -10°C + 110 °C

Capacitate A se vedea Tabelul 3
Prevalenta A se vedea Tabelul 3

Presiune maxima de operare 1.0 Mpa — 10 bar

Presiune minima de operare 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabelul 2: Date tehnice

Index denominatiune
(exemplu)

EVOSTA 40-70/ 130 2" X
Nume serie |
Camp prevalenta maxima (dm)
Ampatament (mm)
2" = guri filetate de 1” V2
= guri filetate de 1”
Standard (nici o ref.) = guri filetate de 17 1%
V2% = guri filetate de 1”
X = guri filetate de 27

304



ROMANA

EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] | Qmax [mh]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabelul 3: Prevalenta maxima (Hmax) si capacitatea maxima (Qmax) a circulatorilor EVOSTA 2, EVOSTA 3

7. GESTIUNE

7.1 Inmagazinare

Toti circulatorii trebuie sa fie inmagazinati in loc acoperit, uscat si cu umiditatea aerului daca este posibil
constanta, fara vibratii si praf. Sunt livrati in ambalajul original in care trebuie sa ramana pana in momentul
instalarii. Daca nu este asa, inchideti cu atentie gura de aspirare gi trimitere.

7.2 Transport

Evitati sa supuneti produsele la lovituri si ciocniri inutile. Pentru a ridica si transporta circulatorul folositi stivuitori
utilizand paletul furnizat de serie (daca exista).

7.3 Greutate

Autocolantul de pe ambalaj indica greutatea totala a circulatorului.

8. INSTALARE

inainte de a interveni la partea electrici sau mecanica a instalatiei tiiati mereu
tensiunea electrica. Asteptati stingerea semnalelor luminoase pe panoul de control
inainte de a porni aparatul. Condensatorul circuitului intermediar in curent continu
ramane incarcat cu tensiune periculos de mare chiar si dupa deconectarea de la
tensiunea electrica.

Sunt admise doar conexiuni de retea ferm cablate. Aparatul trebuie sa fie impamantat
(IEC 536 clasa 1, NEC si alte standarde in chestiune).

Asigurati-va ca tesiunea si frecventa nominala ale circulatorului EVOSTA2, EVOSTA3
corespund celei a refelei de alimentare.
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8.1 Instalare mecanica

Figura 2: Montarea EVOSTAZ2 sau EVOSTAS

Sagetile de pe carcasa pompei indica directia curgerii lichidului prin pompa. Vezi fig. 1, poz. A.
1. Instalati cele doua garnituri cand montati pompa in conducta. Vezi fig. 1, poz. B.

2. Instalati pompa cu arborele motorului orizontal. Vezi fig. 1, poz. C.

3. Strangeti armaturile.

8.2 Pozitii Interfata Utilizator

Montati mereu circulatorul EVOSTA2, EVOSTA3 cu arborele motor in pozitie
orizontala. Montati dispozitivul de control electronic in pozitie verticala

Figura 3: Pozitia de montare

— Circulatorul poate fi instalat in instalatiile de incalzire si climatizare atat pe tubatura de tur cat si pe cea de
retur, sageata imprimata pe corpul pompei indica directia fluxului.
— Instalati pe cat posibil circulatorul deasupra nivelului minim al centralei, si cat mai departe de curbe, coturi
si derivatii.
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— Pentru a facilita operatiunile de control si intretinere, instalafi atat pe conducta de aspiratie cat si pe cea
de tur o valva de interceptare.

— Inainte de a instala circulatorul, spalati bine instalatia doar cu apa la 80°C. Asadar goliti complet instalatia
pentru a elimina orice substantd daunatoare care ar fi intrat in circulatie.

— Evitati s& amestecati cu apa in circulatie aditivi derivati din hidrocarburi si produse aromatice. Adaugarea
antigelului, unde este necesar, se recomanda in masura de maxim 30%.

— In caz de izolatie (izolatie termica) utilizati kitul corespunzator (daca este furnizat in dotare) si asigurati-va
ca orificiile de scurgere ale carcasei motorului nu sunt inchise sau partial blocate.

— In caz de intretinere utilizati mereu un set de garnituri noi.

Nu izolati niciodata dispozitivul de control electronic.

8.2.1 Pozitionarea interfetei utilizator in sistemele de incalzire si apa calda menajera

Puteti pozitiona interfata utilizator cu cablul spre stanga, dreapta si in jos.

X

G
2|

i

Figura 4: Pozitii interfata utilizator
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8.2.2 Pozitionarea interfetei utilizator in sistemele de climatizare si apa rece
Interfata utilizator poate fi pozitionatd numai cu cablul in jos.

Figura 5: Pozitii interfata utilizator
8.3 Rotatie interfata utilizator

In caz ca instalarea este efectuata pe tubaturi agezate orizontal va fi necesar sa efectuati o rotatie de 90 grade
a interfetei cu dispozitivul electronic aferent pentru a mentine gradul de protectie IP si pentru a pemite
utilizatorului interactionarea cu interfata grafica mai confortabila.

Inainte de a efectua rotatia circulatorului, asigurati-va ca circulatorul a fost complet
golit.

Pnetru a rota circulatorul EVOSTA2, EVOSTAS procedati dupa cum urmeaza:
1. Indepartati cele 4 suruburi de fixare a capului circulatorului.
2. Rotiti 90 de grade carcasa motorului impreuna cu dispozitivul de control electronic in sens orar sau
antiorar in functie de necesitate.
3. Remontatj si ingurubati cele 4 suruburi care fixeaza capul circulatorului.

Dispozitivul de control electronic trebuie sa ramana mereu in pozitie verticala!

Figura 6: Modificarea pozitiei interfetei utilizator
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ATENTIE
Apa la temperatura ridicata
Temperatura ridicata.

ATENTIE
Instalatie presurizata
- Inainte de a dezasambla pompa, goliti instalatia sau inchideti supapele de inchidere

de pe ambele parti ale pompei. Lichidul pompat poate fi la o temperatura foarte
ridicata si la o presiune ridicata.

8.4 Valva de Nu Retur

Daca instalatia este dotata cu o valva de nu retur, asigurati-va ca presiunea minima a circulatorului este mereu
mai mare decat presiunea de inchidere a valvei.

8.5 lzolarea corpului pompei (numai pentru Evosta3)

Figura 7: 1zolare corp pompa

Este posibil sa se reduca pierderile de caldura de la pompa EVOSTAZ3 izoland corpul pompei cu carcasele
izolatoare furnizate cu pompa. A se vedea fig.9

Nu izolati cutia electrica si nu acoperiti panoul de control
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9. CONEXIUNI ELECTRICE

Conexiunile electrice trebuie sa fie efectuate de catre personal expert si calificat.

ATENTIE! RESPECTATI MEREU NORMELE DE SIGURANTA LOCALE.

inainte de a interveni la partea electrici sau mecanica a instalatiei taiati mereu
tensiunea electrica. Asteptati stingerea semnalelor luminoase pe panoul de control
inainte de a porni aparatul. Condensatorul circuitului intermediar in curent continu
ramane incarcat cu tensiune periculos de mare chiar si dupa deconectarea de la
tensiunea electrica.

Sunt admise doar conexiuni de retea ferm cablate. Aparatul trebuie sa fie impamantat
(IEC 536 clasa 1, NEC si alte standarde in chestiune).

SE RECOMANDA IMPAMANTAREA CORECTA $SI SIGURA A INSTALATIEI!

Se recomanda instalarea unui intrerupator diferential pentru a proteja instalatia care

sa fie dimensionat in mod corect, tip: clasa A cu curentul de scurgere reglabil si
selectiv.

intrerupatorul diferential automat va trebui sa fie marcat cu simbolurile care urmeaza:

> BB P

~ L)
‘AYAY DR

- Circulatorul nu cere nici o protectie externa a motorului

- Controlati ca tensiunea si frecventa de alimentare corespund valorilor indicate pe placuta date de
identificare a circulatorului.

9.1 Conexiune De Alimentare

Inainte de a alimenta circulatorul asiqurati-va ca capacul panoului de control EVOSTA2, EVOSTA3 este
perfect inchis!
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EVOSTA3
Faza 1 2 3
Introduceti piulita si
Desurubati piulita de etansare conectorul Tn cablu. Decojiti
) a cablurllor_ Si scoateti blocul Rofiti cutia cu blocul de f!releva$a cum se grata in
Actiune de borne din conector, ’ o figura. Conectati firele la
- S conectare la 180 .
eliberandu-l de clemele cutiile cu borne de conectare
laterale. , respectand faza, neutru si
pamant
llustrare
-
Faza 4 5
Introduceti cutiile cu borne de
conectare cu cablu in clama Conectati conectorul cablat
Actiune cablurilor blocand-o cu la pompa blocandu-| cu
clemele laterale. Insurubati carligul din spate.
piulita de blocare.
llustrare

i

Tabelul 4: Montarea conectorului Evosta3
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EVOSTA2
Faza 1 2 3
Introduceti piulita si conectorul
Desurubati piulita de in cablu. DeVCPJ't'. f|rele asa
etansare a cablurilor si cum se arata in figura.
Actiune teti cuti borne d Scoateti surubul de fixare. Conectati firele la cutiile cu
scoateti cutia cu borne de borne de conectare ,
conectare din conector. N .
respectand faza, neutru si
pamant
llustrare
Faza 4 5
Introduceti cutia cu borne
de conectare in clama Conectati conectorul cablat
Actiune E:ablurilor. la pompa si strangeti surubul
Insurubati piulita de de blocare.
blocare.
llustrare

Tabelul 5: Montarea conectorului Evosta2

10. PORNIRE

Toate operatiile de pornire trebuie efectuate cu capacul panoului de control

EVOSTA2, EVOSTAS inchis!

Porniti sistemul doar cand toate conexiunile electrice si hidraulice au fost completate.

Evitati sa operati circulatorul fara apa in instalatie.
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Lichidul din instalatie, in afara de temperatura si de presiune, se poate gasi si sub
forma de vapor. PERICOL ARDERI!
Este periculos sa se atinga circulatorul. PERICOL ARDERI!
Odata efectuate toate conectarile electrice si hidraulice, umpleti instalatia cu apa si eventual cu glicol (pentru

procentul maxim de glicol a se vedea par.4) si alimentati sistemul.

Odata pornit sistemul este posibild modificarea modalitatii de functionare pentru a se adapta mai bine la
cerintele instalatiei

10.1 Degazare pompa

Figura 8: Aerisirea pompei

Pompa este ventilatd automat prin instalatie. Nu este necesar sa aerisiti pompa Thainte de pornire. Este posibil
ca zgomotul sa fie generat din cauza prezentei aerului in pompa, daca acest lucru se intdmpla, zgomotul va
inceta dupa cateva minute.

Prin selectarea vitezei 3 pentru o perioada scurta de timp, pompa este ventilata rapid. Viteza de aerisire
depinde de dimensiunea si designul sistemului. Odata ce pompa a fost ventilata, adica cand zgomotul s-a
oprit, setati pompa conform recomandarilor.

Pompa nu trebuie sa functioneze pe gol.

10.2 Degazare Automata

Degazarea automata are loc numai pentru pompa Evosta3. Apasati tasta Mode timp de 3 secunde si functia
intra n actiune. 1 minut la viteza maxima si apoi reveniti la modul setat.
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'r?j}’&“

Figura 9: Aerisirea automatica a pompei

11.  FUNCTIUNI

11.1 Moduri de Reglare

Circulatorii EVOSTA2, EVOSTAS permit efectuarea urmatoarelor modalitati de reglare conform necesitatilor
instalatiei.

— Reglare cu presiune diferentiala proportionala in functie de fluxul prezent in instalafje. .

— Reglare cu presiune diferentiala constanta.

— Reglare cu curba constanta.

Modul de reglare poate fi setat prin panoul de control EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Reglare cu Presiune Diferentiala Proporfionala

H

— R In acest mod de reglare, presiunea diferentiala este
redusa sau marita la diminuarea sau marirea de
Q cerere de apa.
Set-point-ul Hs poate fi setat de la display

Reglare indicata pentru:
— Instalatii de incalzire sau climatizare cu
pierderi mari de sarcina
— Instalati cu regulator de presiune
diferentiala secundara
—  Circuite primare cu pierderi mari de sarcina
— Sisteme de recirculare sanitar cu valve

EVO[TAR2 termostatice pe coloane ascendente
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11.1.1.1 Reglare cu Presiune Diferentiala Proportionala — Meniu Avansat

H

Tinand apasat butonul Mode timp de 20 de secunde
se acceseaza meniul avansat cu posibilitatea
Q | selectarii intre 6 curbe de presiune diferentiale
proportionale

11.1.2 Reglare cu Presiune Diferentiala Constanta

I | 2
R - In acest mod de reglare, presiunea diferentiala este
T mentinuta constanta, independent de cererea de

apa.
Set-point-ul Hs poate fi setat de la display

Reglare indicata pentru:

— Instalatii de incalzire sau climatizare cu
pierderi scazute de sarcina

— Sisteme monotub cu valve termostatice

— Instalatii cu circulatie naturala

— Circuite primare cu pierderi scazute de
sarcina

— Sisteme de recirculare sanitara cu valve
termostatice pe coloane ascendente

EVOfTA3

EVOTREZ
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11.1.3 Reglare cu curba constanta.

= ..

In acest mod de reglare circulatorul lucreaza pe
curbe caracteristice la viteza constanta.

EVDJ—THE Reglare indicata pentru instalatii de incalzire si

climatizare cu flux constant.

EVOrTR:2

12. PANOUL DE CONTROL

Functionalitatea circulatorilor EVOSTA2, EVOSTAS poate fi modificata prin intermediul panoului de control
situat pe capacul dispozitivului de control electric.

12.1 Elemente pe Display

- _'_._,_.——*-_--_-"——..._H____

ELOfTA3

Figura 10: Display

—_

Segmente luminoase care indica tipul de curba setata

2 Display care aratd consumul instantaneu de energie in wati, debitul in m%h, prevalenta in metri si
curba setata.

3  Buton pentru selectarea setarii pompei

4  Segmente luminoase care indica curba setata
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12.2 Display Grafic
12.2.1 Segmente luminoase care indica setarea pompei

Pompa are noua optiuni de setare care pot fi selectate cu ajutorul butonului @
Setarile pompei sunt indicate de sase segmente luminoase pe display.

12.2.2 Buton pentru selectarea setarii pompei
De fiecare data cand apasati butonul@ se schimba setarea pompei. Un ciclu consta din zece apasari ale
butonului.

12.2.3 Functionare Display

EVOSfTAS3

-
2

"
'

]
'--
mihm W

Figura 11: Display Evosta3

Circulatorul Evosta3 este echipat cu un display capabil sa afiseze urmatoarele marimi.

=
mé3/h

in&ltimea curbei selectate (1-2-3)

Absorbtia instantanee a puterii in wati

Prevalenta instantanee in m

Capacitatea instantanee in m3h

Marimile sunt afisate secvential pentru 3 ". Odata ce ciclul de afisare este complet, display-ul se stinge si doar
LED-ul modului de functionare ramane aprins.

Daca tasta de selectie este apasata in interval de 10 ", display-ul efectueaza 6 cicluri de afisare si apoi trece
in stand-by.

Daca tasta este apasata din nou in limitele a 10 ", afisajul efectueaza alte 11 cicluri de afisare pentru a permite
o perioada mai mare de citire.
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12.2.4 Setarile modului de functionare a pompei

EVOSTA3 EVOSTA2
= N\
1 Curba de presiune proportionala mai joasa, PP1
2 Curba intermediara cu presiune proportionala,
PP2
3 Curba mai mare cu presiune proportionala, PP3
4 Curba cu presiune constanta mai joasa, CP1
5 Curba intermediara cu presiune constanta, CP2
6 Curba mai mare cu presiune constanta, CP3
7 Curba constanta mai joasa, |
8 Curba constanta intermediara, Il
9 Curba constanta mai mare, lll

Tabelul 6: Mod de functionare a pompei
318



ROMANA

13. SETARI DE FABRICA

Modalitate de reglare: T’—f» = Reglare cu presiune diferentiala proportionald minima

14. TIPURI DE ALARME

Descriere Alarma
Nr. flash-uri vlnaltlme EVOSTA2
curba
. TRIP: pierderea controlului motorului, poate fi cauzata de parametrii
2 Flash-uri . : y
incorecti, rotorul blocat, faza deconectata, motorul deconectat
3 Flash-uri SHORT CIRCUIT: scurtcircuit pe faze sau intre faza si pamant
4 Flash-uri OVERRUN: defectiune software
. SAFETY: eroare modul de securitate, poate fi cauzat de o sursa
5 Flash-uri < oo .
neasteptatad de supracurent sau alte defectiuni hardware ale placii
Cod Alarma EVOSTA3
E1 DRY RUN
TRIP: pierderea controlului motorului, poate fi cauzata de parametrii
E2 . : <
incorecti, rotorul blocat, faza deconectata, motorul deconectat
E3 SHORT CIRCUIT: scurtcircuit pe faze sau intre faza si paméant
E4 OVERRUN: defectiune software
SAFETY: eroare modul de securitate, poate fi cauzat de o sursa
E5 9 oo .
neasteptata de supracurent sau alte defectiuni hardware ale placii

Tabelul 7: Tipuri de alarma
15. INTRETINERE

Activitatile de curatenie ti intretinere nu pot fi efectuate de copii (pana la 8 ani) fara
supravegherea unui adult calificat. inainte de a incepe orice inerventie asupra sistemului,
Tnainte de a incepe depanarea este necesaré intreruperea conexiunii electricd a pompei
(scoateti stecherul din priza).

16. ELIMINARE

Acest produs sau parti ale acestuia trebuie sa fie eliminate intr-un mod ecologic si in
conformitate cu reglementarile locale de mediu.
Utilizati sistemele locale, publice sau private de colectare a deseurilor

Informatii

Intrebari frecvente (FAQ) referitoare la directiva privind proiectarea ecologica 2009/125/CE care stabileste un
cadru pentru elaborarea de specificatii pentru proiectarea ecologica de produse care au legatura cu energia
si regulamentele sale de punere in aplicare: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-
business/documents/eco-design/quidance/files/20110429 fag en.pdf

Linii directoare care insotesc regulamentele comisiei pentru aplicarea directivei privind proiectarea ecologica:
http://ec.europa.eu/enerqyl/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - v. circulatori
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17. DIMENSIUNI

Dimensiuni Evosta 2

o1

ROMANA

L2

J

HI

I
) I
L I}
har %N = e

el 1 1

Bl B2 |

L H ]

. B 1
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 17 94 291 142 96
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 171/2 94 291 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 91 142 96
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Dimensiuni Evosta 3

ROMANA

T
" !
|
™~
I
r ]
T
Mod. L L1 L2 L3 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 17 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 | 1”M/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 | 1"/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 2’ 110 | @91 153 | 107,5
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EVOSTAS3 60/XXX
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EAAHNIKA

1. YIOMNHMA

210 TTioW PEPOG TOU £EWPUAAOU, avaypd@eTal n ékdoan Tou TTAPSVTOG evTUTIOU UTTO pop®ry Vn.x. H évdeign
QUTA ETTIONUAIVEI TTWG TO EVTUTTO IO0XUEI YIa OAEG TIG EKBOOEIG AoyiopikoU TNG didTagng n.y. MN.x.: To V3.0 1oxlel
yla 6Aa Ta Sw: 3.y.

2T0 TTAPOV EVTUTIO XPNOIKOTTOIOUVTAl T TTAPAKATW CUMBOAA yIa TNV ETMICAPAVON TWY KATAOTAGEWYV KIVOUVOU:

KatdoTaon yevikou kKivduvou. H Trapafioon Twv utrodeiewy tTou \avaypdgovTal Jetd 10
oUpPoAo, utTopei va TTpokaAéael BAGBEG o€ ATOUA KOl AVTIKEIUEVA.

KatdoTaon kivoivou nAektpotrAngiag. H mapafiaon Twv utrodeifewyv mou \avaypdeovTal
META TO aUPPBOoAO, pTTOpEl va TTpokaAéoel coapd Kivouvo yia Ta aToua.

2. TENIKEZ NMAHPO®OPIEZ

Mpiv TPOXWPNOETE OTNV EYKATAOTAOT], SIABAOCTE TIPOCEKTIKA TO TTAPOV EVTUTTO.

H eykatdoTaon TTPETTEl va EKTEAEDTEI ATTO EUTTEIPO TTPOCWTTIKOG TTOU OIABETEI TA TTPOCOVTA TEXVIKIG KATAPTIONG
TTOU ATTAITOUVTAI OTTO TNV I0XU0UCa OXETIKI vopoBeaia. Q¢ e€cIdIKeUPEVO TTPOCWTTIKG, BewpolvTal Ta AToua
TTou AOyw KatdpTiong, TrEipag kalr kabodriynong, Kabwg €TTionNg Kal yvwong TwV OXETIKWY TTPOTUTTWY,
TIPORAETTOUEVWY TTPOBIAYPOPWY YIa TNV TTPOANWN atuxnudtwy Kal Twv ouvlnkwv AgiIToupyiag, €xouv
€€oua1000TnNBel atmd 1oV UTTEUBUVO AOQOAEIAg TNG £YKATAOTOONG, VO EKTEAOUV OTTOIAOATTOTE ATTAITOUNEVN
epyacia otnv otroia Ba eival oe B€on va avayvwpicouv Kal va ammo@Uyouv OTTolovonTToTE Kivouvo. (OpIopog
TEXVIKOU TTpoowTTIKOU IEC 364)

H ouokeury dev ptropei va xpnoigotroin®ei atrd maidid nAIKiag KATw Twv 8 £TWV Kal AT ATOUA JE PEIWMEVEG
OWHMATIKEG 1 TIVEUPATIKEG IKAVOTNTEG ] ATOUA TTOU Oev BIOBETOUV TNV ATTAITOUMEVN TTEIPA KAl TIG ATTAITOUPEVES
YVWOEIG, €KTOG KAl Qv ETTITNPOUVTAl ATTO KATTOIO €UTTEIPO ATOMO ) €@ooov £xouv AdBel TiIG odnyieg yia Tnv
aoQaAf XProN TNG CUCKEUNAG KAl £X0UV KATAVORJEl TOUG KIVOUVOUG TTOU OXETICOVTAI JE TN XPHON TNG CUCKEUNG.
Ta TTaidIG dev TTPETTEl va TTAI{OUV [IE TN CUCKEUN.

BefaiwBeite Twg 10 pnYdvnua 8ev €xel umrooTei {nUIEG KATA TNG SIAPKEIA TNG
METaQOPAg N TNG amobikeuong. BeBaiwbeite Twg TO €§WTEPIKO TrEPIBANMA gival
aKEPAIO Kal O€ APIOTN KATAOTAOT.

21 Aoc@dAsia

Emrpémetal n xprion povaxa €@oOoov n nAeKTpIKr eykatdoTtacon OlaBETel Ta PETPA ACQOAEiag TTOU
TTPoBAETTOVTAI ATTO TIG KEIPEVES DIOTALEIC TNG XWPAG EYKATACOTAONG

2.2 Eu6ovn

O KaTaoKeuaoTIKOG 0iKOG Oev @EpeEl euBUVN yIa TNV KOAR AsIToupyia Tou pnXavApaTog A yia evoeXOUEVES
(nuiEg TTou Ba  TTPOKAAECEl, O€ TIEPITITWON TIOU TpoTroTroiNBei ry/kal  xpnoiyotroinBei  €KTOG Tou
ouvioTwpevou Trediou epyaaiag A TTapapiadovTag TiIg odnyieg TOU TTAPOVTOG EYXEIPIDIOU.

2.3 EI8iIkég Mposidotroinoeig

Mpiv eTéuPere 0TO NAEKTPIKO | PNXOAVIKO TUAHO TNG EYKATAOTAONG, SIOKOWTE TNV
NAEKTPIKN TPO@OBOTNON. MNMepIpéveTe va oBACOUV 01 EVOEIKTIKEG AuXVieg OTOV TTivaKka
eAéyxou, TTpIv avoieTe Tn ouokeun. O TTUKVWTHAG ToU £vOIdpEcOoU KUuKAwparog 2.P.,
TTAPOMEVEI (POPTIOUEVOG ME ETTIKIVOUVA UYPNAR TAoN Kal JETA TV atTOooUVdEon a1Td

329



EAAHNIKA

TO peUpa. Eival amodektég povdxa ol ouvdéoelg oTo SiKTUO TTou gival KOAd
KAOAWSIWEVEG.

H ouokeun rpétrel va yeiwoei (IEC 536 kAdon 1, NEC kai GAAa OXETIKA TTpOTUTTA).

O1 akpOBEKTEG TOU SIKTUOU PTTOPEI va £XOUV £IKivduvn TAON akKOpa Kal 6Tav gival
OTAMATNHEVOG O KIVNTAPOG.

Av gival xaAaopévo 1o KaAwdio Tpo@odoaiag, TPEITEI va AVTIKOTAOTABEI ammd TO
eouogiodoTnuévo Kévipo Texviking YmootApiing (ZépPig) i amd kdmoiov
NAEKTPOABYO, WOTE VA ATTOPUYETE OTTOIOVOATTOTE Kiviuvo.

3. MEPIFPA®H NMPOIONTOX

' | Min. / Max
@ -10°C/+110°C |
| = | Max. 1.0 MP3 @
1 _r_m bar)
& & e o |

0°C/!+40=C o
Max, 95% RH '
IPXS Cl’l

<43 4B (A) }]])

Eikéva 1: AviAoUpeva uypd, TTPOo€ISOTTOINTEIG KAl CUVORKES
AgiToupyiag

O1 kukhoopnTég TNG oeipdg EVOSTAZ2 kai EVOSTAS atroteAoUv pia TTARPN YKGUO KUKAOQOPNTWV.
O1 Tapouceg odnyieg eykaraoTaong Kal Asitoupyiag, eplypd@ouv 1a poviéAa EVOSTA2 kal Ta povTéAa
EVOSTAS3. O 101106 TOU HOVTEAOU, QVAYPAPETAI OTH CUCKEUAGIA Kl OTNV TTIVOKIOA TEXVIKWY XAPOKTNPIOTIKWV.

O mrapakdtw Tivakag Trapouctddel Ta poviéAa EVOSTAZ2 kai EVOSTAS pe evowpatwuéveg AsIToupyieg Kal
XOPAKTNPIOTIKA

AgiIToupyieg/XapaKTNPICTIKA EVOSTA 2 EVOSTA 3
AvaAoyIKA TTieon ° °
>1a0epn TTiEON ° °
>1a0€pn KAPTTUAN ° °
MpooTacia katd Tng Enpng AsiToupyiag °
AutdpaTtn e€aépwaon °

Mivakag 1: AeItoupyieg Kal TEXVIKA XAPAKTNPIOTIKA

4. ANTAOYMENA YT'PA

KaBapo, xwpig oTepEES OUTieg Kal OPUKTA EAala, pn IEWOES, XNUIKG OUDETEPO, PHE XOPAKTNPIOTIKA TTAPOUOIa JE
QUTA TOU VEPOU (UEY. TTEPIEKTIKOTNTA YAUKOANG 30%)
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5. EOPAPMOIEz

O1 kukhogopntég TNG oeipds EVOSTA2, EVOSTA3 éxouv evowpatwuévn pubuion tTng d1agopIkng TTieong
TTOU ETTITPETTEI TNV TTPOCAPHOYH  Twv €mMOOCEWV TOU KUKAOQOPNTA OTIG TTPAYUATIKEG OTTAITACEIS TNG
eykardotaong. Emruyxdveral €101 ONUAVTIKA EVEPYEIAKT OIKOVOUIa PEYOAUTEPOG EAEYXOG TNG EYKATAOTAONG
Kal peiwaon Tou Bopufou.

O1 kukhogopnTéc EVOSTA2, EVOSTAS cival oxedlaouévol yia Tnv KukAogopia:
— Nepou og eykataoTaoelg Bépuavang Kal KAIJaTiouou.
— Nepou oe Biounxavikd udpauAIKd KUKAWPOTA.

— Nepou xpriong povaxa oTa JOVTEAX JE HTTPOUTEIVO CWHA TNG AVTAING.

O1 kukhogopnTéc EVOSTA2, EVOSTAS3 mrpooTareuovTal autépara atro:

YTTeEpQOpPTIoEIG
‘EMNeIYn @dong
Ymrepbépuavon
YwnAnA 1don kai XaunAr taon

6. TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

Tdon Tpogodoaiag 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Katavahioképuevn 10x0¢ Agite TNV TTIVAKiI®A e Ta NAEKTPIKG dedouéva
MéyioTo pelpa Acite TNV TTIVAKi®a e Ta NAEKTPIKG dedouéva
Babudg mpooTaaciag IPX5

KAdon mrpooTagiog F

KAdon TF TF 110

MpooTtacia kivnTApa Agv aTraiTeiTal EEWTEPIKN TTPOCTACIA TOU KIVNTHPA
MéyiaTn BepuoKpaaGia Xwpou 40 °C

@¢epuokpaaia uypou -10°C + 110 °C

Mapoxn Acite ToVv INiv 3

MavouEeTPIKO Acite ToVv MNiv 3

MéyioTtn Tieon Aeiroupyiag 1.0 Mpa — 10 bar

EAAdxioTn 1Tieon Asiroupyiog 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Mivakag 2: TEXVIKA XOPAKTNPIOTIKA

‘Evdeign ovopaciag
(Trapadeiyua)
EVOSTA 40-70/ 130 /% X
2eIplok6G apIiBuog
Medio péyioTou pavopeTpikou (dm)
AtréoTaon agévwv (mm)
2" = koxNioTopnuéva atopia 1”7 %2
= KoxAloTounpéva atopia 17
ZTavTapT (Kauia avag..) = koxAloTounuéva otopia 17 2
Za = KoxAloTopnuéva atopia 17
X = KoxAloTounpéva atopia 2”
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] | Qmax [mh]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Mivakag 3: MéyioTo pavopeTpikd (Hmax) kai péyiotn mmapoyr (Qmax) Twv kukAogopntwyv EVOSTA 2,
EVOSTA 3

7. AIAXEIPIZH

7.1 AmoOnikeuon

OMol o1 KUKAOQOPNTEG TTPETTEN VA aTTOBNKEUOVTAI O€ £VO OKETTAOTO XWPO, OTEYVO Kal av gival duvatdv oTabepr
uypacia Tou aépa, Xwpig kpadaououg kal koviopTd. O1 KukAo@opnTég TTpounBevdovTal TNV TTPWTOTUTIN
OUOKEUOOIa TOUG, OTTOU TTPETTEl VA TTAPAMPEIVOUV PEXPI TNV OPIOTIKN £YKATAOTAOT. AIOQOPETIKA, TTPETTEl va
PPACETE TTPOCEKTIKA TO OTOMIO AvapPOPNONG Kal KAaTaBAIwng.

7.2 MeTagopd

ATTOQUYETE va UTTOBAAAETE TO PNXAvNUa 0€ AOKOTTO KTUTTHHOTA KAl TTPOOKPOUCEIS. [Na Tnv aviywaorn Kal Tn
METOKIVNON TOU KUKAOQOPNTA VA XPNOIUOTTOIEITE aVUWPWTIKA PECA Kal TNV TTAAETA TTOU TOV OuvodeUEl (av
TTPOBAETTETAN).

7.3 Bdpog

H auTokOAANTN TTIVaKIOQ TTOU UTTAPXEI TN CUCKEUATIa ava@EPEl TO GUVOAIKO BAPOG TOU KUKAOQOPNTH.

8. ETKATAZTAZH

Mpiv eméuPere 0TO NAEKTPIKO R PNXAVIKO TUAHO TNG £YKATAOTAONG, SIAKOWYTE TNV
NAEKTPIKN TPOoPodOTNON. MNepipéveTe va ofoouV o1 eVBEIKTIKEG AUXVIEG OTOV TTiIVOKA
eAéyxou TpIv avoifeTe TN ouokeun. O TTUKVWTAG TOU evBIANECOU KUKAwpaTog X.P.,
TTAPAMEVEI POPTIOUEVOG HE ETIKiVOUVA UPNnNAR Tdon Kal JETA TRV ammoouvdeon ammo
TO peUpa. Eival amodektég povdxa ol ouvdéoelg oTo SiKTUO TTOU gival KOAA
KOAWSIWMEVEG.

H ouokeun rpétrel va yeiwoei (IEC 536 kAdon 1, NEC kai dAAa oXeTIKA TTpOTUTTA).

BefaiwBeitTe TTWG N TAON KAl N OUXVOTNTA TOU SIKTUOU OAG, AVTIOTOIXOUV OTIG TIMEG

TTOU avaypd@ovTal OTnV TIVOKIGa TEXVIKWV XAPAKTNPICTIKWY TOU KUKAO@OPNTH
EVOSTA2, EVOSTAS.
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8.1 Mnxavikn eykataoTaon

Eikéva 2: TotroBétnon tou EVOSTA2 A Tou EVOSTAS3

Ta BEAN aTo TTePIBANA TOu KUKAOQOPNTA UTTOBEIKVUOUV T Qopd pong YECa oTov KUKAO®OpPNTH. BAETTE
oxAqua 1, 6éon A.

1. TommoBetroTE TA OUO TTAPEPPUTUATA OTAV GUVAPHUOAOYEITE TOV KUKAOQOPNTH 0TO CwAAva. BAETTe oxnua 1,
B¢éon B.

2. EykaTtaoTiaTe Tov KuKAo@opnTr he Tov dEova Tou KivnTtrpa a€ opifovTia B8éon. BAétre oxAua 1, 6€an C.
BA£éTTe etmiong KeAAaio

3. Zi¢Te Ta CUVOETIKA OTOIXEIQ.

8.2 0Oéoseig Tng KovoodAag diadpaong Tou XpRoTn

Na tomrofereite Tov KUKAo@opnTl EVOSTA2, EVOSTAS3 mdvTa pe T0 oTPpOoPaAo@opo
o€ opigovTia Béon. TomroBeToTE TNV S1IATAEN NAEKTPOVIKOU EAEYXOU OE KATOKOPU®PN
0éon

Eikéva 3: @éon cuvapuoAdynong

333



EAAHNIKA

O kukAo@opnTtAG WTTOpEi va TOTTOBeTNOEI OTIC €yKATAOTACEIG BEpuavong Kal KAIJATIONOU, €iTE OTIG
OWANVWOoeIg KATABAIYNG €iTe OTIC CWANVWOEIG ETIOTPOPNG. To BEAOG TTOU gival Xapayuévo OTO CWHA TNG
avTAiag deixvel TN popd ong Pong.

21a TTAdiola Tou duvatou, TOTTOBETAOTE TOV KUKAOQOPNTH 600 yiveTal YnASTEPa aTTd TNV EAAXIOTN OTABUN
ToUu AéBNTA, KOl 60O TTI0 PAKPIG YiveTal aTTd KAPTTUAEG, YWVIES Kal DIAKAADWOEIG.

MNa va d1euKoAUvovTal Ol EPYaaieg EAEYXOU Kal OUVTHPNONG, TOTTOBETACTE HIG ATTOPPOKTIKN BaABida oTov
aywyoé avappo@nong Kal GTov aywyo KatdoAipng.

Mpiv ToTTOBETACETE TOV KUKAOQOPNTH, TTAUVETE KOA& TNV eykataotaon povdayxa pe vepd otoug 80°C.

“YoTtepa adeidoTe TEAEIWG TNV EYKATACTAON YIA VO OTTOPAKPUVETE oTToIavonTToTE BAABEPN OUGia TToU iowg

£xel 01eI0dU0€l 0TO KUKAWPA KUKAOPOPIaG.

ATTOQUYETE TNV QVAUIEN TTPOIOVTWY TTPOEPYXOMEVWY aTTO UOPOYOVAVOPAKES I APWHATIKWY TTPOIOVTWY UE
TO vePO KUKAOQOPIOG. ZuvIOTATal N TTPOCORKN avTITTayeTIKou, OTTOU OTTAITEITAl, va Pnv utrepPaivel TNV
avahoyia 30%.

> TepimTwon Bepuoudvwaong, XpNOoIPoTToIRaTE Ta €10IKA UAIKG (TTou Ba Bpeite oTa TTApeAKOUEVA) Kal
BePaiwBeiTE TTWG O OTTEG €KPOMG TOU  CUPTTUKVWHATOG a1Td TO KOUBOUKAIO TOU Kivnthpa &gv givail
PPAYMEVEG MEPIKA A TEAEIWG.

> TTEPITTITWON CUVTHAPNONG, VA XPNOIYOTTOIEITE TTAVTA Kalvoupia TTapepBuouara.

Mnv KOAOTTTETE TTOTE PE HOVWTIKO TNV HOVADA NAEKTPOVIKOU EAEyYXOU.

8.2.1 ToroBéTnoNn KOVOOAAG XPOTN OTIG EYKATAOTAOCEIG Oéppavong Kal {EoToU vepoU XpRong

H kovooAa d1adpacng Tou XpAOTN MTTOPE va TOTToBETNOEI Ye TO KOAWDIO OTPAPPEVO TTPOG TA ApPIOTEPT, DeCI
Kal TTPOG Ta KATW.

X

Y]

SaE

N4

Y]

Eikéva 4: O¢oeig TG KovooAag d1ddpaong Tou XproTn
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8.2.2 TomroB£TnON KOVOOAAG XPOTN OTIG EYKATAOTACEIG KAIHATIOHOU Kol KpUou vepoU
H kovadAa d1adpaong Tou XproTn UTTOpEl va TOTTOBETNOEI e TO KAAWDIO OTPAUMEVO HOVO TTPOG T KATW.

o

L

Eikéva 5: @¢éoeig TG KovooAag d1ddpaong Tou XproTn
8.3 MeproTpo@n TnG KOVOOAdg 51ddpacng Tou XpnoTh

2NV TTEPITITWAN TTOU N EYKATACTACN Yivel 0€ OpI{OVTIEGC CWANVWOEIG, TTPETTEI va TTEPIOTPEWETE KaTG 90 poipeg
TNV KOVoOAa di1adpacng Kal Tnv avtioToixn NAEKTpovikn diatagn, Tpokeiyévou va diatnpnBei o Pabudg
TpoaTaciag IP kal va d1abéTel 0 xpriotng TNV TTAéov Avetn TpOaBacn oTnv KovaodAa diddpaacng.

Mpiv Trpofeite oTNV TTEPICTPOPN TOU KUKAOPOoPNTH, BeRaiwBeiTe TTWG €ival TeAgiwg
adelog.

lNa va mepioTpéyete Tov KukAogopntr) EVOSTA2, EVOSTAS3 akoAouBraTe Tnv TTapakdaTw diadikaaia:
1. Ao@aipéaTte TIG 4 Bideg OUYKPATNONG TNG KEPAANG TOU KUKAOPOPNTH.
2. Avdaloya pe Tnv TTEPIOTACT, TTEPIOTPEWTE TTPOG Ta OegId 1 TTpog Ta apioTepd katd 90 poipeg 10
KOUBOUKAIO Tou KIvATHPA Padi uE TNV HOVADA NAEKTPOVIKOU EAEYXOU.
3. TomoBetnoTe Kal BISWOTE TIG 4 BiIdEG CUYKPATNONG TNG KEYAAAG TOU KUKAOQOPNTH).

H povdda nAekTpoviKoU eAEyXOU TTPETTEI VO TTAPAMEVEI TTAVTA O€ OpBia Béon!

Eikéva 6: AANayr] TnG B€ong Tng kovadAag d1ddpacng Tou XpraoTn
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NMPOXOXH
Nep6 pe upnAn Bgppokpaacia.
YynAnR Bepokpaacia.

NMPOZOXH

EykardoTtaon utmré migon

- Mpiv aroocuvapuoAoynoeTe TNV avtAia, adeldoTe TNV €yKATAOTAON N KAEIOTE TIG
BaABideg atropdvwong kai oTig dUo TTAgUpég TNG avTAiag. To avTtAoUpevo uypo pTropei
va éxel TToAU upnAR Beppokpacia Kal ugnAn Trieon.

8.4 AvaoTaATikA BaABida

Av n eykatdoTaon eival eQodiaouévn Pe avaoTaATIKh BaABida, Bepaiwbeite TTwg n €AGXIOTN TTiEon Tou
KukAo@opnTh gival TTavTa peyaAlTepn atrd TNV TTieon KAEICipaTog NG BaApidag.

8.5 IMévwon Tou cwparog TNG avtAiag (Wévo ota Evosta3)

Eikéva 7: Mévwaon Tou owpaTtog NG avTAiag

Mrropeite va PEIOETE TIG aTTwAelEg BepuoTnTag atod TV aviAia EVOSTAS, povwvovTag To CWHa TNG JE Ta
MovwTIK& KEAU®N TTOU TTPOoUNBeUovTal OTA TTAPEAKOUEVA. BAETTE €1K.9

Mn HOVWVETE TO NAEKTPIKO KIBWTIO KAI JN OKETTAJETE TOV TTiVAKA EAEyXOU
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9. HAEKTPIKH ZYNAEZMOAOTIIA

O1 NAeKTPIKEG OUVOETEIG TTPETTEI VA EKTEAOUVTAI OTTO KATAPTIOPEVOUG KAl EPTTEIPOUG NAEKTPOAOYOUG.

> BB P

MPOZOXH! NA THPEITE NMANTA TOYZ TOMIKOYZ KANONEZ AZ®AAEIAL.

Mpiv eméuPere 0TO NAEKTPIKO 1) PNXAVIKO TUHAMA TNG EYKATAOTAONG, SIAKOYTE TNV
NAEKTPIKN TPOPODOTNON. XTN CUVEXEIN, TTEPINEVETE TOUAAXIOTOV TTEVTE AETTT, TIPIV
avoifete Tn ouokeun. O TTUKVWTAG TOu &VOIAMEOOU KUKAWMATOG Z.P., Trapapével
@POPTIONEVOG ME ETIKIVOUVA UPNAR TAON KAl HETA TRV a1TOOUVOEON ATTO TO PEUMA.
Eival atrodekTéG Hovdaya ol ouvO£OEIG OTO BIKTUO TTOU gival KOAA KOAWBIWUEVEG.

H ouokeun mrpétrel va yeiwBei (IEC 536 kAdon 1, NEC ka1 dAAa oxeTIKd TTpoTUTTA).

ZYNIZTATAI H ZQ2TH KAI AZ®AAHZ T'EIQZH THZ ETKATAZTAZHZ!

ZuvioTdTtal n TotroBéTtnon &vog SiagpopikoUu SIAKOTITN TTou Ba TrpooTaATEUEl TRV

EYKATAOTOAGCT Kal Ba €ival cwoTd d100TA0I0AOYNUEVOG, TUTTOU: KAGON A HJE ETTIAEKTIKE

pUBUION TOU pelpATOG S1PPONG,.

O autépartog S10QopPIKOg SIOKOTITNG TTPETTEI va £XEl oJavon JE Ta £§Ag oUupBoAa:
f\, Illl|llr1'||||]||

Y aY L

— O kukho@opnThg dev atraiTei EEWTEPIKA TTPOOTACIA TOU KIVATHPA
— BeBaiwBeite TTwg n Téon Kal n ouxvoeTnTa Tou SIKTUOU 0AG, AVTIOTOIXOUV OTIG TIUEG TTOU avaypd@ovTal
OTNV TTIVOKIOA TEXVIKWY XAPAKTNEIOTIKWY TOU KUKAOQOPNTH.

9.1 Xuvdeon Tpoodooiag

Mpiv_ Tpo@odoTAOTE TOV _KUKAO®@OoPNTH BeBaiwbeiTe TTWC €ival KAAd KEAIOTO TO KOTTAKI TOU TTivaKa

eAéyxou EVOSTA2, EVOSTA3
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EVOSTA3
Pdon 1 2 3
=eBi1dwoTe 1O TAgINAdI TNG Mepdote 010 KaAWBIO
o g TTagIUAd! KOl AKPODEKT.
ao@aAeiag KaAwdiou Kai [BGoTE Ta KAAWBIA 6TTWE
Evé aQaIpEéoTe TNV KAEPUa atrd Tov | MepioTpéyTe TNV KAEUUQ . .
vEpyEla QKPOBEKTN Katd 180° QaiveTalr oTnv €IKOva.
P ’, . . 2uvdEaTeE Ta KOAWDIA OTNV
atreAeuBepwVOVTAG TOV aTTo TA Aé . ]
TTAEUPIKG KAITTG. KAELHA ThpWVTAS Th Ao,
TO OUBETEPO KaI TN YEiwaon.
ATtreikOvIo
n s
=
®don 4 5
I'Iapqcna mv K)\E[:HJG oty 2uvd£EaTe OTnV avTAia Tov
ao@aAeia KaAwdiou Kai . .
. ; .| KOAWSIWPEVO OKPODEKTN
Evépyeia ACQOAIOTE TNV PE TA TTAEUPIKA )
, . | Kal ao@aAioTE TOV PE TO
KAITTG. BidwoTe 10 ao@alIoTIKO - .
) Tiow AyKIoTPO.
TagIUadI
ATtreikOvIo
n

Mivakag 4: Xuvappo)\cﬁcn akpodékTn Evosta3
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EVOSTA2
Pdon 1 2 3
MepdoTe aTO KAAWDIO TTAIUAEDI

- . . Kal akpodEKTN. [dapTE Ta
‘EB'§wOTE 1o 1TC1§’I|JC15I ms . . KaAwdia 6TTwG Qaivetal aTnv

Evé ac@aleiag kaAwdiou kal AogaipéaTe TN Bida . . .

vépyeia . A . : eIkéva. ZuvdEaTe T KOAWDIA
ApaIPEOTE TNV KAEUPD 0TS | 0TEPEWONG. TV KAEUO THPGVTAC T
TOV aKPOJEKTN. @don, To OUBETEPO Kal TN
yeiwon.

ATTEIKOVION

ddon 4 5
E;fggguo:n\\// So?)\(z?é): il)a év 2UvOEaTE OTNV avTAia Tov

Evéovela KAELLIGL n HEvn KAAWOSIWPEVO OKPOBEKTN Kal

Py HHa. . BIdWaoTE TNV ACPAAICTIKA

BidwoTe 10 ao@aAIOTIKO Bida
Tagiuad. '

ATreikévion

Mivakag 5: ZuvappoAodynaon akpodékTn Evosta2
10. OEZXZH XZE AEITOYPTIA

OAeg o1 epyacieg EKKivnong TTPETTElI va EKTEAEOTOUV PE KAEIOTO KATTAKI TOU TTiVOKO
eAéyxou Tou EVOPLUS SMALL!

OéoTe oe Asitoupyia TO CUCTNHA, MOVAXA A@OU OAOKANPWOETE TIG NAEKTPIKES KAl

UdpauAIKéG OUVOEDTEIG.

ATtro@uyeTte Tn AsiToupyia Tou KUKAo@opnTr Otav dev £l vePO N EyKaTdoTAON.

339




EAAHNIKA

To pguoTo TTOU UTTAPYXEI OTNV EYKATAOTAON EKTOG a1Td UYPNAR Beppokpaoia Kal Trieon
MTTOpEi va gival utré Tn popen artpou. KINAYNOXZ EFKAYMATQN!

Eivai emikivduvo va ayyifete Tov KukAopopnti. KINAYNOZ EFKAYMATQN!
AQoU ekTeEAEOETE ONEG TIG NAEKTPIKEG KAl UDPAUAIKEG OUVOECEIG, YEMIOTE TNV €YyKATAOTOON ME VEPO KOl
evoexoueva pe YAUKOAN (pyla tn péyiotn avaAoyia YAUKOANg, &eite Tnv Tap. 4) kal TPOPOSOTACTE TO GUCTNHA.

Apou Béoete 0¢ Aeitoupyia TO oUOTNUA PTTOPEITE VA TPOTTOTTOINCETE TOV TPOTTO AEITOUpYiag yia KAAUTEPN
TIPOCAPMOYH TOU OTIG ATTAITATEIG TNG £YKATAOTAONG

10.1 ESaépwon Tng avriiag

- N8

AN

¥

// ~ evortaz

Eikéva 8: E€aépwan Tng avrAiag

H avTtAia e€aepwveTtal autopata dIapEcou TnG eykataoTaong. Agv atraiteital eagpwan NG avTtAiag TTpiv Tnv
Béon oe Acitoupyia. Ymdapxel mBavoeTtnTa va dnuioupynBei BGpufog atd Tov aépa péoa atnv avtAia, TTou Ba
OTANOTACEI META aTTO Aiya AETTTA.

EmAéyovTag yia ouvtopo Xpovikéd diaoTnua TV Taxutnta 3, EMTUYXAVETAI ypriyopn £€aépwan Tn¢ avtiiag. H
Taxutnta e€aépwong ecaptdral atrd TIG SIOOTACEIG KAl AT TOV OXeOIAOPO TnG eykatdoTtaong. Metd tnv
eCaépwan TnNG avtAiag, dnAadr dTav oTapatroel o0 66puR0g, UTTOPEITE va pUBUICETE TNV aVTAIG CUP@WVA JE TIG
uTTodEieIG TOu TTAPOVTOG.

H avtAia dev rpétrel va AsiToupyei xwpig uypo.

10.2 Autéparn e§aépwon
H autopartn e€aépwon utrdpyel yovo otnv avtAia Evosta3d. MNatroTe yia 3” 10 TARKTPO TpdTTOG AciTOoUupyiag

(Mode) kai Ba evepyotroinBei n Aeitoupyia: 1 Aertd 01N PEYIOTN TaXUTNTA Kal UOTEPA PE TO PUBUIoUEVO
TPOTIO.
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'I'?’&T

Eikéva 9: AutépaTtn e€aépwan TnG avtAiag

11. AEITOYPTIEZ

11.1 Tpoétroi PUBuiong

O1 kukhogopntég EVOSTA2, EVOSTAS emTpETTOUV TOUG TTAPOKATW TPOTTOUG pubuiong, avdloya pe TIG
avAyKeS TNG EYKATAOTOONG:

— P0Buion pe avaloyikn diagopikr TTiecn o€ cuvdpTnon TG POAG TTOU UTTAPXEI OTNV EYKOTAOTAON.

— PU0Buion pe otabepr] dla@opikr Triean.

— PUBuion o1abeprig KauTTUANG.

O 1pbTTOG PUBUIONG PTTOPEI Va KaBopiletal atrd Tov mivaka eAéyxou EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Pu0Ouion mieong pe avaloyikn S1a@opIkN Trieon

Hl oo 3
e 1
7 ,‘__-"-'*-D |:| Me autdv Tov TPOTTO PUBUIoNG N SIOYOPIKN TTiECN
L~ — I pelveTal ] auEdvertal, OTav PEIWVETAI 1] aUEAvETal N
— aTaitnon vepou.
H mmpokabopiopévn TiuA Hs utropei va pubuiotei atréd
o) TNV 086vn.
H pUBuion evdeikvuTtal yia:
— EykataoTtdoeig 8éppavong Kal KAIaTiopou
EVO[TA3 ME UWNAEG aTTWAEIEG QopTiou
— Eykatootdoeig pe deutepelovia pubuioTh
dIaPOPIKAG TTiEONG
— [lpwrtetovta  KUuKAWpATa  PE  UWNAEG
ATTWAEIEG POpTiOoU
— ZUCOTAMOTA  ETTOVAKUKAO®OpPIaG  vePoU
XPAoNG He BepuooTaTikéG BaABideg aToug
EvosTRa KUpPIOUG aywyoug
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11.1.1.1 PUOuion avaloyikig d1a@opikig Tieong — Mevou yia TTpoXwpnuévoug

H

KpatwvTtag mrarnuévo yia 20” 1o TARKTpo TpdTTog
Aerroupyiag (Mode) €xete Tpooaon oto Mevou yia
Q | Tmpoxwpnuévoug, pe duvatdtnTa emAOYAS avausoa

o€ 6 KaUTTUAEG avaAoyIKAG dIAQOpPIKAG TTiEaNS

11.1.2 PU0OBuIoN pe oTa0epn SIAQPOPIKA TTiECT

M

3

o
.
. -
.,

"

.,

Me autdv Tov TPATTO PUBUIoNG diatnpeital oTabepn

EVOfTA3

EVOTREZ

342

n d1a@opIKr TTieon, ave€dpTnTa AT TNV ATTAITNON O€
vePo.

H mpokaBopiouévn TiuA Hs ptropei va pubuioTei ammo
TNV 006vn.

H pUBuion evdeikvuTtal yia:

EykaTtaoTtaoeig Béppavong Kai KAIJOTIOHOU
ME XaMNAEG ATTWAEIEG QOPTIOU
MovoowARvia cuoTAPOTa JE BEPUOOTATIKEG
BaABideg

EykaTtaoTdo€ig KavovikKAG KUKAOQopiag
MpwTtelovta  KUKAWPOTA  HE  XOMUNAEG
ATTWAEIEG POpTiOoU

JuoTAPaTa  ETTAVOKUKAOQOpIag  vepou
Xprong ue BepuooTaTikéG BaABideg oToUg
KUpPIOUG aywyoug
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11.1.3 Pu0Opion otabeprig KAPTTUANG

= ..

Q' Me autov Tov TPOTTO PUBUIONG O KUKAO®OPNTAG
OOUAEUEI OTIG XOPOKTNPIOTIKEG KAPTTUAEG PE OTOBEPN
TaxuTnTa.

EVO[TAR3
H puBuion  evdeikvutal  yia  €EyKATOOTACEIG
Bépuavong kal KAipaTiogoU oTaBepig TTapoxXAG.

EVOrTR:2

12. TINAKA EAETXOY

O1 Aermoupyieg Twv kukAogopnTwyv EVOSTA2, EVOSTAS putropouv va TpoTToTToIoUVTal ATTd TOV TTIVAKO EAEYXOU
TTOU BpioKeTal 0TO KATTAKI TNG NAEKTPOVIKAG dIATAENG EAEYXOU.

12.1 Zroixeia otnv 086vn

- _'_._,_.——*-_--_-"——..._H____

ELOfTA3

Eikéva 10: O86vn

—_

PwTeIva TUAPATa TTou OEiXVouV TOV TUTTO TNG ETTIAEYUEVNG KAPTTUANG

2 0806vn Tou deixvel TN oTIyIdia Katavahwaon 1axuog ag Watt, Tnv Trapoxr] o€ m3/h, To HavouETPIKO OF
METPA Kal TNV ETTIAEYPEVT KOUTTUAN.

3 TIAAKTPO yia TRV €AoYy TNG pUBUIONG TNG avTAiag

4  OwTelvd TUAUATA TTOU OEiXVOUV TNV ETTIAEYUEVN KAUTTUAN
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12.2 006vn Npaikwyv
12.2.1 Qwreivd THARPATA TOU SeiXxvouv Tn pudbuion TG avTAiag

H avTAia d108€T€l evvéa TPOTTOUG PUBPICNG TTOU ETTIAEYOVTAI PE TO TTAAKTPO @
O1 puBpioeig TG avTAiag aTreikovifovTal ato Ta £§1 QWTEIVE TUAUOTA TNG 006vNG.

12.2.2 MAAKTPO yIa TRV ETIAOYA TNG pUBUIONG TNG avTAiag

KdaBe @opd trou mECETE TO TTANKTPO , AAAGCel n pUBPIoN TNG avTAiag. 'Evag KUKAOG atroTeAgital atrd déka
TMECEIG TOU TTARKTPOU.

12.2.3 Aeitoupyia Tng 086vng

EVOSTA3
=
v
00 00
1
mW=

méhm W

Eikéva 11: O86vn Evosta3

O kukhogopnThg Evosta3 sival epodiacpévog pe pia 086vn TTou PTTopei va aTTeikovidel Ta eEAG YEYEDN.

"Ywog NG emAeyPEVNG KAPTTUANG (1-2-3)

ZTIypiaia katavaAiokéuevn 100G o€ Watt

2TIYUIOiO HAVOUETPIKG OE M

ZTIydigia Tapoxr o€ m3/h

Ta ueyédn atreikovidovral diadoxikda yia 3”. Otav oAokAnpwoei 0 KUKAOG atrelkoviong, n oBdvn afrvel Kai
TTapapével avapuévo povo To led Twv TpdTTWV AgIToupyiag.

Av 1ratnBei To TTANKTPO €mAoyng evidg 107, n 0B6vn exTeAei 6 KUKAOUG aTrelkdviong Kal UOTEPA TiBETal O€
KatdoTaon avapovng.

Av EavatratnBei 1o TTANKTPO €mAoynG eviog 107, n 086vn ekTeAei GAAouUG 11 KUKAOUG aTtTeikdviong, yia va
EMTPEWEI HEYAAUTEPO XPOVO avAyvwaong.
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12.2.4 PuBpioeig Tou TpOTTOU AgiTOUupyiag TnG avtAiag

EVOSTA3 EVOSTA2
2 . N\

1 XapunAoétepn KaptTOAN avaAoyikig ieong, PP1
2 Evdidueon kaptroAn avaAoyikig rieong, PP2
3 YynAotepn kaptrOAn avaloyikig ieong, PP3
4 XapnAéTepn KaumoAn oTaBeprig Tieong, CP1
5 Evdidpeon KauruAn otabepng misong, CP2
6 YynAétepn KautmoAn otaBepig Tricong, CP3
7 XapnA6Tepn oTabepn KAUTTUAN, |
8 Ev3iaueon otabepni KapuAn, Il
9 YynAoétepn otabepn kautruAn, Il

Mivakag 6: TpdtTol AsiToupyiag TnG avtiiag
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13. PYOMIZEIZX TOY EPIOXTAZIOY
TpdT1T0G PUBUIONG: M» = PU0Bpion pe eAdxiotn avaloyikr diagopikr) TTieon

14. TYNOI ZYNATEPMOY

Meprypaen Xuvayepuou
I'I)'\r'|eog ava)\a'pm.'ov EVOSTA2
Upoug KAauTTuAng
AZTOXIA: atmmwAecia eAEyxou Tou KIVvQTHPA, UTTOPEI va oPeileTal O€
2 AvahapuTrég AavBaouéveS TTAPAPETPOUG, NTTAOKAPIOUEVO OPOUEA, ATTOTUVOEDENEVN
@daon, arroouvoedEPUEVO KIVNTAPA
3 AvaAapTrég BPAXYKYKAQMA: BpaxUKUKAwUa o€ QAoeIg N JeTall ¢Aaong Kal YEiwong
4 Avahautrég YMEPXEIAIZH: BAGBN Aoyiouikou
AZOAAEIA: opaApa povadag ac@aAgiag, UTTopEi va opeileTal o€
5 AvoAapuTtrég aTTpOBAeTTTO UTTEPPEUNA i} GAAES BAGREG Tou UAIKOU (hardware) Tng
TTAQKETAG
Kwdiké6g Zuvayeppou EVOSTA3
E1 AEITOYPI'IA XQPIZ YTPO
AZTOXIA: atTwAcia EAEyXOU TOU KIVATHAPA, JTTOPEI va oPeileTal O€
E2 AavBaouéveg TTAPAPETPOUG, UTTAOKAPICUEVO OPOMEA, ATTOTUVOEDEUEVN
@Aaaon, armrocuvoedEPUEVO KIVNTHPA
E3 BPAXYKYKAQMA: BpaxUKUKAWMA o€ QACEIS 1) JETAEU PAONG KAl YEIWONG
E4 YMNEPXEIAIZH: BAGBN Aoyiouikou
AZDANAEIA: opdApa yovadag ac@algiog, PTTopei va o@eileTal o€
ES5 ATTPOPBAETTTO UTTEPPEUNA 1] GAAEG BAGBEG TOU UAIKOU (hardware) Tng
TTAOKETOG

Mivakag 7: Tutrol cuvayeppou

15. ZXZYNTHPHZzH

O1 epyacieg KaBapIopou Kal cuvTrpnong dev TTPETTEI va eKTEAOUVTAI aTTO TTAIdIA (MEXPI 8
ETWV) XWPIG TNV EMITAPNON VOGS eKTTAIOEU PEVOU eVAAIKA. MpIv EEKIVATETE OTTOI00NTTOTE
TapéuPBacn oto auoTtnua, Mpiv EekivijoeTte TV avalnTnon PAawy, Ba Tpétel va dia-
KOWETE TNV NAEKTPIKA oUvdeon TNG avTAiag (BydATe To Buoua atrd Tnv Tpila).

16. AIAOGEZH

To poidv auTd ) yépn autou Ba TrpéTTel va diaTiBevTal Ye oeBacud TPOG TO TTEPIBAAAOV
KAl CUPPWVA JE TOUG TOTTIKOUG KAVOVIOHOUG TwV TTEPIBAAAOVTIKWYV TTPOTUTTWV.
XpnoiyoTtroigital Ta TOTKA dnudoia A 1I8IWTIKE CUCTAPATA GUAAOYRAS ATTOPPIUUATWV.

NMAnpo@opieg

>uyxvéc epwthoelig (FAQ) tou agopouv Tnv odnyia Tepi olkoAoyikoU oxediaopol 2009/125/EK n otroia
BeoTriCel TO TTAQICIO ATTAITACEWY YIO TOV OIKOAOYIKO OXeQIAOUO GO0V aPOpd Ta CUVOEOUEVA UE TNV EVEPYEIQ
TTpoIdvTa, KaBwg Kal TOUG EQAPUOOTIKOUG Kavoviououg:
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 faq en.pdf

KateuBuvTtrpieg ypaupég TTou ouvodeUouv TOUG KAVOVIOPOUG TNG ETTITPOTTAG YIa TNV €Qapuoyr Tng odnyiog
ePi oIkoAoyikoU oxedlaouou: http://ec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation _en.htm - BA.
KUKAOQ@OpPNTEG
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17. AIAZTAZEIZ

AlaoTtdoeig Evosta 2

o1

EAAHNIKA

L2

J

HI

[ |
I
= T

el 1 1

B | B2 ]

L H ]

B 1
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1” 94 91 142 96
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 171/2 94 291 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 91 142 96
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AlaoTtdoeig Evosta 3

EAAHNIKA

T
" !
|
™~
I
r ]
T
Mod. L L1 L2 L3 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 17 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 | 1”M/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 | 1"/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 2’ 110 | @91 153 | 107,5
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EAAHNIKA

EVOSTA2 80/XXX
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EAAHNIKA

EVOSTAS3 60/XXX
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1. LEGENDA

No cabecalho estéa indicada a versédo deste documento na forma Vn.x. Essa versao indica que o documento
€ valido para todas as versoes software do dispositivo n.y. Por ex.: V3.0 é valido para todos os Sw: 3.y.

Neste documento serdo utilizados os simbolos seguintes, para evidenciar situagdes de perigo:

Situagéo de perigo genérico. O desrespeito das prescricbes que o acompanham pode
causar danos as pessoas e nas coisas.

Situagdo de perigo de choque eléctrico. O desrespeito das prescrigbes que o
acompanham pode causar uma situagéo de perigo grave para a incolumidade das pessoas.

2. DADOS GERAIS

Antes de efectuar a instalacédo, ler com atencdo esta documentacéo.

A instalagdo deve ser realizada por pessoal competente e qualificado, que possua os requisitos técnicos
exigidos pelas respectivas normas especificas. Com pessoal qualificado entende-se aquelas pessoas que
pela sua formagdo, experiéncia e instru¢do, como também pelo conhecimento das relativas normas,
prescricdes e medidas para a prevengao dos acidentes e sobre as condigbes de servigo, foram autorizadas
pelo responsavel pela seguranca da instalagéo a realizar todas as actividades necessérias, estando em
condi¢des de conhecer e evitar qualquer perigo. (Definigdo para o pessoal técnico IEC 364)

O aparelho nao pode ser utilizado por criangas de idade inferior a 8 anos e por pessoas com capacidades
fisicas, sensoriais ou mentais reduzidas, ou que nao tenham experiéncia ou o conhecimento necessario, a
nao ser que elas sejam vigiadas ou depois de formadas relativamente a utilizagdo segura do aparelho e a
comprensao dos perigos respectivos. As criangas nao devem brincar com o aparelho.

Verificar que o produto ndo tenha sofrido danos devido ao transporte ou a
armazenagem. Verificar se o involucro externo esta inteiro e em 6ptimas condicdes.

2.1 Seguranca

A utilizacao é permitida so6 se a instalagao eléctrica for caracterizada por medidas de seguranga de acordo
com as Normas em vigor no pais em que o produto for instalado.

2.2 Responsabilidades

O fabricante ndo pode ser responsabilizado pelo funcionamento nao correcto da maquina ou por
eventuais danos que ela possa causar, se a mesma for manipulada, modificada e/ou se funcionar para
além do campo de exercicio aconselhado ou desatendendo outras indicagdes contidas neste manual.

2.3 Adverténcias especiais

Antes de intervir na parte eléctrica ou mecénica da instalagdo, desligar sempre a
tensdo da rede.

Aguardar que apaguem os indicadores luminosos no painel de controlo antes de abrir
o préprio aparelho. O condensador do circuito intermédio em continua fica carregado
com tensao perigosamente alta até depois de desactivada a tenséo da rede.

S6 sao permitidas ligagdes a rede firmemente cabeadas. O aparelho deve ser ligado a terra
(IEC 536 classe 1, NEC e outros padrdes relativos).
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Grampos da rede e grampos do motor podem ter uma tensdo perigosa até com o
motor parado.

Se o cabo de alimentagao estiver danificado, deve ser substituido pelo servigo de
assisténcia técnica ou por pessoal qualificado, de modo a prevenir quaisquer
perigos.

3. DESCRICAO DO PRODUTO

> Min. J Max
@ -10°C/+110°C l
| - | Max. 1.0 MPa @
1 (10 bar)
& éﬂh e
0-Crd0-c Ol

<438(8) )
Max. 95% RH |
XS 0

Figura 1: Liquidos bombeados, avisos e condigbes de funcionamento

Os circuladores da série EVOSTA2 e EVOSTA3 constituem uma gama completa de circuladores.
Estas instru¢des de instalacéo e funcionamento descrevem os modelos EVOSTAZ2 e os modelos EVOSTAS.
O tipo de modelo ¢ indicado na embalagem e na plaqueta de identificagéo.

A tabela abaixo apresenta os modelos do EVOSTA2 e EVOSTA3 com as fungdes e funcionalidades
incorporadas.

Funcdes/funcionalidades EVOSTA 2 EVOSTA 3
Pressao proporcional ° °
Pressao constante ° °
Curva constante ° °
Protecao contra funcionamento em seco °
Eliminagcdo Automética do gas o

Tabela 1: Fungdes e funcionalidades

4. LIQUIDOS BOMBEADOS

Limpo, livre de substancias sélidas e éleos minerais, ndo viscoso, quimicamente neutro, com caracteristicas
préximas das da agua (glicol max. 30%)

357



PORTUGES

5. APLICACOES

Os circuladores da série EVOSTA2, EVOSTA3 permitem uma regulagdo integrada da pressao diferencial que
permite adaptar os desempenhos do circulador as efectivas necessidades da instalacédo. Isso determina
notaveis poupancas energéticas, uma maior possibilidade de controlo da instalagdo e uma redugéo do ruido.

Os circuladores EVOSTA2, EVOSTAS séo projectados para a circulagéo de:
— agua em instalagcbes de aquecimento e ar condicionado.
— agua em circuitos hidraulicos industriais.
— agua sanitaria sé para as versGes com corpo da bomba em bronze.
Os circuladores EVOSTA2, EVOSTA3 possuem protecgédo automatica contra:
— Sobrecargas
— Falta de fase

— Temperatura excessiva
— Sobretensdo e subtensao

6. DADOS TECNICOS

Tensé&o de alimentacéo 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Poténcia absorvida Ver a plaqueta dos dados eléctricos
Corrente maxima Ver a plaqueta dos dados eléctricos
Grau de proteccao IPX5

Classe de proteccao F

Classe TF TF 110

Protector do motor Nao é necessaria uma proteccgao externa do motor
Maxima temperatura ambiente 40 °C

Temperatura do liquido -10°C + 110 °C

Débito Ver a Tabela 3

Altura manométrica Ver a Tabela 3

Pressdo maxima de exercicio 1.0 Mpa — 10 bar

Pressdo minima de exercicio 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabela 2: Dados técnicos

indice de denominac&o
(exemplo)

EVOSTA  40-70/ 130 73 X
Nome série |
Campo altura manométrica maxima (dm)
Entre-eixos (mm)

2" = bocas roscadas de 1” V2
= bocas roscadas de 1”
Standard (nenhuma ref.) = bocas roscadas de 1”

Ve
V' = bocas roscadas de 1”
X = bocas roscadas de 2”
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EVOSTAZ2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabela 3: Altura manométrica maxima (Hmax) e débito maximo (Qmax) dos circuladores EVOSTA 2,
EVOSTA 3

7. GESTAO

7.1 Armazenagem

Todos os circuladores devem ser armazenados num local coberto, enxuto e com humidade do ar
possivelmente constante, sem vibragées nem poeiras. Sdo fornecidos na sua embalagem original, dentro da
qual devem ficar até ao momento da instalagdo. Se assim nao for, lembrar de fechar cuidadosamente a uniao
de aspiragao e compressao.

7.2 Transporte

Evitar de submeter os produtos a choques e colisdes inuteis. Para levantar e transportar o circulador, usar
empilhadores, utilizando a palete entregue anexa (se prevista).

7.3 Peso

A plagqueta adesiva que se encontra na embalagem refere o peso total do circulador.

8. INSTALACAO

Antes de intervir na parte eléctrica ou mecénica da instalagdo, desligar sempre a
tensdo da rede. Aguardar que apaguem os indicadores luminosos no painel de
controlo antes de abrir o proprio aparelho. O condensador do circuito intermédio em
continua fica carregado com tenséo perigosamente alta até depois de desactivada a
tensdo da rede.

SO séo permitidas ligacdes a rede firmemente cabeadas. O aparelho deve ser ligado
aterra (IEC 536 classe 1, NEC e outros padrdes relativos).

Verificar se a tensdo e a frequéncia nominais do circulador EVOSTA2, EVOSTA3
correspondem as darede de alimentacéao.
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8.1 Instalagdo mecéanica

ﬁ HLD_;HE
[ nmewa B0

Figura 2: Montagem do EVOSTA2, EVOSTA3

As setas localizadas no corpo do circulador indicam o sentido do caudal através do circulador. Consulte a
fig. 1, pos. A.

1. Instale as duas juntas quando montar o circulador na tubagem. Consulte a fig. 1, pos. B.
2. Instale o circulador com o veio do motor na horizontal. Consulte a fig. 1, pos. C.
3. Aperte as ligagoes.

8.2 Posicdes Interface Utilizador

Montar o circulador EVOSTA2, EVOSTA3 sempre com o0 veio motor em posicdo
horizontal. Montar o dispositivo de controlo electrénico em posicéo vertical.

Figura 3: Posicao de montagem

— O circulador pode ser instalado nos sistemas de aquecimento e ar condicionado quer na tubagem de
compressao quer na de retorno; a seta impressa no corpo da bomba indica a direcgao do fluxo.
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— Instalar pelo que for possivel o circulador acima do nivel minimo da caldeira, e o mais longe possivel de
curvas, cotovelos e derivagoes.

— Para facilitar as operagdes de controlo e manutengao, instalar quer na conduta de aspiragdo quer na de
compressao uma valvula de corte.

— Antes de instalar o circulador, efectuar uma lavagem minuciosa da instalagéo, s6é com agua a 80°C. Entao,
drenar completamente a instalagdo para eliminar quaisquer substadncias danosas que tenham
eventualmente entrado em circulagao.

— Evitar de misturar @ agua em circulagdo aditivos derivados de hidrocarbonetos e produtos aromaticos.
Onde necessario, aconselhamos a adicionar anticongelante na percentagem maxima de 30%.

— Em caso de isolamento térmico, utilizar o kit especial (se entregue anexo) e verificar que os furos de
descarga do condensado da caixa motor ndo sejam tapados ou parcialmente obstruidos.

— No caso de manutengao, utilizar sempre um conjunto de guarnigbes novas.

Nunca isolar o dispositivo de controlo electrénico.

8.2.1 Posicionamento da interface utilizador nos sistemas de aquecimento e de agua quente sanitéaria

E possivel posicionar a interface utilizador com o cabo virado para a esquerda, para a direita e para baixo.

X

Figura 4: Posi¢des da interface utilizador

8.2.2 Posicionamento da interface utilizador nos sistemas de ar condicionado e de agua fria

A interface utilizador sé pode ser posicionada com o cabo virado para baixo.
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o,
H@-;én%

Figura 5: Posigbes da interface utilizador

8.3 Rotacéo dainterface utilizador

Se a instalagao for efectuada em tubagens colocadas em horizontal, sera necessario efectuar uma rotagao
de 90 graus da interface com o relativo dispositivo electrénico para manter o grau de protecgao IP e para
permitir ao utilizador uma interac¢do mais confortdvel com a interface grafica.

Antes de efectuar a rotagcdo do circulador, verificar se o préprio circulador foi
esvaziado completamente.

Para rodar o circulador EVOSTA2, EVOSTAS, proceder da seguinte forma:
1. Remover os 4 parafusos de fixagdo da cabecga do circulador.
2. Rodar de 90 graus a caixa do motor junto com o dispositivo de controlo electrénico em sentido horario
ou anti-horario conforme a necessidade.
3. Remontar e apertar os 4 parafusos que fixam a cabeca do circulador.

O dispositivo de controlo electrénico deve ficar sempre em posic¢éo vertical!

Figura 6: Troca de posi¢éo da interface utilizador
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ATENCAO
Agua a temperatura elevada.
Temperatura elevada.

ATENCAO

Sistema pressurizado

- Antes de desmontar a bomba, esvaziar o sistema e fechar as valvulas de corte em
ambos os lados da bomba. O liquido bombeado pode ter uma temperatura muito
elevada e alta presséo.

8.4 Valvula anti-retorno

Se a instalacao estiver provida de uma valvula anti-retorno, verificar que a pressdo minima do circulador seja
sempre superior a pressao de fecho da valvula.

8.5 Isolamento do corpo da bomba (s6 para Evosta3)

Figura 7: Isolamento do corpo da bomba

E possivel reduzir a perda de calor da bomba EVOSTA3 isolando o corpo da bomba com os invélucros
isolantes fornecidos com ela. Ver fig. 9

N&o isolar a caixa eléctrica e nao cobrir o painel de controlo
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9. LIGACOES ELECTRICAS

As ligacdes eléctricas devem ser realizadas por pessoal experiente e qualificado.

ATENCAOQO! RESPEITAR SEMPRE AS NORMAS DE SEGURANGCA LOCAIS!

Antes de intervir na parte eléctrica ou mecéanica da instalacéo, desligar sempre a
tensdo da rede. Aguardar que apaguem os indicadores luminosos no painel de
controlo antes de abrir o proprio aparelho. O condensador do circuito intermédio em
continua fica carregado com tensao perigosamente alta até depois de desactivada a
tensédo darede.

S0 sao permitidas ligagcfes a rede firmemente cabeadas. O aparelho deve ser ligado
aterra (IEC 536 classe 1, NEC e outros padrdes relativos).

RECOMENDA-SE A LIGAR A INSTALACAO A TERRA DE FORMA CORRECTA E
SEGURA!!

Aconselha-se a instalar um interruptor diferencial para proteccéo da instalacdo que
resulte da dimensao correcta, tipo: classe A com a corrente de dispersao ajustavel,

> BB P

selectivo.
O interruptor diferencial automatico devera estar marcado pelos dois simbolos que
seguem:
~ TR
‘AYAY DR

— O circulador n&o necessita de alguma protecgéo externa do motor
— Verificar se a tensao e a frequéncia de alimentag&o correspondem aos valores indicados na plaqueta
das caracteristicas do circulador.

9.1 Ligacdo de alimentacéo

Antes de alimentar o circulador, verificar se a tampa do painel de controlo EVOSTA2, EVOSTAS3 esta
perfeitamente fechadal
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EVOSTAS
Fase 1 2 3
Inserir porca e conector no
Desapertar a porca prensa- cabo. Descascar os fios
~ cabo e extrair a régua de Rodar a régua de bornes como indicado na figura.
Accao . o . e
bornes do conector livrando-a | de 180°. Ligar os fios as réguas de
das clipes laterais. bornes respeitando fase,
neutro e ligacao a terra.
llustragéo
Fase 4 5
Inserir a régua de bornes
cablada no prensa-cabo Ligar o conector cablado a
Accéo bloqueando-a com as clipes bomba bloqueando-o com
laterais. Apertar a porca de 0 gancho posterior.
bloqueio.
llustragao

i

Tabela 4: Montag?n conector Evosta3
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EVOSTA2

Fase 1 2 3

Inserir porca e conector no

cabo. Descascar os fios como

Desapertar a porca prensa- S ; .
~ . - Remover o parafuso de indicado na figura. Ligar os
Accao cabo e extrair a régua de o a o
fixago. fios as réguas de bornes

bornes do conector.

respeitando fase, neutro e

ligacao a terra.
=

llustracéo
12‘

Fase 4 5

Inserir a régua de bornes . .

Ligar o conector cablado a
~ cablada no prensa-cabo.

Accéo bomba e apertar o parafuso

Apertar a porca de .

bl . de bloqueio.

oqueio.

llustracéo

Tabela 5: Montagem conector Evosta2

10. ARRANQUE

Todas as operacOes de arranque devem ser efectuadas com a tampa do painel de
controlo EVOSTA2, EVOSTAS3 fechado!

P&r em funcionamento o sistema s6 quando todas as ligagdes eléctricas e hidraulicas
estiverem completadas.

Evitar de fazer funcionar o circulador sem agua na instalacao.
O fluido contido na instalagdo, para além que a alta temperatura e presséao, também
se pode encontrar sob forma de vapor. PERIGO DE QUEIMADURAS!

E perigoso tocar no circulador. PERIGO DE QUEIMADURAS!
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Uma vez efectuadas todas as ligagbes eléctricas e hidraulicas, encher a instalagdo com agua e eventualmente
com glicol (para a percentagem maxima de glicol, ver o par. 4) e alimentar o sistema.

Uma vez posto em funcionamento o sistema, € possivel modificar a modalidade de funcionamento para
melhor se adaptar as exigéncias da instalagao.

10.1 Eliminacéo do gas da bomba

1 0.5X3.0X80

WL

Figura 8: Drenagem da bomba

A bomba é drenada automaticamente através do sistema. Ndo é necessario drenar a bomba antes do

arranque. E possivel que se produza ruido devido & presenca de ar na bomba, se assim for o ruido acaba
depois de poucos minutos.

Seleccionando a velocidade 3 por um breve periodo, obtém-se a drenagem rapida da bomba. A velocidade

de drenagem depende das dimensées e do projecto do sistema. Uma vez drenada a bomba, ou seja quando
acabar o ruido, programar a bomba consoante as recomendacdes.

A bomba néo deve funcionar em seco.

10.2 Eliminagdo Automatica do gas

A eliminacdo automatica do gas realiza-se apenas para a bomba Evosta3. Premir por 3” a tecla Mode € a
fungdo se activa: 1 minuto a velocidade maxima para a seguir voltar & modalidade programada.

Figura 9: Drenagem automatica da bomba
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11. FUNCOES

11.1 Modos de regulacédo

Os circuladores EVOSTA2, EVOSTAS3 permitem efectuar as seguintes modalidades de regulagao de acordo

com as necessidades da instalagao:

— Regulagao de presséo diferencial proporcional em fungéo do fluxo presente na instalagao.

— Regulagao de pressao diferencial constante.

— Regulacgdo de curva constante.

A modalidade de regulagao pode ser programada através do painel de controlo EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Regulagdo de Presséo Diferencial Proporcional

H

A

Nesta modalidade de regulagdo, a pressao
diferencial é reduzida ou aumentada com o diminuir
ou o aumentar da necessidade de agua.

O setpoint Hs pode ser programado do visor.

Regulacao indicada para:

— Instalagbes de aquecimento e ar
condicionado com elevadas perdas de
carga

— Instalagbes com regulador de pressao
diferencial secundario

—  Circuitos primarios com elevadas perdas de

carga

— Sistemas de recirculacdo sanitaria com
valvulas  termostaticas nas colunas
montantes

Mantendo premida a tecla Mode durante 20”, tem-
se acesso ao Menu Avangado, com a possibilidade
de seleccionar entre 6 curvas de pressao diferencial
proporcional
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11.1.2 Regulacéo de Presséo Diferencial Constante

— .
- ~
1

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Regulagdo de curva constante

..H

EVOrTA3

EVOTAR:a2

369

Nesta modalidade de regulagdo, a pressao
diferencial e mantida constante,
independentemente da necessidade de agua.
O setpoint Hs pode ser programado do visor.

Regulacao indicada para:

— Instalagbes de aquecimento e ar
condicionado com baixas perdas de carga.

— Sistemas de um tubo com valvulas
termostaticas

— Instalagdes de circulagéo natural

—  Circuitos primarios com baixas perdas de
carga

— Sistemas de recirculacdo sanitaria com
valvulas  termostaticas nas  colunas
montantes

Nesta modalidade de regulacdo o circulador
trabalha em curvas caracteristicas com velocidade
constante.

Regulacdo indicada para instalacbes de
aquecimento e ar condicionado de débito constante.
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12. PAINEL DE CONTROLO

As funcionalidades dos circuladores EVOSTA2, EVOSTAS3 podem ser modificadas através do painel de
controlo que se encontra na tampa do dispositivo de controlo electrénico.

12.1 Elementos no Visor

= _._,_,_.-—‘-_--_-"—-.._‘_‘_H__-

EVOTR3

Figura 10: Visor

—_

Segmentos luminosos indicando o tipo de curva programada

2 Visor exibendo a absorgao instantanea de poténcia em Watt, o caudal em m%h, a altura manométrica
em metros e a curva programada.

3 Tecla para a selecgao da programagao da bomba

4  Segmentos luminosos indicando a curva programada

12.2 Visor grafico

12.2.1 Segmentos luminosos indicando a programac¢éo da bomba

A bomba apresenta nove opgdes de programacgéo que podem ser seleccionadas com o botao @
As programac¢des da bomba s&o indicadas por seis segmentos luminosos no visor.

12.2.2 Botao para a selec¢éo da programacéo da bomba

Cada vez se premir o botao @ , muda-se a programacéo da bomba. Um ciclo é constituido por dez
pressdes do botao.
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12.2.3 Funcionamento do Visor

EVOSfTAS3

=
v
O
_1s

]
'--
mihm W

Figura 11: Visor Evosta3

O circulador Evosta3 é provido de visor que pode visualizar as grandezas seguintes.

=

Altura da curva seleccionada (1-2-3)
Absorc¢ao instantanea da poténcia em Watt

Altura manomeétrica instantdnea em m

m 3/h Caudal instantaneo em m3/h

As grandezas sao mostradas de forma sequencial durante 3”. Uma vez ultimado o ciclo de visualizagéo, o
visor apaga-se e s6 continua aceso o led das modalidades de operagao.

Se for premida a tecla de selecg¢ao dentro de 10”, o visor efectua 6 ciclos de visualizagdo para a seguir ficar
em stand-by.

Se for novamente premida a tecla dentro de 10", o visor efectua mais 11 ciclos de visualiza¢do para permitir
uma maior tempo de leitura.
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12.2.4 Programagdes da modalidade de funcionamento da bomba

EVOSTAS EVOSTA2
2\

1 Curva de presséao proporcional mais baixa, PP1
2 Curvaintermédia de presséao proporcional, PP2
3 Curva mai alta de presséo proporcional, PP3
4 Curva de pressao constante mais baixa, CP1
5 Curva intermédia de pressao constante, CP2
6 Curva mais alta de presséo constante, CP3
7 Curva constante mais baixa, |
8 Curva constante intermédia, Il
9 Curva constante mais alta, Il

Tabela 6: Modalidades de funcionamento da bomba
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13. PROGRAMACOES DE FABRICA

Modos de regulagéo: T’—f» = Regulacéo de pressao diferencial proporcional minima

14. TIPOS DE ALARME

Descricdo do Alarme

N. Intermiténcias altura
curva

EVOSTA2

2 Intermiténcias

TRIP: perda controlo motor, pode ser causada por parametros errados,
rotor bloqueado, fase desconectada, motor desconectado

3 Intermiténcias

SHORT CIRCUIT: curto-circuito em fases ou entre fase e terra

4 Intermiténcias

OVERRUN: avaria software

5 Intermiténcias

SAFETY: erro médulo de segurancga, pode ser causado por uma corrente
excessiva inesperada ou outras avarias hardware da ficha

Cédigo Alarme EVOSTA3
E1 DRY RUN
TRIP: perda controlo motor, pode ser causada por parametros errados,
E2
rotor bloqueado, fase desconectada, motor desconectado
E3 SHORT CIRCUIT: curto-circuito em fases ou entre fase e terra
E4 OVERRUN: avaria software
E5 SAFETY: erro médulo de seguranga, pode ser causado por uma corrente

excessiva inesperada ou outras avarias hardware da ficha

15. MANUTENCAO

Tabela 7: Tipos de alarme

As operagbes de limpeza e manutengao ndo podem ser executadas por criangas (até

8 anos) sem a supervisao de uma pessoa adulta e qualifficada. Antes de comegar uma
qualquer operagao no sistema ou a procura das avarias, € necessario desligar a ligagao
eléctrica da bomba (retirar a ficha da tomada de corrente).

16. ELIMINACAO

Este produto ou partes dele devem ser eliminadas no respeito do meio ambiente e em
conformidade com as normas locais relativas ao ambiente. Utilizar os organismos locais,
publicos ou particulares, de recolha e tratamento dos residuos.

Informacoes

Perguntas frequentes (FAQ) relativas a concepgéo ecolégica 2009/125/CE que estabelece um quadro para
definir os requisitos de concepgao ecoldgica dos produtos relacionados com o consumo de energia e seus
actuacéo: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-

regulamentos de

business/documents/eco-design/quidance/files/20110429 fag en.pdf

Linhas guia que acompanham os regulamentos da comiss&o para a aplicacéo da directiva sobre a concepcéo

ecoldgica: http://ec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation _en.htm - ver circuladores.
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17. DIMENSOES

Dimensdes Evosta 2

o1

PORTUGES

HI

T

T
! '
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 17 94 91 142 96
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 171/2 | 94 291 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 | 1M/2 | 94 291 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 291 142 96
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Dimensdes Evosta 3
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T
ﬂ il !
!
™~
p =
1 o}
=
Mod. L L1 L2 L3 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 17 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 | 1"M/2 | 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 785 | 90 180 | 144 45 99 | 1"/2 | 110 | @91 | 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 | 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 2’ 110 | @91 | 153 | 107,5
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18. CURVAS RENDIMENTOS

EVOSTAZ2 40-70/XXX

LF) L 1] (4] id i (¥ L Li L I (¥ 0 L i i (¥
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EVOSTA2 80/XXX

02

04

14
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EVOSTAS3 40/XXX
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EVOSTA3 60/XXX
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1. MERKKIEN SELITYS

Nimilehdella iimoitetaan tdman asiakirjan versio muodossa Vn.x. Kyseinen versio tarkoittaa, ettd asiakirja on
voimassa kaikille laitteen n.y. ohjelmistoversioille. Esim.: V3.0 on voimassa kaikille Sw: 3.y —versioille.

Tassa asiakirjassa kdytetdan seuraavia symboleita vaaratilanteista varoittamiseen:

Yleisluontoinen vaaratilanne. Symbolia seuraavien varotoimien laiminlydminen saattaa
aiheuttaa vahinkoja ihmisille ja esineille.

Tilanne, jossa on olemassa sahkoiskun vaara. Symbolia seuraavien varotoimien
laiminlydminen saattaa aiheuttaa ihmisten vahingoittumattomuutta vakavasti uhkaavan
vaaratilanteen.

2. YLEISTA

Taméa dokumentaatio on luettava huolellisesti ennen asentamiseen ryhtymista.

Ainoastaan ammattitaitoinen henkild, jolla on aihekohtaisten standardien vaatimat tekniset edellytykset, saa
suorittaa asennuksen. Ammattitaitoinen henkilékunta tarkoittaa henkiléita, jotka koulutuksen, kokemuksen,
ohjeiden ja riittdvan standardien, maaraysten, tapaturmantorjuntatoimien ja kayttdolosuhteiden
tuntemuksensa perusteella ovat saaneet laitoksen turvallisuudesta vastaavalta henkil6ltd luvan suorittaa
kulloinkin tarpeelliset toimenpiteet osaten tunnistaa ja valttda kulloinkin mahdollisesti esiintyvat vaaratilanteet.
(Teknisen henkildkunnan maaritys: IEC 364)

Laitteen kayttd sallitaan yli 8-vuotiaille lapsille, toimintakyvyttdmille tai kokemattomille henkildille sekd muille
henkilGille, jotka eivat tunne laitteen kayttoa riittdvasti ainoastaan silld ehdolla, ettd kayttéa valvotaan tai etta
heille on opetettu laitteen turvallinen kaytto ja ettd he ymmartavat siihen liittyvat vaarat. Lapset eivat saa leikkia
laitteella

Varmista, etta tuote ei ole vahingoittunut kuljetuksen tai varastoinnin aikana.
Tarkasta, etta ulkopakkaus on ehja ja hyvéassa kunnossa.

2.1 Turvallisuusohjeet

Kayttd on sallittu ainoastaan, jos sahkojarjestelma on tuotteen asennusmaassa voimassa olevien
turvallisuusmaaraysten mukainen.

2.2 Vastuu

Valmistaja ei ole vastuussa koneen toiminnasta tai sen mahdollisesti aiheuttamista vahingoista, jos sita
on muokattu tai muutettu jotenkin ja/tai kaytetty suositellun tydalueen ulkopuolella tai taméan kayttdoppaan
muiden maaraysten vastaisella tavalla.

2.3 Erityisid varoituksia

Ennen minkaanlaisten toimenpiteiden suorittamista laitteiston sahkoiseen tai
mekaaniseen osaan on verkkojannite katkaistava. Odota ettd ohjauspaneelin
merkkivalot sammuvat ennen laitteen avaamista. DC-valipiirin kondensaattorissa
pysyy vaarallisen korkea jannite myds verkkojannitteen katkaisemisen jalkeen.
Ainoastaan kunnolla kaapeloidut verkkokytkennat ovat sallittuja. Laite on
maadoitettava (IEC 536 luokka 1, NEC ja muut sovellettavat standardit).
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Verkkoliittimissd ja moottorin liittimiss& saattaa esiintya vaarallista jannitettd myds
moottorin seistessé.

Jos verkkojohto on vaurioitunut, se on annettava teknisen huollon tai patevan
ammattihenkilon vaihdettavaksi, kaikkien mahdollisten vaaratilanteiden valttdmiseksi.

3. KUVAUS

| 'r. in. [ Max
@ _1IZI°C +110 *C 1
| [Max. 1.0 MPa @
i r 1 _r_m bar)

e

0-Crd0-c Ol
A < 43 dB (&) }]D
Max. 95% RH '
IPX5 0

Kuva 1: Pumpattavat nesteet, varoitukset ja kayttdéolosuhteet
EVOSTAZ2- ja EVOSTAS-sarjan kiertovesipumput muodostavat taydellisen kiertovesipumppujen valikoiman.
Nama asennus- ja kayttdohjeet koskevat EVOSTA2- ja EVOSTA3-malleja. Mallin tyyppi on ilmoitettu
pakkauksessa ja arvokilvessa.

Oheisessa taulukossa kerrotaan EVOSTAZ2- ja EVOSTAS3-mallien tehdasasenteiset toiminnot ja ominaisuudet

Toiminnot/ominaisuudet EVOSTA 2 EVOSTA 3
Suhteellinen paine ° °
Vakiopaine ° °
Vakiokayra ° °
Kuivakayntisuoja °
Automaattinen ilmaus .

Taulukko 1: Toiminnot ja toimintatilat

4. PUMPATTAVAT NESTEET

Puhdas, ei sisdlld kiinteitd hiukkasia tai mineraalidljyja, ei viskoosinen, kemiallisesti neutraali,
ominaisuuksiltaan lahella vetta (glykoli maks. 30 %)
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5. KAYTTOALUEET

EVOSTA2, EVOSTA3 -sarjan kiertovesipumput mahdollistavat paine-eron integroidun sdadon siten, etta
kiertovesipumpun suorituskyky sopeutuu paremmin jarjestelman todelliseen tarpeeseen. Talld saadaan aikaan

SUOMI

huomattavaa energiansdasta, parannetaan jarjestelman ohjattavuutta sekd vahennetaan meluisuutta.

EVOSTA2, EVOSTAS3 -kiertovesipumput on tarkoitettu seuraaville kdyttbalueille:

— lammitys- ja ilmastointijarjestelmien veden kierratykseen
— hydraulipiirien veden kierratykseen teollisuudessa

— kayttdveden kierrattdmiseen ainoastaan pronssisella pumppurungolla varustetuissa versioissa.

EVOSTA2, EVOSTAS -kiertovesipumput on suojattu seuraavilta tekijoilta:

—  ylikuormitukset

— vaihekatkot

— ylikuumeneminen
— yli- tai alijannite.

6. TEKNISET TIEDOT

Syéttdvirran jannite

1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

Tehonkulutus

Ks. sdhkotietojen Kilpi

Maksimivirta Ks. sdhkotietojen kilpi
Suojaustaso IPX5

Suojausluokka F

TF luokka TF 110

Moottorin suojaus

Ei tarvita ulkoista moottorin suojausta

Suurin sallittu ymparistdn lampdtila 40 °C

Nesteen lampdtila -10°C + 110 °C
Virtausmaara Ks. Taul.3
Nostokorkeus Ks. Taul.3
Maksimikayttdpaine 1.0 Mpa — 10 bar
Minimikayttopaine 0.1 Mpa — 1 bar
Lpa [dB(A)] <43

Nimen selitys
(esimerkki)

Sarjan nimi
Maks.painekorkeusalue (dm)
Akselivali (mm)

¥2" = 1%4":n kierteella varustetut aukot

= 1”:n kierteella varustetut aukot

Taulukko 2: Tekniset tiedot

EVO|STA

40-70/ 130

17

Vakio (ei viitettd) = 17%2":n kierteelld varustetut

aukot
VZ3 = 1”:n kierteellad varustetut aukot
X = 2":n kierteella varustetut aukot
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EVOSTAZ2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Taulukko 3: EVOSTA2, EVOSTAS -kiertovesipumppujen maksimi nostokorkeus (Hmax) ja
maksimivirtausmaara (Qmax)

7. KASITTELY

7.1 Varastointi
Kaikki kiertovesipumput on varastoitava katolla suojattuun ja kuivaan tilaan, jonka ilmankosteus pysyy

vakaana, ja jossa ei esiinny tarinda eikd polya. Pumput toimitetaan pakattuina alkuperaispakkaukseen, jossa
niiden tulee pysya asennushetkeen asti. Jos nain ei ole, on imu- ja paineaukot suljettava huolellisesti.

7.2 Kuljetus

Tuotteiden altistumista turhille térmayksille ja kolhuille on valtettdva. Kiertovesipumppua on nostettava ja
kuljetettava toimitetun (jos nain on sovittu) lavan varassa sopivilla nostolaitteilla.

7.3 Paino

Pakkaukseen kiinnitetty tarrakyltti iimoittaa kiertovesipumpun kokonaispainon.

8. ASENTAMINEN

Ennen mink&énlaisten toimenpiteiden suorittamista laitteiston sahkoiseen tai
mekaaniseen osaan on verkkojannite katkaistava. Odota ettd ohjauspaneelin
merkkivalot sammuvat ennen laitteen avaamista. DC-valipiirin kondensaattorissa
pysyy vaarallisen korkea jannite myds verkkojannitteen katkaisemisen jalkeen.
Ainoastaan kunnolla kaapeloidut verkkokytkennat ovat sallittuja. Laite on
maadoitettava (IEC 536 luokka 1, NEC ja muut sovellettavat standardit).

Varmista ettd EVOSTA2, EVOSTAS3 -kiertovesipumpun arvokilvessé ilmoitettu jannite
jataajuus vastaavat sdhkéverkon vastaavia arvoja.
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8.1 Mekaaninen asennus

Kuva 2: EVOSTAZ2:n tai EVOSTAS3:n asentaminen

Pumppupesassa olevat nuolet osoittavat nesteen virtaussuunnan pumpun lapi. Katso kuva 1, A.
1. Kiinnita kaksi tiivistettd pumppuun, kun asennat pumpun putkeen. Katso kuva 1, B.
2. Asenna pumppu niin, ettd moottorin akseli tulee vaakasuoraan. Katso kuva 1, C.

3. Kirista liittimet.

8.2 Kayttoliittyman asennot

Asenna EVOSTA2, EVOSTAS3 -kiertovesipumppu aina siten, ettd moottorin akseli

tulee vaakasuoraan asentoon.
Asenna elektroninen valvontalaite pystysuoraan asentoon

Kuva 3: Asennusasento

Kiertovesipumppu voidaan [Bmmitys- ja jadhdytysjarjestelmissd asentaa sekd paineputkeen ettd
paluuputkeen; pumpun runkoon painettu nuoli ilmoittaa virtaussuunnan.

Asenna kiertovesipumppu mahdollisuuden mukaan kattilan minimitason ylapuolelle ja mahdollisimman
kauaksi kaarteista, taipeista ja haarautuvista osista.

Tarkastusten ja huoltojen helpottamiseksi asenna seka imuputkeen etta paineputkeen sulkuventtiili.
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— Ennen kiertovesipumpun asentamista on jarjestelma pestava huolella yksinomaan 80-asteista vetta
kayttaen. Taman jalkeen jarjestelma on tyhjennettava kokonaan eika sinne saa jadda mitdan mahdollisesti
sisdan paassytta haitallista ainetta.

— Valta hiilivetyperaisten ja aromaattisten lisdaineiden lisdamista kiertoveteen. Tarpeen vaatiessa voidaan
lisata jaatymisenestoainetta, mutta sita saa olla korkeintaan 30 %.

— Lampderistykseen on kaytettava erityistd eristepakkausta (jos toimitettu); tdssd yhteydessa on
huolehdittava siita, ettd moottorin lauhteen poistoaukkoja ei suljeta tai osittainkaan tukita.

— Huollon yhteydessa on aina kaytettava uutta tiivistepakkausta.

Ala koskaan sulje elektronista valvontalaitetta eristeeseen.

8.2.1 Kayttoliittyman asetus lammitys- ja kuuman saniteettiveden jarjestelmiin

Kayttoliittyma voidaan asettaa johto vasemmalle, oikealle tai alaspain.

B[]

—
=
=

YT

|

Kuva 4: Kayttoliittyman asennot
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8.2.2 Kayttoliittyman asetus ilmastointi- ja kylman veden jarjestelmiin
Kayttoliittyma voidaan asettaa ainoastaan johto alaspain.

o,
H{l—lﬁéﬂi

Kuva 5: Kayttdliittyman asennot
8.3 Kayttoliittyman kierto

Jos asennus suoritetaan vaakasuoriin putkiin, liittymaa tulee kiertaa 90 astetta elektronisella laitteella, jotta IP-
suojausluokka sailyy alkuperdisen mukaisena ja kayttdja kykenee kayttamaan graafista liittymaa
mukavammin.

Varmista ennen kiertovesipumpun kiertdmiseen ryhtymista, ettd kiertovesipumppu on
tyhjennetty taysin.

EVOSTA2, EVOSTAZ -kiertovesipumppua kierretdan seuraavalla tavalla:
1. Irrota kiertovesipumpun paan 4 kiinnitysruuvia.
2. Kierrd 90 astetta moottorin kuorta yhdessa elektronisen valvontalaitteen kanssa my6tapéaivaan tai
vastapaivaan, tarpeen mukaisesti.
3. Laita takaisin paikoilleen 4 ruuvia, jotka kiinnittavat kiertovesipumpun paan paikalleen ja kierrd ne
kiinni.

Elektronisen valvontalaitteen tulee pysya aina pystyasennossa.

Kuva 6: Kayttdliittyman asennon muutos
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VAROITUS
Kuumaa vetta
Korkea lampétila

VAROITUS

Paineistettu jarjestelma

— Tyhjenna jarjestelma tai sulje pumpun kummallakin puolella olevat sulkuventtiilit
ennen kuin purat pumpun. Pumpattu neste saattaa olla erittdin kuumaa ja
korkeapaineista.

8.4 Takaiskuventtiili

Jos jarjestelmd on varustettu takaiskuventtiililla, varmista, ettéd kiertovesipumpun minimipaine on aina
suurempi kuin venttiilin sulkupaine.

8.5 Pumpun rungon eristys (vain Evosta3)

»

Kuva 7: Pumpun rungon eristys

EVOSTA3-pumpun lampdhavitta voidaan vahentaa eristdmalla pumpun runko pumpun ohessa toimituilla
eristyskuorilla. Katso kuva 9.

Al4 erista sahkdkaappia tai peita ohjaustaulua
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9. SAHKOKYTKENNAT

Sahkdkytkennat on annettava patevan ja ammattitaitoisen henkildston tehtavaksi.

> BB P

VAROITUS! NOUDATA AINA PAIKALLISIA TURVALLISUUSMAARAYKSIA.

Ennen mink&aanlaisten toimenpiteiden suorittamista laitteiston sahkoiseen tai
mekaaniseen osaan on verkkojannite Kkatkaistava. Odota ettd ohjauspaneelin
merkkivalot sammuvat ennen laitteen avaamista. DC-valipiirin kondensaattorissa
pysyy vaarallisen korkea jannite myds verkkojannitteen katkaisemisen jalkeen.
Ainoastaan kunnolla kaapeloidut verkkokytkennat ovat sallittuja. Laite on
maadoitettava (IEC 536 luokka 1, NEC ja muut sovellettavat standardit).

JARJESTELMA ON MAADOITETTAVA ASIANMUKAISESTI JA TURVALLISESTI!

Asenna jarjestelmaan asianmukaisesti mitoitettu vikavirtasuojakytkin, tyyppi: A-
luokka, sdadettava laukaisuvirta, selektiivinen.
Automaattisessa vikavirtakytkimesséa tulee olla seuraavat symbolit:

~ T
Y aY L

- Kiertovesipumppu ei vaadi mitdan moottorin ulkoista suojausta.
- Tarkasta, ettd syéttdvirran jannite ja taajuus vastaavat kiertovesipumpun arvokilvessa ilmoitettuja

arvoja.

9.1 \Virtakytkenta

Ennen kiertovesipumpun sdahkdkytkenndn suorittamista on varmistettava, ettd EVOSTA2, EVOSTAS3 -

ohjauspaneelin kansi on taysin suljettu!
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EVOSTA3

Vaihe 1 2 3

Ruuvaa kaapelitiivisteen %i?é%r?qllj(tteor;ijgop\ﬁrrr]\et
Toimenpid | mutteriirti, irrota Kaanna litinalustaa 180° Jk : K JL"t"' htimet
e sivukiinnittimet ja veda aanna fitinalustaa 164" I..“.Varl‘ mu aa”.'k !'?JO.h'me

litinalusta irti liittimesta. iitinalustaan oikein: vaihe,

nolla ja maadoitus.
Kuva
Vaihe 4 5
| Asetajohdotettu liinalusta | v o dotetty fiitin
Toimenpid | kaapelitiivisteeseen ja lukitse UMDbDUUN i3 lukitse se
e se sivukiinnittimilla. Ruuvaa pumppuun ja fuk
. S takakiinnittimella.

lukitusmutteri kiinni.

Kuva

i

Taulukko 4: EVOSTA3-liittimen asennus
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EVOSTAZ2

Vaihe 1

3

Ruuvaa kaapelitiivisteen
Toimenpide | mutteri irti ja veda
liitinalusta irti liittimesta.

Poista kiinnitysruuvi.

Aseta mutteri ja liitin johtoon.
Kuori johtimet kuvan mukaan.
Liita johtimet liitinalustaan
oikein: vaihe, nolla ja
maadoitus.

Kuva ‘
2
Vaihe 4
Aseta johdotettu liitinalusta | | i 5 qotetty litin
Toi . kaapelitiivisteeseen. ;
oimenpide , . pumppuun ja ruuvaa
Ruuvaa lukitusmutteri . g
. lukitusruuvi kiinni.
kiinni.
Kuva

10. KAYNNISTYS

Taulukko 5: EVOSTAZ2-liittimen asennus

Kaikki kaynnistystoimenpiteet on suoritettava EVOSTA2, EVOSTA3 -ohjauspaneelin

kannen ollessa kiinni!

Kaynnista jarjestelméa vasta kun kaikki sahkoiset ja hydrauliset kytkennat on viety

paatdkseen.

Valta kiertovesipumpun kayttamista silloin, kun jarjestelmassa ei ole vetta.
Jarjestelman sisdltdma neste saattaa olla paitsi korkean paineen alaista tai erittain
kuumaa, myds muodoltaan héyrymaista. PALOVAMMAVAARA!

Kiertovesipumppuun koskeminen on vaarallista. PALOVAMMAVAARA!
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Kun kaikki sdhkoiset ja hydrauliset kytkennat on viety paatdkseen, voidaan jarjestelma tayttaa vedella ja
mahdollisesti glykolilla (suurin sallittu glykolipitoisuus on ilmoitettu kappaleessa 4), jonka jalkeen jarjestelma
voidaan kytkea paalle.

Kun pumppujarjestelma on kaynnistetty, voidaan sen toimintatapaa muokata kiertojarjestelman tarpeiden
mukaisesti.

10.1 Pumpun ilmaus

Kuva 8: Pumpun ilmaus

Pumppu ilmataan automaattisesti jarjestelman kautta. Pumppua ei tarvitse ilmata ennen kaynnistysta.
Pumpussa oleva ilma saattaa aiheuttaa melua. Se kuitenkin lakkaa muutaman minuutin kuluttua.

Nopeuden 3 valinta lyhyeksi ajaksi auttaa ilmaamaan pumpun nopeasti. lImausnopeus riippuu jarjestelman
mitoista ja suunnittelusta. Kun pumppu on ilmattu (ts. kun melu lakkaa), tee pumpun asetukset ohjeiden
mukaan.

Pumppu ei saa kdyda kuivana.

10.2 Automaattinen ilmaus

Automaattinen ilmaus on kaytdssa ainoastaan EVOSTA3-pumpussa. Paina Mode-nappainta kolme sekuntia
kaynnistaaksesi toiminnon: 1 minuutti maksiminopeudella ja sen jalkeen paluu asetettuun tilaan.

Kuva 9: Pumpun automaattinen ilmaus
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11. TOIMINNOT

11.1 Saatotavat

EVOPLUS SMALL —kiertovesipumpuissa voidaan kayttdaa seuraavia saatdtapoja jarjestelman tarpeiden
mukaisesti:

— saato suhteellisen paine-eron mukaan jarjestelmassa olevan virtauksen mukaisesti

— saatd vakion paine-eron mukaisesti

— saatd vakiokayran mukaisesti

Saatotapa voidaan asettaa EVOSTA2, EVOSTAS3 —ohjauspaneelilla.

11.1.1 S&éato suhteellisen paine-eron mukaan

Hl ’
,—-"fd ____'_':»-J:l D
.-r"f-f . — __-_.____‘.‘
— Tassa saatotavassa paine-ero laskee tai nousee
) vedentarpeen laskiessa tai noustessa.
Q Asetuspiste Hs voidaan asettaa naytosta.

Tama saatd sopii seuraaviin tilanteisiin:
— Lammitys- ja ilmastointijarjestelmat, joissa
on korkeita painehavioita
— Jarjestelmat, joissa on toissijainen paine-

eron saadin
— Ensidpiirit, joissa on suuria painehavidita
—  Kayttovesijarjestelmat, joissa on

termostaattiventtiilit nousuputkissa.

H

Pidd Mode-ndppaintd painettuna 20 sekuntia
avataksesi Edistyneen valikon. Voit valita kuudesta
suhteellisesta paine-erokayrasta

)

EVOfTRA3

ofie
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11.1.2 S&é&to vakion paine-eron mukaan

E——— _
- ~
1

Tassa saatdtavassa paine-ero pysyy vakiona
vedentarpeesta riippumatta.
Asetuspiste Hs voidaan asettaa naytosta.

Tama saato sopii seuraaviin tilanteisiin:
— Lammitys- ja ilmastointijarjestelmat, joissa
on vahaisia painehavioita

EVorTA3 — Yksiputkiset  jarjestelmat, joissa on
termostaattiventtiilit
— Luonnollisella kierrolla toimivat jarjestelmat
— Ensiopiirit, joissa on vahaisia painehavidita
— Kayttovesijarjestelmat, joissa on
termostaattiventtiilit nousuputkissa.
EVOTREZ

11.1.3 S&aato vakiokayran mukaisesti

..H

Tassd saatdtavassa kiertovesipumppu  toimii
vakiokayrien mukaisesti vakaalla nopeudella.
SVoSTA3 Saato soveltuu lammitys- ja ilmastointijarjestelmiin,
joissa on vakio virtausmaara.
EVOTAR:a2
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12. OHJAUSPANEELI

EVOSTA2, EVOSTA3 -kiertovesipumppujen toimintoja voidaan muokata elektronisen valvontalaitteen
kanteen sijoitetusta ohjauspaneelista.

12.1 Nayton elementit

= _._,_,_.-—‘-_--_-"—-.._‘_‘_H__-

EVOTR3

Kuva 10: Naytto
1 Asetetun kayratyypin osoittavat valosegmentit
2 Naytto, jolla nakyy hetkellinen tehonkulutus (W), virtausnopeus (m3/h), painekorkeus (m) ja asetettu
kayra.
3 Pumpun asetuksen valintanappain
4  Asetetun kdyran osoittavat valosegmentit
12.2 Graafinen naytto

12.2.1 Pumpun asetuksen osoittavat valosegmentit

Pumpussa on yhdeksan asetusvaihtoehtoa, jotka voidaan valita nappaimella @
Pumpun asetukset osoitetaan naytdon kuudella valosegmentilla.

12.2.2 Pumpun asetuksen valintandppain

Pumpun asetus vaihtuu aina, kun nappainta @ painetaan. Nappaimen 10 painallusta muodostaa yhden
jakson.
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12.2.3 Nayt6n toiminta

EVOSfTAS3

=
lz
O
_1s

]
'--
mihm W

Kuva 11: Evosta3- nayttd

EVOSTA3-kiertovesipumppu on varustettu naytolla, joka voi nayttaa seuraavat suureet.

Valitun kayran (1-2-3) korkeus

Hetkellinen tehonkulutus (W)

Hetkellinen painekorkeus (m)

Hetkellinen virtausnopeus (m3/h)

Suureet naytetdan perakkain kolmen sekunnin ajan. Kun nayttdjakso paattyy, nayttd sammuu. Ainoastaan
toimintatilojen merkkivalo jaa palamaan.

Jos valintandppaintd painetaan 10 sekunnin kuluessa, nayttd suorittaa kuusi nayttdjaksoa ja siirtyy
valmiustilaan.

Jos nédppaintd painetaan uudelleen 10 sekunnin kuluessa, nayttd suorittaa viela 11 nayttdjaksoa
mahdollistaakseen pidemman lukuajan.

398



SUOMI

12.2.4 Pumpun toimintatilan asetukset

EVOSTA3 EVOSTAZ2
=N

1 Alin suhteellinen painekayra PP1
2 Keskimmainen suhteellinen painekayra PP2
3 Ylin suhteellinen painekayra PP3
4 Alin vakiopainekayréa CP1
5 Keskimmainen vakiopainekayréa CP2
6 Ylin vakiopainekayréa CP3
7 Alin vakiokayra |
8 Keskimmainen vakiokayra Il
9 Ylin vakiokayra Il

Taulukko 6: Pumpun toimintatila
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13. OLETUSASETUKSET
Saatdotila: T”—f» = Pienin suhteellinen paine-erosaatd

14. HALYTYSTYYPPI

Halytyksen kuvaus
EVOSTA2

Kayran korkeuden
vilkutusmaara

TRIP: moottorin ohjauksen menetys seurauksena virheellisista

2 vilkutusta parametreista, jumissa olevasta roottorista, irronneesta vaiheesta tai
irronneesta moottorista
3 vilkutusta SHORT CIRCUIT: oikosulku vaiheissa tai vaiheen ja maan valilla
4 vilkutusta OVERRUN: ohjelmistovika
5 i SAFETY: suojausmoduulin virhe seurauksena odottamattomasta
vilkutusta s R L -
ylivirrasta tai muista kortin laitteistovioista
Halytyskoodi EVOSTA3
E1 DRY RUN: kuivakadynti
TRIP: moottorin ohjauksen menetys seurauksena virheellisista
E2 parametreista, jumissa olevasta roottorista, irronneesta vaiheesta tai
irronneesta moottorista
E3 SHORT CIRCUIT: oikosulku vaiheissa tai vaiheen ja maan valilla
E4 OVERRUN: ohjelmistovika
E5 SAFETY: suojausmoduulin virhe seurauksena odottamattomasta
ylivirrasta tai muista kortin laitteistovioista
Taulukko 7: Halytystyypit
15. HUOLTO

Alle 8-vuotiaat lapset eivat saa suorittaa puhdistuksia tai huoltoja ilman asiantuntevan
aikuisen valvontaa. Katkaise sahkd ennen mitaan jarjestelmaan suoritettavia toimenpiteita.
Katkaise pumpun séhké ennen vianetsintaa irrottamalla pistoke pistorasiasta.

16. HAVITYS

Tama laite ja sen osat tulee havittdd ymparistda kunnioittaen ja paikallisten
ymparistonsuojelumaaraysten mukaisesti. Kayta paikallisia yleisia tai yksityisia jatteiden
keraysjarjestelmia.

Tietoja

Energiaan liittyvien tuotteiden ekologiselle suunnittelulle asetettavien vaatimusten puitteita koskevaa direktiivia
2009/125/EY ja sen kayttoonottoon liittyvia maarayksia koskevat usein esitetyt kysymykset (FAQ):
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 fag en.pdf

Ekologista suunnittelua koskevan direktiivin  kayttdonottoa koskevat komission  suuntaviivat:
http://ec.europa.eu/energy/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - ks. kiertovesipumput
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17. MITAT

Mitat Evosta 2

o1

SUOMI

HI

T

T
! '
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 17 94 91 142 96
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 171/2 | 94 291 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 | 1M/2 | 94 291 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 291 142 96
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Mitat Evosta 3

H1

H2

H3

B2 D1 H H1 H2 H3

vy
@©
hee

Mod. L L1 L2 L3

EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 785 | 65 130 | 144 45 99 17 110 | @91 | 153 | 107,5

EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 | 1"1/2 | 110 | @91 | 1563 | 107,56

EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 1"1/2 | 110 | @91 153 | 107,5

EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 2’ 110 | @91 153 | 107,5
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SUORITUSKYKYKAYRAT

EVOSTAZ2 40-70/XXX
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EVOSTA2 80/XXX
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EVOSTAS3 40/XXX
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EVOSTA3 60/XXX
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1. SIGNATURFORKLARING

Versionen af dette dokument er angivet pa forsiden som Vn.x. Denne version angiver, at dokumentet gaelder
for alle softwareversioner i anordningen n.y. Eksempel: V3.0 geelder for alle softwareversioner: 3.y.

| dette dokument benyttes fglgende symboler for at fremhaeve farlige situationer:

Situation med generel fare. Manglende overholdelse af forskrifterne kan medfare
kveestelser og materielle skader.

Situation med fare for elektrisk stad. Manglende overholdelse af forskrifterne kan medfare
en alvorlig risiko for kveestelser.

2. GENERELLE OPLYSNINGER

Gennemlaes dette dokument omhyggeligt inden installation.

Installationen skal udferes af kompetent og kvalificeret personale, der er i besiddelse af de tekniske
kvalifikationer, som kraeves ifglge den specifikke lovgivning pd omradet. Kvalificeret personale skal forstas
som personer, der qua uddannelse, erfaring og viden samt kendskab til lovgivning og forskrifter til forebyggelse
af ulykker og driftsbetingelser, er autoriseret til udfgrelse af en hvilken som helst ngdvendig aktivitet og i den
forbindelse er i stand til at genkende og afvaerge enhver fare. Autorisationen er blevet tildelt af anlaeggets
sikkerhedsansvarlige. (Definition af teknisk personale jf. IEC 364)

Apparatet ma kun benyttes af bgrn over 8 ar og af personer med fysiske eller mentale handicaps eller uden
erfaring eller kendskab til brugen af apparatet, hvis dette sker under opsyn, eller hvis disse har modtaget sikker
instruktion i brugen af apparatet og forstaet de risici, der er forbundet hermed. Bern ma ikke lege med
apparatet.

Kontrollér, at apparatet ikke har lidt skade i forbindelse med transport eller
opbevaring. Kontrollér, at den udvendige bekleedning er intakt og har optimale
betingelser.

2.1 Sikkerhed

Apparatet ma kun benyttes, safremt det elektriske system opfylder sikkerhedsforanstaltningerne i den
geeldende nationale lovgivning i landet, hvor apparatet installeres.

2.2 Ansvar
Fabrikanten kan ikke geres ansvarlig for funktionssvigt i eller eventuelle skader forvoldt af apparatet,
safremt der er blevet udfert uautoriserede indgreb eller aendringer, og/eller hvis apparatet er blevet brugt
i strid med anvendelsesomradet eller med andre bestemmelser i denne manual.

2.3 Seerlige forskrifter

Frakobl altid strammen inden indgreb i systemets elektriske eller mekaniske del. Abn
fgrst apparatet, nar alle kontrollamper pa kontrolpanelet er slukket. Kondensatoren i
det mellemliggende jeevnstrgmskredslgb forbliver ladet med hgj speending, som
udgar en fare, ogsa efter frakobling af stremmen.
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Det er kun tilladt at benytte forsvarligt kablede netvaerkstilslutninger. Apparatet skal
have jordforbindelse (IEC 536, klasse 1, NEC og andre standarder pa dette omrade).

Netveerks- og motorklemmer kan have farlig speending, ogsa nar motoren er standset.

Hvis forsyningskablet er beskadiget, skal det udskiftes af det autoriserede
servicecenter eller af kvalificeret personale for at forebygge enhver risiko.

3. PRODUKTBESKRIVELSE

| Min. / Max
@ -10°C/+110°C i
| | Max. 1.0 MPa @
; i 1 _r_m bar)

[ Min, | Max

0=C/ 44'31“13{1"1
A <438 (A) )
Max, 95% RH '
IPX5 d

Fig. 1: Pumpemedier, advarsler og driftsbetingelser
Cirkulationspumperne i serie EVOSTA2 og EVOSTAS udger et komplet udvalg af cirkulationspumper.
Disse installations- og funktionsanvisninger beskriver model EVOSTA2 og model EVOSTA3. Modeltypen er
angivet pa pakken og pa typeskiltet.

Tabellen nedenfor viser EVOSTA2- og EVOSTA3-modellerne med indbyggede funktioner og egenskaber.

Funktioner/egenskaber EVOSTA 2 EVOSTA 3
Proportionaltryk ° °
Konstant tryk ° °
Konstant kurve ° °
Tgarlgbssikring °
Automatisk udluftning °

Tabel 1: Funktioner og funktionsmader

4. PUMPEDE VASKER

Ren, uden faste partikler og mineralolier, ikke klaebrig, kemisk neutral, naesten samme karakteristika som vand
(glykol maks. 30 %)
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5. ANVENDELSESOMRADER

Cirkulationspumperne i serie EVOSTA2 og EVOSTA3 muliggar en integreret regulering af differenstrykket,
som ggr det muligt at tilpasse cirkulationspumpens kapaciteter til systemets effektive behov. Dette medferer
markante energibesparelser, gget kontrol med systemet og reduktion af stajen.

Cirkulationspumperne EVOSTA2 og EVOSTAS3 er udviklet til cirkulation af:
— vand i opvarmnings- og airconditionsystemer
— vand i industrielle hydrauliksystemer

— sanitetsvand kun til versioner med pumpehus af bronze.

Cirkulationspumperne EVOSTA2 og EVOSTAS er selvbeskyttende mod:

overbelastninger
fasemangel
for hgj temperatur

under- og overspaending

6. TEKNISKE SPECIFIKATIONER

Forsyningsspaending

1x230 V (+/-10 %), 50/60 Hz

Effektforbrug Se skilt med elektriske meerkedata
Maks. stram Se skilt med elektriske maerkedata
Beskyttelsesgrad IPX5

Beskyttelsesklasse F

TF-klasse TF 110

Motorens varmesikring

Det frarades at benytte en udvendig varmesikring.

Maks. omgivelsestemperatur 40 °C
Vaesketemperatur -10°C =110 °C
Kapacitet Se Tabel 3
Pumpehgjde Se Tabel 3

Maks. driftstryk 1,0 MPa — 10 bar
Min. driftstryk 0,1 MPa — 1 bar
Lpa [dB(A)] <43

Tabel 2: Tekniske specifikationer

Signaturforklaring til betegnelse

(eksempel)

Serienavn
Maks. pumpehgjde (dm)
Akselafstand (mm)

2" = gevindskarne studser pa 1"V
= gevindskarne studser pa 1”

EVOSTA  40-70/ 130 Yo"
—

Standard (ingen ref.) = gevindskarne studser pa 1” /2

' = gevindskarne studser pa 1”

X = gevindskarne studser pa 2”
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EVOSTAZ2, EVOSTA3 Hmax [m] Qmax [m3h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabel 3: Maks. pumpehgjde (Hmax) og maks. kapacitet (Qmax) for cirkulationspumper EVOSTA2 og
EVOSTA3

7. BRUG

7.1 Opbevaring
Cirkulationspumperne skal opbevares pa et overdaekket og tert sted uden vibrationer og stev. Luftfugtigheden

skal sa vidt muligt vaere konstant. De skal forblive i deres originale emballage, indtil de monteres. Hvis dette
ikke er tilfaeldet, skal suge- og forsyningsstudsen lukkes omhyggeligt.

7.2 Transport

Udsaet ikke apparaterne for slag og sammenstgd. Laft og transportér cirkulationspumpen ved hjeelp af
lgfteudstyr, og benyt den medfglgende standard palle (hvis den findes).

7.3 Veegt

Meaerkaten pa emballagen angiver cirkulationspumpens samlede veegt.

8. INSTALLATION

Frakobl altid streammen inden indgreb i systemets elektriske eller mekaniske del. Abn
farst apparatet, nar alle kontrollamper pa kontrolpanelet er slukket. Kondensatoren i
det mellemliggende jevnstrgmskredslgb forbliver ladet med hgj speending, som
udgaer en fare, ogsa efter frakobling af strammen.

Det er kun tilladt at benytte forsvarligt kablede netveerkstilslutninger. Apparatet skal
have jordforbindelse (IEC 536, klasse 1, NEC og andre standarder pa dette omrade).

Kontrollér, at maerkespaendingen og -frekvensen i cirkulationspumpen EVOSTA2 og
EVOSTAS svarer til stramforsyningens.
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8.1 Mekanisk installation

Fig. 2: Montering af EVOSTAZ2 eller EVOSTA3

Pilene pa pumpehuset angiver stremningsretningen gennem pumpen. Se fig. 1, pos. A.
1. Montér de to pakninger nar du monterer pumpen i rgret. Se fig. 1, pos. B.

2. Montér pumpen med en vandret motoraksel. Se fig. 1, pos. C.

3. Tilspaend fittings.

8.2 Brugergraensefladens positioner

Montér altid cirkulationspumpen EVOSTA2 og EVOSTA3 med drivakslen i vandret
position.
Montér den elektroniske kontrolanordning lodret.

Fig. 3: Monteringsposition

— Cirkulationspumpen kan installeres i opvarmnings- og airconditionsystemer bade pa forsynings- og
tilbagelgbsraret. Pilen pa pumpehuset angiver flowretningen.

— Installér sa vidt muligt cirkulationspumpen over varmeapparatets min. niveau og sa langt borte som muligt
fra kurver, L-samlinger og forgreninger.

— Montér en afspaerringsventil pa bade suge- og forsyningsraret for at forenkle kontrol og vedligeholdelse.
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— Afvask systemet omhyggeligt med vand (80 °C) inden installation af cirkulationspumpen. Tem herefter
systemet fuldsteendigt for at fierne eventuelle farlige substanser, som er kommet i cirkulation.

— Undga at blande tilseetningsstoffer af aromatiske forbindelser og kulbrinte i vandet. Pafyldning af
frostvaeske i tilfaelde hvor dette er ngdvendigt, ma hgjest vaere maks. 30 %.

— Benyt det dertil beregnede szt (hvis det medfelger) i tilfeelde af varmeisolering, og serg for, at
kondensudlgbshullerne i motorhuset ikke lukkes til eller delvist tilstoppes.

— Brug altid nye pakninger i forbindelse med vedligeholdelse.

Isolér aldrig den elektroniske kontrolanordning.

8.2.1 Placering af brugergreenseflade i opvarmnings- og saniteere varmtvandssystemer

Det er muligt at placere brugergraensefladen med kablet vendt mod venstre, mod hgjre og nedad.

B[]

—
=
=

YT

|

Fig. 4: Brugergreensefladens positioner
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8.2.2 Placering af brugergreenseflade i aircondition- og koldtvandssystemer
Brugergreensefladen kan kun placeres med kablet vendt nedad.

o,
H{l—lﬁéﬂi

Fig. 5: Brugergreensefladens positioner
8.3 Drejning af brugergraenseflade

Hvis installationen udfgres pa vandrette rar, er det nedvendigt at dreje brugergraensefladen og den respektive
elektroniske anordning 90° for at opretholde IP beskyttelsesgraden og gare det sa komfortabelt for brugeren
som muligt at interagere med den grafiske greenseflade.

Kontrollér inden drejning af cirkulationspumpen, at cirkulationspumpen er tgmt
fuldsteendigt.

Benyt felgende fremgangsmade for at dreje cirkulationspumpen EVOSTA2 og EVOSTAS:
1. Fjern de fire laseskruer forrest pa cirkulationspumpen.
2. Drej motorhuset og den elektroniske anordning 90° med eller mod uret efter behov.
3. Montér og fastspaend de fire laseskruer forrest pa cirkulationspumpen.

Den elektroniske kontrolanordning skal altid forblive i lodret position!

Fig. 6: Z£ndring af brugergraensefladens position
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ADVARSEL
Meget varmt vand.
Hgj temperatur.

ADVARSEL

System under tryk

— Tam systemet eller luk afspaerringsventilerne pa begge sider af pumpen inden
afmontering af pumpen. Den pumpede vaeske kan veere meget varm og under hgjt
tryk.

8.4 Tilbageslagsventil

Hvis systemet er udstyret med en tilbageslagsventil skal det kontrolleres, at cirkulationspumpens min. tryk altid
er hgjere end ventilens lukketryk.

8.5 Isolering af pumpehus (kun til EVOSTA3)

Fig. 7: Isolering af pumpehus

Det er muligt at reducere varmetabet fra pumpen EVOSTAS3 ved at isolere pumpehuset med de isolerende
yderdele, der leveres sammen med pumpen. Se fig. 9.

Isolér ikke den elektriske kasse, og tildaek ikke kontrolpanelet
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9. STROMTILSLUTNINGER

Strgmtilslutninger skal foretages af erfarent og kvalificeret personale.

> B B P

ADVARSEL: OVERHOLD ALTID DE LOKALE SIKKERHEDSFORSKRIFTER!

Frakobl altid strammen inden indgreb i systemets elektriske eller mekaniske del. Abn
fgrst apparatet, nar alle kontrollamper pa kontrolpanelet er slukket. Kondensatoren i
det mellemliggende jeevnstrgmskredslgb forbliver ladet med hgj speending, som
udger en fare, ogsa efter frakobling af stremmen.

Det er kun tilladt at benytte forsvarligt kablede netveerkstilslutninger. Apparatet skal
have jordforbindelse (IEC 536, klasse 1, NEC og andre standarder pa dette omrade).

EN KORREKT OG SIKKER JORDFORBINDELSE ANBEFALES!

Det anbefales at beskytte systemet ved at installere en jordfejlsafbryder med en
passende starrelse, type: klasse A med regulerbar laekstrgm, selektiv.
Den automatiske jordfejlsafbryder skal veere forsynet med fglgende symboler:

L W TR
AT EY i

— Cirkulationspumpen kraever ingen ekstern beskyttelse af motoren.
— Kontrollér, at forsyningsspaendingen og -frekvensen svarer til veerdierne pa cirkulationspumpens

typeskilt.

9.1 Tilslutning af forsyning

Kontrollér inden tilslutning af cirkulationspumpen, at desekslet p& kontrolpanelet EVOSTA2 og

EVOSTAS3 er fuldsteendigt lukket!
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EVOSTAS
Fase 1 2 3
Montér matrikken og
Lasn kabelklemmens meotrik, konnektoren pa kablet. Strip
: og fiern klembreettet fra ; o ledningerne som vist i
Handling konnektoren ved at frigare Drej klembrasttet 180°. figuren. Fgr lederne til
det fra sideclipsene. klembraettet. Overhold fase,
nul og jord.
Illustration
Fase 4 5
Indsaet det kablede klembraet | Slut den kablede
Handling i kabelklemmen, og fastger konnektor til pumpen, og
det med sideclipsene. fastger den med den
Fastspaend ldsemgtrikken. bageste krog.
Illustration

i

Tabel 4: Montlering? konnektor Evosta3
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EVOSTA2
Fase 1 2 3
Montér mgatrikken og
Lasn kabelklemmens konnektoren pa kablet. Strip
Handling mgtrik, og fiern klembreettet | Fjern laseskruen. ledningerne som vist i figuren.
fra konnektoren. For lederne til klembreettet.
Overhold fase, nul og jord.
Illustration
Lol
Fase 4 5
Indsaet det kablede Slut den kablede konnektor
Handling klembraet i kabelklemmen. til pumpen, og fastspaend
Fastspaend lasemgtrikken. | laseskruen.
Illustration
o
Tabel 5: Montering af konnektor Evosta2
10. START

Daekslet pa kontrolpanelet EVOSTA2 og EVOSTAS skal veere fuldsteendigt lukket i
forbindelse med ethvert startindgreb!

Start fagrst systemet efter afslutning af alle strgam- og vandtilslutninger.

Brug ikke cirkulationspumpen uden vand i systemet!

Vaesken i systemet kan ud over at have en hgj temperatur og et hgijt tryk ogsa veere
damp. FARE FOR FORBRZAENDINGER!

Det er farligt at bergre cirkulationspumpen. FARE FOR FORBRANDINGER!
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Fyld systemet med vand og eventuelt med glykol (vedrgrende det maksimale procentvise indhold af glykol
henvises til afsnit 4) efter afslutning af alle stram- og vandtilslutninger, og slut stram til systemet.

Efter start af systemet er det muligt at aendre funktionsmaden, sa den tilpasses bedre til systemets behov.

10.1 Udluftning af pumpe

Fig. 8: Udluftning af pumpe

Pumpen udluftes automatisk gennem systemet. Det er ikke ngdvendigt at udlufte pumpen inden start. Der kan
eventuelt opsté staj som felge af luft i pumpen. Hvis dette sker, ophgrer stgjen efter nogle minutter.

Ved at veelge hastighed 3 i en kort periode sker der en hurtig udluftning af pumpen. Udluftningshastigheden
afhaenger af systemets starrelse og projektering. Indstil pumpen pa baggrund af anbefalingerne efter udluftning
af pumpen, dvs. nar stgjen er opheart.

Pumpen ma ikke kare tar.

Automatisk udluftning

Den automatiske udluftning sker kun for pumpen EVOSTAS3. Hold tasten Mode trykket nede i 3 sekunder.
Herefter aktiveres funktionen: 1 minut ved maks. hastighed og herefter genetableres den indstillede funktion.

<

Fig. 9: Automatisk udluftning af pumpe
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11. FUNKTIONER

11.1 Reguleringsmader

Cirkulationspumperne EVOSTA2 og EVOSTAS ger det muligt at udfere fglgende former for regulering
afhaengigt af systemets behov:

— Regulering med proportionalt differenstryk afhaengigt af flowet i systemet.

— Regulering med konstant differenstryk.
Regulering med konstant kurve (faste omdrejninger).

11.1.1 Regulering med proportionalt differenstryk

H

— | denne reguleringsmade reduceres eller @ges
- differenstrykket afhaengigt af, om vandbehovet gges
Q eller reduceres.

Regulering egnet til:

— Opvarmnings- og airconditionsystemer med
hgjt belastningstab

— Systemer med sekundeer regulator for
differenstryk

— Primaere systemer med hgijt belastningstab

—  Systemer til cirkulation af sanitetsvand med
termostatventiler pa stigestolperne

EVOfTA3

EVOfTAa

11.1.1.1 Regulering med proportionalt differenstryk — Avanceret menu

r H

Hold tasten Mode trykket nede i 20 sekunder for at
fa adgang til den avancerede menu med mulighed
for at veelge mellem 6 kurver med proportionalt
differenstryk.

evortae

o) ) 2 ) &
o-golchche!
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11.1.2 Regulering med konstant differenstryk

— .
- ~
1

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Regulering med konstant kurve

= ..

Q)

EVOrTA3

EVOTAR:a2

423

I denne reguleringsmade opretholdes
differenstrykket konstant uafhaengigt af
vandbehovet.

Regulering egnet til:

— Opvarmnings- og airconditionsystemer med
lavt belastningstab

— Systemer med et rer med termostatventiler

—  Systemer med naturlig cirkulation

— Primeere systemer med lavt belastningstab

—  Systemer til cirkulation af sanitetsvand med
termostatventiler pa stigestolperne

I denne reguleringsmade arbejder
cirkulationspumpen pa karakteristiske kurver med
konstant hastighed.

Regulering egnet til opvarmnings- og
airconditionsystemer med konstant kapacitet.
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12. KONTROLPANEL

Funktionerne i cirkulationspumperne EVOSTA2 og EVOSTAS kan aendres ved hjeelp af kontrolpanelet, der er
placeret pa daekslet til den elektroniske kontrolanordning.

12.1 Elementer pa display

= _._,_,_.-—‘-_--_-"—-.._‘_‘_H__-

EVOTR3

Fig. 10: Display

1 Lysende segmenter, som angiver den indstillede kurvetype.

2 Display, som viser det gjeblikke effektforbrug i Watt, kapaciteten i m3/t, pumpehgjden i meter og den
indstillede kurve.

Tast til valg af pumpens indstilling.

4  Lysende segmenter, som angiver den indstillede kurve.

w

12.2 Grafisk display
12.2.1 Lysende segmenter, som angiver pumpens indstilling

Pumpen har ni former for indstilling, som kan veelges ved hjaelp af knappen @
Pumpens indstillinger er angivet af seks lysende segmenter pa displayet.

12.2.2 Tast til valg af pumpens indstilling

Hvert tryk pa tasten @ endrer pumpens indstilling. En cyklus bestar af 10 tryk pa tasten.
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12.2.3 Displayfunktion

EVOSfTAS3

=
lz
O
_1s

]
'--
mihm W

Fig. 11: Display Evosta3

Cirkulationspumpen EVOSTAS er udstyret med display, som er i stand til at vise fglgende starrelser:

Hgjde for den valgte kurve (1-2-3)

Jjeblikkeligt effektforbrug i Watt

Jjeblikkelig pumpehgjde i m

Jjeblikkelig kapacitet i m3/t

Starrelserne vises sekventielt i 3 sekunder ad gangen. Efter afslutning af cyklussen for visning, slukkes
displayet, og kun lysdioden for funktionsmader forbliver taendt.

Hvis der trykkes pa veelgertasten inden for 10 sekunder, udfgrer displayet 6 cyklusser for visning og skifter
herefter til stand-by.

Hvis der atter trykkes pa tasten inden for 10 sekunder, udfarer displayet yderligere 11 cyklusser for visning for
at tillade en gget leesningstid.
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12.2.4 Indstillinger af pumpens funktionsmade

EVOSTAS EVOSTA2
2 N\

1 Laveste kurve med proportionalt tryk, PP1
2 Mellemliggende kurve med proportionalt tryk, PP2
3 Hgjeste kurve med proportionalt tryk, PP3
4 Laveste kurve med konstant tryk, CP1
5 Mellemliggende kurve med konstant tryk, CP2
6 Hgjeste kurve med konstant tryk, CP3
7 Laveste konstante kurve, |
8 Mellemliggende konstant kurve, Il
9 Hgjeste konstante kurve, IlI

Tabel 6: Pumpens funktionsmader
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13. DEFAULT INDSTILLINGER
Reguleringsmader: T’—f» = Regulering med min. proportionalt differenstryk

14. ALARMTYPER

Alarmbeskrivelse
Antal blink kurvehgjde EVOSTAZ2
; TRIP: tab af motorkontrol, kan skyldes forkerte parametre, blokeret rotor,
2 blink
frakoblet fase, frakoblet motor
3 blink SHORT CIRCUIT: kortslutning pa faser eller mellem fase og jord
4 blink OVERRUN: fejl i software
; SAFETY: fejl i sikkerhedsmodul, kan skyldes en uventet overstrem eller
5 blink o
andre hardwarefejl i printet
Alarmkode EVOSTAS
E1 DRY RUN
TRIP: tab af motorkontrol, kan skyldes forkerte parametre, blokeret rotor,
E2
frakoblet fase, frakoblet motor
E3 SHORT CIRCUIT: kortslutning pa faser eller mellem fase og jord
E4 OVERRUN: fejl i software
E5 SAFETY: fejl i sikkerhedsmodul, kan skyldes en uventet overstrgm eller
andre hardwarefejl i printet

Tabel 7: Alarmtyper
15. VEDLIGEHOLDELSE

Renggaring og vedligeholdelse ma ikke udfgres af barn (under 8 ar), uden at dette sker
under opsyn fra en kvalificeret voksen. Afbryd pumpens stramforsyning ved at fjerne stikket
fra stikkontakten inden indgreb i systemet eller fejlfinding.

16. BORTSKAFFELSE

Dette produkt eller dets dele skal bortskaffes | henhold til miljglovgivningen og de geeldende
lokale miljgregler. Benyt de lokale — offentlige eller private - affaldsstationer.

Informationer

Ofte stillede spargsmal (FAQ) vedregrende direktivet om miljgvenligt design 2009/125/EF om rammerne for
fastlaeggelse af krav til miljgvenligt design af energirelaterede produkter og dets gennemfarelsesforordninger:
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 faq en.pdf

Retningslinjer til Kommissionens forordninger til gennemfgrelse af direktivet om miljgvenligt design:
http://ec.europa.eu/energy/efficiency/ecodesign/legislation en.htm — se cirkulationspumper
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Mal Evosta 2

DANSK

HI

T

T
! '
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 17 94 91 142 96
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 171/2 | 94 291 142 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 | 1M/2 | 94 291 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 291 142 96
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Mal Evosta 3
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T
" !
|
™~
I
r ]
T
Mod. L L1 L2 L3 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 17 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 | 1”M/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 | 1"/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 2’ 110 | @91 153 | 107,5
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KURVER FOR KAPACITETER

EVOSTAZ2 40-70/XXX
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EVOSTA2 80/XXX
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EVOSTA3 60/XXX
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EVOSTAS3 80/XXX
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1. LEGENDA

Na predni stran& navodu je uvedené provedeni-verze &erpadla formou Vn.x. Cislo verze je potvrzenim, Ze
doklad je platny pro vSechny softwarové verze vyrobku n.y. Pfiklad: V3.0 je platna pro v8echny Sw: 3.y.

V tomto dokumentu jsou pouzivané symboly nebezpeci uvedené nize:

Stav vSeobecného nebezpedi. Pfedpisy spojené s timto symbolem musi byt dodrzené,
jejich nedodrzeni mize zplsobit $kody na osobach a vécech.

Stav nebezpedi zasahu elektrickym proudem. Piedpisy spojené s timto symbolem musi
byt dodrzené, jejich nedodrzeni mize zplsobit vazné ohrozeni zdravi osob.

2. VSEOBECNE INFORMACE

Pied instalaci pozorné preététe tuto dokumentaci.

Instalace musi byt provedena kompetentnim a kvalifikovanym personalem, ktery ma technické schopnosti
pozadované specifickymi normami v oboru. Kvalifikovanymi pracovniky jsou osoby, které s ohledem na vlastni
vzdélani, zkuSenosti a provedené Skoleni znalosti souvisejicich norem, pfedpist a opatfeni platnych v oblasti
prevence bezpecénosti prace, jakoz i provoznich podminek, opravnil pracovnik, ktery odpovida za bezpe€nost
provozu systému, aby vykonavali kteroukoliv nutnou ¢innost a v ramci ni rozpoznali jakékoliv nebezpeci a
predchazeli jeho vzniku. (Definice odborného personalu dle IEC 364)

Zafizeni nemohou pouzivat déti do 8 let, osoby s omezenymi fyzickymi, smyslovymi nebo duSevnimi
schopnostmi nebo osoby s nedostateCnymi zkuSenostmi i znalostmi, jestlize nejsou pod dohledem nebo
pokud nebyli o bezpe€ném pouzivani a o souvisejicich nebezpecich zafizeni poueny. Détem je zakazané
hrat si se zafizenim.

Zkontrolujte, jestli na zafizeni nevznikly Skody béhem prepravy, vykladky a
uskladnéni. Zkontrolujte, jestli je obal neporusny a v perfektnim stavu.

21 Bezpecnost

PouZziti je povoleno pouze pokud je elektrické zafizeni ozna¢ené bezpeénostnimi symboly podle platnych
norem zemé instalace vyrobku.

2.2 Zodpovédnsot

Vyrobce nezodpovida za nespravnou cinnosti stroje a za Skody zpusobené nepovolenymi zménami,
Upravami anebo nedoporu¢enym zplsobem pouziti, stejné tak nedodrzenim pfedpist uvedenych v tomto

navodé.
2.3  Zvlastni upozornéni

Pred jakymkoliv zasahem na elektrickych ¢i mechanickych ¢astech odpojte elektrické
napéti. Pockejte az se zhasnou svételné kontrolky na kontrolnim panelu a teprve
potom oteviete zafizeni. Kondenzator okruhu staleho napéti zistane pod nebezpeéné
vysokym napétim i po odpojeni ze sité.

Jsou povolena pouze pripojeni s pevnou kabelazi. Zafizeni musi byt uzemnéno (IEC
536 tiida 1, NEC a ostatni standardni opatieni).
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Elektrické svorkovnice a svorkovnice motoru mohou mit nebezpeéné napéti i kdyz je
zastaveny motor.

Pokud je napajeci kabel posSkozeny, musi byt okamzité vyménény technickym
servisem nebo odbornym personalem tak, aby se predeslo jakémukoliv riziku.

3. POPIS VYROBKU

' | Min. / Max
@ -10*C1+110 °C i
| | Max. 1.0 MPa @
i j 1 _r_m bar)

Wi, | Max
o-cred0-cut )
A <438(8) )
Max. 95% RH '
IPXS O

Obrazek 1: Cerpané kapaliny, varovani a provozni podminky
Obéhova Cerpadla série EVOSTA2 a EVOSTAGS tvofi kompletni fadu obéhovych ¢erpadel.
Tento navod na instalaci a pouziti se vztahuje na model EVOSTA2 a model EVOSTAS.
Typ modelu je uvedeny na baleni a na identifikacnim Stitku.

Nasledujici tabulka zobrazuje modely EVOSTA2 a EVOSTAS3 se zabudovanymi funkcemi a vlastnostmi.

Funkce/vlastnosti EVOSTA 2 EVOSTA 3
Proporcionalni tlak ° °
Konstantni tlak ° °
Konstantni krivka ° °
Spusténi s vysokym to€ivym momentem °
Automatické odvzdusnéni °

Tabulka 1: Funkce a provoz

4. CHARAKTERISTIKY CERPANE KAPALINY

Cista, bez pevnych latek a mineralnich olejd, neviskozni, chemicky neutralni, blizici sa charakteristikam vody
(glykol max. 30%).
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5.

Cirkulaéni Cerpadla série EVOSTA2, EVOSTA3 umoziiuji integrovat regulaci diferenéniho tlaku, ktera
umoznuje pfizpusobit vykon Eerpadla vzhledem ke skuteénému pozadavku zafizeni. Z toho vyplyvaji zna¢né

POUZITI

CESKY

uspory elektrické energie, vys8i kontrolovatelnost zafizeni a sniZzena hluénost.

Cirkulaéni ¢erpadla EVOSTA2, EVOSTAS jsou uréena na €erpani:

— vody pro tepelna a klimatizacni zafizeni.
— vody do prumyslovych hydraulickych okruh.
— uzitkové vody pouze pro verze s bronzovym télesem Eerpadla.

Cirkulaéni €erpadla EVOSTA2, EVOSTA3 maji vlastni ochranu proti:

Pretizeni
Chybéjici fazi
Prehrati

6.

Elektrickému prepéti a podpéti

TECHNICKE UDAJE

Napajeci napéti

1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

Pfikon Viz.elektricky Stitek
Maximalni proud Viz.elektricky Stitek
Stuperi ochrany IPX5

TFida ochrany F

Tfida TF TF 110

Ochrana motoru

Neni tfeba externi ochrana motoru

Maximalni teplota prostredi 40 °C

Teplota kapaliny -10°C + 110 °C
Priitokové mnozstvi Viz.Tabulka 3
Vytlaéna vySka Viz.Tabulka 3
Maximalni provozni tlak 1.0 Mpa — 10 bar
Minimalni provozni tlak 0.1 Mpa — 1 bar
Lpa [dB(A)] <43

Index nazvu
(pfiklad)

Nazev série

Rozsah maximalni vytlacné vysky (dm)

Vzdalenost os (mm)
2" = 1" Y2 zavitové otvory
= 1” zavitové otvory

Tabulka 2: Technické udaje

EVO|STA 40-70/ 130

AL

Standard (zadna ref.) = 1” /2 zavitové otvory

Za = 17 zavitové otvory

X = 2” zavitové otvory
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] | Qmax [mh]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabulka 3: Maximalni vytlacna vysSka (Hmax) a maximalni pratokové mnozstvi (Qmax) Cirkulaénich ¢erpadel
EVOSTA 2, EVOSTA 3

7. RiZENi

7.1 Skladovani

Cirkulaéni Cerpadla musi byt skladovana v uzavienych, suchych prostorech, pokud mozno s konstantni
vlhkosti vzduchu a bez vibraci a prachu. Jsou dodana v originalnim obalu, ve ktrém musi zdstat az do
okamZiku instalace. Pokud jste obal sejmuli, uzavfete dobfe saci otvor a vytlaény otvor.

7.2 Doprava

Zabrarte zbyte€nym narazim a otfesum stroje. Na zvedani a manipulovani pouzivejte zvedaci zafizeni a
standardni palety (kde je pfedpokladano).

7.3 Hmotnost

Nélepka na obalu stroje ma oznaceni celkové hmotnosti cirkulaéniho ¢erpadla.

8. INSTALACE

Pred jakymkoliv zasahem na elektrickych €i mechanickych &astech odpojte elektrické
napéti. Pockejte az se zhasnou svételné kontrolky na kontrolnim panelu a teprve
potom oteviete zafizeni. Kondenzator okruhu staleho napéti ziistane pod nebezpeéné
vysokym napétim i po odpojeni ze sité.

Jsou povolena pouze pripojeni s pevnou kabelazi. Zafizeni musi byt uzemnéno (IEC
536 tiida 1, NEC a ostatni standardni opatreni).

Ujistéte se, ze hodnoty napéti a frekvence ozna€ené na stitku cirkulaéniho ¢erpadia
EVOSTA2, EVOSTA3 odpovidaji hodnotam elektrické sité napajeni.
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8.1 Mechanicka instalace

| mimrw]

2

Obrazek 2: Montaz Cerpadel EVOSTA2 nebo EVOSTA3

Sipky na télese &erpadla ukazuji smér proudéni Serpané kapaliny &erpadlem. Viz obr. 1, pol. A.
1. Obé tésnéni nasadte pfi instalaci ¢erpadla do potrubi. Viz obr. 1, pol. B.

2. Cerpadlo instalujte s hfidelem motoru v horizontalni poloze. Viz obr. 1, pol. C.

3. Utahnéte Sroubeni.

8.2 Poloha uzivatelského rozhrani

Montujte cirkulaéni ¢erpadlo EVOSTA2, EVOSTA3 vzdy s motorovou hrideli v
horizontalni poloze. Montujte zafizeni elektronické kontroly ve vertikalni poloze.

Obrazek.3: Poloha montaze

— Cirkulaéni ¢erpadlo muze byt nainstalované na tepelné &i klimatizac¢ni zafizeni, jak na vytlakovou vétev
tak na zpétnou vétev; Sipka vytlaCena na télese erpadla oznaduje smér toku.

— Nainstalujte ¢erpadlo co nejblize nad minimalni uroven kotle a co nejdale od zahnutych &asti potrubi a
odbocek lateralnich trubek.

— Pro usnadnéni operaci kontroly a udrzby nainstalujte na saci trubku a na vytlak zaviraci ventil.
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— Pred instalaci cirkulaéniho €erpadla peclivé umyjte celé zafizeni teplou vodou 80°C. Potom celé zafizeni
uplné vypustte, aby jste odstranili jakoukoliv moznou Skodlivou latky, ktera by se mohla dostat do obéhu.

— Nemichejte do vody v obé&hu zadné pfimésy derivatt uhlovodikt ani aromatické latky. Protimarazovy
pfipravek, pokud je to nutné, se doporucuje v poméru maximalné 30%.

— 'V prfipadé izola¢niho plasté (tepelna izolace) pouzijte odpovidajici kit (dodany ve vybaveni stroje) a
zkontrolujte, jestli nejsou vypustni otvory kondenzatu zaviené nebo ¢aste¢né ucpané.

— Pokud provadite udrzbu, vzdy pouzivejte novou sadu tésnéni.

Nikdy neumist'ujte tepelnou izolaci na zafizeni elektronické kontroly.

8.2.1 Umisténi uzivatelského rozhrani u otopnych soustav a zafizenich na teplou uzitkovou vodu

Je mozné umistit uzivatelské rozhrani s kabelem orientovanym doleva, doprava a smérem dolU.

X

Obrazek 4: Poloha uzivatelského rozhrani
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8.2.2 Umisténi uzivatelského rozhrani u klimatizaénich zafizeni a zafizenich na studenou vodu
Uzivatelské rozhrani miize byt umisténé jen s kabelech orientovanych smérem dold.

Obrazek 5: Poloha uzivatelského rozhrani
8.3 Otoceni uzivatelského rozhrani

V pfipadé, ze bude instalace provedena na horizontalné umisténych potrubich, bude zapotfebi otocit rozhrani
0 90° pomoci pfislusného elektronického zafizeni, aby se zachoval stupen ochrany IP a aby mél uzivatel k
dispozici komfortn&jsi grafické rozhrani.

Pied oto€enim cirkulaéniho éerpadla se ujistéte, ze jste ho uplné vyprazdnili.

Pfi ota€eni cirkulaéniho €erpadla EVOPLUS SMALL postupujte nasledovné:
1. Odstrarite 4 uchytné Srouby na hlavé cirkulaéniho Cerpadla.
2. Otocte o 90 stupnud plast motoru a zafizeni elektronické kontroly po sméru hodinovych ruci¢ek, v
pfipadé potfeby proti sméru hodinovych rucicek.
3. Nasadte zpét a utahnéte 4 Srouby na hlavu cirkulaéniho &erpadla.
4.

Zarizeni elektronické kontroly musi vZdy zUlstat ve vertikalni poloze!

Obrazek 6: Zména polohy uzivatelského rozhrani
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POZOR!
Voda s vysokou teplotou.
Vysoka teplota.

POZOR!

Zarizeni je pod tlakem

- Vyprazdnit ¢erpadlo pred jeho demontazi nebo uzaviit zaviraci ventily na obou
stranach éerpadla. Cerpana kapalina mGze mit vysokou teplotu a vysoky tlak.

8.4 Zpétny ventil

Pokud je zafizeni vybavené zpé&tnym ventilem, ujistéte se, Ze je minimalni tlak cirkulaéniho Cerpadla vZzdy
vy8Si nez zaviraci tlak ventilu.

8.5 lzolace télesa €erpadla (jen u Evosta3)

Obrazek 7: I1zolace télesa Cerpadla

Je mozné zredukovat ztraty tepla v erpadle EVOSTAS, izolovanim télesa Cerpadla izolanimi kryty
dodavanymi s Cerpadlem. Viz obr.9

Neizolovat elektrickou krabici ani nezakryvat ovladaci panel
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9. ELEKTRICKE PRIPOJENI

Elektrické pfipojeni mize vykonavat pouze kvalifikovany a zku$eny personal.

POZOR! VZDY DODRZUJTE MiSTNi BEZPECNOSTNi NORMY.

Pired jakymkoliv zasahem na elektrickych ¢i mechanickych ¢astech odpojte elektrické
napéti. PoCkejte az se zhasnou svételné kontrolky na kontrolnim panelu a teprve
potom otevrete zafizeni. Kondenzator okruhu staleho napéti zistane pod nebezpecné
vysokym napétim i po odpojeni ze sité.

Jsou povolena pouze pfipojeni s pevnou kabelazi. Zafizeni musi byt uzemnéno (IEC
536 tfida 1, NEC a ostatni standardni opateni).

PROVEDTE SPRAVNE A BEZPECNE UZEMNENI ZARIZENI!

Na ochranu zafizeni se doporucduje nainstalovat spravné dimenzovany typ
diferenéniho spinace: tfida A s regulovatelnym rozptylovym proudem, typ selektivni.
Automaticky diferenéni spina¢ musi byt ozna€eny nasledujicimi symboly:

> BB P

~ LA
Y aY L

- Toto cirkulaéni ¢erpadlo nevyZaduje Zadnou externi ochranu motoru
- Zkontrolujte, jestli hodnoty elektrického napéti a frekvence odpovidaji hodnotdm uvedenym na
identifikacnim Stitku cirkulaéniho ¢erpadla.

9.1 P¥ipojeni na elektrické napajeni

Pred zapojenim elektrického napajeni se ujistéte, Ze je viko kontrolniho panelu EVOSTA2, EVOSTA3
uplné zaviené!
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EVOSTA3
Faze 1 2 3
Navléknout matici a konektor
Vysroubovat matici-pfichytku 2?/52%3" igznoobﬂggfuﬁ
kabelu a vytahnout svorkovnici - - o \cu pod :
Akce o Otocit svorkovnici 0 180°. Zapojit vodi¢e do
z konektoru a uvolnit jej z Kovni M ‘h
bocnich klipsa. svorkovnice, za soucasného
dodrzeni faze, neutralu a
uzemnéni.
Obrazek
Faze 4 5
Zasunout zapojenou
svorkovnici do matice- Pripojit konektor s kabelem
Akce prichytky kabelu a zablokovat ji | k Eerpadlu zablokovanim
bo&nimi klipsy. Utahnout zadniho uchytu.
blokovaci matici.
Obrazek

I

Tabulka 4: Montaz konektoru Evosta3
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EVOSTA2
Faze 1 2 3
Navléknout matici a konektor
VySroubovat matici- na kabel. Stahnout plast
Akce prichytku kabelu a Odstranit fixacni &roub z vodi¢u podle obrazku. Zapoijit
vytahnout svorkovnici z ’ vodi¢e do svorkovnice, za
konektoru. soucCasného dodrzeni faze,
neutralu a uzemneéni.
Obrazek
Faze 4
Zasunout zapojenou
svorkovnici do matice- Pfipojit konektor s kabelem
Akce prichytky kabelu a k Cerpadlu a utahnout fixaéni
zablokovat ji bo€nimi klipsy. | Sroub.
Utahnout blokovaci matici.
Obrazek

Tabulka 5: Montaz konektoru Evosta2

10. AVVIAMENTO

VSechny operace spusténi musi byt provedené se zavienym vikem
kontrolniho panelu EVOSTA2, EVOSTA3

Spust’e systém pouze az po dokonéeni vSech elektrickych a hydraulickych

pripojeni.

Zabraiite tomu, aby €erpadlo pracovalo bez vody v zafizeni.
Kapalina, ktera se nachazi v zafizeni mize mit vysokou teplotu, tlak a také
skupenstvi pary. NEBEZPECI POPALENI!

Je nebezpeéné se dotykat cirkulaéniho éerpadla. NEBEZPECi POPALENI!
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Po dokonceni v8ech elektrickych a hydraulickych pfipojeni napliite zafizeni vodou a pfipadné& glykolem
(maximalni procento glykolu viz odst.4) a opravnéte napajeni.
Po spusténi systému je mozné modifikovat ¢innost zafizeni, aby nejlépe odpovidalo pozadavkim zafizeni.

10.1 Odvzdusnéni cerpadla

o —

— ~ =
g L
EVOITA N A

TP

Obrazek 8: Odvzdusnéni Cerpadla

Cerpadlo se automaticky odvzdudni samo. Neni potfeba odvzdu$nit derpadlo pfed spusténim. Je mozné, ze
se vygeneruje hluk z divodu pfitomnosti vzduchu v Cerpadle, ktery vSak zanikne po nékolika minutach.
Zvolenim rychlosti 3 na kratkou dobu se dosahne rychlého odvzdusnéni ¢erpadla. Rychlost odvzdusnéni zavisi
od rozmérl a provedeni soustavy. Po odvzdusnéni Cerpadla nebo po zaniku hluku nastavit ¢erpadlo podle
doporuceni.

Cerpadlo nesmi pracovat nasucho.

10.2 Automatické odvzdusnéni

Automatické odvzdusnéni se déje jen u Cerpadla Evosta3. Stisknout na 3” tladitko Mode a funkce se
aktivuje: po 1 minuté za maximalni rychlosti se znovu vrati na nastaveny rezim.

=

Obrazek 9: Automatické odvzdusnéni cerpadla
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11. FUNKCE

11.1 Zpusoby regulace

Cirkulaéni ¢erpadla EVOSTA2, EVOSTA3 umoznuji regulacni rezimy podle potfeb zafizeni:
— Regulace s proporcionalnim diferenénim tlakem toku, ktery je pfitomny v zafizeni.
— Regulace s konstantnim diferenénim tlakem.
— Regulace s pevnou kfivkou.

Regulaéni rezim maze byt nastaveny pomoci kontrolniho panelu EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Regulace s proporcionalnim diferenénim tlakem

H o 3 E!
B
L — - _-‘_'“_'~_ \_D V tomto regulaénim reZimu se diferenéni tlak snizuje
— nebo zvySuje podle snizeni nebo zvySeni
pozadavku vody.
Q Set-point Hs muze byt nastaveny na dipleji.
Regulace je vhodna pro:
— Tepelnd a klimatizaéni zafizeni s vysokou
EVOrTA3 ztratou
— Zafizeni s druhotnym  regulatorem
diferen¢niho tlaku
—  Primarni okruhy s vysokou ztratou
— Systémy recirkulace uzitkové vody s
termostatickymi  ventily na  nosnych
sloupech
evorraa P

11.1.1.1 Regulace proporcionalniho diferenéniho tlaku — Pokroc¢ilé menu

o |E:\

Podrzenim stisténého tlatitka Mode na 20” ziskate
pfistup k Pokrocilému menu s moznosti volby z 6
kiivek proporcionalniho diferenéniho tlaku.

)

EVOfTRA3

ofch
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11.1.2 Regulace s konstantnim diferenénim tlakem

E——— _
- ~
‘“~.III 1

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Regulace s pevnou kfivkou

..H

EVOrTA3

EVOTAR:a2

450

V tomto rezimu je regulace diferenéniho tlaku
konstantni, nezavisle na pozadavku vody.
Set-point Hs mize byt nastaveny na dipleji.

Regulace je vhodna pro:

Tepelna a klimatizaéni zafizeni s nizkou
ztratou

Systémy s jednou trubkou a s
termostatickymi ventily

Zarizeni s pfirozenou cirkulaci

Primarni okruhy s nizkou ztratou

Systémy recirkulace uzitkové vody s
termostatickymi  ventily na  nosnych
sloupech

Za tohoto zpusobu regulovani cirkula¢ni ¢erpadlo
pracuje po charakteristickych kfivkach s konstantni
rychlosti.

Regulace je vhodna pro tepelna a klimatizaéni
zafizeni s konstantnim pritokovym mnozstvim.
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12. KONTROLNI PANEL

Cinnost cirkulagnich erpadel EVOSTA2, EVOSTA3 se muiZe ovliviiovat pomoci kontrolniho panelu, ktery se
nachazi na viku elektronické kontrolni jednotky.

12.1 Prvky na displeji

= _._,_,_.-—‘-_--_-"—-.._‘_‘_H__-

EVOTR3

Obrazek 10: Displej

1 Svételné segmenty, které oznacuji typ nastaveni kfivky.

2 Displej, ktery zobrazuje okamzity pfikon ve wattech, pratokové mnozstvi v m3h , dopravni vysku
v metrech a nastavenou kfivku.

Tlagitko volby nastaveni Eerpadla.

4  Svételné segmenty, které oznacuji nastavenou kfivku.

w

12.2 Graficky displej
12.2.1 vételné segmenty oznacujici nastaveni €erpadla

Cerpadlo méa nové moznosti nastaveni, které Ize zvolit tlagitkem @
Nastaveni Cerpadla je oznacené 6 svételnymi segmenty na displeji.

12.2.2 Tlaéitko volby nastaveni €erpadla

Pfi kazdém stisténi tlacitka @ se zméni nastaveni Cerpadla. Jeden cyklus je sloZeny z deseti stisténi tlacitka.
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12.2.3 Funkce displeje

EVOSfTAS3

=
v
O
_1s

]
'--
mihm W

Obrazek 11: Displej Evosta3

Obéhoveé Cerpadlo Evosta3 je vybavené displejem schopnym zobrazovat nasledujici veli€iny:

Vy&ka zvolené kfivky (1-2-3)

Okamzity pfikon ve wattech

Okamzita dopravni vySka v metrech

Okamzité pratokové mnozstvi v m3/h

Veli€iny jsou udavané sekvenénim zplsobem po dobu 3”. Po ukon&eni cyklu zobrazeni se displej vypne a
zUstane zapnuta pouze LED kontrolka operaéniho rezimu.

Jestlize dojde ke stisténi volby do 107, displej provede 6 cykll zobrazeni a potom pfejde do stavu stand-by.

Jestlize dojde znovu ke stisténi volby do 107, displej provede dalSich 11 cykll zobrazeni, aby se poskytla delsi
doba na nacitani.
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12.2.4 Nastaveni provozniho rezimu €erpadla

EVOSTA3 EVOSTA2
2~ N

1 Nejnizsi kiivka proporcionalniho tlaku, PP1
2 Stredni kiivka proporcionalniho tlaku, PP2
3 Nejvyssi kfivka proporcionalniho tlaku, PP3
4 Nejnizsi kiivka konstantniho tlaku, CP1
5 Stiedni kfivka konstatniho tlaku, CP2
6 Nejvyssi krivka konstatného tlaku, CP3
7 Nejnizsi konstantni kfivka, |
8 Stredni konstantni krivka, Il
9 Nejvyssi konstantni krivka, llI

Tabulka 6: Provozni rezim Cerpadla
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13. TOVARNIi NASTAVENI
Zpusob nastaveni: T’—f» = Regulace minimalniho proporcionalniho diferenéniho tlaku

14. TYPY ALARMU

Popis alarmu
Pocet bliknuti EVOSTA2
vyska krivky
, , TRIP: ztrata kontroly motoru mize byt zpisobena chybnymi parametry,
2 bliknuti . . - L
zablokovanym rotorem, odpojenou fazi, odpojenym motorem.
3 bliknuti SHORT CIRCUIT: zkrat mezi fazemi nebo mezi fazi a uzemnénim.
4 bliknuti OVERRUN: porucha softwaru.
, ) SAFETY: porucha bezpecénostniho modulu mize byt zplsobena
5 bliknuti Y . Lo, .
nepredvidanym nadproudem nebo jinymi poruchami hardwaru desky.
Kod alarmu EVOSTA3
E1 DRY RUN
E2 TRIP: ztrata kontroly motoru miize byt zpisobena chybnymi parametry,
zablokovanym rotorem, odpojenou fazi, odpojenym motorem.
E3 SHORT CIRCUIT: zkrat mezi fazemi nebo mezi fazi a uzemnénim.
E4 OVERRUN: porucha softwaru.
SAFETY: porucha bezpe¢nostniho modulu mize byt zplsobena
E5 R o .
nepredvidanym nadproudem nebo jinymi poruchami hardwaru desky.

Tabulka 7: Typy alarmu
15. UDRZBA

Cisténi a Gdrzbu nesmi vykonavat déti do 8 rokli bez dohledu kvalifikované dospélé osoby.
Pfed jakymkoliv zakrokem na systému, pfed zahajenim vyhledavani zavad je tfeba
Cerpadlo odpojit od pfivodu elektrického proudu (vytahnout zastrCku ze zasuvky).

16. LIKVIDACE

Tento vyrobek nebo jeho €asti musi byt zlikvidovany v souladu s mistnimi zakony o
ochrané Zivotniho prostfedi; obratte se na mistni vefejna ¢i soukroma sbérna stfediska.

Informace

Casté dotazy (FAQ) ohledn& Smérnice 2009/125/ES o ekologicky kompatibilnim projektovani, ktera stanovuje
ramec pro specifikaci ekologicky kompatibilniho projektovani vyrobkl souvisejicich s energii a jejich
implementacnich nafizeni: http://lec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-
business/documents/eco-design/quidance/files/20110429 faqg en.pdf

Jde o navod na aplikaci smérnic o ekologicky kompatibilnim projektovani, ktery doprovazi nafizeni komise:
http://ec.europa.eu/enerqgyl/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - viz ¢erpadla
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17. ROZMERY

Rozméry Evosta 2

o1

L2

CESKY

J

HI

I
) I
-
' 4 e

el 1 1

Bl B2 |

L H ]

| B 1
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1” 94 91 142 96
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 171/2 94 291 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 91 142 96
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Rozmeéry Evosta 3
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T
" !
|
™~
I
r ]
T
Mod. L L1 L2 L3 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 17 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 | 1”M/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 | 1"/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 2’ 110 | @91 153 | 107,5
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KRIVKY VYKONU
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EVOSTA2 40-70/XXX
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EVOSTAS3 40/XXX
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EVOSTAS3 60/XXX
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EVOSTAS3 80/XXX
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1. JELMAGYARAZAT

A kézikdnyv elsd oldalan olvashat6 a dokumentum-verzié a kdvetkez8 formaban V.n.x. (lasd: V3.0). A V.n.x.
verzioszam arra utal, hogy a leiras minden n.y. jell szoftver-verziéhoz érvényes. Példaul: a V3.0 minden 3.y.
jell szoftverhez érvényes.

A kézikdnyvben a kovetkezd szimbolumokat hasznaljuk a veszélylehet6ségekre torténd figyelemfelhivas
érdekében:

Altalanos veszélyhelyzet. A szimbolumot kévets eldirasok figyelmen kiviil hagyasa
személyi és/vagy targyi karosodas lehetéségét jelenti.

Elektromos aramiités veszélye. A szimbdélumot kévetd eldirasok figyelmen kivil hagyasa
a személyek testi épségének sulyos veszélyeztetését jelenti.

2. ALTALANOS INFORMACIOK

A szivattyu installacioja (felszerelése a miikodés helyén) el6tt figyelmesen olvassa el
ezt a kézikonyvet!

normativak altal el8irt technikai ismeretekkel. Képzett szakembernek az szamit, akit a tanulmanyai,
tapasztalatai, a szakmabeli eldirasok, balesetmegel&zési szabalyok, szervizelési feltételek ismerete alapjan a
bendezés biztonsagaért felelds személy felhatalmaz arra, hogy barmilyen szikséges tevékenységet
elvégezzen és aki ismeretében van valamennyi veszélylehetségnek, illetve képes megeldzni valamennyi
veszélylehet8séget, illetve képes elharitani azokat (IEC 364 szabvany szerinti “Képzett miszaki személyzet”
meghatarozasa)

Nyolc év alatti gyermekek, csokkent fizikai, érzéki vagy mentalis képességli személyek, valamint mindazok
akik nem rendelkeznek megfelel6 tapasztalattal vagy ismeretekkel, 6naléan vagy feliigyelet nélkil nem
hasznalhatjak a miszert vagy anélkil, hogy megfelel6 felkészitést kaptak volna a miszer biztonsagos
hasznalatara és a hasznalatbdl eredé veszélyekre vonatkozdan. A gyermekeknek tilos a mlszerrel jatszani.

Ellenérizze, hogy a szivattyl nem szenvedett-e karosodast a szallitas vagy
raktarozas folyaman!
Ellenérizze, hogy a szivattyu kiilsé, burkolati része ép allapotban, jé minéségben
vane.

2.1 Biztonsag

A szivattyd hasznalata csak abban az esetben engedélyezett, ha az aramellaté rendszer az installacio
orszagaban érvényes biztonsagi eléirasoknak megfelel.

2.2 Felelésségvallalas
A gyarté nem vallalja a felel6sséget a j6 mikodésért illetve azon karok tekintetében melyek illetéktelen

beavatkozasbdl szarmaznak, moédositottdk, vagy nem a javasolt munkatartomanyban mikddtették a
szivattyut, vagy ezen leirasban szerepl6 eldirasok figyelmen kiviil hagyasaval hasznaltak azt.
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2.3 Kilonleges figyelemfelhivasok

Miel6tt beavatkozast végez az elektromos vagy mechanikus résznél, aramtalanitsa
szivattyat! Varja meg a kezelépanel ledjeinek teljes kialvasat mielétt felnyitja a
berendezést! A kozbiilsé aramkor kondenzatora folyamatos tizemben dolgozik ezért
veszélyesen magas toltés alatt marad a halozati fesziiltség lekapcsolasa utan is !
Csak fix kdbelezéssel megengedett a haldzati csatlakozas. A berendezést védéfoldeléssel
kell ellatni (IEC 536 /1. osztaly, NEC és egyéb vonatkozé szabvanyok.

A halézati csatlakozas és a motor csatlakozé sorkapcsai allé motor mellett is
veszélyes fesziiltség alatt lehetnek.

Ha a halézati tapkabel sériilt, akkor azt a szerviz szolgalat vagy képzett karbantarté
cserélheti ki ugy, hogy minden veszélylehet6séget megel6zzon.

3. TERMEKLEIRAS

' [ Min. / Max
) AD°C/+10°C &
_ . [ Max. 1.0 MPa @
: ' ] .|f1E|I:|ar]

Min, | Max
0°C1+40 “ﬁi"tl
A <43 dB (A) ]-]D
Max. 95% RH '
IPX5 a

1. dbra: Szivattyuzott folyadékok, figyelmeztetések és mikddési feltételek

Az EVOSTA2 és EVOSTA3 sorozatba tartozo cirkulatorok egy komplett, minden igényt kielégitd cirkulator

palettat alkotnak.
A jelen installacios és hasznalati utmutatdé az EVOSTA2 és EVOSTA3 modelleket mutatjak be. A modell

megnevezését a csomagolason, valamint a termék megkulénboztetd tablajan talaljak meg.

Az alabbi tablazatban az EVOSTA2 és az EVOSTAS3 modellek és azok beépitett funkcioi és jellemzdi lathatok

Funkciok/jellemzdk EVOSTA 2 EVOSTA 3
Aranyos nyomas ° °
Allandé nyomas ° .
Allandé gérbe o o
Szarazonfutas-elleni védelem °
Automatikus gazmentesités o

1 tablazat: Mikodés és funkcionalitas

4. SZIVATTYUZOTT FOLYADEKOK

Tiszta, szilard részecskéktdl és asvanyi olajoktél mentes, nem viszkoz jellegli, kémiailag semleges, a vizhez
hasonlé jellemz&ji (max. 30% glikol)
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5. ALKALMAZASOK

Az EVOSTA2, EVOSTA3 szériajell keringetd szivattyuk a differencialnyomas szabalyzasahoz beépitett
vezérléssel rendelkeznek mely lehetdévé teszi, hogy a szivattyl szolgaltatasa megfeleljen a fltérendszer
effektiv igényeinek. Ez jelentés energia megtakaritast, jobb ellendrizhetéséget és alacsonyabb zajszintet
eredményez.

Az EVOSTA2, EVOSTA3 keringet6 szivattyuk az alabbi folyadékokhoz vannak tervezve:

- fit6 és kondicional6 berendezésekben 1évé viz.
- Ipari hidraulikus kérékben 1évé viz.
- Szaniter viz: csak a bronz szivattyutestekkel készilé szivattyuk esetén.

Az EVOSTA2, EVOSTAS3 keringet6 szivattyuk 6nallé védelemmel rendelkeznek a kévetkez6 karos tényezdk
ellen:

- Tulterhelés

- Faziskimaradas

- Tul magas hémérséklet

- Tul magas vagy tul alacsony tapfesziltség

6. MUSZAKI ADATOK

Tapfesziiltség 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

Elnyelt energia lasd: elektromos adattabla

Max. aramer@sség lasd: elektromos adattabla

Védelmi fokozat IPX5

Védelmi osztaly F

TF osztalybesorolas TF 110

Motorvédelem Nem szilkséges kulsé motorvédelem
Max. kérnyezeti h6mérséklet 40 °C

Folyadék h6mérséklete -10°C +110°C

Szallitasi teljesitmény

lasd: 3.sz. tablazat

Emelési magassag

lasd: 3.sz. tablazat

Max. Gzemi nyomas

1.0 Mpa — 10 bar

Min. Gzemi nyomas

0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)]

<43

Megnevezési index
(példa)

Sorozat neve

Prevalens tér maximuma (dm)

Kereszttengely (mm)

¥2" = 1” Vo-es menetes bemenet,

= 1”-es menetes bemenet

2 tablazat: Mlszaki adatok

EVO|STA 40-70/ 130 /%

Standard (nincs rif.) = 1”7 Y2-es menetes bemenet

V' = 1”-es menetes bemenet

X = 2"-es menetes bemenet

466



MAGYAR

EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] | Qmax [mh]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

3 tablazat: Az EVOSTA 2, EVOSTA 3 szériajelli keringetd szivattyuk max. emelési magassaga (Hmax) és
max. szallitasi teljesitménye (Qmax)

7. A SZIVATTYU KEZELESE

7.1 Raktarozas

Minden keringeté szivattyat szaraz, fedett helyen kell tarolni, lehet6leg azonos legyen a levegé
nedvességtartalma és a tarolasi hely legyen vibracio illetve pormentes. A szivattyukat eredeti
csomagolasukban kell tartani az installacidig. Ha nem lehetséges az eredeti csomagolasban tarolni, akkor
gondosan lezart torokrészekkel kell a tarolast végezni.

7.2 Szdllitas

A szallités folyaman el kell kerulni, hogy a termék a felesleges ut6déseknek és zuzédasoknak legyen kitéve.
Az emelést és szallitdst az eredeti raklap hasznalataval végezze (ha létezik).

7.3 Suly

A csomagolason Iévé 6ntapado cimke tartalmazza a keringetd szivattyu teljes sulyat.

8. INSTALLACIO

Miel6tt beavatkozast végez az elektromos vagy mechanikus résznél, aramtalanitsa
szivattyat! Varja meg a kezel6panel ledjeinek teljes kialvasat miel6tt felnyitja a
berendezést! A kozbiils6 aramkor kondenzatora folyamatos lizemben dolgozik ezért
veszélyesen magas toltés alatt marad a halézati fesziiltség lekapcsolasa utan is !|Csak
fix kabelezéssel megengedett a halézati csatlakozas. A berendezést védoéfoldeléssel
kell ellatni (IEC 536 /1. osztaly, NEC és egyéb vonatkozé szabvanyok).

Gy6z6djon meg arrol, hogy az EVOSTA2, EVOSTAS3 keringet6 szivattya adattablajan
feltiintetett fesziiltség és frekvencia értéke megfelel a halézati tapfesziiltségnek.
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8.1 Gépészeti telepités

2. abra: Az EVOSTA2 vagy az EVOSTAGS telepitése

A szivattyuhazon lathato nyilak a folyadék aramlasi iranyat jelzik a szivattyuban. Lasd az 1. abra,

1. Hasznalja fel a két tdmitést, amikor a szivattyut a csévezetékre szereli fel. Lasd az 1 abra, B poz.
2. A szivattyut vizszintes motortengellyel épitse be. Lasd az 1. abra, C poz.

3. Huzza meg a csavarzatot.

8.2 Felhasznalodi Interface feliilet

Az EVOSTA2, EVOSTA3 keringetd szivattyut mindig vizszintes helyzetben 1évé
motortengellyel kell felszerelni.

Az elektronikus vezérl6é berendezést fiiggdleges poziciéban kell felszerelni

3. abra:Szerelési pozicid

A keringetd szivattyd a nyomd vagy a visszatér6 agba egyarant installalhaté a fité és kondicionald
berendezésekben. A szivattyl hazrészén Iév6 nyil jelzi az aramlas iranyat.

Ha lehetséges, akkor a szivattyut a kazan legalsé pontja folotti magassagban kell elhelyezni, ivektdl,
konyokoktdl és elagazasoktol a lehetd legtavolabbi ponton.
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— A karbantartasi munkak megkonnyitése érdekében a szivd és nyomo oldalon egy-egy zaro-szelepet
javasolt beépiteni.

— Aszivattyu installaciéja el6tt célszerl gondosan atmosni a rendszert 80°C-os tiszta vizzel. Ezutan teljesen
le kell ereszteni a vizet a rendszerbdl, hogy az Uledék tavozhasson és kikiszdbolhessuk az esetleges
karos anyagokat.

— Hahészigetelést hasznal a keringet6 szivattyunal, akkor a tartozék egységcsomag (kit) anyagait hasznalja
(...amennyiben az megrendelésre kerllt) Ggyelve arra, hogy a motor hazrészének kondenzviz Urité furatai
ne zardédjanak el vagy ne valjanak bizonyos mértékben eltémédotte.

— A berendezés hatékonysaganak és a keringetd szivattyl hosszu élettartamanak garantalasa érdekében
a kovetkezéket javasoljuk: magneses Uledékszlrék beépitése javasolt az esetleges szennyez6dések
levalasztédsa és Osszegyljtése érdekében, melyek a rendszerben jelen vannak (homok, vastartalmu
részecskék, és saros Uledék).

— Karbantartas esetén mindig hasznaljon uj, eredeti tomité-készletet.

TILOS az elektronikus részegység hdszigetelése.

8.2.1 A felhasznaléi feliilet elhelyezése a meleg vizes és meleg gyégyvizes rendszerekben

A felhasznaldi felliletet el lehet helyezni a vezetékkel balra, jobbra vagy lefelé.

X

4. abra: A felhasznaléi felllet pozicioi
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8.2.2 A felhasznaléi feluilet elhelyezése lIégkondicionalé és hideg vizes rendszerekben

A felhasznaléi felliletet kizardlag lefele allé pozicidban lehet elhelyezni.

i

5. dbra: A felhasznaldi felllet pozicidi
8.3 A felhasznaloéi feliilet elforgatasa

Abban az esetben, ha az installacié vizszintes csdvekkel torténik, akkor a felhasznaloi fellletet minden
esetben 90 fokkal elforditva kell beszerelni, a megfelel6 elektronikus készilékkel, amely meg tudja tartani a
biztonsagi IP beallitast, és amely lehetévé teszi, hogy a felhasznald kényelmesen hozzaférjen a grafikai
felllethez.

A keringetd szivattyu elforditasa el6tt gy6z6djon meg arrél, hogy a szivattyu teljesen
viztelenitve van!

Az EVOSTA2, EVOSTAS keringet6 szivattyu elforditasat a kovetkez6képpen végezze:
1. Tavolitsa el a szivattyu fejrészének 4 db. régzitécsavarjat.
2. Forditsa el az 6rajaras szerinti vagy azzal ellentétes iranyba (szlikség szerint) 90 fokkal a motorhazat
az elektronikus vezérld egységgel egyutt.
3. Szerelje vissza és feszitse meg a 4 db. régzitécsavart.

Figyelem: az elektronikus vezérld egységnek mindig fiiggdleges pozicioban kell
maradnia!

6. abra: A felhasznaloi felllet médositasa
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FIGYELEM
Magashomérsékletii viz.
Magas homérséklet.

FIGYELEM

A berendezés nyomas alatt all

- A pumpa szétbontasa elé6tt, Uritsik ki a késziiléket vagy zarjuk el a csatlakozasi
szelepeket a pumpa mindkét oldalan. A felpumpalt folyadék hémérséklete nagyon
magas lehet, illetve nagy nyomast érhet el.

8.4 Egyiranyu szelep

Ha a rendszerbe egyiranyu szelep van beépitve, gy6z6djon meg arrdl, hogy a szivattyd minimalis nyomasa
mindig nagyobb, mint a szelep zaronyomasa.

8.5 A pumpatest elszigetelése (kizarélag Evosta3-hoz)

7. abra: A pumpatest elszigetelése

A pumpahoz ill§ szigetel6 héjjak segitségével megelézhetd, hogy az EVOSTA3 pumpa hét veszitsen. Lasd
9. 4bra.

Ne szigeteljiik az elektromos dobozt valamint ne takarjuk le az ellenérzé6 tablat
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9. ELEKTROMOS BEKOTESEK

Az elektromos bekotéseket tapasztalattal rendelkezd, képzett szakembernek kell végeznie.

> BB P

Figyelem: Mindig be kell tartani a helyi biztonsagi szabvanyokat.

Miel6tt beavatkozast végez az elektromos vagy mechanikus résznél, aramtalanitsa
szivattyat! Varja meg a kezelépanel ledjeinek teljes kialvasat mielétt felnyitja a
berendezést! A kozbiilsé aramkor kondenzatora folyamatos ilizemben dolgozik ezért
veszélyesen magas toltés alatt marad a halézati fesziiltség lekapcsolasa utan is !

Csak fix kabelezéssel megengedett a halézati csatlakozds. A berendezést
védofoldeléssel kell ellatni (IEC 536 /1. osztaly, NEC és egyéb vonatkozé szabvanyok).

AJANLOTT HELYESEN KIVITELEZETT, BIZTONSAGOS VEDOFOLDELESSEL
ELLATNI A BERENDEZEST!

Tanacsoljuk, hogy iktassanak be egy differencial kapcsolét, amellyel megfelel6
védelmet biztositanak a berendezésnek, példaul: A osztaly allithatd, kivalaszthaté
elektromos leadéassal.

Az automatikus differencial kapcsolot a kovetkezé megkiilonbozteto jelekkel kell
ellatni:

~ LU
WY i

A keringet6 szivattyl nem igényel semmilyen kilsé motorvédelmet.
Ellenérizze, hogy a rendelkezésre allo tapfesziiltség adatai megfelelnek a szivattyl adattablajan

feltlintetett értékeknek.

9.1 Elektromos bekotés

Figyelem: az EVOSTA2, EVOSTA3 keringeté szivattyd aram ala helyezése elott ellenérizze, hoqy a

vezérlé panel fedele tokéletesen zart!
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EVOSTA3
Fazis 1 2 3
Feladat Csavarjuk ki a vezetékszoritd | Forgassuk el a Tegylk vissza a vezetékszoritd
gyurit és tavolitsuk el a csatlakozét 180° fokkal gylr(t és kapcsoljuk 6ssze Ujra
csatlakozobdl villakat, igy a csatlakozét a vezetékekkel.
felszabaditjuk az oldalsé Hantsuk le a vezetékeket, ahogy
klipszeket. az abra mutatja.
Csatlakoztassuk a vezetékeket
a csipeszekhez, figyelembe
véve a semleges, toltési és
foldelési pontokat.
lllusztracio Z
Fazis 4 5
Feladat A vezetékekkel 6sszekotott A vezetékekkel
csatlakozét kdssiik 6ssze a Osszekotott csatlakozot
vezetékszoritoé gy(rivel, kossuk Ossze a
majd szoritsuk meg az pumpaval és régzitsiik a
oldalso klipszekkel. hatsé6 kapoccsal.
Csavarjuk vissza a rogzitdé
csavart.
lllusztracio

=

4. tablazat: Evosta3 csatlakozo beszerelése
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EVOSTA2
Fazis 1 2 3
Feladat Csavarjuk le a Tavolitsuk el a rogzité Csatlakoztassuk a gydrit és a
vezetékszorito gylrit és csavarokat csatlakozoét a vezetékhez.

tavolitsuk el a

csatlakozobdl a villakat.

Hantsuk le a vezetékeket,
ahogy az abra mutatja.
Csatlakoztassuk a vezetékeket
a csipeszekhez, figyelembe
véve a semleges, toltési és
féldelési pontokat.

lllusztracio
Fazis 4
Feladat A vezetek’kel egyesitett A vezetékkel egyesitet
csatlakozét csatlakoztassuk ]
. PR csatlakozét csatlakoztassuk
a vezetékszorito gydrivel. . . .
! : . a pumpahoz és csavarjuk
Csavarjuk vissza a régzité : .o
vissza a rogzitd csavart.
csavart.
lllusztracio

5. tablazat: Evosta2 csatlakozo beszerelése

10. A SZIVATTYU BEINDITASA

Figyelem: Minden inditasi miveletet ugy kell végezni, hogy az EVOSTA2, EVOSTA3
keringet6 szivattyu elektromos vezérl6 paneljének fedele zart allapotban van!

Csak akkor inditsa be a rendszert, amikor minden elektromos és hidraulikus bekotés

befejezetté valt.

Elkeriilend6 a szivattyu viz nélkiili miikodtetése.
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A keringtetett rendszerben lévé folyadék amellett, hogy magas hémérsékletii és
nyomas alatt van, még gézt is tartalmazhat! FIGYELEM EGESVESZELY!
Tilos a keringetd szivattyit megérinteni! FIGYELEM EGESVESZELY!

Miutan minden elektromos és hidraulikus bek&tés megtortént, toltse fel a rendszert vizzel vagy viz és glikol
keverékével és helyezze tapfesziltség ala a rendszert.

Miutan a szivattyu beindult, a mikddési méd maédosithaté a rendszer altal elvart kdvetelmények teljesitése
érdekében

10.1 A pumpa gazmentesitése

e
-~

o
EVOSTA

/4 g \

0.5X3.0X80

8. dbra: Pumpa légkieresztés

A pumpat, maga a berendezés automatikusan légmentesiti. A beinditas elétt nem szikséges légkieresztést
végezni a berendezésen. Az esteleges zaj a pumpaban 1évé levegd miatt keletkezhet, ilyen esetekben a zaj
par perc mikodés utan megszinik.

Ha rdvid ideig 3-as gyorsasagra allitjuk a berendezést, a pumpat gyorsan légmentesithetjuk. A légmentesités
gyorsasaga a berendezés nagysagatdl és annak tervezettségétél figg. Miutan a pumpat légmentesitettik,
azaz amikor a zaj megszlinik, az el6irdsok értelmében allitsuk be a pumpat.

A pumpat tilos szarazon hasznalni.

10.2 Automatikus légmentesités

A légmentesités kizarolag az Evosta3 pumpa esetében torténik automatikusan. 3”-en at, nyomjuk le a Mode
gombot és a funkcid mikodésbe is Iép: 1 percen at maximalis sebességen majd felajanlja, hogy visszaall a
beallitott sebességre.
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9. abra: A pumpa automatikus Iégmentesitése

11. FUNKCIOK
11.1 Beallitasi médok

Az EVOPLUS SMALL keringet6 szivattyuk a rendszer igényeinek fliggvényében a kovetkezé beallitasi
maodban mikodhetnek:
— LAranyos differencialnyomas” mikoédési modba torténd beadllitas a rendszerben 1évd aramlas

fliggvényében.
,Allando differencialnyomas” miikédési moédba torténd beallitas.
— Konstans jelleggdrbe szerinti mikddés.

A szabalyzasi méd az EVOSTA2, EVOSTAS vezérlépaneljén allithaté be.

11.1.1 Aranyos differencialnyomas miikodési médba torténd beallitas

H "

— R Ebben a mikoédési médban a vizmennyiségi igény
figgvényében valtozik (csokken vagy né) a
Q differencialnyomas. A beallitasi pont (Hs set-point)
a display-n keresztul beallithato.
Ez a mikddési méd a kdovetkezd esetekben javasolt:

— Jelent6s toltésveszteséggel mikodsd fitd
vagy kondicional6 berendezések.

— Masodlagos differencidlnyomas
szabalyzéval ellatott rendszerek.

— Primer k6érok magas toltésveszteséggel.

— Szaniter viz recirkulaciéos rendszerek
termosztat szeleppel a vizoszlopban.
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11.1.1.1 Az aranyos differencial nyomas beallitasa — Osszetett menii

Ha a Mode gombot 20”-en at lenyomva tarjuk az
Osszetett Menilibe léphetiink, ahonnan 6 aranyos
differencial nyomas gorbéjét valaszthatjuk ki.

11.1.2 Allandé differencialnyomas szerinti beallitas

—a 2

Ebben a beallitasi moédban a differencialnyomas
alland6 marad, fuggetlendl a rendszer vizigényétél.
A beallitasi pont (Hs set-point) a display-n keresztul
beallithato.

Ez a mikddési méd a kdvetkezb esetekben javasolt:

— Alacsony toltésveszteséggel mikodd fitd
vagy kondicional6 berendezések.

— Egycsoves rendszerek termosztat
szelepekkel.

— Természetes keringési rendszerek.

—  Primer kérdk alacsony toltésveszteséggel.

— Szaniter viz recirkulaciés rendszerek
termosztat szeleppel a vizoszlopban.

EVOSTA3

eEvorTrAa
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11.1.3 Allandé jelleggérbe szerinti miikddés beallitasa

= ..

Q Ebben a mikddési médban a keringeté szivattyu
~ dllando sebességhez tartozd jelleggbrbe szerint
tzemel.

EVOrTA3 Ez a mikodési méd  az Allandészallitasi

telijesitménnyel Uzemeld fiit6 vagy kondicionald
berendezésekhez javasolt.

EVorTrAa

12. KEZELOPANEL

Az EVOSTA2, EVOSTAS3 keringetd szivattyuk mikodési modja az elektronikus egység fedelén 1évé
kezel6panel segitségével allithaté be.

12.1 A kijelz6 részei

__'__'_,..-——‘- -‘__H-""-.

EVorTaR3

10. abra: Kijelzb

—_

A villogo jelek a kivalasztott gorbét jelzik

2 AKkijelz6 az azonnal felvett teljesitményt Watt-ban, a horderét m3/h-ban, a prevalenciat méterben
fejezi ki, valamint a kivalasztott gérbét mutatja.

3 A pumpa beallitasahoz sziikséges gomb

4 Avillogo jelek a kivalasztott gorbét jelzik
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12.2 A grafikai kijelz6

12.2.1 A villogé jelek a pumpa beallitasat jelzik

A pumpa kilenc beallitasi lehetéséggel bir, ezekb6l a gombbal lehet valasztani. A kivalasztott beallitast a
kijelzdn hat villogé jel jelzi.

12.2.2 A pumpa bedllitadsahoz sziikséges gomb

Minden alkalommal, amikor a gomb lenyomasra kerul, a pumpa beéllitisa megvaltozik. Minden egyes ciklus
tiz gomblenyomasbdl all 6ssze.

12.2.3 A kijelzé miikodése

EVO[TA3

11. abra: Evosta3 kijelz6

Az Evosta3 cirkulatort, olyan kijelzével lattak el, amely az alabbi tételeket tudja megjeleniteni.

A kivalasztott gérbe magassaga (1-2-3)

Azonnali teljesitményfelvétel Watt-ban

Azonnali prevalencia méterben

Azonnali horder6 m3/h-ben

A kijelz8 a tételeket sorozatban jeleniti meg harom masodpercen at. Miutan a kijelzé feltintette a teljes
ciklust, kikapcsol és kizarolag a kivalasztott tzemmad kijelzdje marad égve.

Abban az esetben, ha a 10”-en bellli kivalasztast nyomjuk le, a kijelzd 6 feltiintetési ciklust végez el és csak
azutan all 4t stand-by zemmaodra.

Abban az esetben, ha a 10”-en bellili kivalasztast Ujra lenyomjuk, a kijelzé 11 feltlintetési ciklust végez el igy
sokkal hosszabb olvasati id6t biztosit a felhasznalonak.
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12.2.4 A pumpa miikodési lizemmodjanak beallitasa

EVOSTA3 EVOSTA2
= N
1 Alacsonyabb aranyos nyomasu goérbe, PP1
2 Kozepes aranyos nyomasu gorbe, PP2
3 Magasabb aranyos nyomasu goérbe, PP3
4 Alacsonyabb allandé nyomasu goérbe, CP1
5 Kozepes allandé nyoméasu gorbe, CP2
6 Magasabb allandé nyomasu gérbe, CP3
7 Alacsonyabb alland6 gorbe, |
8 Kozepes allando6 gorbe, Il
(Y

9 Magasabb allandé gorbe, Il

6. tablazat: A pumpa miikddési modjai
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13. GYRIBEALLITASOK
Beallitds médja: = Bedllitas minimalis aranyos differencial nyomason

14. VESZJELZESEK TIiPUSAI

Vészjelzés leirasa
ynlogas szama EVOSTA2
gbérbe magassaga
2 villoaas TRIP: motor feletti kontrol hidnya, ezt okozhatja a rossz beallitasi
9 paraméterek, az elakadt rotor, lecsatlakozott fazis, lecsatlakozott motor
3 villogés SHORT CIRCUIT: rovidzarlat a fazisokon vagy a fazis és a féldelés kdzt
4 villogas OVERRUN: software meghibasodas
S SAFETY: hibas biztonsagi modul, ezt okozhatja egy vératlan tulfesziltség
5 villogas A " 5
vagy a hardware kértyan tértént meghibasodas
Vészjel kodja EVOSTA3
E1 DRY RUN
E2 TRIP: motor feletti kontrol hianya, ezt okozhatja a rossz beallitasi
paraméterek, az elakadt rotor, lecsatlakozott fazis, lecsatlakozott motor
E3 SHORT CIRCUIT: révidzarlat a fazisokon vagy a fazis és a foéldelés kozt
E4 OVERRUN: software meghibasodas
SAFETY: hibas biztonsagi modul, ezt okozhatja egy varatlan tulfesziltség
E5 A o .
vagy a hardware kartyan tértént meghibasodas

7. tablazat: Vészjelzések tipusai

15. KARBANTARTAS

A tisztitasi és karbantartasi munkalatokat nem végezheti megfelel6en képzett felnétt
szakember felligyelete nélkili gyermek (8 éves korig). Miel6tt barmilyen beavatkozast végez
a berendezésnél, a hibakeresés elkezdése el6tt aramtalanitani kell a teljes berendezést
(huzza ki az elektromos dugaszt).

16. MEGSEMMISITES

Ezt a terméket és a részegységeit a hasznalatbdl valo kivonas esetén a természetvédelmi
el6irasok figyelembevételével kell megsemmisiteni, figyelembevéve a helyi eldirasokat.
Hasznalja a helyi hulladékbontéasi cégek altal kinalt lehetéségeket.

Informaciok

Gyakori kérdések (FAQ) az un ,ecokompatibilis” tervezés 2009/123/CE szamu Direktivajara vonatkozéan
mely az ilyen jellegl tervezés tényezGinek kidolgozasat rogziti az energiafelhasznalassal kapcsolatos
termékekre illetve a szabalyozasra vonatkozoan: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-
business/documents/eco- design/quidance/files/20110429 faq en.pdf

Segédletek melyek az ecokompatibilis tervezésre vonatkozé Direktiva alkalmazasahoz valé szabalyzast
kisérik:
http://ec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation en.htm -lasd: keringetd szivattyuk.
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17. MERETEK

Méretek Evosta 2

(8]

ﬁ T R | ¥
T
' 1 ik -
ﬂ.‘ - o~
| : B
 BOwEMS
‘a:- LE 5
[ ] t
M !
. B B2 i
L H ]
. B 1
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1” 94 91 142 96
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 1"1/2 94 91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 91 142 96
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Méretek Evosta 3

MAGYAR

i T
ﬂ | i !
™~
p =
; i }
e
Mod. L L1 L2 L3 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 785 | 65 130 | 144 45 99 1” 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 785 | 65 130 | 144 45 99 | 171/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 | 1”/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 2’ 110 | @91 153 | 107,5
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TELJESITMENY GORBEK

EVOSTA2 40-70/XXX
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EVOSTAS3 60/XXX
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1. OZNAKE

Oznaka razli€ice na naslovni strani teh navodil prikazuje razli€ico teh navodil v obliki Vn.x. Ta oznaka oznacuje,
da so ta navodila veljavna za vse razli€ice programske opreme n.y. obto&ne &rpalke.
Na primer: Razliica navodil V3.0 je veljavna za vse razliCice programske opreme 3.y.

V izogib nevarnostim se v teh navodilih uporabljajo naslednji simboli:

Splosna nevarnost. Neupostevanje navodil, ki sledijo, lahko povzroCi poSkodbe ljudi in
premozenja.

Nevarnost elektricnega udara. NeupoStevanje navodil, ki sledijo, lahko povzrodi elektri¢ni
8ok s hudimi poskodbami ali smrtjo operativne osebe.

2. SPLOSNO

Pred vgradnjo pozorno preberite ta navodila.

InStalacijo mora opraviti usposobljeno osebje z ustrezno kvalifikacijo, ki izpolnjuje vse zakonsko predvidene
zahteve. Za kvalificirano osebje se smatra osebe, ki jih odgovorni za varnost napeljave pooblasti na podlagi
njihove izobrazbe, izkuSenj in usposobitve, ter zaradi poznavanja veljavnih predpisov in ukrepov za
prepreCevanje nesrec, da izvajajo vse potrebne dejavnosti ter so obenem sposobne prepoznati in preprediti
vse morebitne nevarnosti. (Definicija strokovnega osebja po IEC 364)

Naprave ne smejo uporabljati otroci, mlajSi od 8 let, niti osebe z zmanjSanimi fizinimi, zaznavnimi ali
duSevnimi zmoznostmi ter osebe brez zadostnih izkudenj in znanja, razen e so pod nadzorom ali so bile
pougene o varni uporabi naprave ter razumejo, kak8ne so mozne nevarnosti. Otroci se ne smejo igrati z
napravo.

Prepricajte se, da obto¢na €rpalka ni utrpela nobenih poskodb med prevozom in
skladiSéenjem. Prepricajte se, da je ohiSje neposkodovano in v izvrstnem stanju.

2.1 Varnost

Uporaba obtoéne &rpalke je dovoljena samo, Ce je elektriCha prikljucitev izvedena v skladu z vsemi
varnostnimi ukrepi in v skladu z varnostnimi predpisi drzave, v kateri je obto¢na &rpalka vgrajena.

2.2 Odgovornost

Proizvajalec ne jamci za pravilno delovanje obto€ne Crpalke in za morebitno $kodo, ki jo je obto¢na Crpalka
povzrocila, Ce se je le-ta predelala, modificirala ali delovala zunaj priporo¢enih mejnih vrednosti navedenih
v teh navodilih, oziroma, Ce je obtoCna ¢rpalka delovala v nasprotju z danimi napotki v teh navodilih.

2.3 Posebna opozorila

Pred zacetkom dela na elektricnem ali mehanskem delu obto¢ne ¢rpalke vedno
izkljucite elektricno napajanje. Pred odpiranjem obto¢ne ¢rpalke pocakajte, da se
opozorilna lucka na kontrolni plos¢i ugasne. Kondenzator vmesnega tokokroga
ostane pod nevarno visoko napetostjo tudi po izklopu elektricnega napajanja.
Napajalno ozi¢enje obtocne Crpalke mora biti izvedeno trdno in brezhibno. Obto¢na &rpalka
mora biti ozemljena (IEC 536 razred 1, NEC in ostali veljavni standardi).
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Omrezne prikljuéne sponke in motorne prikljuéne sponke so lahko pod nevarno
visoko napetostjo tudi takrat, ko je motor ustavljen.

V izogib kakrsnimkoli nevarnostim je potrebno poskodovan napajalni kabel
zamenjati. Zamenjavo mora obvezno opraviti pooblaséena oseba, oziroma za to delo
usposobljena oseba.

3. OPIS NAPRAVE

' | Min. / Max
@ -10*C1+110 °C i
| | Max. 1.0 MPa @
: j 1 _r_m bar)

Wi, | Max
o-cred0-cut )
A <438(8) )
Max, 5% RH '
IPXS C]

Slika 1: Crpane tekogine, opozorila in obratovalni pogoji
Crpalke iz serije EVOSTA2 in EVOSTAS tvorijo celovito serijo &rpalk.
V teh navodilih za instalacijo in delovanje so opisani modeli EVOSTAZ2 in modeli EVOSTA3. To¢en model je
naveden na embalazi in na identifikacijski tablici.

V spodniji tabeli so prikazani modeli EVOSTA2 in EVOSTAS3 z vgrajenimi funkcijami in lastnostmi

Funkcije/lastnosti EVOSTA 2 EVOSTA 3
Sorazmerni tlak ° °
Stalen tlak ° °
Stalna krivulja ° °
Zascita pred suhim obratovanjem °
Avtomatsko odplinjanje [

Preglednica 1: Funkcije in delovanje

4. CRPANE TEKOCINE

Cista, brez trdnih snovi in mineralnih olj, neviskozna, kemiéno nevtralna, po lastnostih podobna vodi (glikol
max. 30%)

5. APLIKACIJE

Obtoc¢ne Crpalke serije EVOSTA2, EVOSTA3 imajo vgrajenim regulator, ki omogoc&a prilagoditev delovanja
Crpalke glede na trenutne potrebe sistema. Ta zagotavlja bistveno zmanjSanje porabe elektricne energije,
boljSe krmiljenje sistema in zmanjSanje hrupa v sistemu.
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Obtocne ¢rpalke EVOSTA2, EVOSTA3 so namenjene za Crpanje:

- vode v ogrevalnih in klimatskih sistemih.
- vode v sistemih industrijske vode.
- sanitarne vode / samo izvedba z ohiSjem &rpalke iz brona.

Obtocne ¢rpalke EVOSTA2, EVOSTAS3 so varovane pred:

- preobremenitvijo
- izpadom fazne napetosti
- pregretjiem

- previsoko ali prenizko napetostjo

6. TEHNICNI PODATKI

Napajalna napetost

1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

Elektricna mo¢

Glej plos€ico z elektriCnimi podatki

Maksimalni tok

Glej plos€ico z elektriCnimi podatki

Razred za&¢ite IPX5
Izolacijski razred F
Temperaturni razred TF 110

Zasdita motorja

Zunanja za$cita motorja ni potrebna

Maksimalna temperatura okolice 40 °C
Temperatura medija -10°C +110°C
Pretok Glej tabelo 3
Tlaéna visina Glej tabelo 3
Maksimalni delovni tlak 1.0 Mpa — 10 bar
Minimalni delovni tlak 0.1 Mpa — 1 bar
Lpa [dB(A)] <43

Razlaga sestave imena
(primer)

Ime serije

Obmocje maksimalne dvizne viSine (dm)

Vgradna dolzina (mm)
2" = navojni prikljucek 1” %2
= navojni prikljucek 1”

Preglednica 2: Tehniéni podatki

EVO|STA 40-70/ 130

AL

Standard (ni ref.) = navojni prikljucek 1” V2
e = navojni priklju¢ek 1”
X = navojni prikljucek 2”
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] | Qmax [mh]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Preglednica 3: Maksimalna tlaéna viSina (Hmax) in maksimalen pretok (Qmax) obto¢nih Crpalk EVOSTA 2,
EVOSTA 3

7. SKLADISCENJE IN TRANSPORT
7.1 Skladis¢enje
Vse obtoCne &rpalke je potrebno skladisiti v pokritem in suhem prostoru brez tresljajev, prahu in s konstantno

zraéno vlago. Crpalke so dobavljene v originalni embalaZi, v kateri morajo ostati do trenutka vgradnje. V kolikor
to ni mogoce, je potrebno hidravli¢ne priklju¢ke ustrezno zapreti, da vanje ne pridejo necistoce.

7.2 Transport

Ne izpostavljajte Crpalke nepotrebnim udarcem in trkom. Za dvigovanje in transport Crpalke uporabljajte
naprave za dvigovanje, po moznosti jih dvigujete skupaj s paleto.

7.3 Teza

Samolepilna etiketa na embalazi obto¢ne ¢rpalke oznacuje skupno tezo Crpalke.

8. VGRADNJA

Pred zadetkom dela na elektricnem ali mehanskem delu obto¢ne érpalke vedno
izkljuéite elektricno napajanje. Pred odpiranjem obto€ne érpalke pocakajte, da se
opozorilna lucka na kontrolni plos€i ugasne. Kondenzator vmesnega tokokroga
ostane pod nevarno visoko napetostjo tudi po izklopu elektricnega napajanja.
Napajalno ozi¢enje obto¢ne €rpalke mora biti izvedeno trdno in brezhibno. Proizvod
mora biti ozemljen (IEC 536 razred 1, NEC in ostali veljavni standardi).

Prepricajte se, da sta napajalna napetost in frekvenca na prikljuénih sponkah enaki
kot napetost in frekvenca navedeni na podatkovni ploscici obtoéne ¢érpalke
EVOSTA2, EVOSTAS.

494



SLOVENSCINA

8.1 Mehanska montaza

Slika 2: Montaza &rpalke EVOSTAZ2 ali EVOSTA3

Puscice na ohisju ¢rpalke nakazujejo smer pretoka skozi ¢rpalko. Glejte sliko 1, pol. A.

1. Pri montazi ¢rpalke na cev namestite tesnili. Glejte sliko 1, pol. B.

2. Crpalko namestite tako, da je gred motorja v vodoravnem poloZaju. Glejte sliko 1, pol. C.
3. Pritrdite spojne elemente.

8.2 Polozaji uporabniSskega vmesnika

Obtoéno érpalko EVOPLUS SMALL je potrebno vedno vgraditi tako, da je gred
motorja obtoéne érpalke v horizontalnem polozaju. Elektronsko kontrolno ploséo je
potrebno vedno vgraditi tako, da je le-ta postavljena v vertikalni polozaj.

Slika 3: Vgradni poloZaiji

— Obtoc&na &rpalka je lahko vgrajena v ogrevalnih ali klimatskih sistemih tako na dviZnem kot na povratnem
vodu. Pus¢ica na ohiSju Crpalke oznacduje smer pretoka.
— Obtoc¢na ¢rpalka naj bo vgrajena kolikor je mogoc¢e nad minimalni nivo kotla in ¢im dlje od kolen, krivin in
cevnih odcepov.
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Za lazje opravljanje kontrolnih in vzdrzevalnih del je potrebno na dviznem in povratnem vodu vgraditi
prestrezne ventile.

Pred vgradnjo obtogne Crpalke je potrebno temeljito izprati sistem s &isto vodo temperature 80°C. Po
izpiranju je potrebno popolnoma izprazniti sistem, da se odstranijo vse necistoCe, ki bi lahko prisle v
obtocno &rpalko.

Izogibati se je potrebno dodajanju aditivov iz hidrokarbonatov in aromati¢nih produktov v €rpalno vodo.
Priporocljivo je, da dodatek etilen glikola, kjer je ta potreben, ne presega 30%.

Za izolacijo obto¢ne Crpalke je potrebno uporabiti poseben izolacijski oklep (v kolikor je ta dobavljen s
Crpalko) in preveriti, da drenazne luknje na ohi$ju motorja niso zaprte ali delno blokirane.

Za zagotavljanje maksimalne ucinkovitosti napeljave in dolge Zivljenjske dobe obtoéne &rpalke
priporoamo uporabo magnetnih filirov za lo€evanje in zbiranje morebitnih necisto¢ (pescenih in kovinskih
delcev ter blata).

V primeru vzdrzevanja obtoc¢ne Crpalke je potrebno vedno uporabiti nov set tesnil.

Nikoli ne izolirajte elektronske kontrolne plosce.

8.2.1 Namestitev uporabniSkega vmesnika v ogrevalnih sistemih in sistemih tople sanitarne vode

Uporabni8ki vmesnik je mozno vgraditi s kablom v levo ali desno stran, ali s kablom navzdol.

X

Slika 4: PoloZaji uporabniSkega vmesnika
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8.2.2 Namestitev uporabniSkega vmesnika v klimatskih sistemih in napeljavah mrzle vode
Uporabniski vmesnik je mozno vgraditi samo s kablom v smeri navzdol.

Slika 5: Polozaji uporabniskega vmesnika
8.3 Vrtenje uporabniskega vmesnika
V primeru instalacije na cevovode, ki so napeljani vodoravno, morate uporabniSki vmesnik s povezano

elektronsko napravo zavrteti za 90 stopinj, da ohranite ustrezno stopnjo za&c¢ite IP in da uporabniku omogocgite
laZjo uporabo vmesnika.

Pred obracanjem glave motorja poskrbite, da je obto¢na crpalka popolnoma
izpraznjena.

Pri obra¢anju glave motorja obto¢nih &rpalk EVOSTA2, EVOSTAS se drzite naslednjih korakov:

1. dvijte 4 pritrdilne vijake na glavi ¢rpalke.

2. Obrnite glavo motorja z elektronsko kontrolno ploS¢o za 90 stopinj v smeri ure ali v nasprotni smeri
ure, kot pac je to potrebno za pravilno konéno pozicijo.

3. Privijte in zategnite 4 pritrdilne vijake na glavi ¢rpalke.

Elektronska kontrolna plo§¢a mora biti vedno vgrajena v vertikalnem polozaju!

Slika 6: Sprememba polozaja uporabniSkega vmesnika
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POZOR
Voda z visoko temperaturo.
Visoka temperatura.

POZOR

Sistem pod tlakom

- Preden odmontirate €rpalko, morate izprazniti sistem ali zapreti zaporne ventile na
obeh straneh érpalke. Crpana tekoéina ima lahko zelo visoko temperaturo in visok

tlak.

8.4 Nepovratni ventil

V kolikor je v sistemu vgrajen nepovratni ventil, mora biti minimalni izhodni tlak Crpalke visji od zapiralnega
tlaka nepovratnega ventila.

8.5 lzolacija ohisja ¢rpalke (samo pri modelu Evosta3)

"

Slika 7: Izolacija ohi$ja ¢rpalke

Toplotne izgube na &rpalki EVOSTAS lahko zmanjSate tako, da izolirate ohisje Crpalke z izolacijskimi ¢€iti, ki
so dobavljeni skupaj s ¢rpalko. Glejte sl.9

Ne izolirajte elektronske omarice in ne pokrijte krmilne plos¢e
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9. ELEKTRICNA PRIKLJUCITEV

Elektricno priklju€itev mora vedno izvesti pooblad&ena in za to delo usposobljena oseba.

> BB P

POZOR! VEDNO UPOSTEVAJTE LOKALNE VARNOSTNE PREDPISE.

Pred zacetkom dela na elektricnem ali mehanskem delu obto¢ne ¢rpalke vedno
izkljucite elektricno napajanje. Pred odpiranjem obtoéne ¢Erpalke pocakajte, da se
opozorilna luéka na kontrolni ploséi ugasne. Kondenzator vmesnega tokokroga
ostane pod nevarno visoko napetostjo tudi po izklopu elektricnega napajanja.
Napajalno oZi¢enje obtone Erpalke mora biti izvedeno trdno in brezhibno. Proizvod mora
biti ozemljen (IEC 536 razred 1, NEC in ostali veljavni standardi).

SISTEM MORA BITI VEDNO PRAVILNO IN VARNO OZEMLJEN!

Priporoéamo, da vgradite diferencialno stikalo za zaséito sistema, stikalo mora biti
pravilno dimenzionirano, tip stikala: razred A z nastavljivim uhajavim tokom, z
moznostjo izbire.

Avtomatsko diferencialno stikalo mora biti ozna¢eno z naslednjimi simboli:

~ LA
Y aY L

- Obtoc¢na Crpalka ne potrebuje nobene zunanje zaSc¢ite motorja.
- Prepricajte se, da sta napajalna napetost in frekvenca na prikljuénih sponkah enaki kot napetost in
frekvenca navedeni na podatkovni ploscici obtoéne Crpalke.

9.1 Prikljucitev napajanja

Pred vklopom napajanja obto¢ne ¢rpalke EVOSTA2, EVOSTAS3 se je potrebno prepricati, da je pokrov

kontrolne plo§ée popolnoma pravilno namescen!
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EVOSTA3
Faza 1 2 3
Vstavite matico in spojnik na
Odvijte matico, ki drzi kabel in kabel, ogolite zice, kot je
I izvlecite priklju¢no letvico iz Zavrtite priklju€no letvico prikazano na sliki. Povezite
Dejanje s : . . 5 . " .
spojnika tako, da jo sprostite s | za 180°. Zice na letvico, upostevaje
stranskimi zaponkami. fazo, nevtralni in ozemljitveni
vod.
.Q =
Slika
Faza 4 5
Vstavite ozic¢eno priklju¢no
letvico v tesnilko in pazite, da Ozicen spojnik prikljucite
Dejanje se stranske zaponke vstavijo na Crpalko in ga zavarujte
na mesto. Privijte zaporno z zgornjo kljukico.
matico.
Slika

Preglednica 4: Montaza spojnika Evosta3
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EVOSTA2
Faza 1 2 3
Vstavite matico in spojnik na
Odvijte matico, ki drzi kabel kabel. Ogolite zice kot kaze
Dejanje in izvlecite priklju€no letvico | Odstranite pritrdilni vijak. slika. Povezite zice na letvico,
iz spojnika. upoStevaje fazo, nevtralni in
ozemljitveni vod.
Slika o
s
-
Faza 4
Vstavite ozi¢eno priklju¢no | Ozi¢en spojnik prikljucite na
Dejanje letvico v tesnilko. ¢rpalko in privijte pritrdilni
Privijte zaporno matico. vijak.
Slika
Preglednica 5: MontaZa spojnika Evosta2
10. ZAGON

Vse zagonske operacije obtoéne €érpalke EVOSTA2, EVOSTAS je potrebno izvesti s
pravilno in brezhibno nameséenim pokrovom elektronske kontrolne plosce!

Zagon sistema se lahko opravi samo takrat, ko so pravilno in brezhibno izvedeni vsi
elektricni in hidravli¢éni prikljucki.

Izogibati se je potrebno zagonu in delovanju obto¢ne érpalke, €e v sistemu ni vode.

Medij v sistemu lahko pri visoki temperaturi in tlaku preide v paro. NEVARNOST

OPEKLIN!

Povrsina obtoéne ¢rpalke se lahko moéno segreje. NEVARNOST OPEKLIN! Dotikate
se lahko zgolj elektronske kontrolne plosce!
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Ko so pravilno in brezhibno izvedeni elektri¢ni in hidravli¢ni prikljucki, se lahko sistem napolni z vodo ali
ustrezno potrebno mesanico vode in etilen glikola (za maksimalno koncentracijo glejte toc¢ko 4) in zazene
sistem.

Po zagonu sistema je mozno spreminjati nacin obratovanja obto¢ne Crpalke s ciliem prilagajanja na trenutne
potrebe sistema

10.1 Odplinjanje ¢rpalke

// EVOorTA 3\}

AN

Slika 8: Odzracitev ¢rpalke

Crpalka se avtomatsko odzraéi preko sistema. Pred zagonom ni potrebno odzradevati &rpalke. Morda boste
slidali hrup zaradi zraka v Crpalki, vendar se v nekaj minutah zrak odstrani in hrup poneha.

Ce izberete hitrost 3 za krajSe obdobje, bo odzradevanje &rpalke opravljeno hitreje. Hitrost odzragitve je
odvisna od dimenzij in zasnove sistema. Ko se zrak odstrani iz ¢rpalke, oziroma ko hrup preneha, nastavite
Crpalko skladno s priporogili.

Crpalka ne sme delati na suho.

10.2 Avtomatsko odplinjanje

Avtomatsko odplinjanje se izvaja samo pri Crpalki Evosta3. Pritisnite tipko Mode za 3 sekunde in funkcija se
zacgne izvajati: Crpalka dela 1 minuto z maksimalno hitrostjo, nato se vrne na nastavljeni nacin delovanja.

Slika 9: Avtomatska odzracitev ¢rpalke
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11. KRMILJENJE

11.1 Nagini krmiljenja

Obtocne ¢rpalke EVOSTA2, EVOSTA3 omogocajo naslednje nacine krmiljenja v odvisnosti od zahtev sistema:
— Krmiljenje s proporcionalnim diferencialnim tlakom v odvisnosti od pretoka v sistemu.

— Krmiljenje s konstantnim diferencialnim tlakom.
— Krmiljenje s konstantno krivuljo.

Nadin krmiljenja se izbere in nastavi na elektronski kontrolni plos&i obtoéne Crpalke EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Krmiljenje s proporcionalnim diferencialnim tlakom

H "

V tem nacinu krmiljenja se zviSuje ali znizuje
diferencialni tlak v odvisnosti od padajocih ali
rastocih potreb po vodi.

Nastavitveno to¢ko Hs se nastavi na elektronski
krmilni plo&¢i.

To krmiljenje se uporablja v:

Ogrevalnih in klimatskih sistemih z relativho
visokimi izgubami tlaka v distribucijskih
ceveh.

Sistemih s sekundarnim regulatorjem
diferencialnega tlaka.

Primarnih tokokrogih z visokimi izgubami
tlaka.

Hisnih sistemih za cirkulacijo sanitarne
vode z termostatskimi ventili na dviznih
vodih.

11.1.1.1 Regulacija s proporcionalnim diferencialnim tlakom — Napreden meni

r H

EVOrTR3

Bofe

evortae

o) 2
o-golchche!
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Ce drzite tipko Mode pritisnjeno 20 sekund, vstopite
v Napreden meni, v katerem lahko izbirate med 6
krivuljami proporcionalnega diferencialnega tlaka.
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11.1.2 Krmiljenje s konstantnim diferencialnim tlakom

— .
- ~
1

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Krmiljenje s konstantno krivuljo

..H

EVOrTA3

EVOTAR:a2

504

V tem nacinu krmiljenja se diferencialni tlak krmili na
konstantno vrednost, ne glede na potrebe po vodi.
Nastavitveno to¢ko Hs se nastavi na elektronski
krmilni plo3¢i.

To krmiljenje se uporablja v:

Ogrevalnih in klimatskih sistemih z relativho
nizkimi izgubami tlaka v distribucijskih
ceveh.

Enocevnih sistemih s termostatskimi ventili.
Sistemih z naravno cirkulacijo.

Primarnih tokokrogih z nizkim izgubami
tlaka.

Hisnih sistemih za cirkulacijo sanitarne vode
z termostatskimi ventili na dviznih vodih

V tem nacinu krmiljenja deluje obto¢na Erpalka na
karakteristiCnih krivuljah pri konstantni hitrosti.

To krmiljenje se uporablja v sistemih ogrevanja in
hlajenja s konstantnim pretokom.



SLOVENSCINA

12. KONTROLNA PLOSCA

Krmiljenje obto&nih &rpalk EVOSTA2, EVOSTAS3 se opravlja preko elektronske kontrolne ploS¢e names¢ene
na obtocni Erpalki.

12.1 Elementi na prikazovalniku

= -"'"-'-_-_—_-._-‘-""‘-..__

EVOTR3

Slika 10: prikazovalnik

1  Osvetlieni segmenti, ki kazejo tip nastavljene krivulje.
Prikazovalnik prikazuje trenutno absorpcijo moci v vatih, pretok v m3/h, dvizno vi§ino v metrih in
nastavljeno krivuljo.

3 Tipka za izbiro nastavitve Crpalke

4  Osvetljeni segmenti, ki kazejo nastavljeno krivuljo.

12.2 Grafiéni prikazovalnik

12.2.1 Osvetljeni segmenti kazejo nastavitev crpalke

Crpalka ponuja devet moznih nastavitev, ki jih lahko izberete s tipko @
Nastavitev €rpalke prikazuje Sest osvetljenih segmentov na prikazovalniku.

12.2.2 Tipka za izbiro nastavitve ¢rpalke

Ob vsakem pritisku na tipko @ , se spremeni nastavitev ¢rpalke. Celoten cikel sprememb je sestavljen iz
desetih pritiskov na tipko.
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12.2.3 Delovanje prikazovalnika

EVOSfTAS3

=
v
O
_1s

]
'--
mihm W

Slika 11: Prikazovalnik Evosta3

Crpalka Evosta3 je opremljena s prikazovalnikom, ki kaZe naslednje vrednosti.

Vi8ina izbrane krivulje (1-2-3)

Trenutna absorpcija moci v W

Trenutna dvizna viSina v m

Trenutni pretok v m3/h

Vrednosti so prikazane zaporedno, vsaka je prikazana 3 sekunde. Ko se zakljuci cikel prikazovanja, se
prikazovalnik ugasne, vZgana ostane samo led luc¢ka, ki kaze nacin delovanja.

Ce pritisnete tipko za izbiro v roku 10 sekund, opravi prikazovalnik 6 ciklov zaporednih prikazov, nato miruje.

Ce v roku 10 sekund ponovno pritisnete tipko, se na prikazovalniku ponovi $e 11 ciklov zaporednega prikaza
vseh vrednosti, kar uporabniku omogoci ve€ €asa za odcCitavanje.
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12.2.4 Nastavitve na€inov delovanja ¢érpalke

EVOSTA3 EVOSTA2
2~ N

1 Najnizja krivulja proporcionalnega tlaka, PP1
2 Vmesna krivulja proporcionalnega tlaka, PP2
3 Najvisja krivulja proporcionalnega tlaka, PP3
4 Najnizja krivulja stalnega tlaka, CP1
5 Vmesna krivulja stalnega tlaka, CP2
6 Najvisja krivulja stalnega tlaka, CP3
7 Najnizja stalna krivulja, |
8 Vmesna stalna krivulja, Il
9 Najvisja stalna krivulja, IlI

Preglednica 6: Nacini delovanja &rpalke
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13. TOVARNISKE NASTAVITVE
Nacin regulacije: T—» = regulacija z minimalnim proporcionalnim diferencialnim tlakom

14. VRSTE ALARMOV

Descrizione Allarme
St. utripov visina krivulje EVOSTA2
. TRIP: izguba nadzora nad motorjem, povzrocijo ga lahko napacni
2 utripa . ; Lot AT
parametri, blokiran rotor, nepriklju¢ena faza, neprikljuen motor
3 utripi SHORT CIRCUIT: kratek stik na fazah ali med fazo in ozemljitvijo
4 utripi OVERRUN: okvara programske opreme
. SAFETY: napaka varnostnega modula, povzroc€i jo lahko nepri¢akovan
5 utripov . : X
nadtok ali druge strojne napake kartice
Koda alarma EVOSTA3
E1 DRY RUN
E2 TRIP: izguba nadzora nad motorjem, povzrocijo ga lahko napacni
parametri, blokiran rotor, neprikljuéena faza, neprikljuen motor
E3 SHORT CIRCUIT: kratek stik na fazah ali med fazo in ozemljitvijo
E4 OVERRUN: okvara programske opreme
E5 SAFETY: napaka varnostnega modula, povzrodi jo lahko nepri¢akovan
nadtok ali druge strojne napake kartice

Preglednica 7: Vrste alarmov

15. VZDRZEVANJE

Otroci (mlajSi od 8 let) ne smejo izvajati postopkov €iS€enja in vzdrzevanja brez nadzora
usposobljene odrasle osebe. Preden se lotite kakrSnegakoli posega na sistemu ali
reSevanja morebitnih tezav, morate prekiniti elektricno napajanje crpalke (elektricni vti¢
izvlecite iz vti€nice).

16. ODSTRANITEV ODPADA

Proizvod ali njegove dele morate odstraniti na okolju prijazen nacin in v skladu z veljavnimi
lokalnimi okoljskimi predpisi. Uporabite lokalne sisteme zbiranja odpadkov, bodisi javne
ali zasebne.

Informacije

Pogosta vprasanja (FAQ) v zvezi z direktivo o okoljsko primerni zasnovi 2009/125/ES o vzpostavitvi okvira za
dolo¢anje posebne zahteve za okoljsko primerno zasnovo izdelkov izdelkov, povezanih z energijo, in njenih
izvedbenih predpisov: http://lec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/guidance/files/20110429_faq_en.pdf

Smernice, ki spremljajoa predpisov komisije za uporaba direktive o okoljsko primerni zasnovi:
http://lec.europa.eu/energylefficiency/ecodesign/legislation_en.htm - ks. kiertovesipumput

508



17. DIMENZIJE

Dimenzije Evosta 2
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L2

T
(5}
E] I
| ! e
1 1
Bl | B2 |
L H i
B |
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 | 65 65 | 135 | 36 99 1" 94 | @91 | 142 | 96
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 | 65 65 | 135 | 36 99 | 1M/2 | 94 | @91 | 142 | 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 | 90 90 | 135 | 36 99 | 1™M/2 | 94 | @91 | 142 | 96
EVOSTA2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 | 180 | 90 90 | 135 | 36 99 2" 94 | @91 | 142 | 96
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Dimenzije Evosta 3

SLOVENSCINA

T
" !
|
™~
I
r ]
T
Mod. L L1 L2 L3 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 17 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 | 1”M/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 | 1"/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 2’ 110 | @91 153 | 107,5
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18.

SLOVENSCINA

KRIVULJE ZMOGLJIVOSTI

EVOSTA2 40-70/XXX
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SLOVENSCINA

EVOSTA2 80/XXX

] P [T ] T L L] iR LE ] FF] E¥ ] IR FF ] i L Lk (1] ¥
o 02 04 13 08 12 14 16 18 2 12 24 6 28 32 34 X 38 42

512

44

46



SLOVENSCINA

EVOSTAS3 40/XXX
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SLOVENSCINA

EVOSTAS3 60/XXX
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SLOVENSCINA

EVOSTAS3 80/XXX
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1. CUMBOJIN

Ha nbpBaTa cTpaHuua Ha TO3M JOKYMEHT € yka3aHa BepcusiTa My BbB popmaT Vn.x. Ta3um Bepcus o3HayaBa,
ye [AOKYMEHTBLT BaXu 3a BCUYKM cohTyepHu Bepcum Tun n.y. Hanpumep: V3.0 e BanugHa 3a Bcuykn Sw: 3.y.

B 103K OOKYMEHT cnegHuTe CMMBOJIM Le Ce nosi3eBaTt C Lesl n3bsreaHe Ha 3110NOJ1yKU:

CuTyaums Ha obla onacHocT. HecnasBaHeTo Ha nocneasaluTe MHCTPYKLMM MOXe Aa
[AoBefe 00 yBpexaaHe Ha Xopa U MMYLLLECTBO

CI/ITyaLI,Mﬂ Ha onacHOCT OT TOKOB yaap. HecnasaHeTo Ha nocneasawure MHCTPYKUUN
MOXXe Aa NPUYNHN CbLLECTBEH PUCK 3a JINYHaTa ©esonacHocT.

2. NPENOPBKH

npoqueTe BHMMaTENHO Ta3un AOKYyMeHTauusa npegm MOHTaxX.

WHcTanvpaHeTo TpsbBa ga ce M3BbpLIBa OT KOMMETEHTEH W KBanudwuuvpaH nepcoHan, npuTexasaly
TEXHUYECKNTE KayecTBa, U3NCKBaHN OT CbOTBETHUTE pa3nopenbu. KsanuduvumpaH nepcoHan ca nuua, maiim
3HaHWE W ONWUT, NHCTPYKTUPAHU Ca, MMaT 3HaHWs MO CTaHAapTUTE U NPEenopbkuTe 3a NpeaoTBpaTsBaHe Ha
WHUMOEHTN B pabOTHM yCrnoBusi, 1 ca OTOpU3MpaHu Aa npeanpuemMaTt BCUYKU AeNCTBUS 3a pa3no3HaBaHe U
nsbsreaHe Ha MHUMAEHTU (onpeaeneHne 3a TexHudeckn nepcoHan-1EC 364)

YpenbT He MOXe [ia ce U3Mon3Ba OT Aela Ha Bb3pacT nof 8 rognHu 1 nuua ¢ HamaneHa usunyecka, CeTBHa

Unn ncmMxmyecka crnocobHOCT MNK NpUW NMNca Ha OnuT UMK NO3HaHWS, ako CbLUMTE He ca NoA HaA30p Unu cnes
KaTo ca Nosyymnun MHCTPYKLUUM OTHOCHO 6e30MacHOTO 13Non3BaHe Ha ypeaa M OCb3HaBaHETO Ha NMpUcbLUMTE
My onacHocTw. [leuata He TpsbBa ga cu urpasiT ¢ ypega.

YBepeTe ce, Ye ypeabT He € NOBpeAeH Npy TPaHCNOPT UMK CbXpaHeHue. YBepeTe ce,
Ye BbHLUHATa ONaKoBKa € uasna 1 B 4o6po cbCTosAHMe.

2.1 Be3onacHocT

Ekcnnoataumdara e gonyctmMma CamMO aKO efiekKTpu4yeckata CuctemMa € CbOpbXeHa C HeobxogumuTe
3alnTn B CbOTBETCTBME C HOPMAaTUBHUTE pa3r|ope/:|,614 Ha CTpaHaTa, KbAeTO € N3BbpLUEeH MOHTaXxa.

2.2 OTtroBopHOCT

|_|pOI/I3BO,EI,I/ITeJ'IF|T He HOCK OTrOBOPHOCT 3a d.)yHKLI,I/IOHI/IpaHeTO Ha ypega nnun 3a weTn, Nnpu4nHeHn ot Hero
B Clly4an Ha HeynbJIHOMOLLEHO Mo,u,mcbwu,mpaHe n/vnn onepupaHe n3BbLH pa6OTHVIﬂ anana3oH, KakTo “n
HecCna3BaHe Ha HaCToALWNTE UMHCTPYKLUNN.

2.3 BaxHu npepynpexaeHus

BuHaru usknouBanTe 3axpaHBawua kaben npegu paboTa No enekTpuyeckata unm
MeXxaHW4Ha YacT oT cucTemarta. M3yakanTe MHAMKaTOpPUTE HA KOHTPOJIHUA NaHen Aa
u3racHat npeau ga otBopute ypeaa. KoHaeH3aTopbT Ha ANPEKTHUS HENpPeKbCBaeMm
TOKOB KpPbI OCTaBa 3apefeH C ONacHO BUCOKO HanpexeHne Aopy U cnea U3kniysaHe
Ha 3axpaHBaHeTo.

HonycTumMu ca camo HagexXaHo M3NbIHEHW 3axpaHBalLy Bpb3kU. YpeabT TpsibBa ga 6bvae
3a3emeH (IEC 536 class 1, NEC n gp. ctaHgapTh).
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Knemute Ha 3axpaHBaHeToO U1 MOTOpa MOXe Aa ca noa OnacHO HamnpexeHue Aopu U
npu cnpsiHa nomMmna.

Ako 3axpaHBawWmAT kaben e noBpeneH, To cnegBa ga 6bae 3aMeHeH OT TexHU4yecKaTta
noaapbXKKa UNu oT KBanuduumpaH nepcoHan 3a aa ce n3berHe BCAKaKbB PUCK.

3. ONMNCAHUE HA NMPOAYKTA

| 'r. in. [ Max
@ _1IZI°C +110 *C 1
| [Max. 1.0 MPa @
i r 1 _r_m bar)

e

0°c/-a0-c |
A <@ )
Max. 95% RH A |
R’

durypa 1: PaboTHM TeYHOCTU, NpedynpeXxaeHns 1 paboTHM
yCroBUs

LnpkynaunoHHmnte nomnn otT cepuata EVOSTA2 wn EVOSTA3 npegcrtaBnsBaT UANOCTHA rama
LUMPKYNaLMOHHU NOMMK.

HactosiwuTe WHCTPYKUMKM 3a MOHTaX W yHKUMoHMpaHe onucBaT mogenute EVOSTA2 un mopenute
EVOSTAS. BugbT Ha Mofena e ykasaH BbpXy OnakoBkaTa U BbpXy naeHTudukaumoHHaTa tabena.

HonHaTa Tabnuua nokasea mogenute Ha EVOSTA2 n EVOSTAS c BrpageHnTe OyHKLMM U XapakTEPUCTUKN.

DYHKUMN/XapaKTEPUCTUKH EVOSTA 2 EVOSTA 3
[MponopunoHanHo HansraHe ° °
lMocTosAHHO HansraHe ° °
KoHcTaHTHa KpnBa ° °
3awmTa cpelly paboTa Ha Cyxo o
ABTOMaTnyHa [erasauus °

Tabnuua 1: PyHKLUKN N PYHKLMOHAMNHW KayecTsa

4. PABOTHU TEYHOCTHU

YUucrta, 6e3 TBbpAU BelecTBa M MUHEPArHU Macna, He BMCKO3HA, XMMUYECKUM HeyTpasnHa, ¢ nogobHu Ha
BoAaTta xapakrepuctuku (rnukon makc. 30%)
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5. MPUNOXEHUA

EVOSTA2, EVOSTA3 e cepus UMpKynauMOHHM MOMMNW C BrpafieHo perynupaHe Ha AndepeHunanHoTo
HansiraHe KOETO NO3BOMsIBa aAanTUpPaHEeTO Ha XxapakTepucTukaTa KbM peanHoTo NoTpebneHne Ha cuctemara.
ToBa BOAM OO CbLIECTBEHA MKOHOMMUS Ha €HEeprusi, 4O MOBULLIABAHE HA Bb3MOXHOCTUTE 3a KOHTPOS Ha
cucTtemMaTa v [O HamarnsiBaHe Ha Lwyma.

EVOSTA2, EVOSTA3 uu1pKynauMOHHN NOMMNM ca NPOEKTUPaHU 3a LMPKyaLms Ha:
— BOAA B OTOMIUTENHM U KNMMMaTU3aUMOHHW CUCTEMM.
— BOAA B UHAOYCTpUarnHu BOOHWN KPbroBe.
— bBI'B camo 3a Bepcusita ¢ GPOH3OBO TAJO.
EVOSTA2, EVOSTA3 nmat BrpageHa 3awmra orT:
— [lpeToBapBaHus
— OrtnapgaHe Ha ¢asa

- CspbxTemnepaTypa
—  CBpbXxHanpexeHue unm HegoCTUr Ha HamnpexeHve

6. TEXHUWYECKN OAHHU

HanpexeHue 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
KoHcymauus Bux Tabenara c gaHHu
MakcumaneH Tok Bwx Tabenarta ¢ gaHHu
CteneH Ha 3awmTa IPX5

Knac Ha 3awuTa F

TF knac TF 110

MoTopHa 3awuTa He e HeobGxoanma
MakcumanHa okornHa Temneparypa 40 °C

TemnepaTtypa Ha Te4YHOCTTa -10°C +110°C

Hdeobut Bwx Tabn.3

Hanop Bwx 1abn.3
MakcmnmanHo paboTHO HansiraHe 1.0 Mpa — 10 bar
MwuH1MmanHo paboTHO HansiraHe 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabnuua 2: TexHn4eckn aaHHU

MHpekc 3a 0603HavYeHne
(npumep)

EVOSTA 40-70/ 130 2" X
Mme Ha cepusaTa |
O6xBaT Ha MmakcumaneH Hanop (dm)
MexayocoBo pascTosHue (mm)
2" = 1" V> pe3boBaHu 0TBOpPU

= 1” pe3boBaHu 0TBOPU

Standard (Heyk.) = 174" pe3boBaHu oTBOpPYU
s = 1" pe3boBaHu oTBOPU
X = 2” pesboBaHu oTBOPYU
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EVOSTA2, EVOSTA3 Hmax [m] | Qmax [mh]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTAS3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabnuua 3: MakcumaneH Hanop (Hmax) n makcumaneH gebut (Qmax) Ha EVOSTA 2, EVOSTA 3

7. CbXPAHEHUE

7.1 CknapgupaHe

Bcuuky UMpKynaumoHHM noMnu TpsibBa [a ce CbXpaHsBaT Ha CyXO U MOKPUTO MSACTO, MO Bb3MOXHOCT C
NOCTOSIHHA BNaxHocT, 6e3 Bubpauun 1 npax. Te ce AOCTaBAT U CbXpaHsABaT B OpuUrMHanHarta ornakoBka [0
MOMEHTa Ha MOHTaX. AKO TOBa He € Bb3MOXHO BHMMAaTEIIHO 3aTBOPETE CMYyKaTeIlHWS U HarHeTaTenHus
OTBOP.

7.2 TpaHcnopTupaHe

MaseTe ypeante oT u3NuWHM cONbCcbUM 1 yaapu. 3a noBauraHe 1 npemecTBaHe Ha NoMnuTe U3nonssanTe
noBaurad, Kakto U TpaHCNOPTHWUS NaneT(koraTto e Hanu4yeH).

7.3 Terno

CTVIKep'bT Ha OnaKkoBKaTa yKa3Ba 0o0LWoTO Terno Ha UMpKynaunoHHaTa nomMna.

8. MHCTAJAUUA

BuHarn uskn4yBanTe 3axpaHBawWmA kaben npeau pabota nNo enekTpuyeckarta unu
MexaHMU4Ha 4YacT OoT cucTtemarta. M3yakante MHAMKaTOpuUTe Ha KOHTPOJHUA NaHen Aa
u3racHat npeau ga otBopute ypeaa. KoHaeH3aTopbT Ha ANPEKTHUSA HenpeKbCBaem
TOKOB Kpbl OCTaBa 3apefeH C ONacHO BUCOKO HanpexXeHne Aopy U cnea U3KnouBaHe
Ha 3axpaHBaHeTo. [lonycTMMM ca CaMO HaAeXAHO U3NMbIIHEHU 3aXpPaHBalLU BPb3KU.
YpensT TpAOBa Aa 6bae 3asemeH (IEC 536 class 1, NEC n gp. ctaHaapTtm).

YBepeTe ce Ye BONTaXbT U YeCcTOTaTa, yKa3aHM Ha Tabenkara Ha UMpPKynauMoHHaTa
nomna EVOSTA2, EVOSTA3 ca cbliuTe KaTo Ha 3axpaHBaljaTta Mpexa.
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8.1 MexaHn4yeH MOHTaxX

‘(—?{3..
E

TTT
@r—o =R

'3 :
durypa 2: MoHTpaHe Ha EVOSTA2 unu EVOSTA3

Crpenknte BbpXy Kopnyca Ha nomnarta obo3HavaBaT nocokaTa Ha ABWKEHWE Ha NOToKa nNpe3 nomnaTta. Bx.
dwur. 1, nos. A.

1.lNocTaBeTe ABeTE yNITbTHEHMS, KOraTo MOHTUpaTe noMnarta kbM Tpbbonposoga. Bx. dwr. 1, nos. B.

2. MoHTupanTe nomnaTa ¢ XOpu3oHTaneH Ban Ha geurarens. Bx. cwur. 1, nos. C.

3. 3arerHete puTuHIUTE.

8.2 Mo3nuun Ha MNMoTpebuTenckna nHtepcenc

BuHaru moHTUpanTe uupkynaumoHHata nomna EVOSTA2, EVOSTAS3 Taka, 4ye ocTa Ha
MOTOpa Aa e B Xopu3oHTanHa no3uuus. MoHTMpanTe eneKTPOHHUSA KOHTPOSEH naHen
BbB BepTUKanHa no3vuus

®urypa 3: MoHTaXKHO NonoxeHue

- LlVIpKyﬂaLI,VIOHHaTa nomna Moxe ga 6vae MHCTannpaHa B OTOIMJIUTENTHN N KNMMaTU3aLuMOHHN CUCTEMU
KaKTO Ha BXogdAllunA, Taka U Ha O6paTHI/Iﬂ Tp'b6OI'IDOBOJJ,; CTpenKkaTta Ha TANOTO Ha nomMnata yka3Ba
NnocokKaTa Ha NoToKa.
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MoHTuparTe nomnata nNo Bb3MOXHOCT Ha4 MWHUMMANHOTO HMBO Ha BOAOHArpeBaTens u MakcumarHo
oThaneyeHa oT KOreHa 1 BPb3KMU.

3a obnekyaBaHe Ha onepauuuTe No obcnyxBaHe MOHTUPaNTe KpaHOBE KaKTO Ha BXoAsliaTa, Taka M Ha
nsxogsara nnMHUS.

lMpeon MOHTaX Ha Momnarta BHMMATENHO MpoMuMUTE cuctemarta ¢ uucta Boga Ha 80°C. Crnep ToBa
n3npasHeTe HambIIHO CUCTEMaTa 3a Aa eNMMUHMpaTe Bb3MOXHOCTTA Aa ca nonagHany HAKakBu YacTuum
B nomnara.

B umpkynauuoHHaTa Boga He ce gonyckaT fobaBkuM Ha BbINIEBOAOPOAHA OCHOBA M apomMaTusaTopu.
MpenopbunTenHo e fobaesHe Ha aHTUdpPU3Ha cmec (korato ce Hanara) Ao 30%.

Mpu Tepmomsonaumsa M3Non3BamTe M3OMNaLMOHHMA KOXYX (aKo € B KOMMMeKTa) u ce yBepeTe, 4e
OPEHaXHNTE OTBOPM 3a KOHAEH3aTa OT CTpaHaTa Ha MOTOpa He ca 3agpbCTEHU WKW 4acTUYHO
OnokmpaHu.

3a rapaHTupaHe Ha MakcMMarnHa eEeKTUBHOCT Ha cucTemarta U Abfra ekcnrnoartauus Ha nomnara e
NpenopbYMTENHO U3MON3BaHETO Ha MarHWTHM UNTpM  3a oTgensHe m cbbupaHe Ha 6Goknyum
(MecwbYMHKKM, nocnu OT meTan u gap.).

Mpu AeMoHTax BUHarn CMeHsinTe ynibTHeHUATa.

Hukora He nokpuBanTe eNEeKTPOHHNA BIIOK.

8.2.1 MosnMumoHupaHe Ha NoTpebUTenckust UHTepceic B MHCTaNauuuTe 3a oTonsieHMe U GuTOoBa
ropeiia Boga

Bb3mMOXHO € ga ce no3uuuoHmpa noTpedbuTenckuaT uHTepdenc ¢ kabena obbpHaT HanNsBO, HAASACHO U
Hagony.

durypa 4: MNo3numn Ha noTpebutencknsa nHTepdgenc
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8.2.2 Mo3suumnoHMpaHe Ha NOTPeOGUTENCKUA MHTepcec B MHCTanauMmTe 3a KNnuMaTu3auma 1 cTyaeHa
BoAa
MoTpebuTtenckmaT nHTepdenc Moxe ga ce nosvumoHupa ¢ kabena obbpHaT camo Hagony.

]
¥,

durypa 5: MNosnyum Ha noTpebutenckus nHTepdenc
8.3 3aBbpTBaHe Ha NoTpeduTEenckuAa nHTepdenc
AKO MOHTaXbT Ce U3BbPLLBA BbPXy TPBHOW, NOCTAaBEHMN XOPU3OHTASHO, e € HeOOXOAMMO Aa 3aBbPTUTE ChC

CbOTBETHOTO ENEKTPOHHO YCTPONCTBO nHTEpdenca ¢ 90 rpagyca, 3a Aa 3ana3ute cTeneHTa Ha 3awumTta IP u
3a fga npegocTasuTe no-yaobHoO B3anmoencTemne Ha noTpeburtens ¢ rpadmyHmns nHtepdenc.

I'Ipe.qw 3aBbpTaHe Ha nomMnaTta ce yBepeTe, 4e € HanbJIHO Npa3Ha

3a 3aBbpTaHe Ha EVOSTA2, EVOSTA3 HanpaseTe criefHOTo:
1. PasBunTe 4-Te hukcmnpallm 6onTta Ha cTaTopa KbM XMApaBMyHaTa YacT.
2. 3aBbpTeTe gBuraTens 3aegHo € enekTpoHHus 6nok Ha 90 rpagyca B HeobxogumaTa Nocoka.
3. 3aBwuiiTe obpaTHO 4-Te hmkcmpalm 6onTa Ha cTaTopa.

EneKTpOHHUAT GNok TpsAbBa BUHarM Aa e B BepTUKanHa nosuuus!

durypa 6: lNpomsHa Ha nosuyusima Ha nompebumerickusi uHmepghelic
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BHUMAHUE
Bopa c Bucoka temnepartypa.
Bucoka Ttemnepartypa.

BHUMAHUE

MHcTanauums nop HansraHe

- Mpegn ga pgemMoHTMpaTe nomnaTa, M3npasHeTe MHCTanauusTa unM 3aTtBopeTte
cnupaTtenHuTe BEHTUNM OT ABeTe CTpaHM Ha nomnaTta. TemnepaTypaTa U HansiraHeTo
Ha U3NoMMNBaHaTa TeYHOCT Morar Aa 6'bAaT MHOTO BUCOKM.

8.4 Btb3BpaTHa Knana

Ako B cuctemata nma Bb3BpaTHa Krnana ysepeTte ce, e MUHUMalrtHUAT Hanop Ha noMnaTta € BuHarm no- BUCOK
OT TO3K, npun KOWTO KnanaTta ce 3arBap4.

8.5 W3onauus Ha Kopnyca Ha nomnarta (camo 3a Evosta3)

durypa 7: N3onauua Ha koprnyca Ha nomnara

3arybute Ha TonnuHa ot nomnata EVOSTAS moraT ga 6baat HamaneHu, kKato usonupaTte kopryca Ha
nomnaTa ¢ nsonaumoHHuTe obBMBKM, JOCTaBeHN ¢ nomnata. Buxre dur. 9

He M3onv|pa|7|Te KOHTPOJIHOTO Tabno un He HOKpMBaﬁTe KOHTpPOJHNA naHen

525



IEBITAPCKN

9. ENNEKTPUYECKUN BPB3KH

EﬂeKTpI/l‘-leCKMTe BPBb3KU Tpﬂ6Ba 3a0bJDKUTENTHO Oa Ce U3BbpLUBaT OT KBaﬂVI(bI/ILIMpaH nepcoHarn.

BHAMAHUE! BUHATM OAC E CbBLBINIOOABAT MECTHUTE HOPMATUBU 3A
BE3OMNACHOCT.

BuHaru uskniouBanTe 3axpaHBawuMAa kaben npeau pabota no enekrpuyeckara unu
MeXaHM4YHa 4yacT oT cuctemara. M3yakamte MHOWKATOPUTE Ha KOHTPOJTHMA naHen ga
u3racHaTt npegu Aaa otBopute ypeaa. KoHaeH3aTopbT Ha AUPEKTHUS HenpeKbCBaeM
TOKOB KpP'bI OCTaBa 3apefieH C ONacHO BUCOKO HanpexeHne Aopy U cnea U3knyYBaHe
Ha 3axpaHBaHeTo.

HonycTMun ca camo HaeXaHO U3MbIIHEHN 3axpaHBaLLyM Bpb3ku. YpeabT TpsibBa ga 6bae
3a3emeH (IEC 536 class 1, NEC v gp. ctaHgapTth).

CUCTEMATA [OA E KOPEKTHO 3A3EMEHA!

MpenopbunTenHo e Aa UHcTanupaTe AudepeHUnaneH NpekbLCBay, 3a Aa 3alWuTuTe
MHCTanauusTa, KosaTo TpsiGBa Aa e NpaBUITHO opa3MepeHa KaTo Hanpumep: Knac A ¢
perynupyem, cerieKTUBEH TOK Ha yTeukKa.

ABTOMaTUYHUAT OudepeHUnaneH npekbcBay TpA6Ba Aa 6bAe MapKupaH CbC
crepHUTEe CUMBONN:

> BB P

~ L)
‘AYAY DR

- [MomnaTa HAMa Hy>XAa OT BbHLUHA MOTOpPHa 3alunTa.
- YBepeTe Ce, 4e BOJNTaXbT N 4YeCToTaTa, yKadaHu Ha TabenkaTa Ha UMPKynaunoHHaTa nomMmna ca CbLinte
KaToO Ha 3axpaHBalLlaTta Mpexa.

9.1 [EnekTtpo3axpaHBaHe

Mpegu ga BKNKOYMTE NoMNaTa ce yBepeTe, Ye KanakbT Ha KOHTponHus naHen Ha EVOSTA2, EVOSTA3
€ 3aTBOpeH!
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EVOSTA3
®daza 1 2 3
MNocTaeeTe rankaTa u
. cbeamHuTens B kabena.
OTBuMHTETE rankaTta Ha
OroneTe npoBoAHMLMTE,
kabenHua wyuep v n3sagerte
. 3aBbpTeTe KNemopena KaKTO e MokasaHo Ha
OencrtBue Knemopega oT CbeanHUTenNs, A
Ha 180°. cdurypata. CBbpxeTe
KaTo ro ocsoboauTe oT
NpoBOAHMLMTE C
CTpaHNYHNTE CKOOMW.
Knemopepga, kato crasparte
¢asa, HeyTpan un 3ems.
UnwocTtpaums N
W | ’iT
I
®daza 4 5
MocTtaBeTe okabeneHns
Knemopep, B kabenHus CebpxeTe kabenHusi
[eiicTBue Lyuep, kato ro érnokupare cbeauHuTen c nomnaTa,
CbC CTPaHUYHUTE CKOOW. KaTo ro 6rnokupaTe CbC
3aBuHTETE Brnokupaliata 3agHaTa Kyka.
ravka.
UnwcTtpaums

Tabnuua 4: MoHTMpaHe Ha cbeanHnTenst Evosta3
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EVOSTA2
®daza 1 2 3
MocTaBeTe rankata u
OTBUHTETE KaGEeNHMS cbeamHuTens B kabena.
LYLep 1 n3BaneTe OroneTe NpoBOAHMLMTE, KAKTO
Aenctene Kn{emc? ena or MaxHeTe pukcmpalums BUHT. | e nokasaHo Ha durypara.
cb en”ﬁm ons CebpxeTe NpoBogHULMTE C
) Knemopepga, kaTo cnassare
dasa, HeyTpan u 3ems.
UnwocTtpauus
®Pa3sa 4 5
MocTtaBeTe okabeneHns
CebpxeTe kabenHus
. Knemopep B kabenHus
DenctBue CbeaMHUTEN C nomMnaTa u
wyuep. 3aBuHTETE
o 3aTerHete GnkMpalwms BUHT.
GnokupalliaTta ramnka.
UnrocTpauus

Tabnuua 5: MoHTMpaHe Ha cbeanHnTenst Evosta2

10. CTAPTUPAHE

528

Bcuukm onepauum no ctaptupaHe Ha EVOSTA2, EVOSTAS3 tpsi6bBa fa ce nsBbpluBart
npw 3aTBOPEH Kanak Ha KOHTPOJTHUA naHen!

CrapTupaiiTe cuctemarta e4Ba KOrato BCUUYKM eNIeKTPUYECKU U XNAPABIUYHUA BPb3KU
ca 3aBbpLUEHN.

LinpkynaumoHHaTa noMna Aa He ce crapTupa 6e3 Boga B cuctemara.




IBEBJITAPCKA
Mopaau BUCOKUTe HansAraHUA U Temnepatypu onynabLT B cuctemaTa MoXe fa e u nop
c¢opma Ha napa. OTACHOCT OT U3FAPAHE!
OnacHo e ga ce nuna nomnara npu pa6orta. ONACHOCT OT U3rAPAHE!
Cnepn npuknioyBaHe Ha XMApaBMYHUTE U EeNEKTPUYECKM BPb3KM HambiIHETE cucTemaTa ¢ Boaa, AobaBeTte

NPV Hy>Aa rYKon (3a MakCUManHoOTO CbAbpXaHWe Ha rmukon B % BUXTe T. 4) 1 BKNoYeTe 3axpaHBaHeTo.

Cnen CTapTupaHeTo Ha cucTtemMaTta € Bb3MOXHO Oa Ce HanpaBAT peryrmpoBkM C Uen agantupaHe KbM
ﬂOTpeGHOCTMTe Ha UHCTanaunAaTta

10.1 [Oerasauus Ha nomnara

R
\L‘.

// ~ evortaz

/l\

durypa 8: Obe3pb3ayLllaBaHe Ha noMmnaTa

MomnaTta ce o6Ge3Bb3gyllaBa aBTOMATUYHO Ype3 MHCTanaumsta. He e Heobxoammo ga obessb3gyluaBaTe
nomnara, npeau 3ap,eI7ICTBaHeTO 1. Bb3aMOXHO e Oa ce noAsu Wym nopagn HannydmeTo Ha Bb3yX B nomMmnarta,
aKo TOBa Ce CIyyu, WyMbT e Crpe cref, HAKOIKO MUHYTH.

M3bupaiku ckopocTTa 3 3a KpaTKo BpeMe, Liie ce NnocTurHe 6bp3o obe3Bb3gyLuaBaHe Ha nomnaTa. CkopocTTa
Ha o0e3Bb3ayllaBaHe 3aBMCKM OT pasMepuTe M MPOEKTUPaAHETO Ha MHcTanaumsTa. Cnen kato nomnaTa e
06e3Bb3ayLleHa, T.e. KoraTo WyMbT Ce NpeycTaHOBW, HACTPOWTE NomMaTa KakTo e NpenopbYyaHo.

MomnaTa He TpsAGBa Aa paboTun Ha cyxo.

10.2 ABTOMaTM4Ha Aerasauus
ABTOMaTMYHaTa Aerasaums ce u3BbpLuBa caMo npu nomnaTa Evosta3. HatucHete 6ytoHa Mode 3a 3

CeKkyHaon n (*JYHKLI,VIFITa e ce 3agencrtea: 1 MUHYTa Npn MakCumariHata CKOpOCT U cle KOeTo Le ce
YCTaHOBW B 3adaeHnA pexnM.
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'I'?’&T

durypa 9: ABToOMaTU4HO 0be3Bb3ayLuaBaHe Ha nomnara

11. ®YHKUUU

11.1 PaboTHuM pexnmu

B umpkynaunoHnute nomnu EVOSTA2, EVOSTAS ca BrpageHu cnegHute paboTHU pexnMmn B 3aBUCMMOCT
OT HYXXAMUTE Ha UHCTanauuaTta:
- [MponopunoHanHo andepeHunanHo HansraHe B 3aBMCMMOCT OT Aebuta Ha MHcTanauusTa.

- [TlocTosHHO AndepeHUmnanHo HansraHe.
- [TlocTosiHHa KpuBa (CKOPOCT).

PaboTHUAT pexnm ce 3agaBa OT KOHTponHust naHen Ha EVOSTA2, EVOSTAGS.

11.1.1 Pexum MponopumnoHanHo AucepeHumnanHo HansraHe

H| 3
" ‘_'_‘-_-}‘ D B 103N pexum andepeHumanHoTo HandraHe ce
L~ — e L HamansiBa WNU yBenuM4aBa B CbOTBETCTBME Ha
—_ T NPOMEeHUTE Ha cucTemara.
B Pa6oTHoTO HansaraHe Hs moxe ga 6bae n3BedeHo

] Ha gucnnes.
PexxnmbT ce npunara npu:

— OtonnutenHu n KNUMaTu3aunoHHu
CUCTEMU CbC 3HAYUTENHM TOBApPHMU 3arydu

— Cuctemn ¢ gonbnHUTENEH perynaTop Ha
anepeHLmManHoTo HandgraHe.

— [1bpBMYHM KPBIOBE C BWUCOKM TOBAPHU
3aryou.

— Cuctemn 3a BI'B ¢ TepmocTaTtHM BEHTUNU
Ha Bb3XOoAsLWwuTe Tpbou.
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11.1.1.1 Perynupane npu NponopumnoHanHo AucepeHumanHo HansaraHe - PaswupeHo MeHro

!H .

.,
ey
LL
.

Q|

EVOfTA3

chclchchch

evorrae

Hatuckarkn 6ytoHa Mode B npogbimkeHve Ha 20
CeKkyHOu ce nonydaBa [ocTen O PaswuvpeHoTo
MeHto Npy Bb3MOXHOCT 3a n3bop Mexay 6 Kpusm C
NponopuMoHanHo gndepeHUnanHo HansraHe

11.1.2 Pexum KoHcTtaHTHO OdudepeHumanHo HansiraHe

I 2

M ;

"
.,
.

EVOfTA3

EVOTREZ

531

B TO03n pexum pgudepeHUManHoTo HansraHe
ocTaBa HernpoMeHeHo, He3aBNCUMO oT
KOHCyMauusaTa Ha Boga. PaboTHoTo HansraHe Hs
Moxe Aa 6bae n3BeaeHo Ha gucnnes.

PexvmbT ce npunara npu:

— OronnutenHu " KNMMaTmU3aumoHHN
CMCTEMM C Marku ToBapHM  3arybm.

- EpHOnbTHM cuctemmn c TepMocTaTHU
BEHTUIN.

— Cwucrtemu c ecTecTBeHa LMpKynaums.

— [MbpBuYHM KpbroBe C Manku TOBapHU
3arybw.

— Cwuctemn 3a BI'B ¢ TepmocTaTHu BEHTUIK
Ha Bb3X0AsLmMTe TPHOW.



IEBITAPCKN

11.1.3 Pexunm KoHcTaHTHa KpuBa

..H

B 103K pexunmMm nomMmnarta pa60Tl/| B TUNNYHUN KpUBU
npun NOCToAHHa CKOPOCT.

EVO[TAR3
PexuMbT e npunoxum B OTONAUTENMHW W©

KnumaTU3aumoHHM CUCTEMM C NOCTOAHEH OEOWT.

EVOrTR:2

12. KOHTPOIJIEH NAHEN

®yHkummte Ha EVOSTA2, EVOSTA3 moraT ga ce NpOMEHSAT OT KOHTPOSMHUSA MaHen BbpXy Kanaka Ha
€IeKTPOHHMSA BOK.

12.1 EnemeHTN BbpXy Aucnnes

- _'_._,_.——*-_--_-"——..._H____

ELOfTA3

®urypa 10: Qucnnen

1  CBeTnvHHKM CerMeHTU, KOUTO NOKa3BaT BMAA Ha 3agageHaTa Kpusa
[vcnnei, nokassall, MOMEHTHaTa KoHcymauus Ha eHeprus B Watt, nebuta 8 m3/h, Hanopa B meTpu u
3apjageHara Kpusa.

3 bBbyToH 3a n3bop Ha HacTponkaTa Ha noMmnaTa

4  CBeTnvHHW CErMEHTU, KOUTO NOKa3BaT 3ajajeHaTa KpmBea
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12.2 TpachnyeH gucnnen
12.2.1 CBeTNMHHM CerMeHTH, yKka3Bally HacTponkaTa Ha nomnara

NomnaTta nma geset onuum 3a HaCTpOIZKa, KouTo Morart ga obaat VI36paHVI C 6yTOHa.@.
HaCTPOVIKMTe Ha nomMnaTta Ce rnokassaTt OT WeCT CBETJIMHHU CerMeHTa BbpXy Ancnnes.

12.2.2 ByToH 3a n36op Ha HacTporKaTa Ha noMmnara

Bcekun nbT, KOrato 6YTOH'bT @e HaTUCHarT, HaCTpOIZKaTa Ha nomMmnarta ce NpoMeH4. EavH umkbn ce cbeTomn
OT AeceT HaTUCKaHuA Ha 6yTOHI/ITe.

12.2.3 dyHKUMOHUPaHe Ha aucnnes

EVOfTAS3

(o

[
00
()

'

'
-

m

m3hm W

®urypa 11: Qucnnen Evosta3

LimpkynauuoHHaTa nomna Evosta3 e oGopyasaHa ¢ gucnnei, B CbCTOsIHME Aa YKa3Ba CreAHUTe BENMUYUHM.

BucounHa Ha n3bpaHaTta kpuea (1-2-3)
W MomeHmHO nornblyaHe Ha MolwHocTTa B Watt

MomeHTeH Hanop B m

MomeHTeH aebut B mé/h

BennumHnTe ca ykasaHu nocrnenoBaTenHo B npoabivkeHne Ha 3". Crniend MpUKNOYBaHETO Ha LMKbNa Ha
BM3yanuaauusl, OUCMNesT ce U3KMYBa M OCTaBa BKIHOYEH €OVMHCTBEHO CBEeTOOMOAbLT 3a PeXuMnte Ha

paboTa.
Ako ByTOHBT 3a M300p Ce 3aabpXM HaTUCHAT B nNpoabrkeHne Ha 107, gucnneaT uanbhHsBa 6 uukbna Ha

BM3yanu3auus, creg KoeTo npemMmnHaBa B peXxuM Ha roToBHOCT “stand-by”.
Ako go 10”, BYTOHBT Ce HaTUCHEe OTHOBO, AUCNINEAT U3NbIHABa owe 11 uuKbna Ha Bu3yanusauns, 3a Aa gage
Bb3MOXHOCT 3a MO-AbJIr0 BpeMe 3a YeTeHe.
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12.2.4 HacTpoiku Ha pexxnma Ha PyHKLMOHMpPaHe Ha noMnara

EVOSTA3 EVOSTA2
= N
1 Mo-HMCKa KpuBa Npu NPONOpLUOHANIHO HansraHe,
PP1
9 MexauHHa KpMBa npuy NnponopuuoHanHo
HansaraHe, PP2
3 Mo-Bucoka KpuBa Npu NPoONnopLUUoOHarnHo
HansiraHe, PP3
4 Mo-Hucka kpuBa Npu NOCTOAHHO HansiraHe, CP1
5 MexxgnHHa KpuBa Npy NOCTOSIHHO HansAraHe, CP2
6 Mo-BMCOKa KpMBa Npu NOCTOAHHO HanAraHe, CP3
7 Mo-Hucka nocTtosiHHa KpuBa, |
8 MexanHHa nocTosiHHa KpuBa, |l
9 Mo-Bucoka nocTosiHHa KpuBa, lll

Tabnuua 6: Pexxumn Ha byHKUMOHMPaHe Ha nomnaTa
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13. ®ABPUYHU HACTPOWKU
Pesxum Ha perymupate: 5 = Perynnpate npu MUHIMANHO NponopLyoHanto AudbepeHLManto Hansraxe

14. BWO AJITAPMU

OnucaHue Ha anapmarta
N° MuraHus Ha EVOSTA2
BUCOYMHATa Ha KpuBaTa
TRIP: 3aryba Ha KOHTpOria Ha ABUraTens, MOXe [a ce AbIKM Ha
2 Muranus HenpaBuIHK NapameTpu, 6NokMpaH poTop, U3kNYeHa dasa, U3KITHYeEH
asuraTen
3 Muranusa SHORT CIRCUIT: kbco cbeguHeHune Ha dasu unu mexagy asa n 3ems
4 MuraHus OVERRUN: noBpega npu codTtyepa
SAFETY: rpewuka B mofyrna 3a 6e3onacHocT, Moxe fa 6bae npuynHeHa
5 Muraxus OT HeO4YaKBaHO MpeToBapBaHe Ha eNnekTPUYECKUS TOK Unn ApYru
XapAyepHU NOBpeamn Ha nnaTkara
Kog Ha anapmarta EVOSTA3
E1 DRY RUN
TRIP: 3ary6a Ha KOHTpOMa Ha ABuraTens, MoXe Aa ce ObJDKM Ha
E2 HenpaBuITHM NapameTpu, 6NoKMpaH poTop, U3KINYeHa dhasa, N3KITHYEH
asuraTen
E3 SHORT CIRCUIT: kbco cbeguHeHne Ha dasm nnm mexay dasa n sems
E4 OVERRUN: noBpega npu codrtyepa
SAFETY: rpewka B Mmogyna 3a 6e3onacHocT, Moxe ga 6bae npuynHeHa
E5 OT Heo4YaKBaHO NpeToBapBaHe Ha enekTPUYECKUS TOK Ui ApYTu
XapAyepHv noBpeamn Ha nnatkaTa

Tabnwuua 7: Bugose anapmu

15. NOAAPBXKA

MouncTBaHeTo 1 NogapbXKaTa He MoraT ga ce U3BbpLUBaT OT Aeua (4o 8 roguilHa
Bb3pacT) 6e3 Haa3opa Ha KBanMULUUpaHo Bb3pacTHO nuue.

Mpeaun kakBOTO M Aa e AeWCTBUE No cucTemarta Unm nNpu TbpPCeHe Ha HeM3npaBHOCTUTE,
TpsbBa Aa NpeKkbCHETE enekTpUYecKoTo 3axpaHBaHe Ha NnomMnara (u3BageTe Liencena ot
KOHTaKTa).

16. YTUINU3ALUA

Tosun NPOAYKT Unn 4actn OT Hero Tpﬂ6Ba na ce U3XBbpIAT, Cb06pa3ﬂBaVIKM Ce C OKOITHaTa
cpega n B CbOTBETCTBME C MECTHUTE HOpMaTMBU 3a OKOJNHaTa cpena; WMsnonasawTte
MECTHUTE, OOLLECTBEHUTE UMW YaCTHUTE CUCTEMMU 3a c1:6MpaHe Ha oTnagbun.

UHdopmauusn

YecTto 3agaBaHu Bbnpocu (faq) 3a OupektnBa 3a Eko [OusanH 2009/125/ec, yctaHoBsBaWa paMmkuTe Ha
3a0bIDKUTENHNUTE M3NCKBAHWUA 32 €KOAM3alH Ha €HEPruiHO 3aBUCMMUTE MPOAYKTU U TAXHOTO MpunaraHe:
http://lec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/guidance/files/20110429_faq_en.pdf

MHCTpyKUMM KbM MpunaraHeTo Ha M3NCKBaAHWATa Ha AupeKTMBaTa:
http://ec.europa.eu/energylefficiency/ecodesign/legislation_en.htm - BuXx “UupKynaLMOHHN NOMNMU.
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17. PA3MEPU

Pasmepu Evosta 2

o1

IBBJTTAPCKU

L2

J

HI

[ |
I
= T

el 1 1

B | B2 ]

L H ]

B 1
Mod. L L1 L2 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1” 94 91 142 96
EVOSTA2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 130 65 65 135 36 99 1"1/2 94 91 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 180 90 90 135 36 99 171/2 94 291 142 96
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 180 90 90 135 36 99 2’ 94 91 142 96
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Pa3mepu Evosta 3

IBBJTTAPCKU

T
" !
|
™~
I
r ]
T
Mod. L L1 L2 L3 B B1 B2 D1 H H1 H2 H3
EVOSTA2 40-70/80/130 (1/2") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 17 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/130 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 65 130 | 144 45 99 | 1”M/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTA2 40-70/80/180 (1") M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 | 1"/2 | 110 | @91 153 | 107,5
EVOSTAZ2 40-70/80/180 (1"1/4) M230/50-60 157 | 78,5 | 90 180 | 144 45 99 2’ 110 | @91 153 | 107,5
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18. KPUBU HA PABOTHUTE XAPAKTEPUCTUKU

EVOSTA2 40-70/XXX
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EVOSTA2 80/XXX
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EVOSTAS3 40/XXX
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EVOSTAS3 60/XXX
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EVOSTAS3 80/XXX
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